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^ Si celch 

Oppnjizione delle Cefo 
tiiere alle imprefe de' Gì 
imenie rientrati nel Faefe . 
Gli Giudei geirana i fond.imen- 
dell' Edifi-^e interiore del Tem- 
e a guejìa occajione celebra- 
• una Fejlny cèt ciiamarono la 
Dedica delle prime fondazioni Jet 
fecondo Tempio 

Gli Stranieri formano nuove 
>ppofi-^CKÌ ora coirajiu^a , or. 
colia violen-^a per interrompere 
lavori de' Giudei. 
Morte ài Ciro. 
Il fecondo ufS'utn fuccejfare A 
Ciro nelS Impero dì Behi^nìa ar 
efia U cofli-uziene del Tempio 
Artaxerfe effondo afcefo al Tro- 
0 Ji AfPria le Colonie S.ran. 
'. rinnovano le loro accuft coni 
Giudei fu i loro lavori. 
Artaxerfe protèifce d Giudei di 
cominuare a TtfaiÉricare la Cit- 
tà ài Gerufalemme. 

Gli Giudei lora medefimi fi 
raU 
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■lleniam nel pnfeguWe V Ofsr: 
di Dio. 

C ambiamenra feguifo mli\ Im 
fa dì Batilonia, che di a Da 
, U jupremti amoÙPi , e che 
vore-volc a difc^ni de Gmdei 
1 Pro/ai A^gea , e Zuccmì. 
tino a Giudei di;' rimproveri d 
'parie di Dio fvMa lo.a indiffi 
•en^t a rifabbricare il Tempio , 
! la Città di Getufalemme . 

Profezia d'Aggeo /«pr^ il Me/- 
y?», cèe chiama il Defideraio da 
[Ulte le Nazioni , e cèe dee fare 
gloria del feconda Tempio 4 
Divcrfe Frefe^e d' -Aggeo , e 
dì Zaccaria, mentre che i Giudei 
nttendono a rifabbricare il Tempio. 
Si ricupera in Eciatane l'Edit- 
di Cii-o ìa favor de' Giudei . 
Editto di Dario conforme alla do- 
manda de' Giudei fatta a quel 
Trimipe da Efdra , e da Nehe- 
'a deputati dalla lor Nazione 
ArjaKtrfe canfe.-ma l' Egitto di 
.rio , e ritiene appreso di }c 
Efdra, e Ncbemia, 

Nuova rniolus^tone arrivata 
■W Impero di Babilonia^ eberi' 
jìMUfco Ariaxerfc in quel Trono. 
" nuovo Tempio ejftnifo ter. 
Ito » Gerufaìemme , fe ne fa 
la Dtdica. , * Ji celebra pei ' 
PeSM itila Palqua. 

nfdr, 
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U,n.,u; . di .ovdur.. u.a facon- 
da Colonia di f,wi fratelli. 

Editto £ Artaxerfe in favor de 
Giudei congregari a Gerufalemmc, 
e nella Giudea. 

Efdra di ritorno a GerufaLm- 
me attende con ■zelo a riformare 
gli abffi., che fi erano introdot- 
ti , fvpra tutto Ilei matritnonj , 
che er.im finti contratti colle Don 

Si continola a perfezionare 1 
lanjori del Tempio in tanto eie 
fi poffa intraprendere di rilevare 
le mura deìla Citti. 
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"V T£i.-n);fl f„7te d^igli In-via. 
l\i ti di Giudei le perfecu-zjo- 
iii, chs i fuoi fratelli fiorivano 
nella Giudea. 

Nebemia ottiene pervmjftoae dal 
Ke d' andare a rifaù-bricare le 
mura di Gerufalemtfie , 

Il Principe gli dà il titolo, e 
r autorità di Governatore. 

Nebemia ritornato a Gerufdem- 
me fa lavorare le mura delh. 
Citti^ e perfeziona la fua impre- 
fa in cinquanta gìpritii 

Neèemia afmhs i'lfiam(a Se' 
Po- 
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Poveri , gli libera dalla opprej' 
Jiaiis-, e dà grandi efcmpj di di- 
fi ut ere Jf e . 

Alcuni entrivi Giudei fi lega- 
co^ Samaritani , e gli altri Stra- 
:ri contro Neèernìa, 
Enumerar^ione del Popolo. 
Solennità della Fejìa dellt 
Trombe^ durante la quale Efdn 
la lettura della Legge. 
Solennità de' TaberrtAColi. 
ì^ebemi» ritrova il- Fuoco Sa^ 
roy che Geremìa aveva nafeoftì 
i tempo della rovina di Gerufa- 

AJJertìblea del Pepalo, dove fi 
fa la rinnovazione dell' J^lleanza 
col Signore. L' Jllto è fegnoTo di 
Nebemia , e da Principali della 
Nazione. 

Nebemia piglia delle mi{ure 
per fabbricare , e ripopolare Ge- 
.falemme. 

Dedita Jólenne delle nuove mu- 

Nebefliia fcaccìa da Gmifahm- 
le gli Stranieri. 

Nebemia ricbiamato da Arra, 
erfe ritorna da Gerufalemme a 



Ritorno di Nebemia aGetufa 

'emine, 

Neéemia rifirma gli aiufit che 
fi erano introdotti nel tempo del- 
la 
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Nebemi.ì jorma una Bmiùiecn 
Cerufdemme. 

Forma delta Repubblica diGiu- 
i , e del Governa Papolare dip- 
poi il laro rijìahìlimenlo usila 
Terra dt' loro. Padri. 
JÌrtaxerjf faprtnominató Longimti- 
iù [uccide a Xerfi . l» fHolcififo degli 
mni dì quejla Prìncipe dgeji por- 
-e la fepa delle, Semmane di Da- 
niele per- condurle jìfia alla tnor- 
det Meffiàf e all'ultima rovi- 
di. GcTufaltoime , eie vi font 
lìieralmeaTc anrnin^ate. Gli um 
poagona- il' principio, delle fttum- 
ta Semmàne al fettimo., gli eh 
all'amo, vìgejiim <^ ^rtaxerfe , 
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I A liberazione de' Giudei ritenuti 
1 dappoi felEant' anni in vergognofc 
1 catene fabbricate dalle loro proprie 
prevaricazioni, o da quelle de' lo- 
ro Padri , dovea «Sere l'opera in- 
fieme della mifericordia di Dio , 
della buona volonià de' lor Padro- 
ni, e del loro coraggio a fuperare 
eli oflacoli, che non potevano inancart di rincontrarli 
fili lor cammino. DalU parte del S|anore, le fiie pn>. 
T«w«PT. Parli ni. A 
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1 Sroaift DEL Popolo 

n. Mundi ^477. mcflc, e i boi oracoli abbaftanza afficuravano dèlk fja 
■■ — ■■ protezione , nè era permeflb dì dubitare , che non fe- 

condalTe un difegno, dì cui era l'Autore. Ancor di Ci- 
ro erafi in lìcuro, e febben non Ci ^teflè contare con 
una cgual confidtau fugli Fiiocipi deflinati ad efl<r 
fuoi lUecellbrì , aoa i^oravafi , che ballava, clic Dio 
fbflè contento, e che il cuor de i Re effendote'le fiie 
mani , fiprebbe ben difporglì fecondo i decmì ddJa 
fua ecerna frovidenia. Gli Giudei dunque non aveva- 
' no da temer clie fe medesimi, e in fitti ^erimentaro- 
-no in apprelTo, che lo avanzamento, o lo ritardo Ad- 
la 'loro imprefa era mìfiarato fuUa -collanza , o fulla 
tiepidezza del lor fervore. 

Bifognava, che volelTero rompere le loro catene; c 
benché in apparenza non vi folTe da ciliare , a ben pa- 
ragonar però la lor lìtuaiione prefente con quella , che 
atten de vagli , poteva parer dubniofo ad uomini., a' di 
cui Padri era altre volte fìn dìfpiaciuco di lafciare la 
ìcrvicù dell' Egitto, fe la libertà, che Ciro accordava 
loro di ritornare a Genifalemne per riflabilirvi le ro- 
vine del Tempio , e della Ciiti , era una grada cost 
grande, come egli (leffo credeva. 

Godevano nella Perfia , e in Babllomi de' ^ìi belli 
avvantaggi del mondo , e fe vi portavano ancora 11 
nome di Schiavi, ci6 non era, che in riguardo alla 
Giudea, dove non gli fi permetteva di rientrare, ma 
nel redo erano d'una coadÌKÌone perleitamcntc lìbera; 
Avevano fuperata Fantica oppoGzione degli ftranieri 
per la lor Nazione. Erano riguardati da i naturali del 
Faefe come una iiella Colonia d'induftrioG Abìcaiin, 
d'un utìlilfiino commercio : MantenevaaG da lungo tem- 
po in pcrfleab della benevolenza de i Re . VedevanG 
eonGderati alta Corte, ove gli fi confidavano gl'impie- 
ghi più importanti, erano in dritto di pretendere alle 
pili alle dignità, « U mulazion di Padroni non ne ap- 
portava nilFuna al lor favore. 

■ Potevano avere anco il pretefto della Religione , fe 
aveffero voluto copirne la loro indifferenza . Stendeva- 
no vifibilmente il Culto del Signore fra i Popoli in- 
fedeli . II nome del vero Oio vi fi ftabiliva lille ro- 
vine dell'empietà, e dacchi dimoravano in mezzo agi' 
Idolatri , fenza contare ì Grandi, ed i -Re , facevano 
tutti gli giorni una moltitudine incredtbilG di Pra- 
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DI Dio. Libro I. 3 
tìSixi. Q^efFa ultima ragione avM'Cama apparenza, che 
oli Angioli fieflì fì pofcro io- moto per render più lun- 
il la loro fervicù . Daniele ci racconta , che nel Tuo 
ritiro r Angiolo Gabriele mandato dal Signore per ri. 
velargli i fuoi mifier;, gli dichiari., che l'Angiolo prò. 
lettor de- Perfiani avcvagli refillilo vent.n giorn,, = 
che er,ifi fortemente oppofto a' buoni uffiz; , che ren- 
devanfi a' Giudei. Che quell'Angiolo non rifpirmiava 
nuUa per ritenergli fra i Popoli a lui commcflì .■ Che 
non rapendo precifatnente il tempo , in cui il Sicnoie 
avea rìfcluto di far ceffare la loro fchiavitù , e veden- 
do quinto la Religione profittava d»l loro efilio, sfor- 
zavafi di proluiisarb ,- Che era flato neceffario , che 
l'Angelo Michele uno de' primi Principi della milizia 
Celelie audaffe in fuo foccorfo per arredare i poffenH 
sforzi dell'Angiolo de i Perfianì , unto quello qui ìn- 
tereffavalì a.iiìardaie la panenza de' Giudei, l'alloD* 
unattenio de? quali aedeva- iiineflo »' Popoli dì cui 

Erano queAi feazi dubbio Ibrti motivi di elìcare, o 
almeno pretefti fpeciolì per giuftificaril per poco che 
foffero flati fecondati dall'indolenza naturale alla mag- 
gior parte degli uomini, quando fono in uno flato co- 
modo, c che hanno giit di che contentare la loro am- 
bizione. Eravi nondimeno qualche cofa ancora di più 
forte. Se gli Schiavi nella terra de! loro efilio trova- 
vano degli allstlamenli per fiffarvi la lor dimora , la 
ior antica Pattia tutto al contrario , altre volte s] deli- 
zìofa per elfi ^ non gli prefcniava più nulla capace d'at- 
tirarvegli . Non poievar>o riflahilirvifi con onore, che 
dopo una lunga rivoluzione di .inni , e fe ofavano rii 
promettervifi qualche vantaggio confiderubile , il godi- 
mento non ne era riferbato ad eiìì , ma a i loro di- 
ftendenti . Dovevano contare , e in fatti contavano fa 
molti anni d'indigenza, d'incomoditil , e di veflazioni 
in ua Paefe da lungo tempo abbandonato , e Tulle-ro- 
vine d'una Città toialmente difirutta dal fìioeo. Si af- 
petcavano di trovar tanti nemici , a gelofi, quanti e- 
ranvi Itranieri , ed ulw'patori in polTeflb de' loro bera-. 
La loro impreTa non poteva riufcitgli, che a forza di" 
pazienza, e per un immenfo travaglio , e Tuppodo ancora 
un cGto H più defiderabilc , non fi lufingavano lino a 
feeiSK > che indipendtniì da- i Re di Babilonia ^ ed 

, ' A a eien- 



1). Storia del Popolo 
Al», Munii ìi77- cfenti di ogni fervitù governcrebbono il lor Faefe con 
• ' ■ ' una autorità Sovrana , e che rilìabilirebbono inJ fuo 
primo fpjendore la loro antica Monarchia . Noo era 
poco , che gli folTe perroeflb di fare un corpo di Re- 
pubblica feparaia dalle Nazioni , e dì condurfi colle 
proprie leggi portando (empre, malgrado, il loro dire- 
mo amore per la libertà , i redi di lor catene, e qnaU 
che fegno della loro Schìaniii.. 

Non avevano, per prender coraggio, che il motivo, 
della Religione, e dello tiilabihmenio del Culto di Dio 
nella terra , che aveva fcciti per eflervi rpecialmenie 
onorato dal fuo Popolo; Poiché la ferlilità del lor Pae-- 
fe, e il deliderio. naturale di riveder la Patria non pò-, 
.tevano fare che deMi. iiii[irepioni fu d! uomini felici, 
in un Regno llrfuiierOk 

Ma ijacOlp motivo unico della Reli^oae, e dell' <>■- 
nor del Dio de' ioT Padri era dTupcnors nella furi-, 
to di qne' fervorofi Ifdraelitt a tutte le dire, oonbde-. 
tazioni, che non venne neppure il penGero dì far 
riOeffionl . Animati dalla, piiì viva, fède riconobbero 
con faciltià , che la fortuna , di cui godevano nella 
terra, del loro efilio , era l'eflFelto. miracotofo dell'On- 
nipotenza di Dio c che. que' miracoli di protezione; 
.ceOèrebbono al momento, che- fe ne [cndeJTero indegni 
per la loro ingratitudine : Che gli oftacoli non doveva-, 
no ifciiorar che quegli uomini , la fiducia puramente uma- 
na de' quali non. avea per appoggio , che le loro for-« 
ze ; Ma che dovevano al contrario animate il corag- 
gio di quelli, la fpcranza de' quali i fandata fopra un 
braccio OnnipotenDc , a cui nulla refiflc : Che queilo. 
medelimo l'rolettorE, la di cui fuprema Sapienza ave- 
va lor conciliata dappoi fcttant'anni l'affezione di mol- 
ti Re Idolatri , ben faprebbe mettergli a coperto di 
tutti gli sforzi della gelofia ; Che infine non apparte- 
neva a loro di confultarc, quando Dio dichiacavaG d 
altamente, e che poco loro importava fu qual piede 
rientralTero. nella Giudea, purché vi formafcro un Fo< 
polo fanto, che vi peipetuaflero la pofleritì d' Abrama 
fino all'intero compunento delle promeRe, e die vi n- 
flabilinèro eoa onore le Cirimonie della, lor Reli- 

Non fa pcorata dun^u» ,. che * prende» delle mifit* 
re per profittar lènu indugio dell'Editto pubblicato in 



DiDio. Libro I. 5 
tulte le parti del Regno . Non era poflìbile che gli Giù" Ann. Mundi a,,. 
dei di Babilonia, e di Ferfia ritornafTero tulti alla voi- n P.n ' i XjfHVl ' 
ta in un Paefe incullo , ove la terra dappoi fetlsnt' an- ... ;,.cónilii=nini 
ni condannata al ripofd d'iin Sabato conliniio , e for- àìtbM dtfolaiiDiMt 
zato non produceva alcun frutto . Egli era anco a ^ro- 
polito, che un gran numero conferv^ITe i fuoi antichi coaipl&fnii lèpim^ 
l'ondi, affinchè l'abbondanza degli uni fupplilTe per quafc ^n»»»»!- 
che anno, alla indigenza degli altri. 

Fu regolato qtieilo primo artìcolo, come pure tutti 
■qaax , fopra i quali convenne in feguito deliberare , 
col feniiniento oe' principali Capi di' famiglia , degli 
Anziani, e del Popolo.. Poichèilm tt' allora vedevalì a 
Babilonia uno sbozzo della forma del Governo Popò- 
htt , che doveva ItabiUrfi , C perfiiiioiutrS a Gerofà- 
-lemme fulle rovine della Monarchia . Da «IGu lui^ 
tempo * gli Giudei della Cattività colla permiffione * 
■dellor Sovrano vivevano fecondo le loro leggi, e lo- 
ro dG. Avevano i loro Giudici particolari, che di con- 
.cMo colTAfremblea del Popolo giudicavano defìnttiva- 
mente gli affari , c pronunziavano anche fencenze di 
morte contro i colpevoli , allorché il lor delitto non 
iniercITava punto il governo pubblico , e Uranicro. Ol- 
tre che gli Sovrani di Babilonia non confentivano nul- 
kmeme , che gli Eredi della famiglia Reale di Giuda 
rifaliffero fui Trono de' loro Padri colla qualità di Re, 
e che Dio medefimo non lo voleva, la prova, che era 
fiata fatta con foddisfaiione del Governo Repubblica- 
no durante il foggiorno di Babilonia determinò a con- 
fervarlo anche dopo il ritorno nella Giudea . Da ciò 
viene, che dopo i primi lillabilimenti de' Giudei nel- 
Ja loro Provincia , di cui furono fopra tutto debitori 
alle follecitudìni di Zerobabele , d'Efdra , e di Nehe. 
■mii mandati [ucceSivainente con divecfe commiffioni 
-delU Conc , vedcfi nel fegaito della loro Storia ei^ 
tr>r l'AIKniblea del Popola nelU dclibeiasioni, e le- ' 
solare gli affluì lotto U condotta del Oan Sacerdote, 
cbe ad efclufione dtf 'diTceiidenti dt Davide trovoffi a 
poco a poco riverito della ^nctpale aucoritì; in rao- 
aochì la Nazione Ebrea bcAcbi Tempre fommelTa a un 
'Dominio firaniero, govemavaS però da fe medelima, 
ni fi rapprefcntava agli Ofiiziali Regj fe non in quan- 
to cGgévano ìntereffi pubblici, gli tributi, de' qua- 
li era ella caricata , e le altre diraollraiioni della fu» 



à Storia del Popolo 
Adh MunJi 347J. dipendenza. Vero i, che queftì nuova idea di Gow»- 

' no non prefe una forma colìanle , e regolare tutto im 

un tratto; Ma fin- dal tempo, di cui parliamo, lo fpi- 
rito popolare, che avei prefa origine nella Schiavili!., 
ecali impoireliato della Niiione , e fi vedeva infenG- 
bilmente olevirfi fra i Giudei i fondamenti d'una Re- 

Fer una deliberazione dttnque generale furono rego- 
lue le famiglie del Popolo, e quella de' Preti , che 
fàrebbono il primo viaggio, -che -ftavalì per intrapren- 
dere bixa rautoiilì-di Ciro. Quefle furono avvertite 
di &re incefliintemenM tutte le loro difpofizioiii , dì 
vendere i loro beni, e di tensrfi pronti a partir*, al 
primo ordine. Come dovevafi comiaciare dal ribbrieai 
i|m Altare- al Signore, dove, in attendendo la riedifi- 
cazione det.Tempio, fi riltabililTero le Cirimonie dat 
la Legge, e. l'ordine de' Sagrifizj., la più reriofa.attén- 
lione fu di fctgliere un Gran Prete della Razza ifA- 
fonne degno di precedere alle funzioni, del Sacerdozio. 
Il dritto dell'elezione apparteneva a' Preti , ma puft. 
dirfi , ch'ella era dì gii) fatta . La fcella non poteva, 
cadere , che l'opra Giofuè , o Gefn figlio di Jofedec . 
Quefl' Uomo illuflre era d'unadelle prime famiglie Sacer- 
Ij.PìhI.VI. dotali, erifalivaper {a) Helcia fino a Phinees , Elea- 
, s b D ^ Aronne. Contava fra Ì fuoi Antenati in linea 

vid "aTfiili Siloriri!^ "^'"a (i) molli Supremi Pontefici celebii per la lorSan- 
nc.'l. Pir. xvl[i. riti nella Storia della Nazione , Helcia figlio di Scl- 
'AìJì^'sJbòlìi '""^ Trifavo di Giofuè aveva egli ftelTo efercit.ita 
ll.l'.ii/^]. ifKVl. 17. quella gran Carica con diltinzione fotto il Regno di 
lo. n fub Éitcìii.i , GioSa, dopo che il fuofratellomaggìoie Eliachim , (d) 
c ivf rVe^xk'li: o Joacim figlio di Sellura. come, lui , ne fu proveduto 
anno joHz xvill. ne' primi anni dello flelTo Regno . Egli è verifimile , 
^d'i'd 'iiì'v '"^'^^^^'^^ de' fervizj importanti , che refe 

•iiiiojÓÈbIx.'''*' Elcia-alla Relioione, allorché. di concerto coKpio-Mo- 
narca . lì adoperò si generofamente a-r^abilire la pnt^ 
ti del Culto di Db poco tempo prima delle nUime 
turbolenze , la fuprema dignità de] Sacerdozio fU fiffa- 
» nella Tua famiglia ùachi t rova vanti ■ foggetti capaci 
d'eflerne- riveltiti . Ella pafsò fubito a Sawja fuo prt- 
«IV.Rig.IXV.i8. nato .(r.J, che Nabuchodonofor fece morire imitiintì- 
nence dopo Ia> rovina di Gerufalemme . Joacim fecoi>> 
fttnALj. do figlio dljelcia (•/) la.poiTedi dappoi, e ne fece un r»- 
Ho £ fnnzioni diuTMtC' la ScbiaviiA.fuIle rovine deU' 
«Iti- 
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antico Tctnpto . 'Jolcìm mail feiiza figli almeno d' un Add, UiuJi 14771 

feflb , o if un* ecl ( potergli fuccedere , come Siraja ' — " ' 

&□ fastello mai^ore ; ma avevano eOi un [erzo fra- 
tello chiamato Azaria , il di cui liglio maggiore Sa- 
"Ì*j '^i''"* ^''>>'"°'i° Gran ji.pir. vl, ij. 

Prete , fu padre dì Jofedec , e da cui nacque ancora 
molti anni dopo a BabilonìailfamofoHfdra, (i)del qua- « i. GTdi.ziI.i.t. 
le avremo tanta occhione di parlare . Quefto Jofedec J'KrViiiPM 
(i) nella cattività , ove fu condono da Nabuchodonofor , \c jofcd'cc t^nsà 
divenne padre di Gìofuè fcelio per fupremo Pontefice, ea.qmnJoiraDiflu- 
e deflinato da Dio a fare le prime funzioni del Sacer- 5r'j^,lriì'('|ip„''ma; 
dozio nel nuovo Tempio di Gcrulalemme. nut NibiuhodcmDriir 

Dopo la fcelta del Gran -Prete prefentavafi "«urat- i-^'*'-"'- >; J»- 
nente mieUa del Capo per condurre il Popolo nella Agg.i!i°Ad]ifìira 
terra fuoÌ -Padri ~, -né dubitavafi , che il Ke ne no- fillumJareilicSuu- 
minerebbe ano, ma fi deCderava molto, che lo pigliaf- J»!"» 
U dal coifo della ^faEioae, e che onoralTe dì quefto 
primo comando un irdracliti . 

Fu proceduto a quella nuova elezione colla flelTa in< 
tegricà praticata a ^ella dcl fiipremo Pontefice. Nei 
lempE di confusone , ove il Regno erali trovato dopo 
U morte di Giofia , non erane-Aatì mantenuti i dint> ^ 
ti della fucceflione fenza riguardo ni all'ordine del na- 
fciniento, ni alle volontà del Ke . Di ijuattro figliuoli 
che Giofia lalciò alla fua morte, Jobanan, o Jechonia 
il primo , che il fuo diritto portava al Trono , fu il 
fblo, cbe non vi afcefe. 1 fuoi tre fratelli Joachaz, Joa- 
kim, e Sedecia gli furono fucccflivamenle preferiti, e 
Jechonia Tuo Nipote figlio di Joakim fuo fratello regnb 
pure a di lui pregiudizio per dirpofiiione di Nabuchodo- 
nofor , che erafi inipidronito di Gerufalemme. Joachaz 
non lafciù figliuoli , o almeno la fua razza col (ilo no- 
me lì fpenfe nell'Egiiio, dove fu trafportato da Farao- 
ne-. Gli figli di Sedecia furono tutti Aieffi a morte fol- 
to gli ocdii del loro padre Tchiavo nn po prima , che 
Nabuchodonolor gUelì faceffe cavare , e che mori nel- 
la fna prigione di Babilonia-. La pofterìtì di Joakim 
fullìfleva ancora. Il fuo £glio ijoacnim, o Jedioiiìa Re * p,^ m, ,5. sc 
di Giuda dopo fuo padre aveva avuti de' figlinoli ''nella fcq;. 
Icfaiavitù, e quefto ramo poteva eflere ■aflàt numcrofo 
al tempo, di cui parliamo. Ma la razza di JeconiiB.'t 
empio , e fagrilego 'era fiata da Dio maledetta per boc- ^ 
ca *di QerNnia-. Niimmde di quefto calavo fanguc '*™'' 
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Aaa. Mundi 3477. doveva più non fola non rifalire fui Trono di Davide, 

■ ma ntppiirc efercitare forte alcuni di autoriià neilaTer- 

1 ra di Giuda, e molto meno cercare in loro la largente 
degli Avi , c de' Padri del Melita. Convenne dunque 
prendere altrove un Principe della Cafa reale per tnet- 
tedo alla cefla del Tuo Popolo, Ce non in qualità di Ke, 
almeno col titolo di Conduttore. Voleva la Giullizia, 
che foITe fcclco fra i difccndenti di Johanan, o del pri* 
mo jecfaonia figlio maggiore di Giofìa , che rpraliaco 

S'ulbmeote de fuoi diruti Tulla corona , era flato con* 
Kto a Babilonia lu dal principio delle guerre contro 
Nabuchodonofbr. Quefto faggio Principe vi avea VÌvu> 
to affai lungo tetnp« da remplice pariicolare, mentre* 
chi il fua Trono a difporizione d'un Re ftraniero tra. 
occupato daTuoi fratelli , o dal fuo Nipote, tutti Prin- 
cipi incapaci del Governo , e unicamente proprj a dì- 
ftruggere , tome in fatti fecero pel difpreizo della Re» ■ 
lìgione, i più faldi fondamenti della Monarchia . Aveva 
• Miiik L II *E'' ■vuto a Babilonia tin figlio chiamato * Salathieli 
' Queflo Salathiel fu padre dì Zorobabele , e fuZorobabele 
giovine Prìncipe di circa veni' anni cadde d'un cornuti 
fufTragio la fcelta di tutto il Popolo. Non faccvafi in 
quello, che rillabìlire l'ordine, e fi rendeva al Nipote 
la giuftizia. che era (lata rie ufata all' Avo . Troppo però 
mancava, che la qualità, che dav^fi a Zorobabele col 
henepl.iciro dì Cito 1' indenniiìaffe del Trono , ove Jo- 
hanan fuo Avo avrebbe dovuto federe . Ma gli Giu- 
dei non avevano più Corone allor da mettere fulla te- ■ 
(la del legittimo erede de' loro Re . Con dare il lor 
fufTragio a Zorobabele per la condotta d' un Popola 
dipendente , e tributario de' Sovrani di Babilonia , da- 
vano a quel Principe cii> , che avevano di più grao- 
, ■ de, e riparavano, quanto era in lor potere, l' iniquità 

de' loro Padri. Il regalo anzi medefìmo, che gli fece- 
TO , non fa di lunga durata , é non palsò alla Tua |io- 
fterità. 

Gli Gran Sacerdoti prefero preflo il luogo de'dìlcen- 
denti di Davide forfè per la gelofia dell'altre famiglie, 
che ufcite da Jechonia figlio dì Joakim Re di Ginda 
credevanfi in virtù di quello titolo legittìraamente au- 
torizzati a domandare il primo pollo , foife anche fui 
. < timore di dar dell' ombra a' lor Sovrani con perpetua- 

re ia liiGcelEone della principale aotoritì nella Cafa di 



DtDio. Libro I. p 
Davide . Che che ne lìa , egli è certo , che dopo Za- Ann. Minili j. 
lob.ibele non vedefi più nella fui famiglia altra dillin- -— — ^ 
lione , che quella , che non pofevafi rìciifare a! ramo 
regio , <ia cui fi fapeva dover ufcire il Mcffia delìina- 
10 a rlftabilir per fempre il vero Regno i' Ifdricle. 

Nel mentre che occupauanfi cosi a nominare un l.EfJ.l.^. E 
Gran Prete, e a fcegliere un Condottiere , ì Capi del- ,j-umjtjiija , 
le famiglie di Giuda , e di Beniamino , gli Preii , ed n*nin,Si sic 
i Leviti , e tutti quelli , a" quali Dio tocc^ il cuore "''^^jj^^'^^,',' 
per olTeriiri voi onu riamente alle incomodità del primo uvii rpiriiuin. 
viaggio, fi difponevano alla panenia fecondo l'ordine, deìiJtrtm aJ 
che nera Rato dato fubito dopo la pubblicazione dell' '^"^{'ZIT'^'' 
tdirio di Ciro. ruftlim. 

I loro frirclli , che non potevano accompagnargli , *■ lJ""'^rlÌi]ii 
o che forfè non ne avevano ancora il coraggio , fi fe- j™(J|lnVmj" 
gnalarono almeno co' regnli magnifichi , che gli fece- lum in vsfij 4 
ro, e co' fòccorfi abbondanti , che ebbero cura di fom- 
minidrargli , Gii li portavano a gara i vafi d' oro , e riiptifeflìi""" 
d' argento , mobili , viveri , provifioni . Gli Ci condu- liiiqujsffonn 
cevano delle vetture , de' cameli , delle b«Hie da ca- 
rico , de' cavalli . Piocuravafi con anfietà di fapere i 
lor bifogni , e C farebbe creduto d' elfer rei d' inuma- 
nità , fs non fi fofle proveduto , in quanto potevali , 
non fola ^le neceflità , mi alle comodità fteffe , e 
alle dolcezie de! lor tiioino . La carità , che efercita- 
vafi verfo gli uomini, non fece ohbliare ciò, che era 
dovuto a Dio , e alia riparaziouc del fuo Tempio . 
Oliando fi hanno nel cuore i veri fenlimenti dtUi pie- 
là , li fa aacordare ìnfieme aueni due generi d' obbli- 
gazioni I e a meno di quatte cRreme nccefiìiil , che 
non arrivano che raramente , non li erede cTcfrerin . 
dritto di torre alla magnificenza del culto del filo Dia 
ciò , che 6 aSit al Iblìievo da'fuoi fratelli • Di buo- 
na voglia, e con piacere furano rìmeflè nelle msni da 
■ i Preti grode bmme dì danaro per iflere impieeate a 
rifUEHlìre la Magtoit- del Signore , e per una nobile e< 
mulaitone (bvrapaBando ciafcuno la liberatiti del Tuo 
fratello, la fperienza mollrò fenfibiimente , che gli uo- 
mini difinterenati , che fanno ridrignere fopra fe ftefli , 
trovino Tempre abbondantemente di che foddisfate a 
tutti i bifogni. 

Non raflava più altro , che di pre&ntarn al Re per 
rìi^coziario aeiie tue oonia , e per ricevere co' fiioi ut- 

Tmt PL Pam IH. B (imi 
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Ann. Mundi jijj. timi ' lini i viCi farri della Cafa di Dio levati altre 
' volte da Nabuchodonofor , e collocati , allorchi vive- 

va Idolatra, nel Tempio d'una falfa Divioiii. Gli' fu- 
rono a tale effetto deputati alcuni ilc'piii conCdcribilì , 
alla teda de' quali erano il Gran Prete Giofui, e Zoro- 
- babele primo Principe del fangue reale di Giuda. Ciro 
gii ricevè con tutit le dimoi) razioni poQìbiSi della fua. 
o buona voionii per la loro Nazione: TcilìnioBiò iort> i 
gr. □ feniimenti di rifpetlo , cbe confervava pel vero 
Djd, di CUI doveva a loro la conofcetiza . Sulla loro 
fcmplice rapprclenlanza ipprovb la fcelta , che aveva- 
I ETdr t Rit '"^^ ^""^^'■^^ I ^ Giofui . Subito dopo (ì 
i|u'iH[u(C:ynii priHii- fec: portare da uno de' Tuoi primarj ulliziali chiamato 
L. vj&icnipliÉkjini- Miihridate figlio di Gazab.ir tutti gii vafi facrì del 
"Sfnòì^'S. Jtii;'- Tempio di Gerufaiemme ; Gli fece contare alla fu» 
filcDi) & pafuciit II piefenza , e tanto ìn oro, che ìn argento ne furono 

Cr™t«'p«C" rimife'tutti con una «flrc^ma allegreiia tra le miniai 
per muiuuMiihciJi'- Zoiobabcle altrimenti chiamato Salfabuar nel fuo no- 
wBumc^i^i't'ìÈ^ Babiloniefe , di.cndogli nel fargliene la confegna , 
fabarar principila, the li (limava infinitamente fortunato di trovare nc'te- 
s.Ethiceftmirasiui fori di' fuoi predecefloii di che onorare gii auguUi Ih- 
SÌ,rpl.'idn> £"'''Ì' '^^'^ ' """^i BvrcLbDno in avveni- 

gcaiEir mmE.cuhri re una piena libertà d oStriif,\i. 

vlgintiiigyeni.fcyphl Li tnajnificenia de! pio Monarca non liraitolB • 
""Scypw'Bnieoiei •è'^pl'':" iclìituzionì , e a un editto di coaceffione di 

fccundi quadrinoci,,! liberti . Volle ancora contribuire alla fabbrica del nuovo 

Bi^™ ' Tempio, e ordinò*, chefi poCsffero le fondamenti za.- 

ii.ùmniaTnra au- P*" p°rlare un'ediRzio di felfanla cubiti d' altezza, 

iB&arBcuieiiimibi. e di reflinta di largo ; Che vi li roetterebbono per or- 

SaSUnric, cuBi hlf go di legno nuovo , e che tutte le fpefe neceflarie fol- 
qui ■fccndtb.ini di fero fitte del ; o erario. 

h"l=n!l'fX'rm.™; ^''^ «l^put^ri -He- Giudei incantati dell.i Religione , e 
' i.Efdr.VI. j.^.ii della generofitA di Ciio , e pieni di ri co no fci mento per 

^'l'ì- le fue benelìcenze non penfarono più , all'ulcire da un* 

udienza si favorevole , che a meurre f ultima mano 
a' preparativi del lor viaggio , e filfarono il tentiti» 
delia lor partenza al decimo mife' dell' anno corrente, 
che era l'anno fettanta, e ultimo dtlla fchiavitù . 

11 viappio fu lungo , perchè Gerufaiemme era lon-- 
tana da Babilonia pteffo a trecento leghe , e perchì 
conducevnnQ le fan 'glie intere, vecchi , donne, fanciul- 
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lì, altre gli armenti , i mobili , i viveri , 

rltità di bagacli prexiofi , the non pclev 
villa in paefi poco fjvoievo!i , dove erano' quali 
tèmpre circondati da nemici . Putircno al tempo coiv- 
venuto , e dopo ^uucro mcTi d' una penoEi marcia in 
Lina flagione aOai rigida arrivarono in Giudea verfo ìi 
line del primo tnefe dell' anno feguenie. 

Gioluè fupremo Pontefice , e Zorobibele Principe di 
Giuda fi tennero collantemente alla telta de' vundan- 
ri , fopporlaiono le flclle fatiche , ebbero parte a timi 
i loro pericoli, nè fe ne feparaiono, che non avef- 
fero condoni al teimine de' lor fanti delìderj . h'..h x [ F.rj [] i Hi f,int 
zio del Gi-an Prete, e celebre per la ku .Itu-nia In ivov'ìl^, ji li- 

tmti pti punii drlla Legge volle cUer del piin-.o vi.i^- 
giocoli Nehemia , Picie d'una pan i-C::U^^,.,Lianc 
Ira'l Popoli), e ancor più famolb, iia.i[ioi , ncr i lèrnij Oia^oni-Un rei Bi. 
importanti , che te(? a' liioi fratelli 'negli 'ultimi "mi ^'■^^^^^l^^J^l'^ 
del loro lUbilimetito . Ma ciò i che vi era di più ma- tuuIm>! &*ji!dam, 
laviglìolo ancora , e di pili edificante , fi era di vede- "nu^iuiftumo civi- 
re una moltitudine d'uomini venerabili per la loro 
grave eli , e .quali caduchi , e alla lur telia 1' illulire Amn. Munii n^s. 

Mardoccheo zio della Rejjina Elllicr laftiare feria dif- 

{)iacenii comod* abilaiioni , e polii cnoievidi , intra- q^ì ,.'c^,i,nJ Vuji 
prendere con piacere te fatiche d' un litngo viaggio , Zurnb.bcl , jsfuE , 
foflenerle feaia dolerfi , tfpirar del coriygio col loro '''^'"- 
«fempio alla più vtp.orofa giovcniù , e ]:i;lenre un fil- I.EfJr.ÌÌji4-OiiiDk 
palerò nella terra de'loro pa ll i a' giorni niinjuilli, che ""i'J"nJoq'|'''"'n.^ 

^ Subito .irriiiii tu fatta rentiincrailoiie della truppa, 'tìi'.'Knip't'Tcrik^ 
che mji-ulìì ii'ti^iidcre al iiumeto di 41:550. perrimc (tn- "^"'"^ 



duccvan 1 l'eco j^6. cavalli , muli , tì^io. filine , i,".. 

Ftii-oiio ii>!to feparate dal rello delle famiglie (ji:ei- ''; 'J,V''! 
le , che pretendevano d' elTer Sacerdotali, e come era ''''i-. c. 
uno de* punti capitali della Legge , che verun' uomo s' lu^'i"" 
I ingerire nelle facre funzioni, fe non era legitrimamen- ]cy"mi' 
le provata la fua difcendenia da Aronne , fnrono el'.it- li-igin 
te (énza -ecteiione te genealogie di tutti ijuei , eiie lì j-^^,^ 
dicevano Preci. Tutti non le avevano, ma dilèndivan- gi'a'fme 
fi iul moiiro . che eli tempi procEltdì Jel Remo -di nt-'onii 
B X 'Già- 
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Giudi , r incendio dì GerufaUmme , e il loro lungo 
' roggiorno a Babilonia , o nella Petlii gli meicevano 
fuordiUaio ili foddisrare a quel, che loro domandava- 
fi : Che non era mcn velo , che erano della riiia d" 
Aronne, quaniunque non potelTero mollrarlo a ugoi« 
delle forme .giuridiche : Che la iradiiione confervata 
nelle loro famìglie dovea bacare in riguardo alle cir- 
coHan/.e , alle cjiiali erano ridoni ^ e che rion potè- 
vali fcnza inf,ijitiiia cfcludcrgli dal Santo Minillero. 

Quello fu il primo fopgetto db contefa , che nacque 
fra' Giudei al lor titoino da Babilonia. Impanava 
molto in quei principi ^' confervarc una unione per- 
fetta fra t'iiii i memiiri della nuova Repubblica; Ma 
che che poicfle fegiiiine una Ih creduto dover cedeie 
in un Articolo, che liguaidava l'onore del vero Dio, 
e r elfenzìale della Legge , Nehemia , foprananinua 
Acherfaiha , fcelio CommilTario da Zorobabele , e dt 
.t Giofuc refame de' titoli, .prefe la parola con ze- 
'■ lu , e 1 imoHrò vivamente , che farebbe d' un catiivo 
augurio per lo Oabilimenco , che forrolvafi , 1' «bban- 
r- donar fuliito gì' iniereflì pili facri; che per lui non vi 
confencirebbe mai, e che il Aio fentimenro lì era, che 
tulli quegli , che non potevano ricuperare la loro ge- 
nealogia, né giiiftificare la loro orìgine foffero efclufi 
dal Sacerdozio, che non ne faceflero veruna funiione, 
e che fecondo lo fpiriio della Legge non wangiaffero 
delle pani delle Vittime , che davanfi a' Preti , o de' 
Pani di Propolliione, che fi preftniavano full' Altare . 
Che nel fuceelTo de' tempi potea venire un Ponlelice 
Illuminalo da Dio , e tiveliilo di limi r.|i privilegi 
ddia fiu dignità , che riceverebbe forfè 'd.il Si;-,nort 
un oracolo più favorevole alle lainiglic , delle ijuali fi 
trattava; Ma che intanto farebbe temerario il ditide- 
je a loc vantaggio , e che non dubitava , che lo zelo 
della Na/.ione per la purità del Culto Santo non lidvi- 
cefle prcfìo nel fuo fentimenio ijuegli ftefll, che eiaiio 
interelTati a combatterlo . Tulio il Poimio app'audi al 
■difcotfo di Nehemia. Giofui io coiilerm;> colla fua au- 
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in qui . 



po della Naiione .dichìarb, che non fofiiir.hLe, che fi 
violaHè &biio una i-eggc cosi importante, come quel- 
la , che riguardava la SamitA del Sacerdozio. 
Oofo fatto qneSo regalaineaio, confennato Jal Po- 
polo. 



DI Dio. LiiiHO 1. 13 
^ta , e raiifìcnio dall' acquìefcenza de' [iretend«liti , i Ann. Mmii J47S, 

Capi delle ptìncipali famiglie fi [rafporcarono a Geni* 

falcmme , e andarona fino al hiogo , ov' era fiata li- 
ne volle 1' iLigulla Cafi del Signote . Eglino non vi- 
dero riie i inifetahili avanzi ili ijucllo gr.ind' Eriilizio, 
che ne pubblicavano ancora li m.ignifitcnia , e vcrfj- 
tono ilii toiTcnle di lagrime filile liie rovine, ma cnn- 
folaronfi in penfarc , die prel'.o, tuli' .ij'.iTO dell' Aliilii- 
mo.veJrelibono riH.ibiliu la fua Ca(j in Li Uia E<Jr. «. Et 

filorii . Su <,Mc(lo diKgno tiifcnn .li loio fsce l.i fuj i™iE™ ™ ingK^d'^ 
preghiera al Signore, e luiii tmirrilii.iiojiq , fttoiido le "."i^rieniplum Do- 
proprie facoltà , alle fpefc immtiile , che richiedei'a nir"ki3"r™* ohml 
una si grande itnprefa tndipcndenteRicnte dalle li^ia- leruncindoiniiinDei 
Jità , lolle quali voleva il Re di Babilonia follevare ia """""Lin" 
Joro indigeni* . Quella pritna uft'srta , Iratto prciiolb "s^j^cùndum vitti 
ddU Religione , e del dilinlere!le , aiccrt: a fcf&ititun Tuis LlcJcruiii irrpen. 
mila dramme d' 010, e cinque mila, mine d' sri;cnco , 1;""^'' '""ì?.''' 
oltre un centinajo il' abiti Sacerdotali , e li' ornjii;=nii ììlluiÌ^.i^Jc-hì nii* 
neceiiarj a' Preti per l' efcrcizio delle loro fuii;,ioiii , i-i. tp;.i.|.;c millii. 
Gli Principi del l'jiptlo, o gii Capi di famìglia, dopo 1^5 tsnt^Ù'i! '""''"'* 
aver foddisfatto a ipilio dovete di pietil, andaronoin- 
contaoente a raEBÌiiB''-ei= '"fu tiuppa . Fu congeda- 
ta l'Afremble» pin unita che mai ne i lèniiinenti co- 
munì di Mio , e di colianca , e ciafcun 11 Tcpai?. per jr^sJ'^d""™» 
andare nelle antithc abiIa^ion^ , che avcv;:iiu occupa- Uikj:',(Si Jc'|>3|>lila, 
le , e per licinrais, per quanto llireliSt ^ic 'libile , in ^ i.'uior;. . & ianj. 
polTefib de' /udì b;iii . Fu in;lri:; dtttmuiinra la tnnio- "'u![himJ,Ùì ''"li^i^ 
«azione pel principio .del feiiiiiio ii.u--' , nel coifu del LiVjJi U 

quale cclcbravanfi rtlU Sjulj CitiA u; .lre I-elic folen- " ' 
ni , e fu jiiDaicITo di J.!jnaiui!i-ci;ii tuia cr,uic//,a per 
renderle cosi celdbii , e co^ì fante , the le cungiuotu- 
le potevano |ienneitci lo. ^ " 

Non VI era cerlanieiite che un opera iniraprefa pet 
-la gloria del Signore , e foltetluta dalla pit'i feivorofi 

t'etì , di cui lì ptiieflc in limili órcoAaaze &etarc uà 
lon' cfito- Erano eglino uomini debili , dilpreizati ,■■ 
ridiati , fena' arme, e fenia difelà che G sforzavano di 
rientrare ne i beni da fetiant' anni abbandonati . Tro* 
vaVam) ad ogni palTo degli accreditali uuirp^iioii , che 
fi oppimevanD colla forza alla giuiijzia delle lor pre- 
-cenuoni , « de' anali non erano in illato di rifpignere 
la vìoleaia • Malgrado 1' Editto del Re tutta il t'aefe 
eragli contcariOf ed ebbero il dolore di trovar gli 
(firiti ■ 
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*M^WaBdi )jt8. rpiriti àt' lot vicini pii^ animati di prima a loro cJan- 
~~— no . EifoRnii conismarfi del poco , che rIì fi volle ce- 
dere , relUre in patre fono le tende , alloggiarli Ilret- 
tamente , ridurfi a miferabili Capanne , e vivere fru- 
galmente de' frutti della terra , che coliivavafi con pe- 
na , o che compravanfi a gran prezzo. Tutte quelle 
incomodità non fecero punto mormorare i fervorofi 
fervi di Dio - Erano elS nella lerra de' loro padri , (ì 
vedevano vicini a rinnovare il culto del Signore ,' fi 
facevano ì preparativi per rifabbricare il Tempio 
Con vedute , e con fpertnie sì conformi alis lor Re- 
ligione potevano bcnsi «fler ridotti alla più eftrcmi 
miferia , ma non lì credevano fveacurati . A fona di 
coraggio , di riguardi , di pofftveratiza non iafciarono 
nello rpazio di poco più di quaiiro mefi, che. era fon 
accordato fino ailIa più proDìma AlTemblea, dì ftabilir* 
fi a poco a poco nelle Citii pià vicine a Gemrilcm* 
me , di ripigliarvi la coltura delle loro terre, che Hi- 
^^idr. ni. mavano meglio vedere nelle loro mani , che Jafciarle 
inS., " ti fFi'iK '""-"''^ ' com'erano da tanti anni, e di gettar cosi gli 
«™ f;,«rdoi« , & primi femi d un faUlo fiab.hmento . Per Gerufalcmme, 
era imeramenie roi-mata, e i contorni della qua- 
rano pofledmi da iitt rello di poveri della Nazio- 
tiiiiiJiinK ii'i luj. ne , che vi erano flati lafciatl dopo 1' incendio , un 
ol numero di Giudei rivenuti da Babilonia vi fif. 
no li lor dimora , e prociirarono di rilevarne al- 
; rovme per nitiieifi almeno al coperto. Il Gran 
e Giofui co' fuoi fratelli Minifiri <let)' Altare , « 
per ìhIc! liiji. Jsr«- Zorobabele Capo del Popolo colla numerofa famiplii 
«nt,™. KKjttcìr-di Davide vi fi llabilirono i primi . Poro attenti a 
Tu^gt^GnleniB. > «l* TÌgn«rdav» il lor comodo particolare , fi oc 
iiiftriiiud helociu. caparono (blo «U' avanzamento dell'opera di Dio per- 
'""^•■""™*l«*fi.> cl»f il loro "lo f^i la Religione dovca eflerc 
«.ApnoiodieiiifB. ' nmco nrumeiito d un imprefa infinitamente fuperio- 

^';?ii™t",^ « ■ Confnltarono inÈme la Legge di Mort l'uomo di 
(LuiD Di! noodiin Dio , e conchiufero di nuovo , che fenza afpeltare lo 
Jurt«aaon, nftabilimento del Tempio, che era un' opcr» luogl , 
bifognava anticipatamente rialzare 1' Aitar del Si- 
gnore Dio d" Ifdraele -nel ponico de' Leviti tulle Tue 
antidje fondamenta . Che fin da' primi giorni del 
pntno mefe dell' anno civile gli Preti vi ripì- 
Sliciebbuno lèccada il isfluaie V ufo de' Saj;rifizj , 
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degli OlocauBi , e di tutte le antiche Grìmonie - Ann. Umili wr*- ■ 

Fu mefla fubito la mano all'opera, ma quefta pri- ' ' 
ma prova del loia zelo gli coftò caia , c conobbero 
fin d' allora cofa dovevano afpectarlì dalla parte de' 
lor vicini più intrattabili a lor riguardo , che non lo 
erano fìali durante la loro fchiavitù i Babilonielì , ed 
i Perfiani ■ Appena furono occupati a rifabbricare il 
Santo Altare , che Samaritani , c i Popoli convi- 
cini gli fi oppofero con tutte le loro forze , e che ri- 
levandoli gli uni gli altri fecero le piil crudeli avanie 
a i Leviti , e a' Preti , che iropiegavanfì a quella te- 
tigiofo lavoro . Non fu mancato di rapprefentarglì gli 
ordini del Principe ,.e d' «far lècQ tutte le condelcen- 
denze, che potcvana ràgione^olmente eSgete, ma non 
guadagnando nulla fii que' fpirici duri, e fi^ que'cOorì 
ulcerati, convenne rifolveifi a prender la vìa della re- 
fiRenza , e Te Zorobabele noa avcEe molirata in que- 
lU oGcafione una fermezzA it geneiofa , farebbonfi ve- 
duti collrecii a rinunziare fin da' priini giorni al dìfe- 
gno , che avevano formato . Ne vennero perÀ a ca- 

ra dirpecto de' ^eloC , e 1' Altare del Dìo vivènte 
terminato, com era ftato rilbluto , pel primo giori 
no del (éitima mele . Quelli era il giorno prefillb dal- 
l' Alicmblei di tutto il Popolo , perchè era conlagrato i^eHt.UI i jtn- 
per la feda delle Trombe fegulta nel rello del mede- quc venerai' mcnGi 
Wo msfe da quella dell' Efpiazione, e dalli foleniiii.ì fl^Ji^;;',.'.'' 
de' Tabernacoli. tibiii Siicon'^™!^ 

L' Adunanza fu cosi numeroCi che dove^ifi fperarlo rx cr^o iiopuiiii 
dal fervore ancor nafcentc delia N.iiionc . D.i tutte le "' ""'"■"J^ 
Città andarono in folla a quella di Gerufaìemme , e 4, Ftc^mtq'if fo- 
queila gran moltitudine riunita nella Santa Cittì non lELniiiini«n»btrna. 
pareva fare che un fol uomo, lanto la concordia 'ra 
perfetta , e ammirabile il concerta > Sin dal primo Aunr dichiit lia^nlii 
giorno del ièttimo mefe , che era il primo dell anno P-'' utJinfm ftcuo- 
civile fii cominciato ad offerire OlocauRÌ a Dia , fu ^^"i' ("'lic'fM!'" 
riprdb il coflnme de' Sagtilìzì deiU fera , e deih mat- 5. Ki pnÀ ha^c hoin- 
tina; fu riftabilito l'ufo del Sagriiiiio perpetuo P"" 
mo giorno di ciafcuo mefe , di tutte le Felle Solenni ij^iS^,,',! fXmòii^ 
conCiprate al Signore fenzi ommettere gli altri giorni, liln" Domini, qux 
in cui gli Particolari offecivangli volontariamente le °"o",Ì"b"iui"iI'L&M 
loro Vittime , e le loro obblazioni. In fìne il decimo uitraoAeniuiiuiau. 

auinto giorno del mefe dellinalo a coraÌRciar la fefia i">> Dbbìbs. 
e' Tabernacoli ne fa fatta la Soleaoità in tutte le 
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AmMaatìi ji^S. Regole , e fenia mancare ad alcuna delle Ciriraonie 

~—' preftritte dalla LepRe. 

Qualunque confol.izione daflero al buon Popolo que- 
lli primi rpeitacoli della fua Santa Religione , la loro 
alIegrezM non era però ancora che im|:trfetla, e Tem- 
pre mifchiata d.i cordoglio per offerirgli il Tempio ro- 
vinato no altro ben dolorolb fpettacolo, in cui non (io> 
(ei'iiio non aver femprt fifib lo rguaido . Che afpetlia- 
mo noi , li dicevano gli uni agli akri , e che ci fer- 
vono i favori del Re , fé il timore de' uoftri netnici , 
o la nortra propria fellonia c' impedifeoro di fallii va- 
! EfJ. HI D= ' Comintiamo con fiducia , adoperiamo le Hoftre 
dcruiii ini CITI ]■ ri u- forze contro quegli , cbe fi esporranno a' noftri dilè- 
niai Ijiomii.i. CI- gi.i , e diamo almeno •! noftro Dio quella prova iti 
qù^'ut no-'in noll'o ^slo . . _ * 

oi![im,5[,bViii;'Ty- l'u prefo il panilo, e rifoluto di non differir di vati- 
riiiqut, uiiltWrir (aggio . Fu difiribuito il danaro agli Operai, lìirono 
bTr:^^"l'!.'«lop5;t; f»"' 'i' Tagliatori di pietra , de' Muratoli , e 

juitii] indprrcnir' degli Aicliicctti . Furono prefi de' Sidonj , e de' Tirj , 
r.nCyru.r=i l'cifi- fuioa pagati in grani , in olio, e in vino , aflìn- 
chè taglìaflèro Ì Cedri fui monte Libano rcconilo Ja 
permiffione, cbe avevaG del Principe, di fargli liafbor- 
^B.flnnnaurffccLi]!- al mare^ ed imbarcatali per condurli fino al nt- 
'tmflmì tHi"^ '° di Joppe, daddove farebbono ftati condptii a Ge-. 

Jerurjlem, mtnff ft- rufalcmme . 

ro£lbtl'h'ì-"'°sÌ°' Zorobafaele , i: Giofiiè ini'igilav.ina conti no vameote ' 

ibiel,& jXc miu^ all'ope.a.- Gli Preti, ed i Levili fi fegnalavano più 

.Jor(jK,&rti;^uiJc di imii gii altri per la loro infaiicafaile applicalione , 

/erd">«;&L(viii' =d ^'■^ ''«S"° ammirazione degli uoi 

atomneS qui vene- mini , e degli Angioli il vedere il Gran Prete mede- 

tanr .te tji.iivin.e fi^o ^ ; f^ai figliuoli , i fuoi fratelli , il Prete Cedmi- 

n^iie^Lim Livliara M . e la fua famiglia , i figli ti' Henadad , i loto fi- 

vigin.i amii, &ri.- gli, e i loro fratalli Levili, in una parola i figli più 
IjQmnT^"" ^' Giuda occoparfi ne' piil [-eooS lavori, e di- 

(!. Wt'iiqjc jDfut, venire per una lodevole pietà ci6 , che alcun di loro 

& filli i fra- non era ni per nafcita., né per flato . I Leviti da 

&filirciLs'''''&'mn "ent'anni in fu furono desinati a prefedete al lavoro, 

}udnjqu»fi v'ir anui, e invigilare fiigli Opera; . Ma non lì trovi) nilTuno di 

□linftireDirufircoi, que' fervorofi Leviti rivenuti dalla Schiavitù, che non 

^em^'^r^Fil" ^"'"""e avervi parte, e tutti vi fi impiegavano di con- 

Henadad, &filii»- certo con un incredibile ardore . 

rum ^ &_ fcitrn eo- u Signore dal canto fuo fpandì abbondanti benedi- 
zioni fu '1 lor lavoro . Non 'cominciarono 1' opera che 
nel 



b I D ! O, L 1 B R O 1. 17 

ntl fecondo lucfe del fecond' anno del lor ritorno a Ann. MUndt J47J, 
<3eruf^icmme , perchè hiìbgiio mi mwm ncr meliorc ' 
-infieme i materiali , per far irafporraic i Cedri , e per 
adunare gli Opcraj . Poche ftuimane dopo ebbero la 

confola?.jonc di vedere le fondamenta dell' Edilizio in- 

Non fi volle andar più avanti lenia fare la Ci rimo- i. Efdr. III. 10. 
"ia della prima fondazione del nuovo Tempio con tut- Fundii'oigiin'iiut. 
a la divozione, da-eui ciano inierionncncc penetra- a'^ttclcrimiK^- 



ti . l'Breti vcRiii de' loro onianienii li .ptel 
«olle trombe " " 

Sintmenti da 



-colte trombe. I Leviti fiali d'Afaph compuvero cogli ! 
■ da Mufica, e furono intonati ie' C ' " " 



e del Dio d' Abramo, d'Iticco, e di Già- i>cririnu>D»id«> 
<obbe : fra i Salmi dì Davide Re d Jidracle furono 'E"oliciii.l.aiit 
fcelti quelli , che convenivano meglio alta Solennità inh'yTi;ni>,&[ tonicf. 
della Fella , e il Popolo divifo ìn pili Cori rilpondeva fio"' Domino: quo- 
a' Mufici. de egli è iuono , dicevano in un armonio- "À°ii„i;„m''mS 

10 concerto , cb' igìi è pieno di mifiricoràia F adaraM cordia ejuc foper I- 
Signm a cui ferviamo. Egli non efirciia eie per falche 

-tempo la fua giufti'iji fai fuo popoli , e h ricolma per ciTmnre ' i/agM 
fimpre delle fae ienificenze . li fervore , e k pietà fe- i» itudindo DomE- 
cero prcfto una grata confiifione di tante voci unite . jlIJ^i 'S- ^ 
Era loio impoffibile di moderare, o di n)nTcnerc i vi- Domini." ™ 
vi fentimenti del -toro cuore a villa de' foli fondamen- Plurimi tihm 

11 della nuova Cafa di Dio . In mtzzo alle grida d' L.vhis'&'mi^tlpS 
allegrezza , e alle pubbliche acclamazioni , delle quali paiium'&icniorJi , 
la campagna rifonaTa da lungi , vedcvafi nondimeno vidcrint itm. 
colar delle lagrime , e fentìvanfi de' gemiti lugubri. !l3Cra''c(TtV& l"oc 
Molti de' Preti, e de' Leviti , de' Capi di famiglia, e icm]>km i.i' otdls 
de' vecchi della Nazione, che avevano veduto il pri- s^!^"]'.™^ 
mo Tempio nella fua augulia Maeili , e che vedeva- Srtirnlti lil'ì'ii'iiu' 
■no le fondamenta di quello ,quì, piangevanoamaramen-, tlt'^bam mm. 
te , e gettavano di gran grida intei-rotle fubito da i qtiffqn^m'^asl'i-jrcj'c 

. clamori del refìo del popolo , che non era occu- voccm i:JjmDrJi li- 
paio che della fua riconofcenzi . I pianti degli uni , "n'ium , & voHai 
c le azioni di grazie degli altri mefcolavanll talmente mV^'im'eolm i^wHI 
infieme nelF edrema confufionc di tanti uomini , i di- lus vociferaEmir 
verfi feniimenti de' quali tutti alla «olla li manifella- «'"'""e ."«pio , & 
vano , che non era pofiibile di difcernei|U. Ma come J"' "'^■•'""«P^ 
ti -dal medefimo principio di pietà, di ze^ 
c di Religione, il Signore non fi oSèfe d'alcnito^ 
; gli furono tutti egualmente grati . 
Eiano fucceffi qnefli troppo grandi [ler non doverfi 
Tm» VL Parte UL C anen- 
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lu Mundi 3471), attendere di vedergli quanto prima traverfati, e l'iffl. 

~" prefa de' Giudei non farebbe (lata l'opera di Dio , fe 
non folTe Ha» impaHaia con i^uakhe dura perfccuzi»' 
ne. Abbiamo già veduto, ch'clB erano iovcRiti da vi- 
cini, e da geloG, la fìiriofa paffione de' quali non ve- 
deva che fremendo ì progreffi del !or lavoro. E'vero 
' che 'meglio iltmiti del proprio intereflè non li oppone- 
vano pili indiHèrcntemenie a tutte le forti di Ilabili- 
mento de' Giudei in Giuda . Il Paefe era da Inngo 
tempo defeito, e la tetra migliore del mondo relUva 
incolta per mancanza d'Abitanti per lavorarla. Le Co- 
lonie degli Aranierì trafporcati (ubito nel Regno d'If- 
draele da i Re d'Aflìria , c pei nel Regno di Giuda 
da Nabuchodoiiofor Re di Babilonia , non riufcivano in 
quella Provincia, ni bailavano per farla fruttare, co- 
me faceva, (jiiand'era nelle mani de' fuoi antichi Pa- 
droni . Avrebbono dunque fofierto alTai pacificamente 
in Vida del profitto, che fi ripromellevano dal commer- 
cio di quella Nazione la più mdufliiofa dcirOrientc , 
che gli antichi Abitanti Ibll'ero rientraiiinpoirelTode' be- 
ni abbandonali , che fi foflero fabbricate delle abitaziq- 
ni, che avcffero ripiefa la collina delle terre, e che 
avclTero ripopolate le Ciltj, e i VillagEÌ. Ma dall'al- 
tro canto temevano ellremamcnte quello Popolo riuni- 
to fotto le medcfime leggi, e congregato in un Paefe, 
di cui fi riguardava tome il legittimo poDeffore. Non 
Avevano obbliato i' afcendente , che II Nazione Ebrea 
avca fempre prefo fu i fuoi Vicini fino al tempo , in 
cui la negligenza della fua Religione , ed il mcfcuglio 
dell'Idolatria avcanglì attirati i cafligbi di Dio. Non 
potevano non riguardare i Giudei come Padroni impe- 
lioTi, cbe fi darebbono a fe fteffi col tolleratali , e in 
qualunque flato Todrero ridotti , gli erano fempre formida- 
bili. Perprevenirequeftedifgrazie, e per non privarli nel, 
raedeCmo tempo degli avvaniapgi , clic potevano tirare 
dal commercia de! Popolo Giudeo rifolvcttcro di prende- 
re un temperamento , che confineva in foOVir da una 
parte il fuo riftabilimento nel Paefe , ma dalf altra in 
opporfi con tuite !e forze alla rinnovazione del Culto 
di Dio , mezzo infallibile , fecondo loro, di torre a' 
Giudei tutta la lor fuperìoritiì ; D'interrompere la rie- 
dificazione del Tempio , che la fua fituazion vantag- 
giofa unità alla maniera, di cui fcrvivanC i Giudei pet 
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(irtabilirlo, rcndercijbe una fortCiz.i inerpiisn^bile : Di Ann. Mondi- 
non [olkrare le 'Allcmblcc generali di inno ii Popolo ' ■ ' 

più volte l'anno per la celebiazione ilclle Felle folen- 
dÌ, dove inimaginavanli, che ijucgli uomini ambiiiofi , 
pigliavano delle mifjre a' pii de' ioio Altari per di- 
lìruggere La polTanza de' lor nemici ; In line d'impe- 
dite a ijualunque collo, che rilevaUero mai le mina, e le 
forlilica?.iani di Gerufalemme , Citlà (btniiil^.liile , che 
potevi facilmente divenir di nuovo , come l'eri flati 
»kic voice, Il più forte Piaiia del mondo. i,Erdr.iv.i.*Li. 

Per difgrazia per i Giudei, Ciro lot Protettore, non liiinmc auTtm h'afld 
fopravvillc lungo tempo all'Eiliito, che avea fatto pub- 'uJ'fiJji ^^i^li' ■ 
hjieare in favor loro . Vivevi però ancora , allorchi ^1 idihcKt^'i icm. 
la gelolìì degli amichi nemici di Giuda , e di Beni:!.: V^}"'^ Domina Dea 
mino, rifveglijta dalla prima dedica de' fondamenti del , > 

Tempio cominciò a faifi fcniire, e la protezione , di 
cui non ignoravano , che quello Principe onorava i 
Giudei, ridufTe i Geloli a (guardare per qualche tempo 
almeno delle apparenze di moderazione. 

Impiegarono in prima la foperchieria , e l'artifizio . i.EiaccEdctiicnd 
I principali fra di loro in ijuah:;! ili Ds;njtsti della lor i^omliibct , & 
Nazione elfeiido andati a t.Qvare Z'irubjbdc , e i Ca- ciìTSil 
pi di famiglia gli paiLirono cii^l . Dacché .Aiòrhaddan ccmui vobiftu .unii 
Re d' Afliria ci ha fritti pjlìiire in (ineilo P.iefe per a- inai voi,qu»timui 
bitarlo, illrniti da i Preti della voilra Religione ado- i,o''|minoljblmii'v'it 
riamo lo fleffo Dio , che voi , e non abbiamo celiato rlimiri i ditbui Afoi 
d'offerirgli Vittime. Noi abbiamo prefa parte alle vo- "'j 
Are antiche difgrazis, e ne pigliamo alla voflra buo- '' 
ni fortuna . Solferite , che dividiamo il voflra lavoro , 
e degnatevi afTociatct alla, volita imprela . E». quelU. 
fenza. dubbio, una. peiicdofa focietà per i Giudei., e 
latto era. perduto ,, (è mal v! aveffero aderito ■ Olire 
che il Signore avrebbe aborrito nn Edifizio eretto da 
mani figrìleghe , ed empie , era viabile , che non of- 
ferivano il Toro ajuto che pei elTere a portata di tra- j, ei di lit ti Zoro- 
verfargii, e che la moltitudine di limili Operaj non a- hAd, it jofm:, & 
vrebbe. contribuito all'avanzamento dell'Opera. Zoro- "il'S^lw""' NoVcB 
babele, Giotiiè, e gli Anziani de' Giudei rìfpofero con vobii & nubinttx- 
fermezza, che non efaminavano punto la fine e ri tà del- JifitcmuidomjDta 
le offerte alfai flraordinarie , che loro facevanfi, ne la [S°Ìdl&"™ùi 
rettitudine delle- intenzioni di quei, che gli parlavano: minuó» nailrD.ricui 
Che fapevino.cofa dover credere del dolore, che enfi ["««p't ""i"' Cy-. 
avutcalU. rovina. di GerulaletDnie, e del piacere, che-"""* "''™"'- 
C a. ca;- 
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Una Tifpolla si férma XoHt a Ì mal intenzionati la. 
fpcrania di forprcndere i Giudei , ma non lolfc loro- 
la volonli di nuocergli , e d'inquietargli . Non ofavano 
però farlo a forza aperta; l' artifizio non ei'a riufcito, 
ri ricavavano maggior profitto dagl'intrighi fordi, che- 
formavano, e da Ì tentativi, che facevano tutti gli. 
giorni. Gii Giudei tiravano avanti il lor lavoro fen- 
za dar fcgno d'alcun timore. Non volevafi però, che 
il Tempio fi letminaffe , ed ecco dopo tanti pareri il- 
mezzo decifivo , al quale lì appigliarono . Fu rilbluto 
di corrompere gli Uffiziali dei Re incaricati di mante» 
nere i Giudei nella liberti , che eragli accordata , ed 
obbligati a fomminillrargli tulle le cofe ncceUarie al 

Benchi fi 'abbia il"ftvok- derPrincipe , non li' ha- 
fcmprc ijiiello de' MiniUri , e vi fono delle occafioni , 
in cui l'odio de' fervitori fa piil danno , che non fi. 
può tirar profitto dalla benevolenia del Padrone . Al- 
meno fuccede (juafi fempre, che la protezione dell'uno 
diviene inieramenle inutile, (juando deeC fuperare l'in- 
differenza, o r oppofizione degli altri. Senza ^ran pe- 
na furono guadagnati - cotitri) gli Giudeì -i Miniftri di 
Ciro , quali non agivano-in lor favore ^ che per una 
forzata ubbidienza, e non, come-i! Prìncipe, perprinci- 
pj di Religione , e- per Cnitimenti di. affetto ' 11 Re 
era lontano, ea occupalo m una guerra ilraniera, che 
aveva- eoo poca lòtto intraprefi contro 1 MalTageii . 
L'occafioiiA era àvorevole per fare a' Giudei mite le 
avanie, che venivano alle mente. Ritardavanfi i paga- 
memi , li corrompev-ano i loro Opera) di Sidon , e di 
T^r, lì lafciavano mancar dì tutto, e fenza dichiararGi 
apenameiite venivano ridoni , non ad abbandonar del tut- 
to, ma ad avanzare ben leniamente un'Opera, l'efita 
della ^uaU richiedeva della diligenza per prevenire la. 
nvoliuioni, che potjyajip. arrivar oello Stato. 
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Quello appumo arperuvatio ì lor nemici, ed ebbero Ann. 'Mundi 54.7^.. 

pur troppo quella crudele foddisfaiione , li gran Ciro, — — — . 

dopo un de' più bei Regni de! mondo, fegnakto per 
grandi imprefe, e per glorìofe lonquille mori per ma- 
no d'una Donna nella battaglia , che perdè contro i 
MalTageti. L'anno veatinovc de! fuo Regno nella Me- 
dia , e fui line del terzo del fuo Impero di Babilonia, 
Tornili Regina di que' Popoli gli tagliò ella AeRa k- 
lefta, e con quella menioiabilc azione allìcurò il ripa- 
fa a' fuoi fudditì . Per colmo di difgrazia Cambifc fi- 
glio di quello buon Principe allevato apparentemente 
ne' feniimenci favorevoli al Popolo di Dio non gli Tue- 
cedè, cbe nella Media, Segno ereditario alU l'uà famì- 
glia , dacché Ciro ve l' avea fatto entrare fborando la- 
%!ia del primo Aftiage. HcbaUne era la Capitale ài 
quello Regno , c là Cambifc Itabill la fede del fuo. 
Dominio dopo avervi fatti tralportare i Regidri au- 
tentici , ovo confcrvavanfi gli aiti di Ciro in tutto il 
tempo, che avea governato l'Impero di Babilonia; ed 
ecco perchè la Storia Sacra, che non parla de' Re, c 
de' Regni llianicri , che in quanto hanno rapporto al 
Popolo Ehiifo , non ci dice nul a di Cambife , nè del 
Regno di Mcdii , con cui la Giudea non aveva pun- 
to che fare . tlla palì'a fubito a' fuccelTori di Ciro ncl- 
]a Babilonia , da cui dip^nJev.i unicamente fulla terra 
il buono , e cjt:;vo cI1:o degli 7S':i^ \ de' Giudei. Noi 
vi vediam:j :xru,ii<; l' L^no dcp^ l'altro due l'i-incipi 
del fangue de' M.dj , iulIi due lijii del fecondo Mia- 
ge , ma nel rientrare in poUelfo della Corona de' loro 
Padri troppo mancò , che pìgliafteco i fentiraenti dell' 
Kioe , clic r uvea foltenuta gli- ulcimi- tre inai , ed I 
Giudei non furono Inngo tempo lénz' accorgerfi , che 1 
figli d'Altiage non erano della Religione di Ciro. 

11 primo-di qaefli Principi , che afcefe al Trono di 
FnGa, della quale Babilonia era divenota dì|i«ndente^ * 
fu Affilerò il maggiore' dei due cosi chiamato dal' no- 
,me del fno Bifavo il grande AITuero primo Re di Per- 
fia del fangue dei Medi , e marito- della virtuofa. Z- i. Erdr. iv. à. I» 
ftet . Gli nemici de' Giudei rollo che feppero ì cam- ressero .iljk-ti a ii'.i= ri, 
biamentì arrivati nello flato penfarono a profittarne Ì",'ìì'."'rcJ^n[j"[u^ 
per foddlsfare. la lor paflione, e per attaccare alla fco- riiuins-'adverrui h.i- 
perla l' imprefa di Gerufalemme , Ne fcrilTero ad Af- titjioreiiuJi&je. 
fpsro fm dal prìncipio, del. Tuo Regno , e gl' indirizzaT ■ 
rpiio 
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rono lina violenti aceufa contro gli nuovi abitanti dt 
" Giuda, e di Girufalemme . Non Ci (,i precifainente ciò, 
clie ia mdefima conteneva , nè in guali termini era 
concepita, ma lì pub facilmente giudicarne dalle loto 
cattive difpofizioni . I-a -StoH.i non ci ha nemmen con- 
fervatala rifpolla d' AITuei o , ed è .iffai verilimile , che 

Stiefto Principe non termicij ijuelio grande affare, for- 
: perchè la memoria delle bont:ì di Ciro pel Popolo 
nbreo elTcndo ancora (letci non ofava prendere una 
condotta interameiue oppoda a quella di quello grand'' 
Uomo; ma per ì nemici de'Giodei ballava, di fapere , 
che non ,erano ptA st potenteniente protetti , e che fe; 
non autotìzzavanfi apertamente le violenze., che pò-, 
trebbon fti^liii, non; fi. farebbe neppive oppc^ìone at-. 
le vìe obbliqne , che fpOero preTe pei continovaie con-, 
tro di loro le vefTazioni . 

Tal Tu per ijuanto può gìudicarfene , la fituazioit de-, 
gli affari durame il Regno à' Affilerò , che non durò, 
che tre anni , dopo i <]uali Artaxerfe fratello di que- 
fio Principe gli fuccedeiie all'Impero di Periia , e per 
cpnfeguenzi a quello di Babilonia . Come ì Giudei fi 
prevalevano iempre dell' tdiito di (Jiro, che non era 
rivocato nelle forme, e che malgrado le traverfie non 
lafciavano d' avanzare benché lentamente , e difRcil- 
mence la loro fabbrica , le rapprefentanze ricomincia- 
rono pii\ vivamente che mai all'arrivo del nuovo Re 
alla Corona, e fu rifoluto di fare si forti fllanie, che 
in fine fi oitenelTe la rivocazione dell' Editto di Ciro 
con una rigorofa proibizione a tutti i Giudei di paf- 
far oltre alla fua efecuzione . 

Trovavanfi allora nella Samaria , nella Gindea , e 
ne* Faefi vicini due forte di Stranieri , che- vi. ei^na 
flati triCportau in diverfi tempi, e da differenti Impe- 
ratori . Gli primi, erano, de' Cutheì , e degli Abitami 
' delle Campagne vicine a Babilonia dipendenti da i Re 
tfAffitia. Erano flati trasferiti nel Regno d'Ifdraele da 
Salmanafar, e dappoi da AfTaraddon in luogo. degV If- 
draeliti, che quelli Principi vincitori di Samaria ave- 
vano condotti in ifchiavitù nel loro Regno . Gli altri 
erano degli Abitanti della Sufianna , della Elimaide , 
e delle Province adiacenti, che il gran Nabuchodono-. 
Ibr chiamato da que'Popoli Afenaphar. dopo la fua. con; 
iguilU 4i Feifia.'ftyen fatti paffare in, Giudea pei.ripo- 
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polare il Piefe, e per coltivar le terre. Benché quelle ftnn. Mundj 
difercmi Colonie tion foffero della mcdefim.i rravin- , ' t T' ,^; 
eia, che non adoraffsro gli ftclfi Dei, e che parlaflero i^diel^' At»!<«i^J 
diverfe lingue, fi riunivano in un odio comune contro fcnpli- B.tthmMi- 
i Giudei , e fi opponevano di concerto al loro riHabi- bta'''t>"j' ?Ì^ai^!luÌ 
jiinento . un uni, e gli ailn icrinero unanimament; cn,' in l«iiIì:>i-i- 
ad Artaxerfe. Befelam , Mithridate, Thabeel , e alciiiii J"!,'7.„'|i;jj'.''"'.ì^"Vi' 
■«Uri de'priraarj offiiiali fegnarono a nome di tutti gli fij',''';."in '.lic'i;'!:!'- 
AWunti del Paefe venuti altre volte d'Afliria per or- ''■'>■:'■■ :Lr:>:i ti.t 
dine di Salmanafar, e d' Affaraddon la ietterà d' accu- ^'-^l'^.i^'?" 
■fa contro i Giudei, e per quella ragione era ellatcrit- ' s, rcuh bIViic; i:, 
la in Siriaco , lingua comune a' Popoli di Siria, e éc s.^i^L, icrib.i , 
■d'Alfiria, e che era intefa anco a Babilonia, dappoiché h,i unam Jc jci"^ 
il vecchio Nabuchodonofor Affiro d'origine , vj avea r.iltm ArTneni re- 
liabilita la fe'ls del U;o Impero, La feconda Ictierafo- ' j„ 
pra i bvori de' Gimiei a Gerufakmme era fcritta in ^'s-.raiii fL.ilu £t 
lingua Chal.lea o lìjhlloniclc dalle ultime Colonie trasfe- icliiiui torriliaiorH 
■riie nel Ucgiio di Gii:da, dopo la conquìda de! gran JjJf^J]! ^'j ' ^ 
Nabuclioiloiiiiioi . l.ll.LfialegnatadaReuniBeelicem, da T'irpl'i'li^,' iTuhir- 
Samfai S^igitt.iiio , e ua altri grandi Uffizioli in nome fai, ErUiuii, Baby. 
de'Oiiiei, degli Apharfntachei , de' Terphalci , degli ^"^jf'Jj'J ' 

Apharfti , degli lirchuei , de' Babiloniefi , de' Sufane- 'ei <ìc 

elici , de' Dievei, degli Elamiti, e dell'altre Maiioni, lirniibm.ciu;; rt.in- 
che il grande, e gloriofo Afenaphar avca fatte p.^fiare g^!,"&^E','fui'"|] 
in Samaria, e nelle [erre di lì dal fiume per ivi ahi- Ti.ibiutc cai rsciMo 
tare in. pace-, dviuiibin Siinuri;, 

La lettera Èra concepita ta queAi 'termiiiì . I vodri "jns^'ÈSa 
Servi, e i vodri Sudditi, che dimorano di là dal liù- iiip.ice. - 
me, al Re Artaferfe falute, e prorjKriti. E' nollrO de- pl,VÌp"flo'ÌÌ'' 
bito di avvertire il Re, che gli Giudei , 'che fono ti- miferinc ademn'.'] 
venuti dalle terre del voIlrO Impero nel Pacfe^ che A™«r»i«f;i) f"- 
noi abitiamo , e che fi fono portati aGelTifaleraraeCit- ■'^™fìjl^'^"^'f^'lJJ 
tà famofa per le fue rivolte , hanno intraprefo di ri- tem dicunc. ' 
fabbricarla, e che oltre le Cafe , che vi coUruifcono, ""f-"- 
ne rilevano anche le mura. Noi fupplichiamo il Re di '3- ' . 
fare attenzione , che fé quella Città .è riedificata , e 
fe vengono Tipavatc le fortificaEioni , non bifogna at- 
tenderli HI tirar mai ua iiiudci nè tributi , né impolìe, 
né ralTe annuali , e che quella perdita non pub man- 
care di ricadere fu i diritti, e fall' autorità del Sovra- 
no. Non fono i nollri intercflì perfonali quelli , che c' 
impegnano a indiri»are al Re quella rimollranza. Ma 
■ilàrebbe in noi un' iogtaiitudine eArema, fe dofo elTe* 
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undi jtSj. re flati nodriti , c mantenuti dalli lìbcralitil del Prin<i 
cipc folieriflìnio , che fi attaccaffcro le prerogative di 
" fua Corona . Qiieflo ci ha dcttiminati i deputare al 
^ Re , e a fargli fopra un si importante foggetlo le pià 
foni rapprefenianzc . Noi vi preghiamti , o Sire , di 
i. non rapportarvene a' noflrì timori . Ordinate , che fi 
i< rincontrino le Storie de i Re voRri PredeceObri in Af- 
firia, e in Babilonia, e vi trioverete efattamente nota- 
u lo per fcrvir di prtcauzione a'fccoli avvenire , che la 
Città di Gcriifalemmc i -di tutti i tempi una Città ri- 
,1 belli:, indocile , incapace di dipendenza , nemica de i 
\ Re, e delie Poterne vicine. Che per confervire, o ri- 
' eiiperare la Tua Hbertà ella ha intrarrefe , e ftiflenute 
; guerre tetrihili. Che non è flato mai poffibile di ridur- 

- la all' ubbidienza , e che per non aver pivi da temere 

- le Tue inquietudini è convenuto diflrugrerla . Se voi 
' tollerate che fia rinabilila , e che fi ripniicio le fue mu. 
' ra , noi, che fiamo perfettamente ifl.iiiti del ci.attcre 
; de' Giudei vi annun/.famo , che la pofsanza del Re di 
[ Giuda fi rileverà qiianlo prima , e che malgrado tulle 
■ le forze del vollro Impero voi non potrete confervar 
' lungo tempo le terre, che poffedetc di làdai fiume Gior- 

Querta lettera, alla maniera di tutte le calunnie, era 
piena d'artificj, e d' impollure. Non parlavafi punto in 
eiiadel Tempio di Gerufaletnmc , al quale i Giudei tra- 
vagliavano con allu maggior' ardore, che alle mura del- 
la Città, benché la peraiffione di Ciro foffe generak ~, 
e fenza eccezione. DolevaC delle fole mura , e de' ba- 
cioni , perchè queflo lavoro poteva elTer meflb in vi- 
fla in una miniera più odiala , e perchè forniva piiì 
materia a i fofpetti della Corte. Affettavafi di non di- 
re una fola parola dell'Editto di Ciro^ erichiamavanC 
alla memoria con termini gli più ingiurìofi de' tempi 
dì già timoci, ne'miali Gerufaiemme ancor libera avea 
' foflenuti molti aflédj contro piil Re flranieri . Ma vo- 
levali ottenere un generale divieto fu i lavori cnmin. 
ci.iti da'Giudei dopo il lor ritorno, e ben prevedevalì 
l'ufo, che potrebbe forferie, quando una volta foffefta- 
iL) foi-[>rero. 

Ili futi fu ottenuto, tal quale doWandavafi, col favo- 
re, e credito de'Conigiani d'Artaxeife, che erafi avu- 
ta cura di guadagnare , e conforme alle preveDiioni 
del 
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'iS 'Prìncipe 1 che non erji favore voi mente ^irpoflo per Abd. Mundi jttti. 
i'Giudet. Ecco la rifpoda tal, che fu portata a "po ■ j EfJr» iv .i' 

ad ikuiÙ mcfi. Vcrbum miOi' leì 

A Renin Beelteem , a Samfai Segretario , al rello i'"'"?',Bf'l'«'n. 
ael iQi Configlio tlabilico a Sainark, e a^utù i no. g .'j™!^^?^ 
Ibi Sudditi ftabilitì di li dal Giordano Salute, « tran- nni jn concilo ». 

^niUità . ■ . . "B.h-blaK™ Sm. 

Koi abbiamo féMÌta nel noAro GonGglio la lettura-, mni'Fliitiiiin°!^ 
elle ci è flaia fatta della voftra accufa contro i Giù- luiem diccnt & pi- 
'dei , e vi abbiamo fatta tutta 1' aiiemioo: , che "Ji- Xccufaiionuim 
nundava 1' importania della materia. Abbiamo ordi- niHi'niml ncs,!™- 
nalD di rincontrare gli Annali de' nolltì PredecefforiT niMt Isti" «Il 
■e ci i flato riferito , conforme a ciò , che voi avete "'^ ™; meptict- 
fcritto , che dì tutti i tempi Gerurilemme è una Ci:- piam cft : flr rcttn- 
tì incapace di giogo, e ribelle a' noflri Re; Che vi '"".int, l'^-tnc-ri;!]; 
fi fono fufcitatc delle guerre , e delie fcdjiioni . Che jX'"'>"jn'['iqu"s !id- 
quefla Capitale della Giudea ha avuti de i Re valoio- vt.liim rc^i? rtbtl- 
fiiEmi , che hanno Uefo -il lor dominio fu tutte le ter. H;. Is-li:™",* 
te di li dal Giordano , e che avevano refo il Paefe j^ " 
tributario. Or fulle voUre rimoi1ran£e, e full'informa- 'o. Nim, Sircges 
lione , che abbiamo fatta, ecco l'ordire, che vi man- JeruiTirm qj[''&dJ^ 
diamo . Impedite t Giudei di rifabbricar Gerufalcmme miniM ruiliomni le- 
almeno lìnacchi non abbiano otienut» da noi una nuo- gio"i,qijjiirjni fIj. 
va petmiffiane . Fate ratta la pollìliile aiienzione , al- V^™ '^^.r^ì^"^^ 
fincli non fi-faccia nnlla ir qucAo particolare, che fia reàUm iccii^ietum. 
contrario alla parente nollra dichiarazione fui timore, 
che il male cominciato non faccia più gran progrefli, hibcaiirviim illcn, 
e ebe ^ Sovrani troppo indulgenti non abbiano pre- uiurbiillinoindifi- 
flo motivo di pentirti della loro condcfccndenia . mjl^um fiUiit"" 

Un' ordine si vago, ma infieme si aflbluto cagionò Ti.vÌd«ciiVnù;li- 
un allegrezza univetfalc a tutti i nemici del Popolo di 65°'" impltà- 
Dio. Appena lo ebbero ricevuto dagl'Inviati del Re-, atti^maun't 
che ne fecero siuridicamenie la lettura, c Ci congrega- ga. 
rono da tutte le parti per aanuniiare a' Giudei la ri- ?]■ """" 
vocazione dell'Editto di Ciro, in virtù della quale de- Si™';, ka™ tft 
terminatili a far loro violenza , vergognofa niente ali corani Keun B»]- 
fcacciarouo dal lor lavoro,. La lettera del Re non fa^ "''sltot&^tl^'^ 
ceva alcuna menzione Ibsciale dell' Edifìcio del Tem> nini :!i>l»<niiiE ft- 
pio, che gli Giudei dcfìderavano unicamente di termi- H'miin Jiniftlcm tul 
nate a qualunque con-Ji/.io,.e , che gli fi folTe voluto i^'^f^t.^Jj^iSE; 
permettere, e fu qucil' ediRzìo fopratutto che gli fu Siiabon> 
fatto interrompere colla più grande alterigia- Nel tem- 
po llelfo di oDbligarono a non travagliar più alle mu> 

Tem n, P»m ni. D la - 
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Ah. Mudi n òtU» Cittì, ma purchì non ne ritmflèn bdircfe, 
1 EH ~iv iT " T*'"P'>» 1 fi con&mito, the fi fabbrìculIérD del- 
TÌoc imcniài di le comode abÌTazìom, e le potevano, raasiiifidiei 
«u duna D«niii La gMo difRraùa del Pigola di Dio in ^ueSa coa> 
HlTifoS'^™ giuntura rem fu U violenu della Milècnùoae , ma T 

Duit t^t rtrb- be ìnuMncabilmeiue ridondato in profitta degf inno- 
'™' centi , e in gloria del loro Dio , fé V aveffero fade- 

unta con più conanii , e Te il loro zcl« non fi fo^ 
fin da'* primi oflacoti troppo rallentato . Obbliarona , 
che r opera del Signore non fi avanza niaì pili foli, 
dametitc , che ijuatido gli uomini li fcatenano contro 
il fuo progrcOb, e che non dee tcmerfene la dccaden> 
za dal furore dì quei, che 1' attaccano , nia dalla vil- 
tà di quelli , che l' intraprendono . Gli Giudei aveva- 
no ancora la vìa della rapprefentanza , e la lecieia , 
che Artaxerfc avea fciìtta per provifionc fenz' avere 
intefé le due Fani , tion gli metteva fuor d' ogni fpe- 
ranza d* ottener da quel Principe un ordine più equo. 
D'altrove il divieto non era littcraimente contro U 
riediiìcazione del Tempio , nè rivocava erpreOàmente 
r Editto di Ciro . Bilognava dunque ricorrere a una 
pronta rimollranza , o aiienerìì a'tcrroìnì della Legge, 
e direudere vìgorofamcme le fue giufle pretenrioni (ot- 
to la protezìon d' un Dio Onnipotente, di cui fapeva- 
fi, che £ eleauivano gli ordini ; Ma fi trova foveme-- 
" ' aiicbe fra i Servi del vero Dio, e fra i difeafhrì det 
la fiu Religione un numera di &Ifi Savj e di timidi 
Politici , che ingannano la moltitudine con coiifigli'iì< 
pieni d' una vii prudenza , e d" una moderatone mal 
collocata. Ad intenderai non bifida inafprir le cole, 
nè rifcbiare di perder tiut» con precipitare le fue ri- 
foluzioni : Vi fono de i tempi , ne' quali 1' interefls 
medefimo d* una cauta efìge , che fe ne fofpenda il prò- 
feguimeoto, e che fi afoettino congiunture più favore- 
voli. Quelle MbIB me addolcite, che qualche volta pof- 
fono effcr d' ufo, ma, che il più fovente ancora fono 
la rovina del vero zelo negli affari , ove è inlerefiata 
la Religione , fi fanno facilmente nlcollare , perchi 
adulano la viltì naturale dcEli uomini nel tempo ilef- 
fo, che rafficurano la eofcienza . Elleno prevallero fra 
i Giudei , e vi fi conformarono nella condotta . Si 
flraccarono di rcMere al torrente , e fi perfuafero d' 
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tveme fatlo affai , e che toccava a Dio a fomminì- Ann. ti 

(irare i meni dì concinuar l'inuaprefa, ft voleva ch^■' 

C conduceflc al fine . Zoiababele , e Giofuè unici con 
Efdra , Nchemia , e alcuni alni de' più fervoroG fece- 
ro Tutti gli sfarzi per riatiimarc 1' anTtco fervore ,' ma 
non trovarono, che uomini freddi, e inrenCbiii , che 
li applaudivano della lor pretefk dircretczz», e che 
condannavano altamente quei , che non entravano ne' 
lor riguardi . La vivacità dello zeìa erafi convertita 
in indiffcrenia folto il bel nome di prudenza , e pre- 
icndevafi ancora farii un .marito apprcfTo Dio , perchè 
ron fi abbandonava per fempRe il progetto si felice- 
menie incomiaciato del ri D abili mento, del fuo Popolo 
nella. Giudea. Fu conaderata per molto la faciliti, che 
rincoDCravafi dalla pane degli Abitami del Paefe , dì 
[ifabbrìcare le lor proprie Cafe , di piantar le fue vi- 
gne , e di. coltivar le tue terre lènza, accorgerli , che 
^ ero. va laccio, il. pià, peticolofo per uomini iiicar»> 
etti della, cajifk det CÌcIq -. In pregiudizio degli, ordini 
di Dio fù aitcfo V fiioi vantaggi piriicolari ,^ e fa ri« 
meOb la rinnuovamento del culro lanta a. DA Kmpo 
più propìzio , ìntanio ch^ di&Rnavafì, dì profìtnre del- 
le congiunture per fabbricarli ahitaziont , per farli de' 
mobili , per rìftabiltre. i fuoi fondi , e per arricchirA . 

Egli i difficile , che fi riefca., quando fi perverte 1' 
ordine elfenziale della providenza , e tucio ciò , che 
guadagnali con (juella indegna politica , che fa abban- 
donare i progrclii della Religione per attendere a fe 
neflì, , £ e di perdere d' avanti, agU uomini la gloria 
à' uno zelo intrepido , di cui erali forfè in paflfeiro , e 
di rovinare, i fuoi ptoprj, intereffi per timore d' efpor- 
gli. Fer cinqu' ai),ni, che i Giudei lì occuparono fenza 
olUcQlìie- feoza interruzione alla lor fortuna., che pianta- 
tone vigne con unadillgenza elirema che, coltivaronoi 
Wifcindì con, tutta quella induftrìa,. dicuierano.capacì, 
ebbero, eantìnuainente. il dolore diveder le lor pene ma- 
ledette^ <; lora fpctanze confufe. Il Paefe il più lèr* 
tì^ deb Mondo divenne pei; elE una terra, arida , e. 
(èc^^ l\ Gela non lì copti pi& <H nii.vo]e ftnnde] In 
ra^ada, muicbt *| bìfogoì dells.CuiFO^t, V9fero< 
U qùferts -, fnrono ridotti alla CweftiOi e conie eve^ 
vano, lè.miaaut qell' inunfUui rajccoUera nelle l«i 
l'ime » - 

Q X Quella 
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Am. Mondi 34B5. Olitilo caftlgo però non gli correggeva , tanto è fs^ 
-J^-»S7.]*88. jIIj il prender la viltà per difcteiezia; Non rifletteva. 
„ no punto all' origine del male, e conienti di piangere 

dio^rEr'ino c^nvinii , che ulivi iia .l.i fpurar imlU 
per lo rillabilimemo del Tempio, liiichc Air.iSufL re- 
nerebbe fol padrone di bribiloni.i , e fé il ^ij-noit non 
avelTc permeffa una rivoliuionc, che f'ctegli iiiHiii: apri- 
re gli occhi , è verifimile , che mj!-ijdo yli avveni- 
menti de' lor Profeti non avreLbono cambiate dìrpoli- 
aioni . Ecco ciò , che troviamo fu quelt' articolo di 
più vcriCmile per non alloncanarci.in niente dalla nar- 
mione de' Sacri Scrittori^. 

' Artaxerfe , che non< avca veruna deUe. gtait .qiMlhà 
it' (noi illuUri Predeceflbri li ie& odtolb , o piuttoflo 
■(Tatto difpcegevole a' BabilonÌe(i . Mende eh' egli era 
nel fuo Regno di Perfia occupato ne-' Tuoi piaceri , c 
che abbandonava a Minlftri infedeli il Governo di Ba- 
biloni.1 , qiicfia Città ribelle fcoflé il giogo , e ricusò 
di riconofcerlo pià lungo tempo per fuo Sovrano. El- 
la avea fentita la deljoloiiia del l'adione , e tcnevafi 
Sicura , che non avea da temer nulla d,J di lui lilen- 
"'tiniento , menile non avrebbe da lemeiechc Ini > La 
fortuna .d' Areaxerfe fu , d' .iver fui modello de i Re 
fuoi Anienali confervata una firciTa intelligeii/.a co i 
Re di Media . Canibife figlio di Ciro era morto in 
Sina al ritorno d'una ^tande fpcdi/loiic , ci-e r.vea 
falla contro I Egitto , ré avca lalUati fis.liuoll . Gli 
Medj- per quella morte pacarono di nuovo fotio il po- 
tere d'un Piincipe Perfiano di nafcita cii.amato Dario 
figlio d'Hiliafpe , e Genero di Ciro , di cui aveva 
fpofata la figlia. A quedo Principe ebbe ricorfo Aru- 
xerfe per vendicar^ 31- Babilonia , come fe la forte 
di quella , gran Cìeeì , dappoi Nabuchodonofor , fbfle 
ilata di' non^polcr! eflèr cotugatRata. , ohe da.- un- Pria- 
cipe Perfiano^Re di Media tal', che. 1' era attualmen- 
te Dario , e tal , che lo era flaio avanti di luì' Ciro 
fuo fuoeero primo- conqu iti al ore di Babilonia rotto'' )1 
Regno dì Baltbafarrc. - 

Dario ne fece l'alTedio a preci d' Artaxei-fe, con cui 
non trattò- allora d' alcun., rifacimento di fpsrev-Non 
prclendea però. far. la. guerra. del proprio, per vantag- 
ttJtrui, e mftiv tutta del Tup rcoz'elTcr dappoi pit^ 
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po venmo meno non avcffe afpcitaT? , che le oceafioni 
per riaccenderà. Ma. U loro-indolenza divenuta e lire- 
ma, e mutata quaft ìn il^upìditè avea bifo^no d'efreta 
. rifvegliata da un più poffente llimolo. Il Signore, che 
malgrado la ior non curania auea rifo'uto di riflabili-, 
re la purità del fao Colto nella Giudea , gl'inviii dt' 
Profeti , che rimproverandogli i difordini della Ior con- 
dotta , e con far loro feniire i vantaggi del tempo rin- 
' novarono in elfi i primi ardori-, che ili loro «ano Aai 

Nel fecondo inno del Regno di Dario non nel fuo 
Reame cfedittrio di Media, ma nella fu;^ conquifla di 
Babilonia, (poiché son bifogna diitienticarrt di cì6,. 
ohe abbiamo- noiato altrove , che gli Sacri Scriitorì 
non pailandft de t R« , e- de' Regni fttanieri^ che- io 
i;jfjuarda. agi! jtuereffi ideila Giudea-, noa-humo dovutai . 
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phttavtrun; aiiEcm, contile gì! anni di Dario , che dal principio fino dl« 
Sarlis'fil'iurAS à°'^'>">° Babilonia ) nel fecondo anno, 

Jii,pro^lieiinrciad dunquo del Regno di quello Principe cosi incsfo com- 
jiidjoi.nuitMiii in parvero nella Terra Santa (iti ptofcri Aggeo, e Zac-. 
innomi^eDiUlrjTl' Caria., che Colle loro feriorofe eforurioni ptoduflcro 
Asfjiii.i.in.-vnno ne' cuori il cambiamento si neccllario alla terminazio- 
■''"i,'l(ìr'<TD'"j> Qj dell'Opera di Dio. 

'uiiTn!snfu''°^ifliim Aggeo, fii. il primo de' due Inviati del Signore,, che. 
tft vecbuni DDiniiii. nel primo gioroo del, fefla mefe del fecoitdo anno di 
Dbèia'^à^^btì Babilooi* porti» la parola, a. Zorobabele figlio. 

filinmSakihiel.diH. di. Salaihiel Capo di Giada ,. e a Giolùi, o Jkfus fi-, 
eem jjuli , & "3 Je- glia di Jorcde^ Gtéji. Sagtifititon nei; &rk, intender* 

fei'SfiSS; ij. '«t*; ■ ^ v'^i"!-, <T " /«!?■•. •• 

dinni : , ' ciò), dic« lE Signor itffk Eferctti . Intemìo il inio. 

i^Hccait iXiBiimv. popolo.^ che; vatQnHÓaincDte- perfiOo- in un.- gtata.crrP-. 
™ulu'mt (fic"'Ì re , e dice con. Ccureiza.^ U tempo. dìrògnato dal Si-. 
Nonduni venii lem- gnore per rifabbricare la fua Santa Magione non i aiki- 
zJficjndE cor giunto ., E pure, Nazione incredula, voi trcjfate 

4. Nunt^iiij tcmpu! il icnipo proprio pet fabbricarvi Cafe incavolale di Ce-, 
wiiii.tflyihabinui aro, ed abitate ne' Palazzi., mcntrcchi il Tempio del 
ì?i 'fc'doinìii'rftj'ijt- ^ abbandonato, e deferto.. Elàminatovi d'a« 

l(i!a>' vanti al Signore, e giudicate dalla, condotta v che lieti: 

S--"- fon"' COI-- con voi, fe è contemo, della, voftrà.. Dacchi voi traf-. ' 
■n^u" ' «^lit^tc i fuoi- ordini, avete feminato, molto ^ e non avc- 

«.Soniiisflii muliE, te quafi nulla raccolto. Avete mangiato,, c non. vi fie-. 
cMrSlHlfi"£n™' ' " f»^'*" ,. avete beuto , e non. vi, fiere ca.vati' la, fece .. 
S^SmiViWbiS'iJ^ Siete (lati coperti, d'abiti , e non vi fiete rifcajdaci , 
& non cftii.incbiia~ avete ammalfato. del danaro , nia Havete racSo in un 
m='^i''ci!'fani' S( traforato-, nè, vi. fete puntò arricchiti,. A villa 

t|iiimcrceMcangr;- di quelle dirgrazie riconofcete il reato,, di. cui, fono, la. 
FaviT , mifu !« in. pena . Rianimate. iV voftco. zelo. Ritornate fuUa mori- 

e"Af"^noi!rin'Mfl ' "E"*' preparate ì materiali, e i kgnapii., ri&bbricate- 
tciri, fxinne ligia , la mia Caia .. Io. vi pgriò. U mie. conrpiacenze', e 
& «te 'libi'r "ml^' ■'■'^P''"derc la mia gloria. Conveniva, egli , "clie. 

iriHsi'sWificàbJi^ irafcurafle In dimota di Dio-,. 4 ciUl iWVelle: 
diciiDominin. premura, che per le voftie.' Ecca parchi^, continua, U 
pìkl''&K«7j'aum Signore , h vollre pli'i belle fperanic'G tiducevano K 
iS nunui.'&iniuU-' "nll» •- Voi portavate in cafa. vofira. ie raccolte , eie 
fliiiii.ila[nC,Gi»iuf^ medi, ma. il foAio. della mia collera avea- tutto diflìpa* 
€«".Ì7dicSDl°- '° ■ Proibito, al Cielo, di. vcrfare- fopra. di. voÌ 

BtiicnrèiiBuniitiiiii. la, rugiada., e alla- terra di- accordarvi i fnoi ìi^tti. Ha 
mt» difif.ji.chiapjM;, la ficcieài, ed ella, fi è fparfa. Tulle voflre Cun^ 
.ui»^lì%iii'J^^<if. HoiCÓidukUio. ali»; fteùlitik e vi. faa tolto il 
' tóuu gra> 
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■gvano , il vino , l' olio , tutto ci6 , che la terra frodu- Mundi ^gt, 
« EU. ha attaccate le b=ili=, e gli nomini , ha ^ , „ 
refi inutili tmti i lavori delle vollri Tnani. j.tX fu^V ■»« 

A quello difcorfo del Profeta, Zorohabele , Giofuè , l>'"''ii>nifiinic?liBt 
-e i Fedeli aclanati umiliaronG d' avanti al Signore, e ,i"p"'aiub™' ta'"i 
riconofciuta la voce del loro Dio in quella del Profe- dnir ecitncn Tuum. 
ta ebbero ricorfo alla fua mifericordia , e fi fomtnifero n-Ei vucjvjfit,:!- 
« tutto ciò , che gli piacerebbe ordinargli • Allora iì i'J^r mÓnre""Ìc 
Profeta Ambafciaior dell' Alcifiìmo '^glìaDdo ìin tuono fupuiriiicunN&rii. 
ti f'r r """" • f'^ ^ r^S?,? K^" fc',sSS^ 

della loro dif^ouuone , andate , 'gli vdk, e non 'Oitn-^iMfnfett^iiinutA 
«■ite jiunco di riprender con corano il lavcffO, xhe *■ iBpwli*ni»«.&(i»- 
vete inierrotco , poìchi ecco quel , che dice il Signo- f^ntiJ^h^Innin 
re .- Io farò con voi , mentre voi cravaglierete per nuuai. 
me , e fìtanjcrò con abbondanza la mia benedizione P: . 

Nel tempo tttffa, che il Profeta parlava, lo Spirito numiii Dsmici, po- 
di Dio s'impoScIsò del cuore di Zorobabelc Capo dì E"f'"'''f"i 
Giuda, del Gran Prete Giofui,'e di tutti quelli della Domi^u.". ' ' 
Naiioae, \;he trovaronfì con loro. Si ri mi fero a lavo- i4,Ei fufciuiitDQ. 
rare con più ardor di prima, e procurarono di "riparar "(^"^d ""fiì^s^n 
colla diligenza rutto il tempo , che la codardia avea ihlEl,dudiJ>i<l',& 
fatto perdere; Obbliacono quegli interefli , che aveva- Wmmitrufiliijo- 
no fatto obbliare que' di Dio , ni fi occuparono più gVi^ii fptHium' na- 
che del pronto, fiftabilittienio della fui Augufta Ma- quocum dccisaipii- 

Cib :naa Tegal fta» tnwwe ancon, voibt doveva!! fot 
«Tedere, naove oppoGzioni dalla parta degli firanìeii . uiunmDtind. 
Tiiicbanaì Comandante Generale del Re in tuiro '1 (J;^^Iin[ J;^' 
Taefe di là dal Giordano, Scbarbuzanai , e ì loro Con- bel Hiui Salniiìcl] 
liglieri avendo intefo , che i Giudei ricominciavano i & J°fut lfi<> 
lor lavori al Tempio dì Gerufaiemme andarono a tro- 'i^S 
vargli , e domandarono loro con Serezza, in virtù dì jiij»ui>le]n,i!(ciuii 
qual permiflìone riftabilivano il Tempio, e rilevavano «unoiiheieDeiiii- 
le mura. Gli Opera) non rifpofero, che nominando Zo- '^^'^£"^,^0. 
robabele , Giofuè , Ai<geo , Zaccaria , e gli Anziani pan vcnit ad tot 
della Nazione , che erano i principali amori dell'in- J^'"™!;)'^'^^ 
traprcfa . 11 Governarore flraniero indirilioffi a loro , sS'b"ani?,'&°ce- 
e fecegli la (leffa domanda. Effi gli rifpofero con mol- liUnieorum; ikijut 
ta modeftia , e gravità , che non rifabbii cavano le mu- j'(d^''"^ì'"conki!o 
ra della Cittì, eih, che potrebbe parer contrario agli ui doni mn bug zdi- 
ultimi ordini d'Artiierfe ; Che foiamente continuavi- ticitnii, & mucoi 
ao * lilevwe il Tempb di Dio, e in ^uelU Dceafio. *i<^'^'"i<l> ■ 
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Ava. Miiiidl }^fo. ne nceonurono in poche pirok a ThaAànSi U Sto- 
ria della fbndizionCt e dell* niviiM di quel ma^n^ca 
Edilìzio ; Aggiai^o , che non era flato proibito <£ 
tinabilime le mura dopo che ne avevano avuta, non 
folo la liberti , tru un ordine erpreflo di Ciro in un 
Editco autentico, e rolenncmente pubblicato : Che non 
dubitavano , che non agilTero in ciò conforme alle ini 
tensioni di Dario attualmente Padrone di Babilonia, e 
che in fomma non eia difficile d' iilruirfene . 
I.ErdraV.5 Ocu- Ì'=i''"''^ 1 che la lifpoda de' fuoi Servi addolciP 

luiiuicniDfitorum fe in ìui ù\oie io fpirito del Comandante Generale, 
fan.ji(ftrimt,rm« che eliendoli rifcrbata !a cognizione dell'affare arrclla- 
;',rirbl,7be,™or '^1" Tua ai.lotjLà le intraprefe degli Uffizioli fubai- 
Pucuiiqiit ii!,«id letiii , e 1^. wiikn/.a delle Nazioni vicine . Thalhanai 
«ferr.,ur, non li irvMi, j,!:a ■ oiUimia7.ione dell' opera , e conven- 
id.«fii. ,ccur.7i" 1": l'i,iic,i>,ij; de' Giudei , che fcriverebbe al Re di 
nem illuD. L^bionja per lendcrpli conto, fecondo il dovere della 

fua Cavita , di quanto fuccedeva a Gerurnlcmme ; Che 
gli Giudei dal canto loro polrebbono deputar qualcun 
de' fuoi al Principe per rilpondere a ciò , che non po- 
teva difpenfarll di fcrivece intorno a qacR' affare , e 
(he una parte e 1' altra £ «uerrabbe a quello farebbe 
' ordinato • . 

Era quello vn agire eolla moderaiione d' un Giudi- 
ce , e non col furor d' un nemico, come avevano fat^ 
lo alcuni anni prima Reum Beelceem , Samfai , e i 
5.E>enipl«epÌfio- '""^ Colleghi . La lettera del Governatore fcritta a 
Iz, quanunifiiTh»- DatÌo fu dtttats da quello fplrito di pace, e trovof- 
J^^'^f;'^^"''^ fi d'uno ftile ben. lontano dall' amarezza , e dal fiele 
Srhitbiii»»ì,StcG- fparfo nelle nrìmc lettere indirizzate ad Affucro , e 
fili j iota ejujAiphii- mi ad Artaxerfe . Ella era fecnata da Thithanai Co- 
iHilfFiu^n*""] mandarne Generale delle Terre di U dai fiume, da 
'Ditiumnecm.' Stharbuzardai , e dagli Offiziati Arphafachei del lor 
.7- Sermo, qutm mi. Configlio , Non (i farebbe certamente dovuto afpettar 
an'oiioic'i^^iì "i^'ia di (imile da quelli Stranieri , fe non foffero già 
onuiii. fiati informati delle favorevoli difpofizioni di Dario 

per i Giudei , o piiittoflo fe il Signore contento de' 
nuovi sforzi dei fiio popolo non avelTe voluto convin- 
cerio con quefli tratti della fua poffanza di ciò , che 
dee riprometterli dalla fua protezione , quando non fe 
ne fofpendono gli effetti per una vii difiìdenza . La 
lettera era fcritta in quefli termini . AL RE DARIO 
ogni forte di prorperiili . Noi «bbiatn «creduto nofìro do- 
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vere d' ««venir il Re, che ci fìamo tr»rpot[ati nella I.Erj, v. S-Kliu^b 
frovincii di Giudea alla Cafa del Dio Grande . Vi j'"„f'^iÌ;,'|,Vnm^àj 
«bbiamo Hconofciuco da .noi tlelH , che quell' Edilizio iionijLidit;'')7nl,rÌK; 
Ji rifabbrica di pietre .rozze , .che s' inferifcono de' pez- l'ijf"-'^^' "n- 
foni di legno nelle .mura , che 1'. opera avanza con |'u,'i'°'pi,ic^i'bu?':"o^ 
una diligenza ellrema , e che fa lum gli giorni gran piili|iillj:ldiLigEntec 
progrclfi tra le inani de' Giudei . 'Ci lìama irdiriiza- '"'^"^,^^^,1"^^' 
li agli Anziani di lor Nazione , e abbiamo lor do- ^. ijiicrrD''iviinui 
mandato da chi avevano ricevuto il potere di fabbri- <^i''^ iiiin,Si 
■care auell' Kdififio . e di rialzarne le mura . Abbiamo '.".-""V'^"*' 
pure efatto, che ci fi dalfero i nomi de' principcili 3n-„^ ^,d^.J^tìU'c 
lori dell' iniraprcfa, e v= gli mandiamo anneffi a <jue- «J'6c.f(.is&n.i.:o. 
ila lettera . Eglino ci li.inno nf^ono cosi : Noi fiamo ™' J^a^""'"»- 



Nabuchodonofoi- Re di li.ibilonia . Quello Piinclpe '"o" 
MmJftro delle vendette del Signore contro i colpe.o- ^I^L^^Vltl^S 
li diftrulfe quel Sunto Tempio, e condulfe prigioni ne' «.m.™,. 
fuoi Stati gli abitami della Cittì . Dopo fetiant' anni ■".[■-iVe-nau.tm 
di fervicù Ciro Re di Babilonia nel primo anno del TOi'JS^jn,'""^;^ 
fuo gloriofo Regno fece pubblicare un Editto per la noUri DtOcifiTi"- 
riedificazione dell» Cafa di Dio , e ordinò infieme , nJÌ,'„J° 
che tutti gli Vafi d" ero , e d' argento confaEraii al -i, tìib)rio°iu°chi'I 
» culto del vero Dio, e trafportatì dire volte da Geru- d^i,Joniumqi.o^Mc 
flemme a Babilonia da Nabuchodonofor.farebbono le- ^Jt^'^'^ii'iS^J: 
voti dal Tempio d' una Diviniti Straniera , dov' erano roBibrlanon. 
«onfervati, e gir rimife nelle mani di Saflabafar Ca- -J-A™""* pri™, 
no. e Conduttore degli Ifdraeliti , dicendogli r ricevete ^'"."Si^»''?™;'?? 



- i.yru- rsi ntopofult 
I- cdifla uldbniuiIM 



re . Saffabafar è dm,<]i,. vonino a Geriifalemme , lUiòdà^c"' fea"- 
ed ha gettate h p;imt: fon. I cimenta del Tempio . ySrti.qui Nibuclm. 
Dappoi il tempo , clic il hvtiro è flato comincia- ''"'"'l'" *" 

flato protrato di continuarlo, e voi .c- 
dete , che non è ancor finito . Tale è , o gran Re ,-v.r«» in.cniFliiiii 
ìì rifpolla.che ci hanno fatta gliAnziani, =i Capi del- ^J;™'ijP2L'^;' 
k Nazione Ebrea. Adelfo dunque, tjuando voioSirelo EÌbTloDÌi"(tSli 
flimiaie a propolì 10 , fate cercate negli Archivi della jÌ"i'S»fl"liifirmii- 
Cafa Reale , che debbono eflère ir ' ' ' toi<M.««at„ 

Taou-n. P4Tte III. 
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Adii. Mundi uga. ficurarvi , tè H veio , eomt io dicono i Giudei , clie 
■ , Nunc ^«"""J*'* "n EJitin la riedifi- 

erga, EtM«Ì>tie{;ì caiìone della Cafa di Die a Gciuraleinmc . Se vi 
boBijin,itc[iifni in piaceri di mandarci i voilri ordini fu qiicft' affare , 
qli«'3i"a.Won.; avremo cura di fargli efeguire. 

JiminrimjCyror.; ThathanaL tomunicò i fuoi difpacc) pel Re a Prin- 
6' i"""™ cipali de' Giudei, che furono incantali d'una leltera si 

Dei i^n jV^iirjl™'!'& liiSE'» ■ = Pfr ^'^jy^' foia ^moderazione infinitamente 
pahKftini.iiiid py„re al Re alcuni di loro, clic furono giudicati più 
capaci d' appoggiate col ioio cieiiito la giuliiiia delle 
domande della Nazione , e di follenere col lor vigore 
le faliclie d' un si lungo vl.if;glf> . La Sloria non ci 
ha confervaci i nomi di ijiitlti Iniiaii , ma come Ef- 
dra , e Mchemia , erano certamente de! numero di 
quelli , elle tornaiono i pnmi da liabiiom.i , e che a 
capo ad alcuni anni veggonfi ritornare uno dopo l'at 
tro a Geiufalemme , non pub quafi dubjcatfi , che in 
quella oecafione non fLcno cIS ffati Tpediii »l Re dalla 
AITemblea del Popolo , «he aveva in loro una giufta, 
■e incera confidanza. 

Oli Deputaci accompaeiuroDO la Lettera del Co- 
mandante Straniero, e andarono inceffimtementc a f<^ 
.lecitare olla Corte 1' Editto di Ciro . In Genilàleinine 
fu profittato del confenfb provilìonale ottenuto dà Tha- 
thanai , e continuofG fenza oppofizione ad avanzare i 
lavori , che etanfi ricominciati. 
Age. II. I. In die Ifcavavanfi le fondamenta degli Edilìij eIteiiori > 
vi^im ■ Se qusru com' era Aato fatto dodici anni prima per le fondazio- 
ratn[ii,iiirc«ioinm- „i jjl Tempio me de fimo , allorché i! Signore conten- 
dì" ™°. w dell' ubbidienza del fuo Popolo fecegli annunziare 

I. dal fuo Piofeta delle favorevoli promelTe , che furono 

diK<in]Diti,iiidje- >n>prefa> Dio lece intendere la lua voce ad Aggeo nel 
Jmn bliurn JoTtdcc giomo vigefimo quarto del fello mefe , un po' meno 
&"d «™um"[^pu- "1' ''"P" 1^ ^"^ prima efoifazione , e dappoi 

li, diciac il giorno vigefimo primo del mefe fegucnce , che era 

d''j?nÙ!° ""''v d'' '^"l""' • ^' portare in fuo nome qucfle 

drmum"'llim"in''eló- P^fle * Zorobabele Capo di Giuda, al Pon- 
r!jr..iprima'S;qi,id tcficc Giofui , e alf Affembica di tutio ìi Popolo-- Do- 
num'nu'd noc'iucS' quegli fra di voi , dite il Signore, che adeffo 

nùa fii in'ocu^ '0 "na vecchiezza avanzala , e coicando quafi al ter- 
ili icBiii! mine della lor coda feno llaci confervatt Jìno a quello 

Storno, 
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gìiDino , e hanno veduto al tempo della lor gioventù Abb. Mundi 34*0, 
il mio Tempio augulio nel luo fplcndorc ? Oggi, che ~ — ~ 
veggono i fondamenti di (juella nuova Caf^t , che mi congni re'' Zorabì^ 
fi fabbrica- , non- fetijbra ella a' lor ocelli come fe non btl.iiick Dominusi 
fofle in paragone dell' altra? Confortatevi pei-ò Zoco- 
babele , dice il Signore , armatevi di coflansa Gran Hiji^nci&conruriaie 
Sacerdote Giofuè figlio di Jofedec, non vi lafciaie pun- Dinnii^opuhi itrrr, 
to abbattere refio preiiofo del mio Popolo , che abi- j^tu^.,, ' f,,cui 
tate di nuovo la terra da' voflri Padri. Sappiate , eh' [qju,',;,im t^o vo'.if- 
lo vi proteggo , Io-, che fon' il Dio de^li Eiticiri . J>" Dj- 

GfTervate dal canto volìro k condizioni dell'Alkania, T"vcrb"'q'i"'i'('t- 
che ho fatta con voi, allorchi i voliti A-^i efcivano piRi vabiiisc:: s^ji-s- 
dair Esitro, Il mio Spirito, la mia proteiione, la mia ^'cj"'^, 
vigiLinia non fi allontaneranno pnnlo da voi , e voi ciU in incJio 
non avrete nulla di temere , poiché ecco quel , che- vi,lruni,iiolirtiini=- 
vi antiunzia il Signor degli Efarcitl!. Ancora un poco " ' q.,|^ i^,^ ^^^^^ 
di tempo, ed io commuoverà il Cielo , il mare , e d.iljs iTi^rdiunin : 
1». terra. R-iempierb di ftupore tutti rIì Abitami del AJ.iijc^uiwninwJica 
mondo. Ecciterò fotte le Nazioni ad .-uidare in folla bnVTlum.t^'Ifrrim^ 
alla mia Santa Cafa; Poiché allora , e <]uel!o tumfo 4iitijrc,5(iridatn. 
non à lontano, vtrr.'l, i7 Defideraio da lunt le Nazioni , ^^l^^^^^^y. 
ed io ricolmerJi di gloria ijuefla nuova dimora, eh; DESloe ;i\TUS , 
mi farà confagraia.. Avrù cura , che nuUa vi manchi '"[irti5Gtn:ihui;S 
de' ricchi ornamenti, che convengono alla, fua Digni- j.Tj'r'l'^jl'',T'^i^^^ 
tA. Tutto l' oro, e tutto 1' argento del Mondo è mio, ihk ti'cTciiii-.itn. 
è ojieia •.\:\.\. e ne ilirparrù fecondo il mio potere . I,a 9- altura ■!! "^w^- 
gloria di qiielV ultimo Tempio fovrapalftrà di non po- ilf"'r''Dcirriiaui 
(0 quella del primo, e in (jiieflo luogo io datò la pa- ticrcnuuLU . 
ce, dice il S,L.ii.>r Heali Hferciti- .0. Mi-ir:., ;rir glo. 

Cosi iic/ ]/pn.n;;li,i dd Mcllì:i co ofciuto follo il » ni,pe "nl',,,"^!,"^ 
nome di P -f : .i^y h N'^'""' , che doveva ». diu. lilmi. 

render con ci.'i !a gloria del fecondo Tempio mollo. tiin'','^Jkh DomìM» 

naggioro del, primo , animava il coraggio dei . Capi ciuciiuun.. 

4el iuo Po^io. Coà foReneva la perTevcranza, de'fuoì 

ferei nella continuazione un' Optra intranrcfa. per C 

ooot del Tuo nome , e fui fondo della. Tua. Frovidenza.. 

In si dolci momenti obbliavanfi le paBatc fatiche , ed 

avanzavali il-hvaracon nuovo ardore... Ma. come fe ' 

Wio & folTe piccato d' un^ Ipccié £ emtilazione a mi-i 

&iai,.«Iie conGderava Ià<caltania de'fnoì fervi, faceva) 

laro. gr»»e. pitt graitJt , e- ordinava, al fua Profètft.di: 

ajlDUDztar loro. nuovi. m^ivi. di. confeliEÌoiie.. 

. E . 



Aia; Mundi }4pa. Il |;ioroo ventiquattro del nono mcTc il fbcond' ao- 

' ■ — - ho dt Dario, due mifi dopo la predizione, di cui ab,. 

etfilnjk'qùariiiioiU b'»"" parlato, il Profeta Aggeo gli ptomecte in nome- 
iticnfii , ITI anrp ft. del Signore , e in rtcompenra dclU lor fedeltà una rio 
fìum't^vtrimmlSl " melTe in Ogni forte di frulli , che gf indenniizcrà 
mini adAfir.iiuiii prò- abbondarlemcnle de' rigori d'uni lunga carellia , ciie- 
phmm , Jicfni; avcv.igli attirala la loro indifferEnza per la ripara^.iO' 
vw'lium' l£iniiU Indirizza ancora la parola a Zo- 

■unilaidAsisieuinìii tobabele, e gU fa fapere àir parte del Signore dò, che 
Tiserimi Si quir» eragli fitta mafirato in una viTione del medesimo gior- 
"ii.Lo'quere^j'zo- "°' ^ diftmzione degT Im^rj attualmente fiifr 

robilieUiiKin Jud'i nflenti di Petlìa , e- di Babilonia difegitati folto< il no- 
dicemi Epuinoitbo mg. dìTaoHO dslKecnoJ La rovina dbiriinpero de* 
ìio^^"'" ™" Greci', elio- dovei ruccedere a quello di Perfia, notato- 
nijf fottoilnomedìEossANik delie N&kioni , e hpn tue* 

tola coiifervazione della razzaReale dì Giuda bno alli 
nafcita del McRìa , che per i difcendenti da Zorobabe- 
le dovea nafcere da Davide, da Giacobbe , da Ifacco 
e da Àbramo, 

i4.Indicii[i di i ^^^0 , diflc Aggeo continovando a parlare a Zoro- 
Daminiit Ficrciruu babele , ecco cib , cbe vi annunzia il Signor degli E- 
iinlini.im ra '/or^ti;- fcrcìlì . Mentrechè io diilruggerìi a mio grado i Re-- 
it ni< js"d-,'i' DjI'iI S"' » " e'' ^'"P"' I ^' PÌe''"'' '"'to la mìa poffento 
inis.&pò„.,"m,cfl'u"l protezione voi Zorobabete figlio di Salathiel, voi mio 
t Wiiiun, , q„i^ fervo fdsle , e per diritto di nafcimento legittimo Re 
W widmL?'"''" ^' ira^cie : Voi , che fartfle affi fo .fui Trono de' voflri. 

Padii, a- non avclìì rifolmo di non dar più al mio Po- 
poìoSovr.ini fanguc de'luoi Re. Io confervcrò fé». 
za interruzione !a volìra razza , e ia voilra famiglii , 
vi metterò come un figlilo fulla mia mano, e fui mio- 
eoore ■ Voi, la vodra Dignitì, i vollri difcendenci fa* 
nte (émpre prefenti a.' miei occhi , e al coperto fotto 
fa' cara della mia providenza , poiché fiete voi quello , 
che ho lecito fra tutti i figli di Davide per vcriiìcare 
]£ predizioni ili voAri. Ewfèti ,. per elTere il Padre de- 
Avi del mio Crifto', it degno erede del fangue , e 
de i' diiìttii della Cafa Reale , e per trafmettcrgli al' 
lUeffia, che attendete. 

Appena il Profeta Aggeo ebbe finito d'annunziare al 
Popolo di Dio, e a Zorobabele Duce di Giuda quelle 
Btaraviglie comuni , a pctfonali , che ZUccaria altra 
Fcofeu del Signore le cònférinà fotta nuova figure , * 
vi aggiunfe Mcoia piomeffe valle. - 
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L'undccìmo mefc dello lìcfs' anno fcconilo di Dario *rra, MjuJì }i->n. 
chiamato il mefe Sabath il giorno veniiijuattro del me- ~^ — j — iTliTùT 
fe quello grand' uomo ebbe una vifione, nella quale in- p;;; m SiriuiiT» un- 
tefe, l'Angiolo Asi Signore indiris/.ar la parola 11 Dio dcci-TÙ nicnfiiSiiijEli, 
Onnipoieme , e diigli : Signore Dio degli Eferciti , fi- i".'™ f<:'""''"Dj" 
no a quando differirete voi di far mlfcricordia a Geni- u'. Er rirponJiiAit- 
falemmc, e alle Ci[i;\ di Giiidri, filile quali avete fpir- r.-Iji Domini , &JÌ- 
C i torrenti di vodr.i collera? Ecco di gi;\ l'anno fet- 'jVj^iTn'^'n'rion 
[ima dacché quelle Citi:! fvennirjte , e la Capitale di mifciclitriO^ùrilf, 
iDtte.rono fiate rovin^ite in efeciizione delle vullre ven- i^rbiiirn |-..,|y!iji- 
dette . L' Angiolo , che parlava cosi al Signore eraS. f;',!iu"it^"ji 'j^'^iJ 
Michele fpecialmente irterelfaio nella felicità de' Giù- eli . 
dei , de' (juali era il Pr'j;eitore , ed il CuHode . C05I , 
continua il Ptofcta , rirpofe il Signore all' Angiolo, ,,.ei tcr.iwiliiDa- 
che p riava in me, e j;ti tiilTe delle buone parole, pa- ml.jji An;;:lo , qui 
iole di conlolaiione . Gridate còn tutta la voflra for- j^'^'^^jjj^'i^l' 
IR , mi dilTe I' Angiolo inleriormente , e pubblicate i foUiotià, 
penfieri del Signore . Ecco ci6 , che dice il Dio degli v. 14- 
Efcrcili : Jo'brucio d'un lelo ardente per Gerufalcm* '^"^^n^^" 
Ule , e Sionne è !' oggetto delle mie compiacenze . apulcniu: ijuin eg^a 
II Ihio fdegno fi È voltato contro le ricche Na/.ioni , iram^ fum pjmm , 
delle ([Uili la miaCitri eletta è (Uta la preda. Io non j^mS ' 
era che un poco adirato contro di lei, ed elleno han- v. ni. 
no fervica la mia collera cott eccedo . Io ritornerò a '7- Adhuc cl.inii, 
Geriifalemme nella mia mifericordia , vi rillabilit^ la D^lni'nùi sicri-iìuil'i 
mia dimora , e vedranno rilevarli le fne muraglie. AJhuc (ivi- 
Gtid,xte di nuovo , Krofdta, ed annunciate, ecco quel. '""''r * 

che dice il Dio degli Vietciii ; I.e mie Città faranno ^'',ll„^i'sZ,g( «iT. 
ancora ricolme di favori , vi fi vedrà rej,nar la pace, gti adliiic Jttufilcin. 
e r abbondami . Il Signore ricominceià 3 confoiar 
Sionne delle fue antiche difavventure , e Genifalemme 
feniirà , eh' ella è la Città piefcelta. 

Il redo della Profetia del Sant'Uomo nel corib di "I- 
quell' anno non è che una continuaiione di benedillo- ".'H'ìciicli^Dorni- 
ni fole n ni , e d( magnifichi Oracoli. Vi fi vede il Gran nj* cicmii.jrn: si 
Prece Glofui citato dal Demonio al Tribunal di Dio J,^,.""' '^"ci^n^jì'i^ 
cfcire aflbtuto da quel 'tremendo siudizio . Vi ti vede mcimcuftadierii. iii 
ì Angiolo del Signore raeitere rolla teli» ilei fedel mi- q^oq" iudicibnidc)- 
oiftra uoiTian luninofii, dicendc^U in nome del Dio ftoXw'r^mti.'sc 
desK EftVcki St vm concinnereie 3 'marciare nelle dji» libì ambuiiùia - 
mie 'vìe, ofTervnete 1 miei -nrècetti èoti una ftitì- jt!^^""""" ^ 
^-COlbllttk ^lefidereft nella mix Gt&» govetnercti; il 
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Ano. Munùi J40'- mio Tempie- , ed lo vi daffj psr guide quelli Angioli-' 

' Hcfiì , che affiiloiio ^ll.i mia prcfénia. 

Un poco dopo !a, livtLi^ione cade fu Zorobabele. 
l'rincipe di Gin.la . liceo . ar,giiiii_;^e il Pixi'urz , ci-. , 

7.K.1V.6 Ho! che gh dice il Signnie . Voi noi: dovcie conr.iie uè 

cfl vcrb.,,^ D-.ni„ì fulU Ibiv.» delle armate , uù fui foccorC) dell' ima[.o 
Norlmcic.cKii' net poicre . Il iino fpiiito fifh li voilro folk^no . e dee 
inrobiirs.fcJ infili- far folo la volira fperania . Chi liete voi nioni.ipiia 
riiumiw,ditiiDuini- fjpeiba in., preftnia di Zorobsbcle ? Voi fnrete fpiana- 
""illii^'ìneniiBi- '» ■ ^s'' t°^"^ 1" prima pietra del mio Tempio , vì 
(liitcDramZoKibjibcl? aggiugnerì bellaEza.fu bellezita ■ Le mani di Zoroba-> 
geiwte le fondamenta di quella, Cafa , 'le- 
itiriiujh'i'i sf'"'»ni mani vi. inctte;ranfia ì|. tolnjo , e 1' ulitma perfc«'' 

rondÌv'^ùn^r''[tanura ttM» .Pcofézia .follo iHtlii jnfieme . il .Qmi^là- . 

mi.i'js f Imi grilìcatoFe. GìoGiì.,. e .ZQroQabele 1' erede' di Davide ' 
lietfidmtam^ — Io fon voltato da un" altra, parte ,. dice, il Profc- . 
Ytrf^fum' &ItMvi '* • f"* alzati gli occhi vetta il. Gelo , e mi lì è, pre- 
«utminusfkviili: fentau. Una nuova vifione . Ho veduti qliiltro carri,, 
&Kceqijari<ir^quj- q}i^ ufcivano da meziQ-a due montagne, e queje njott- 
ni^ló f^iuin''imn! tagnc mi parevano di brpnxo , e di rame ■ Gli quat- 
lium t Si inomn , tro carri difegnavano maiiif'ellamento gli Giudei coma 
nBiW «rei. divifi in quattro claliì diuerfe . Le due monlagne lon» 
i Regni di Giuda , e d'ifdracle . 11. bronzo, e il rame 
fono un (imbolo naturale della collania della Naiione 
. nelle fue calamità. Al piirao cairo erano attaccali de' 
™ «uTJufi ^"«Tin cavalli rodi, colore .ippimrialo . lecondo lo Ihle .iella 
quiSsi kcl^ii i- Scrittura, a|lr prcv3rkn/,ioiii degli uomini , e che de 
IJ'^E'!^ .: twta qai gii Giudei colpevoli , come Jo^ erano avanti 
icit»eq'M!i1hj',&M I* loto fchiaviiii , e la lof penitenza.. Al fecondo carro 
quuIriFaguicucqiii vedevanfi 'dq' cavalli neri , che figni^avRiio qua catti* 
■ vnj.&ftft^i., Ti Giudei nel tempo delle lor. difgra^ie , a della 1m 
fervittl-. Il terzo covro- e» conilaitp, 4a cavalli'- bian- 
chi , ed eratio ancora.. i-Giudei., ma da, Babihh 
nja colla. lofd innofcnaa ■ e .rìeiuratj. in [tofiflTo. dplU 
Jprp antica .eit^tìg la. Sita il q^to. cacnt- parea .tìv^i 
IO .da, cayallj ,<1l diverG colori;, e d' una. gian. f<irtez- 
airi QiieRa.i la. figura di quo' Gucriieri di Giuda, q 
di qoella.iiunione. di Giudei raccolti da. ogni Paeie , 
die abbiamo . veduti poco tempo dopo la .rovina di 
Gpnifaleinnie .libelli a^li ordini di Dio tante voice an.i 
liqnzjan. ÌK G.«!J3Ì<>i «Alitando, folla propria lott 
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fona , riiirarfì in Egitto [ler evitar Is collera dd Si- Ann. MunJi 34511. 

■ -r-r Vi . e', „r 

11 Proffta inquieto non comprefe fubilo ilmiUero di p^ndi.&di^i Ani 
qQella vifione , e s' indiiiz/.ò ali' Angiolo del Signore e'!™!")"' loqu'ln- 
per efTerne iflriiiro . Gli cjLiaitro Cirri, gii fu "fp^" J,^'^'" a'^^eni";"" 
ilo , fono j'.li qii.ictio veliti del Cielo , cioè a dire gli ^. tefinnidii Ah- 
Giuclei delie <jUJHto paiti della Giudea , che efcono edui aiiad me i 
dal lor Parfe , c che per rutto , ove ri r con tri: ranno fi , t^^J^ ^T^. 
rsfteranna fotto gli occhi del Signor: Padron fuprema diumLii, u,lcin^ 
della terra . Il carro co' cavalli neri , apgiunfe I' An. lam Dpmi muore om. 
gtolo ( poiché pafsò efpreflamentc i cavalli rofli , per- "à' ["q'i tram equi 
thè le iniquità de'Giudei, de' quali era la figura, era- ■iÌeii,eErc<iitb<miiit 
no- allora fcancellate ) denotano gli fchìavi mandati ^ "J^'^l^'"?'" 
vetfo Settentrione, cioi a dire a Babilonia. I cavalli ^'kh ,^°vuiU- 
biancbi eli hanno feguitflti j la Iptraoza ì ftata Ia coni* ereflifuiiriil lerratn 
pagna -della loro fchiavicu , e 1' ìnnoceiiKa a' i flato ^''''"* 
il frutto . Per i Cavalli di dìverfi colorì fono andati 
verlb il mtzto di , o nel l^egno d' Egitto. 'In fine %U j-lìd iiiftbrtua 
più robufti , e pii\ vigoroFi C fono differii fra le Na- ^=^'^^^1^'^ 
zioni cercando-di fcorrere le Province per farvi com- irt,idirairtereptr 

mercio , o per ìftai)ilirvifi . omnem ttmm 

Mentieclié T Inrerpreie del Signore fpiegava cosi le 
ofcuriià dell' Etiimma , il Profeta afcoltava con atteL> 

(leriofa vifione. I.-' Angiolo lo chiamò di nuovo, t dif- diuinurin icrnmA- 
fegli in nome del Signore quelli di tutti i Giudei , ^jc.r^ìrSmirae^ 
che vi fono Itati rapprcfentatj folto diverfi lìmboli , umin lem Aquilo- 
che hanno meritute le mie più grandi compiacenze, c "is. 
che hanno cagionata al mio cuor paterno la più gran 
confol azione , fono gli fchiavi , che fedeli agli avver- 
timenti del mio Profeta fono palfaii di mìoordine nel- 
la terra Settentrionale , e fi fono fommeffi al gio;,o di b'm D™inr^d ^ 
Babilonia . Andate dunque , ed ora che conofcete fu dkcn^: ' 
(jual pBraione del «olirò Popolo lì è attaccata la mia lo.smneiiiiaiifmr- 
inclinazione , ricevete cià, che vi daranno Holdai , To- K'j'xo^i'j'^tih'lii' 
bia , e Iilaja rivenuti tutti ire dalla Tdiiavitù , ove t & l'unici luinille 
loto padri eranC lafciati condurre per ubbidirmi . Voi illjTft initabi^ JomiS 
«ntrerete dappoi nella Cafa di Giofia figlio di Sopho- q"i'ic':,|:',„ni''de B^- 
nia -altre voice fcbìavi pure in Babilonia , ed ora di IivIoue. 
ritomo a Gerufiilemitie . Voi piglierete 1' oro , c 1" ar- & jjl^nJiUI.ji^i^^a 
gento , che vi ofièriranno, di cui ne farete due Coro- ^aronii ,g('p:,net in 
ne , e ne metterete -una fuUa tella dei Grin Prete Je- cupiieleJahlijJafe- 

decbcenla IH magni. 
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ADII. MuRdl fu liglia di Jolédec , e gli direte modrindagli Zoroba» 
y, _ ," bele Principe di Giuda, ecco quel, cht dice il Signor 
qiói. .d eum, il]: degli Efercìti . Qyefto figlio di Davide i un uomo fé- 
ccui HicaiiDomi- condo il ntio cuo^G , t il juii nome i fOr/ente, nome 
ttm'^'^T'vÌKP'°^"^'^° ' annunzia quello, che porMri il Meffia. 
ORIÈRS NDMEN SoTto il filo tempo , e lòtto la fui condotta Gerufa< 
fi"^ lipifilitii una nuova faccia , fioirà di ^bbrica- 
hil^TtinpIanfooml! Tempio del Signore , avrà 1' autorità di Re fen- 
no. za portarne il nome , &ri affifo fopta un Trono , e 

liifijK:' ' D . """vi folli metterafG ognuno al fuo dominio. Il Gran Prete 
ipfi^'piirr.iiijt i^iiirii 3^'''^ pire il Tuo Trono PonciBcale con una poOànza 
.StrcJcbii.&.i™!],,,.' convenevole alla fua digniti, Vedtaffi regnare fra que- 
Si'tiVi"'fjccrj!l'/fuÌ uomini una mutua concordia , e una intelli- 

pcrfolinruD, Jicon- genza perfecia . In quelli gioini felici quei , che fa- 
ìloi'a''"""'''"'" lontani, e che abiteranno ancora a Babilonia, ri- 
' ' verranno con pacere, e aggiugneranno nuovi ediSz) al 

Tempio del Signore . 

Quella parte della predizione prcHt nel fuo fenlb in- 
tero , e perfetto non avvcrofli che fono il Regno <tt 
CriHo , toa in un fenfo meno cfiitio , e meno littenir 
le fe ne vide il compimcnio , allorché feit' afini dopo- 
neir irr.o fertimo d' Artaxeife Ìl famofo Efdra dì ri- 
torno aGetufalcmme, ove condufle uni nuova Coloni» 
d' Ifdraeliti , fece lavorare a' due veflibolì efteriori , e 
agli altri appartamenti , che mancavino alla perfezio- 
ne del Tempia . (piando voi vedrete verificata gue- 
11' ultima circoAanza , aggiungeva il Profeta, conofce- 
lete , che il Signore i quello , che mi Iia invidio , e 
che vi parlo a nome fiio. ponlìderaie però, che que- 
llenugnificbe promeOi; del ntòUto Dìo fono condizionali, 
' .eche lofuppongo, annnoziandovete dafiia parte, cbeda 
' voi Gali per continuare l'opera, cheavets iatominciau 
per fua gloria . 

Io &tti non fu punto difcondnuata , ed i Profeti àa- 
venero effer «mfolati , per i frutti , che raccolfero 
dalle Imo miffioni . GIt Gradei lavorarono fenza intermif- 
fione e fenza fcuorarG d' alcuna fatica alla coilrunio- 
ne del Tempio, e mentre erano aflenti ì loro Deputa- 
ti avanzarono confid era hilm ente il lor travaglio . Con- 
vinti dalle predizioni de" lor Profeti delle favorevoli 
difpofizionì di Dio per loro , attendevano tranquilla- 
mencc la rifpofla del Re di Babilonia , e ficurì 4ells 
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proiezione del Cielo, che procuravano di merìtice col te*. Him£ 

lor fervore , non temevano più le oppoCzioni dell» ' " 
Terra . 

Mentri che 11 occupavano cosi, e che gl'Inviati di 
Dio gli arimavatto , Efdra, e Nehemia giunfero a Ba- 
bilonia co'Dcputati ili Thathanai, Dario fi fece legger 
la lei:era , chu ijutlii portavangli inlorno alla fabbri- 
ca del Tempio di Gerulaiemme , e dette dappoi udien- 
za a' Depurati de' Giudei , che gli fpiegarono a lungo 
il motivu della laro ambatciata . Dopo avere intefo 
ciò , che una parte , e !' altra era incaricata di rap- 
prcfentarglì , dichiarò , che non voleva cambiar nien- 
te di quello avea permcITo , o ordinato il gran Ciro 
Ilio predece llore , e che Tlìdirta di quello Principe de- 
ciderebbe l'affare^ all'illante delK oraine di ricercarne 
r oiiginalo negli archivj di Babilonia , e di fcorrcr tut- ^^.j ^ 
ti gli Annali del Regno di Ciro nella Caldea , finacchi oiriusc» ìirz«)iici 
fi fofle rìitcontrato ciò , che i Giudei allegavano in AreuniueruntiDi»- 

rprio ftvore ; Ma malgrado tutte le diligenie non I'mMìI 
trovato nilin documento , perchè Cambife figlio di àab^lw. 
Ciro , e Tuo primo erede nel Regno dì Media aveva , 
fatto trafponare aEcbataneCapitaV de'fuoi Stati tutto 
le fcritture , che concernevano il governo dei Re Aio 
padre ■ Gli Giudei pieni di fiducia in Dio non per- 
dettero coraggio per un si dilóiacevole cantratempo , 
e domandarono al Re , gi.icchc eia piaciuto al Signo- 
re di riunire fono il Tuo Impero gli due grandi Stati, 
che aveva governati Ciro , e che era padrone alìolu- 
to nella Media ancor più, che nella Caldea , di voler 
inviare a Ecbalane per farvi la ricerca, cbe non avea l.EHr.V.i, 
avuto cIFeto a Babilonia. li Re vi confenli volonticri, 
e fpedito a Ecbatane vi tu trovato quanto cercavafi . 
Fu riportato a Dario il volume , ov' erano feritti in 
forma di giornale g!ì avvenimenti fucceduti a Babilo- I. ErJr.yl.j.Aaaa 
nia fot» il governo di Ciro , ed ecco ciò , cbo vi fi FlraoCmr^IiiCy- 
leggeva intorno a' Giad«i al frimo aimo àtl Saa Ke. émmVtii^SLn^ 

gno. ■nu,q«j!llinisrBCi.; 

Il Re Ciro ha ordinato , die la Ma^on di Dio fa- I^,'^,",!^?, gl"^' 
rebbe rifabbricata a Gcruralfemme nel luogo anticamen- ^omni CinnUnEnn 
te deltioato ad ofFi;rlrEli i Sagrifizj, affinchè vi fi riii- lup.'onjntia ajiiw- 
novi il Culto , che gli i dovuto . Le rondamcnta di «g^^à'"™",,?!^ 

SuelVEdifiiio faraano proporzionale a una &bbrica di ncmcutìtannirc in- 
sània cubiti di larahezzi, e di feflànta d'alte^: e>i"*> 
Tmu n. Pmr lU. . F vi fi . 
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/nn. f.Ur.,]\ j4iT. vi fi mctierfliino tic ranr.hi di pietre rozze , e per di 
"pj — 7~ , , , . ((.n..i di:' ;!e/.iì di lei'.no nuovo . Il danaro uccellano 
& \ 1 1 ui'i 'l u j 1''-' 111!"-"!!' ■i -l"'-! p.igaio dall' Eiatio Regio . Si rc- 
aii.ij fi , lUtnir.inno anuii.i i Vali d'oro , c d'argeiUo , che il 

?iir1uitr«"deT™|lìo Nabinliodonofor avea Irisferiti a Babilonia, c fa- 
JcnililcTn, &Btiii- renino riportati nella Città S:inia, e rimefTì nel luogo, 
ImieiinHaWionr, ov' erano prima nel Tempio di Dio. 
raniur'^Ii'nmi"inÌ P^fio afcoltò con un piacer fingolare k lettura dt 
in jcmriitni in iiKii quelle memorie, perché nel fondo amava i Giudei^ e 
fnum, qim &^|i^ia „g[, cefcayi, che d'autcuizzarri d'avanti a' filai fuddi- 
uBL in lemp i . procurar loro tntce le &ciUtl , che potevano de- 

lìderare ■ Fece trafcrivcre a minuio l'Editto di Ciro , 
e fovrapalTando le beneficenze di quel Principe vi fe- 
ce iini:i; 1j fua in ([Delii termini, 
e Nunctr-oTlii Aviiio riguardo all'ordinanza di Ciro, che mi fon 
ikiiwi Jun rrt""i"i f^"" riferire , voi Thathanai Governatore delle Pio- 
quc tft iramf luiimi, vince di là dal fiume , voi Sihatbuzanai, e tutto il 
m'si'ii vXi'Ch'"! voflro Configlio d' Apharfacheì voi vi ritirerete da Io- 
ftchiii,iiui iilis iDiis ro ; Gli larcétete in ìiberiil di continuare il lor lavo- 
^e'jiwaljirUj"'' ^''^"'i''' metterete alcuno impedimento all.-i 
«rf. 7. ' terminazione del Tempio di Dio , e permetterete in 
mio Nome a quello , che comanda -i' Giudei, e agii 
ce*'tum^'""uiST'*"^'^"' ^'"^ Nazione di d:ir rutti fili oidini ne- 
poritifitriàpraby- ^'^"^'"i riedificazione delia Cafi dei Signore nel . 

ieti(]iiJ"iuniilli>, fuo amico luogo. Io ho recohla ancor la maniera , 
dJ"*^ fdìi«i md. '''^ debbono tenere gli Aniiàni de'GlLidei, eciò, che 
«rcarteis, iJen,ili! dee .iccordarglifi per facilitar loro la perfeiìone dell' 

m'of )Kjì"r"'f™^ prenderà dall'Erario Regio, e fu i Tributi, che 
«u! dcDTur niciiil- fi pagano di Jà dal fiume tutto il danaro , di cni avrati- 
„ imptJiaiur no bifogno , e gli farà rimeffo Icdelmentc , affincliÈ 1' 
Cpera noa fia interrotta per mancanza di materiali, o 
fl. Quod (i nics.Te di pagamento degli Opera; . Ordiniamo di più , quan- 
=-ii'",'&'hL-lm,^''° ''""P" ' '^he gli fi fomniinillrino i Vitelli, ^li 
hSK.u.rrjni iji^^te. Agnelli , i Capretti , che debbon'offerirfi ogni giorno 
li, fmiiicLimm. hi, in Olocaufto al Dio del Ciclo; Che vì fi aggiunga an- 
cuw"'r^uin's'"'«- fi'' S'orni il grano , il fale , il vino, e l'o- 
Jo[uni,',ji)i funi in lio Tccondo l'ufo, e Ic cirimonie de' Preti di Gerufa- 
Jeruri™. ilciurtii lemme : In una parola, che fi prevenga ogni lor ne- 
riri'ii'llinuo'q'jc"' "''''^> ^' foddisfaccia a' loro giufli defiderj pel 
monu; ^ fervizio del Tempio , e che non gli fi dia fu quefio- 
tloiin D^"'" l"'"'"' P""'*" motivo di dolerfi di noi; Poiché bramia- 

reniquepro" ti Iginio, che oftano Sagrifizj al Dio del Cielo, e che gl' 

gii, & filiuntn ejni , Ìndi- ' 
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indirizzino i loro voti per la vita del Be, e de' Prin- Aan. 

d|il fuoi figliuoli-. Tale è il voler nollro affoluto, e il 

nollr' ordine irrivocabilc. Che fe li trovalTe nkimo taii- J^ f, 
IO ardilo di contravvenirvi . vog'iamo che lì prc[i,].i ■t.r;: 

dalla di luì Cafa un pezzo di legno , clic fi p.i ri.i ,t- 

vanti alla fua porta, che vi fìa atraccjio, e cm'-\.>.:i ||."' 
la fua Cafa , Che il Dio Onnipotente . die lii kcit.i - 
la fua dimora , e che manirefla la gloiia dt-l Ciio Xo- '"v 
m= nel Tempio di Gerufalemme rovcfd pli Ru lii , t ' 
ilermini i Po|-oli . die atdiianno lluniitr 'la in.ino j^.j- '^-i- 
refillere al fiio voice, e per rovinare il Tempia , di^- [■' 
fi fa ergere a Gerufalemme . ]o Dario lio fairn 
Edilio , e voglio , che fix cleguilo (tma oppofuionc , i ' '' ' 
fenza dilazione, e fenz» replica. 
Da un ano di tal carattere riconofccG cutio lo ze>(<iu'ii'> 

10 per k gloria del vero Dio , e tutta la Hi- "^J" 
jni ^er la Nazione Ebrea', che fi erano ammirati ^i^rc, 
ne' PredBceOòri di Dario , o fìa in Perfìa , o in Babì- Jiolc: 
Ionia. Cosi «rprimevanri, dappoi Nabuchodonofon, 

fuero marito della Regina Either Re di Perlia, Darlo 

11 Medo figlio, e fuccL-lfore di quel Principe , CiroPer- 
Jiano d'origine Re di Media, e Coiiquilfaiore di Ba- 

Il Popolo di Dio non avea da lungo tsmpo trovata 
oppofizione, che ns' due fratelli Aliiiuro , e Artaxerfc 
Nipoti di Dario il Medo, che l'uno dopo l'altro ave- 

trario a' "loro ìntertHt , e il meno r!ivoiLolc ''alluor 
Religione, onde era iioto l'avtr ot'c iuti iì.i Uirio i^li 
Editti più vautaf^ioli, fe no» fi ri<.Li.,i: u-,:iava in qùc- 
fla occafione lo Ipiiiro d' Ai[,iy.,j-r,: , c non ricntravafi 
nella di lui bi;cna gra-d,. . ,S,i;.jvan,i i Gindd , che 
Dario non poHiideva Babilonia che per alcuni, anni , 
folamenre pi;r pngarfi delle fpefe, ch'era ftato obbliga- 
to di f.ire per la conquìda di queflaCiltà ribelle; Che 
con molta pallione bramava cambiar la Babilonia col- 
la Perlìa , e che negoziavafi tra le due Corti quello 
grand* afiàre. Prcfero occalìone da i favori, che tke* 
vevano da Dario -per rimoflriu'^li rirpettorunen''e, che 
lì terrebbono abbadanza onorati della fui iroreiiotie, 
« che non arpirerebbero a niiUa di piti , (è doveSèro 
averlo jTeidpre per Padrone , ma che Artaxerii: Re di 
E a Pei^ 
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k MuJi ìnii. PetGa moAravifi ben lontano dalle dirpofieioni de' Tuo' 
——'—^ Antenati, e che fe per fe flelTo non odiava i Giudei • 
era (lato fatto ogni Audio per irritarlo contro di loro; 
Che età aliai veiifimile , che quanto prima rientrereb- 
be in poEclTo della Babilonia , e che allora fi vedreb- 
booo e^nì 1 nuove difgraziE per h gelofia delle Na- 
Eioiti VKine alla Giudea per poco, che elleno fi veilef- 
fero appoggiate dalle prevenzioni d'Artaxerfe ; Che era 
per loro d'una efirema confeguenzi ti prevenire queft' 
lofoitunì, e che non avevano per ritircirvi altra prote- 
àoat da implorare , che quella del gran Re , a cui 

C lavano ; Che avevano una fiducia à perfetta nella 
boati I che ofavano fupplicarlo di mettervi il col' 
«no appoggi andogli col fuo credito approBb un Princi- 
pe , da cui era rifpettato , e che noR avrebbono piiì 
che brunare per continuar felicemente l'opera intra- 
jneTa per la gloria del Dio del Cielo , allorcfai a fui 
richiefta il Re Arta^terfe avrebbe di concerto feco fe- 
«nato l'onorevole Editto , di cjì etano debitori alla 
MI gialKzia, alla Tua clemenza, e alla fua Religione. 

La do&anda de' Giudei non lafciava d' avere le 
file difficoltà, ed era da cemerG, che Dario non d of* 
* AndeOe forfè un poco della lor diffidenza, o dell' ec- 
ceflò delle loro preMuzionì; Ma quello Principe vera- 
mente gli amava, e confentendo benignamente a quan- 
to hramavano , mandò il fuo Editto per lo riftabili- 
ueutD del Tempio ad Anaxerfe , l'illrul a fondo del 
carattere della Nidone , e glie k raccomandb in ter- 
mini pieni di conCderazione , e di nima. Lo pregava 
di ritenere apprelb di fe qualcuno di loro , peifuafo , 
diceva egli , che banerebbegli di conofcetli per non 
poter paOiuE d'averne Tempre molti al fervizio. 

Artaxeru , che avea infiniti riguardi per Dario , t 
che non era in fua difpofizione di nulla ricufargli, fe- 
ce fubito ^er compiacenza ciò, che quel Principe hra- 
mava da lui ; Ma rilenendo appreflo di fe Efdra , e 
Nehemia, che Dario gli aveva deputaci , e riconofcin- 
- IO in pili d'una occafione il merito di quefti due gctxti 
noiEHin , □ piuttofto conducendo Dio per meuO lo- 
co Ie_ cofe al Gae , che fi proponeva , e fervendofi dì 
(piefU due fedeli Mìniftri mt cambiare il cuor d'Ani- 
Bcerfe in riguardo del fuo Popolo, qnefto Prìaeipe pre- 
& per effi cale ùdiaatienc, che cai tempo 4«nmenn^ 
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" ni» , die non avevano mii avet» va protettore più a». uiaH mi. ■' 
dicbianto. . 

EfHra, e Nehemia neceflir; alla Corte di Ferfia per 
vantaggio ài lor Nazione , non ricornarono allora a 
Gerufalemme per tendervi conto dell:i loro Ambaftia- 
ta, ma vi niandarono il bell'Ediuo , ohe avevano o> 
tenuto con lutie le condiiioni , autorità, e ratificazio- j gfjj vi n im 
iri , delle quali potevi mar dcfiderarii , che foffe ri- tur Thnihimu' ifui 
veftiio . Tharbanal Govcrnator Generale delle Provin- "S'-"» Pin- 
ce di là dal fiiime, Siharbu/.anai , e i ]oro Uffiiiali [^■^"'^Jm^,"''^. 
bahemi fi congramlarono co' Giiidei dei felice TLiccef- iui'fteuniiumquod 
fo de' lor Nesoziali , e per mollraEpli con quanta fin- P'^fJ™?' 'Oiriai 
cerna pi^ lavano parte nella Joro alleVc-a flce.o r,.,ni S^r'"'* 
fiudio per contenere i nemici di lor Nazione, per ar- 
reflare i mormcrj , o almeno le violtu/.c de' gelofi , 
e a far efcguire i'Editco de' due Re colia pili grande 
efattezia. ,j StnTmcs lurtra 

Cosi verificavanfi le predizioni d'Aggeo, e di Z;ic- jud;Mr3sJ:iic.>i,.i,„, 
caria; Cosi il Signore adempieva alle lue promefle , « ^ profpruhJiur ju- 
colmava il fuo Popolo di benedizioni dopo averlo mel^ Vi\^l"^h'iì,Sc'^'- 
fp a prova con ilure iraverTie , e punita la loro inco* chiiiz ilit Ajja;& 
fi'anza con feveri, ma utili caRi^t. L'Editto de i Re f''jJ|"J™"i*t,«oB 
rinnovi l'ardore di tinti i Giudei ocenpaii alla fab- D"ifMci,'sijiiben. 
biiea del Tempio. Gli Anziani nim facevano che ieg- TeCy(o,&Dirio,& 
«ere al Popolo il bell'Editto, ove trovavanfi infieme f"?*"" " 
togt^tJidini de! Dio d'if.lrade i nomi gloriof, di Ci- - 
ta primo libeiaiore della Nazione, lii Dario, c d'Ar- 
taxerfe tutti due egualmente necefiarj , ed egualmente 
favorevoli alle lor pretenfioni . Muniti di quelli ordini 
non temevano punto i lor nemici, e ì lor nemici, fcn- 
za ceflar d'odiargli , non ofavano traverfargli. Contino- 
varono fenza elitr turbati il lor lavoro. Le loro terre 
cosi fertili , come in quc' primi jjiorni d'abbondanza , 
ne' quali 1 loro Padri ne prelero poireili) , cotrirpof.ro 
con ufura'alle fatiche di quei, che le coliivavano. Le 
famiglie moltiplìcaronfi, e a mifura, che la Magion di 
Dio fi inalzava a Gerutakmme, fi vedeva fcanderfi in 
tutto il Pacfe una felice fecondità. Frarairchiofii però 
im gran difordinc a queflo zelo si -vivo per gì' imeref' 
fi di Dio , tanto la profperità anco la più neceffaria , 
E la più dcfìderabile ferve bene fpelTo d' 



. Scotdaronfi del divieto, che faceva la legge _ 
- " ■ - " j'ifo.. 
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4tf Storia del Popolo 
poli Idolaci'i , che circonilavana li Provincia. Ma il 
Signore pieno di mifericordis volle diflimuljre per qual- 
che tempo, e rifoliito di rimedi.ir predo efficace mente 
al mnle lo [ollirù con p,uien/,a , finacchè la grand' 
Opsra della riedificaiione del fuo Tempio fofie confu- 

La f,ibbrica principale della Cafa di Dio fu termi- 
nala l'anno fello del Regno di Dario a capo a qual- 
irò anni, dacchi gli l'roleli Aggeo, e Zaccaria l'ave- 
vano latta ricQniinciareJcolle loro efcrrazioni, iatanto 
che attendevafi l'Editto di Dario Re di Babiloni» con* 
fermato da Artaxerfe Re di Pcrfia , e fedici anni do- 
po che furono gettate le fondamenta dell' edificio intc- 
riore fotto il Regna del gran Ciro. 

Quell' RIMO famofb nella Storia de' Giudei per la 
folennità, che Tu fatta della dedica del Tempio, lo fu 
ancora pel cambio sì lungo tempo negoziato tra Da- 
rio , e Artaxerfe della Babilonia , e della Ferfia . At 
meno non vedeli nna maniera più naturale di fpie^are 
i Sacri TeRi , che noi ci fiamo ptopolti dì fegnitare 
con lina efaltezM fcnlpolofa . 

D.uio era Perfiano di M.iiione : Polfedeva di già l'E- 
limaide , die era Hata ceduta a Ciro per indennizzar- 
lo delle fne fpefe alia prima coHijinlla di Babilonia. 
La Perfia confinava coli' l'.limaide , i: l'una, e l'alira 
toccavano 11 fuo Regno di r.ljfia. Bramiva lv;IÌ ihm- 
que ellre inamente , che la Ptili.i P.itri.i lufli: del 
filo Dominio, e in villa di . i'. di'l-i:nva (t.n.»^ a f^.o!- 
fclTarfi della Babilonia. Art.i- conti. uio alkv.-ito 

a lijbllonia , figlio d'un r.id:.- , e d'un Avo Sovrani 
avanti Ciro di o'ie'la b,;lla Ci;;,!, the Ik-ndcva il Tlio 
Dominio dall'E-iìVate fiivi aU'ì-!^i:ro, geloib del molo 
di Re de i Re attaccato al f.io |iu!lcl)ò, e antlc.imeiiie 

S.idrone dell.i Sufianiia Provincia v cina a Babilonia 
all'altra parte del lìiime , nella qnale era la Cit[,\ di 
Suh, dove Affuero avea llabilita la Stde del fuo Im- 
pero di Perfia , ridomandava la Babilonia a Dario , 
che non ne avea fatta la conquìda che a fuo' nome ; 
Pretendeva quelli di non averla goduta si lungo leni- 
po da rimaaet Jbddi$fatto delle fpelè , -e pagato de' 
liioi fervìzj. 

Gli FrÌDcipì non danno facilmente quel , che hanno 
ìa muto, fopta tutto allorché huiao avuta la pena di 
pren- 
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crfi , la B,ibllon 
.etfc efigè and 



irchi gli Babiloniefi , che vedevano fulle loro f 
ii'c , e quafì alle loro pone ^uel famofo Dario , 
e«agli domaù con tanto VJeore , e che fipev 



1 fece 



iofe. 



a rulla lor 



Dappoi quel tempo non fi parla più di Dar. 
Storia de' Giuclei , perchè lineilo Piincipe con 
la BabiloRU cedè a tutti gli dritti , che avcv 
ru)1a lor Naiionc . Artaxetfc iiir incontro ricor 
in qualia di Sovrano della Giudea 



a fci 



; Kfdra 



. Da: 



io lo av! 
a f.n,pre 



vorevole a' Giudei , ovianto era loro ihto contrario . 
Riunircefi quello feconda piliicipio del fi.a dominio ful- 
la Babilonia ca' p.imi fri anni , ne' quali vi avea pa- 
cificamente regnato, e contafi quello perfeltlmo, in cui 
cade la dedica del nuovo Tempio , che abbiamo gii 
infinuaia , ma della quale bifogna adcflò , che raccon- 
tiamo pili a minuto le cirimonie , e la folennitn . 

La contusione di queno grand'lìdifizio almeno quan- 
to alle fue pjai principali, c le più effeniiali al culto 
di Dio fu terminata il terzo giorno del mefe Adar 1' 
ultimo delfAnno Ecelefiaftico de' Giudei. Noi non di- 
' Rino nulla della ellrema allegrezza di tutto il Popo- 
la, della quale non farebbe pofiìbile di darne una giù- 
Aa idea . I irafportt , che avevano fano apparire alla 
loia villa delle lite prime fondamenta faranno bcilmen* 
te comprendere gli 'loro fanti eccefG, quando videro 1' ' 
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Ann. Mu nJi^ jw;. ojicra in un grado di perrezione fiifficiente igli efcrcl- 
i.Efdr.vi. id. fe- ''^"'> 'oi* Relisione. Non enfi mancato d avvertire 
<EruDrau;;Lii tiijir- (jualclic tcmpo prima tutti gli Giudei rivenuti Jollk 
i ' ""ivicil di porurlì a Geni ralemme colle loro fìra-Klic 

liliwìin'ciDi'iBié'rs^ pcr la cirimonia della dedica , unto [hù , che la fcflm 
iiBBh,dcdKii!oncin di Pafqua dovendo celebrarli il giorno quattoidicì del 
iT^EtnjiMram'sj- ™*'* l«8«en'*t fi troverebbero giàcongre^ti per qnefla 
utjotnin ardiiiihuf gran Solennità. Fu ricercata con tutta la dingcnsa ne 
'"■''ii*'f^'f''" ' ''' dtfiiniionc degli Ordini, degli Offiij. 

MB» DtUi! jÌ"fn^ ' ^lininerj attribuiti a'Pitti, ed a i Leviti, e ciaf- 
ftiB , litui rcri|!i™ cuti fu tnelTo al fuo rango , e applicato al fuo inipie- 
t« in libro Moyf.. go . \j„^ moltitudine fervorofa di Popolo fi uni a' Mi- 
nidri del Signore. GÌ' Ifdraeliti delle dieci Tribù ami- 
canicciio rivenuti nel lor Paefe dalla fchiavilù d' Affina 
iinlronfi fcni;i didinzlone ai lor fratelli di Giudi, e di 
lienhiraino tiionMti più di frefco da Babilonia , non 
eficndovi più allora ni divelliti d'inierefiì, ni fepara- 
iS. Ei obiultrum ReRni , uè emulazione d' autorili . Furono 

in Jcd LtsrinncmJo- Cantali mille Camici d'allegrezza in onore del Dio on* 
. muiD(i villlll.^ccn- nipotente, egli furono offerte levittime prefcritre dalla 
tol|Ii'ano[*qtùi)ringr" Legge, eHendo (lati imtnolaii fui fuo Altare in quefla 
101 hirtoi 'cipriiura celebre occafione cento Vitelli, dugento Arieti , (jiiat- 
[■Tllìuidf't'ira'ir.'j Agnelli , e vi furono app.iunti dodici Becchi 

nuirerum Tiibuum fecondo il numero delle dodici Tribù d' Ifdtaele per i' 
efpiailone de' peccaci di mito il Popolo , conforme a 
'['""Eidr" ^ vf S"^"" praticato colla direzione del Santo Legisla- 
F:i!riiTii aiHcm li. tore alla dedica del * Tabernacolo. 
Il] i!r.Lcl irinfiiin;,!. Appena fu finita ti celebrazione di quella Feda, che 
Vaglili ma di cmVnEÌ fuccedette un' altra , ed era ou.lla di Pafqua fera- 
PBini. , . . pte folenne fra i Giudei in ratti 1 tempi della lor Re- 
fuctaiii'''sace'j*in" P"'"''''" » ma pid intereffutte ancora qneft' anno , in 
& Levili quiTiDiiin' dovca farfi dc^ una lunga intermuone. Tutti gli 
onuiec mundi id im- pjetì , c tutti ì Leviti purìficaronri a- tenor della L'eg- 
SS =r.(tcz.. »d E,„J. . re 1. l.r n- 

entionii , & frani, merofa truppa non folle (lata che un fol uomo , e tro- 
b sì'rb?"'^'"'' P"'''^ ''B'""!* necelTarii a 

".'ei Mmtdnunt ^' '^"^ Cirimonia, immolarono la Pafqua per luc- 
filii'irrucl, qui rt ti gl'lfdiaeliti prefemi a Geriifalemme , per i Preti lor 
mi'^-f'i'"" ' " '"'^ ' ''S'i cattiviti ri- 

nti'^ qii (c (tpoi-tl venuli nella Terra Santa mangiarono 1' Agnello Paf- 
r.ir.ij tuiuquin.iTia- quale, comc pure tulli quei, che feparaii dalla corni- 
«j^uròufTcr'éntEtol dentili , convertiti al Giudaifioo , divenuti 

oiisuniDeuaiifriie). Profeìiti , e avendo ricevuta la circoncìfione per der- 
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\ìl eoi Popoio fedele il Signore Dio d'Jfdraclc avevano Ar;Ti, MunJt 54,; 

le condizioni ricercate dalla " legge per partecipar della 

Felli . Lt Solennità degli Azzimi , o del Pane fenza f--"'- -■vfl.48. 
lievito oBervofli pirimcnte per oito giorni , Gli Gin- I- EfJ.. vr. ii. i 
dei paffaroBO tutto quello tempo in cferciij di pietà, |""j'"J.n,^°'™''f' 
In fiuKe lllegrezze autorizzate dal favor fingolaie, di l'ém "ìbli^/^riii 
coi il Signore gli avca ricolmati , allorché avea pre- ù , iiuoniim luii 
venuto si vantaggi ofa niente a pr6 loro il cuore del Re &"5,,è?ic?4i"""'" 
S Affiria , die quello Reli^iofo Monarca poco contcn- gi, AHùr adcos/i 
lo di proteggerli co' fuoi Editti nel proléguimcnto "liuvarniniiiuici 
della loro imprera , aveva ancora voluto aaimarve- SSiiaiSilIfrMÌ' 
gli co' fuoi elèmp) , e contribuirvi colle fue benefi- 

II Dio Onnipotente non aveva agito con minore 
efficacia fullo fpirito d'Artaxetfe , dacché era rientra- 
to nel fuo Dominio di Babilonia , e il nuovo lUbili- 
roento de' Giudei a Gerufalcntnie non tardò lungo teni* 
po a fperimentarne favorevoli effetti. In fatti mentre* 
chi il Tempio li lilìabiliva felicemente, e che vi G - 
ricominciavano con si gran fervore le Cirimonie del 
Culto di Dio, Efdra, il di cui credito appresa del Mo- 
narca non faceva che aumentare , oltene da lui un 
nuovo Editto pili vaatif^ioTo. aacora di tutti gli altri 
alla Repubblica de' Giudei , icolla permiffionc di riloma- 
ve egli ftcOb in Giudea , e di rìcondurvi usa fecon- 
da Colonia d'abitanti compofla fc^ra tutto di Preti del 
Signore, -e d'altri inferiori Officiali neceflàr; al fervi* 
aio della fua Santa Magione. 

. Un uomo del carattere d'Efdra era certanente nelle 
«Koflanae, ove trovavanit allora i Giudei , ¥ uomo del- ' 
la ùix Nazione il pià utile alla loro fojìda feliciti . 
__Ttm»n& di rinabfltre in tutta la liia [lurìti T ofler- 
vanzt della he^e, Ja re{|alariiì delle Cirimonie, e la 
decessa de] Culto di Dio. Da lungo tempo ne. era 
(lato interrotto ferercizio, e nel riprenderlo, benché 
coDi iiflài buone, intenzioni ., . vi ù tacevano molli sba- 
gli , cbe ne difoDOravano k> fplendore . Vi voleva dun- 
que a Gerufalemme un uomo verfaio nella lettura de' 
Libri Santi, dotato della loro imelligenza, e che avef- 
fe confagrati i fuoi giorni a penetrarne il vero fenfo. 
Tale era Ìl grand' Efdra cosi riputalo da tuiio il fp- 
polo, ed anche dagli Uranieri. La providenea di l3io, 
che fpeffi) prepara gli uomini alTelecuEione de' fuoi ^i- 
TanM f% Forte III. ■ G - fegni 
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50 Storia dei Popolo 
Ann. Mundi fegaì fenxi farglieli conofcere, Io aveva fcelca per coin> 
I Etdtvii 1 Po* P'"' l'intraprelà , che Zorobabele , c il Gran Prete 
lue auicrn vc'rb\ , in Uioluè noD svevaiio &tco, per dir cosi, che iebozzaie. 
ic^naAit^icriitiC' Q;ielti dite irdraeliti erano flati deftinaci a fare come 
gis ptrrjiuni — j: _ e ;[ corpo dell' opera . Hilra era cucilo , a 

= Ji ""."Vi r„u™. 

nvlt cor (jum, ui peifeiionc. tra egli occupalo contmovamcnre m que- 
initili^.irsi ifr.sm ila penfiero , e riunendo nel fuo fpirito lo zelo , che 
&°d«Kè[ in t frati avevi avuto tutta la fua vita per lo iiudio della San- 
piiupiuni fliiudi-ta Legge, nella <]uale eralì reto l'oracolo de* fuoi fra- 
telli) coll'alto grado di favore non ìrperaco, a cui Dìo 
lo aveva elevato apprelTo il fuo Principe , non dtibita- 
va punto di dover impiegare il Tuo credito per ren- 
der utile al fuo Popolo la propria fetenza . Sentìlfi in- 
leiiormenie llimolaio a far ufo del fuo talento, e non 
fo quii fentimento fuperìore a ouelli della natura, fa- 
cevagli comprendere, che non dovea più differire i di- 
chiararli' Doitore in Israele per inJcgnarvi a' Giu- 
dei- gli precetti della Legge , e per rimettervi in 
vigore la perfetta ^fécnuone delle ordinanze del Si- 

^ Raccomindb inflantemente il ftio difegno a Dio fui 
timore , che aveva d'ingannarli, ma più pregava ptù 
fcniiva in fe ecIq, coraggio, e rilbltizione. ladìrìzzoffi 
ad ATta:<erre , di cui da lungo tempo dominava Io (pi- 
rito, per prepararlo alla prc^ofizìoKe , che ave» da far*, 
gli. Die, che cooduceva il fuo Minillro, avea difpofta 
«.IpreEfdruifcf- il coore del Re. EfiJra parlò al Principe, quale rirpo* ■ 
dìi <j( aabylHit, b fegti come a un vero Inviato di Dio. Gli accordò 
Ìe«MoTB 'qi^V" '^^^ ' ' prevenne in molti punti le fue 

inlDiBDeuidcJiiir- domande. Sapeva quanto Efdra era propria atl'itnpre- 
rael:tidedi[eir«, f^^ che. meditava in qualità di Prete , e di DWfoi'e in» 
inini°Dé?cT"fuMf fi"'""'*"" fuperiore agli altri per la Cogniiione per- 
eutn,<unDe«ptdtici- fetta, che aveva acquiflata nella intelligenza della lia- 
icnciu, s.inta , ne i preceili del .Signore , e nell'ordine 

delie Cirimonie prcfcriite 3 Ifdraek . Arraxetftf egli 
medellmo inierellàvafi fincerament al buon efiio dì 
quella grand' opera, e dopo che ebbe coiioluiiia h Re- 
, - -- . ligion de' Giudei , e che ebbe coiifcniilo al lilljbilimen- 

to del Tempio, non aveva nlenic più a cuore, che di 
' veder le cofe nella fua perfciiont. t'cr mettere il Ser- 

vo di Dio in inaio di contiibuirvi fccegli fpcdire am- 
pie Pu^ti, che non polliamo difpenfaici di rapportar 
qui 
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qui ID-.rc ir.tetc, tanlo elleno fono onorevoli s h'X'iii, ì. Pflr. vi(. 11. 
vanrapj'jiorc a' Ciimlei, e rifjicttufc verfo Dio. Hutei^nmcmticni. 

AR-rAxr.K.sE Re de i Re a hllira P. eie . e Dotror ,^l^VX'j„ rc> À,.!ii 
fapicntilllmo nella Lej|^,e dei Dio del Ciclo, f:i!gte . «rr>c> F.i.lTit fitir- 
Alibiamo ordinato , e ordiniamo , che tutti quei dei ' f=i:|_"£"'!i"' 
Popolo d'ifdraelc , funi Preti , e de' fuoi Levili , c"p'™rMi, 
the V'onamio liloinaie a Ccriif.ilÉijime fi atcompapni- moniiiciin iulibtl . 
00 con voi, e vi feguilino con JjbrrlA , poiché voi lie- ,,''",„ 'p"'ì"(Vr- 
te mandato dal Re, c da' fuoi fccic Conljglicri pei vi- ,ii<ri 
filar la Giudea, e U Città di GerafRlenuae recondo la Li;^jcctii dotiiifcnu, 
legge del veltro Dio, nella quale fappiìmo , die liete vcr.Tj' 
verraiillìmo . Ricevete { 

r argento , che potrete raccogliere nella Provincia di "J [""m'" 

Babilonia, tutto cifj , che il Popolo vi olTerir.ì , e quel- f[^o!i""ti&co:;lì™ii^ 
lo, che i Preti prefcnicranno per cffeie impiegalo nel- luincii" (pnirfub- 
la Cafi del loro Dio rifabbricata a G crii fa lenii ne . Ab- Jj-Ù;'''[^''j''r,'r"ém 
biitc cura di comprare con quclJ' argento eie' Vitelli , i.i-.cmaciiljni <i . 
degli Arieti, degli Agnelli, delle Villime, edelleLiba- -6. El o„i.>c,ir;.c||. 
SÌoni per far de' Sagriil/,j full' Altare del Tempio ik'l tìiiiti**i?ù'tiifris^ 
voflro Dio nclli fua Clli:i di Gcrofolima. Che fe voi , i.niv=:iii f.nvii.tii 
e i volili fratelli ciedere dover'impiegar quello ariceli- j^j^'^i'jlj'^^ '"''^ 
to in qunkhe altro ufo pili confortile alla voloin;! di & i]e"s"c(rJ^uÌ 
Dio, il mio ilifcgno non è di collrlgnervi . Portate a m^: TpoBie ohiule- 
Gerufulemme i Vafi , che vi faranno dati , ed efpone- ''"j^if.iS jSijS" 
te{^li d'avanti al vollro Dio per fervire a' Santi Mini- ™ J'"" «»■ 
iierj. Ben più, pretendo, che voi pigliate dal min !ì- iB. Scii&liqiii'lii- 
rario, e fu i miei beni fifcali tulle le fpefe , che farete pì,*,|-:1""ji'|^ 
obbligalo di fare pel compimcnlo , o per 1' omamcnro ijunii-rnioi&aurtt 
della Cafa del vollro Dio . Io il Re Attaxerfe ho or- u" f-icinis, ju'n 
dinato, e ordino per quello preTenteEdiicoa tutti i miei b"\tc"" °" " 
Telbrieti di là dal fiume, che ritneltapo ftiua dilazio- ig. ounque , 
ne -a Efdra Prete , e Dottor delle Le^e del Dio del 2i|*.ìn,uriil.i inmi- 

Cielo tutto quello, ch'ei domanderì loro Gno mia ron- ,„: ,. ,.< (..._ 

CorrcDza di cento Talenti d'argento, di cento iiirn'- tiiiiiciui jrnii.unN. 

Sia di grano, di cerno botti di vino, di tenni nanii — , 
'olio, e del fale fen^a inifura. In una parola vni^iiii , ,1 „„„„, rifi <i,^ om'ì. 
che fi abbia cura di fomminilirare con una eflrem.i ai- iiimiiii>|ih ntunccn, 
leniionc al Tempio del Dio del Cielo tutto ciò , che j'^ jc lif^ 

ferve alla perfezione del fuo culto fui timore , che la cnrcji. ' 
collera di quello Dio Onnipotente non venga ad acceit- . 
(lerfi contro gli Slati del Re , e de' fuoi figliuoli. Di- lumDciiinVnin". 
chiariamo infine a tutti i nollri Officiali , che gli to- JJ^'^JJjJi'i'P,),!'^',™ 
aliamo il potere d'erigere alcun iribuio, dazio, impo> nirctmiciiiHHi«i>>' 
" ' Gì Elio- ."»*<'fi'i™"tt"r 
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u Mundi ì4fì. Jizione da i Preti , da' Leviti , ài' Cantori, da' Portì- 

- - naj, da Ì Nathirei , e da tutti al'" Miniilri dell» 

^q^qufiia^Jm ^"'^ ^ Dio, tihfclindo loro lutto ciò, che potrebbo- 
mui de untvcriìt no elTerci debitori . Pr voi , Efdra , Io vi do piena au- 
trdotilwt , ^& (Otiti di fervirvi della fapienia, che Dio vi ba cam» 
,"&iinìnHbwÌ "icata. Slabilite de' Giudici , affinchè rendano ia giu- 
l'bincii, &niini- ftizìa a tutti tpti del voftro Popolo , che abitano ora 
mTflf »1 di li dal fiume, c che fe^uoiio la legge del vero Dio. 
' ' , Infégtiale liberatnente a q\>eili, che hanno bifogno d'i- 

- Uruzione , voi , e quei de' Preti , che giudicherete ca- 
' paci d' eflervi alTodati a qued' Impiego. Che fe qualcu- 
ver. lì. no. indocile sIIcl voUre lezioni , o ribelle a' miei ordì- 

le. Ec omnisquì ni non olTerva efattamente la Legge del vero Dio, a 
™,'^tìtmi^à difpoTtziotii del nollro Editto, che ùt condannato, o- 
(lìligemer,)iidjciuin alla tnoTie, o ali'eliliOj o in una pena Ibpra i fuoÌ be* 
eni de eo , fivi ni , o almcDO olla, prigione fecondo la différeni» del 
"ti"™, ìiv» tn'oiiv f»I10i « 1» gravezza della ira^reflione. 
depinitionem Tub- Coà finiva il celebre Editto d'Ariiixerre, fui quale 
UcmwBÌi'"'""' converraffi TacilnMnlt , che un. Re de' Giudei allevato 
nella lor Religione non avrebbe potuto di più , ni 
trattare il Popolo di Dio con una bontii più paterna. 
Efdra ne reilò si attonito, che nel defcrivere quell' at- 
to memorabile nella Sroria, che compofe più anni do> 
mj^iaf uL- [ ur'^ni ?° • ef'^ii'ma ancor con iftupore .■ Siate voi benedetto» 
tiii(^ioiuni,iiiiiilcdiE Signore Dio- de' nollri Padri', che Iblo .avete potuto- 
Ii«incDiJciceii,uL metter nel suor del Re tanto zel»pec la voRm glo> 
DSmiB"'qua™"in t < m»- prenjui* à Religìolà' pec lo fplendoie del 
Jcniiàieiii.. vollro Santo Tempia i. GernlUeinroe. Siete voi ^ud< 

Mt, a.. jo,^ per un eSettcì ddla voiin. inSoita n)i(Ì!ncoi> 

dia mi avete fatto trovM grazia, f avuti al R«, d'a* , 
vanti al tuo- Canfiglio , e appieflb tutti ì Punapi det 
la fua Corte. Io non obblieM ma! queRa:.teflÌn»aiaii- 
za della vodra Divina. Providenia,, e loderb lino al 
fine de' miei giorni la grandezza deUa voUra bontà. 
Efdra più che contento de' vantaggi, che il fuo viag- 
Et sfctndtnini P""^"^*'^'*''" *' f^o' fratelli , non differì punto a 
defliiflfriti", StJt profittare delle grasie , che aveva ottenute dal Re, 
d''fir ™ ' ^"'^ congedo da quello Principe, da cui al- filo parti- 
le deca nioi?l)U5""4Ì ""'^^ ""'"^ •"'B"'' ài conlìderazione ., Sempre fofte- 
it iinharibiit ,' & nuto , c interìornienie animato dal Signore , che lo 
^Nitbiniii.iqje- proteggeva in una maniera si fenfibile adunò i primi 
rtiav^n»^,^ d'iflraele, che rcAavano in Babilonia per condurgli a 
GGrufalemiii£.. La. tnpga dovea. eflèr fi^ra tutt» cohif 
" * gofla. 
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i>i Dia. Libro I. 
polla il Preti , di Levili , di Cultori, dì Portìnaj, dei Ann. Mundi j4$}. - 
Nathinei tutii OiiìiiaU del Tempio fella compreuder- - 
vi le famiglie del Popolo, che Torrcbbono quefu recoo- 
da volta fare il viaggio- 
li giorno della pirtenil fu fiffato al primo del primo 
mefe nell' anno fettimo del Regno d' Artaxetfe , e pel ; '■^^^''^'.^Sfc 
luogo, ove congregarfi, fu alVcgnato il fiume, che co- primi «gii iléuiit- 
la verfo quello di Ahaca. Qui arreftaronli «e giorni, rtifeBabilo» ._,„ 

r denti 1 quiU Efdr» avendo &tta l' enumerali ooe del- (Ì^g;,"";.^^ 
Truppa cncb fra il Fmio, e fra i Fmi i Leviti , m td Iuvìud, qui 
cbe voleva condurre » Ceinfalemme , e maraviglia. J"""'"' 
lofi di non trovarne akuno malgrado tutte le procau< bu'dìé'bwqiicGTTiiì 
aloni , die aveva prefe, mandò Eiiner, Ariel, Seme- inpopiil<sSciiific«- 
ja, e otf altri tanto Capi di famiglie, che pcrfone di- ^'^J-^^^\ 
(tinte p» la lor prudenia da Eddo Capo d' una Truppa i6. 
flabiliia a Cifphia prefcrivcndo loro la maniera preci- v. 17. 
& , con cui dovevano parlare a quegli uomini , e a' 
Nathinei fuoi fratelli, affinchè conduceflero al luogo , 
ove erano gli altri congregati, de i Mìnillri della .Ca- 
ia di Dio . Qiicfta ambafciata riufcl cosi felice , quan- "''J™™^ 
to ptjtfva defiderarlo , neichè il foccotfo dell' Onnipo- Dci'n„liii l.onini Al- 
iente non fi allontanava punto dal Santo Condmiorc . p-r , ..rum do- 
Vìde con coufolajiore arnvarc i Leviti, e gli Nathi- 5;,f^^7'?i„°L,Ji''tì! 
nei , che attendeva, e fra gli altri gli fu condotto im iij if-ati iiSirjbia 
uomo dottidimo de' figli di Moholi figlio di Lev. Ni- & f.li..i Jjo. ,!kf.i- 
poie d' Ifdraele , che poteva cITcrgli di gran fervizio j "fj),''" Jcum, ft 
Saiabia , Ì fuoi figliuoli , e 1 fuoi fratelli in numero ei HaCibiain , 
di diciotto ; Hafadii , e con lui Ifiìa de' figli di Me- ^ t"™ c^lh^iide 
rari co' fuoi fratelli , e fuoi figliuoli in numero di ven- t,\f,'&fili«t7iu 
ti. Gli Nathinei erano dugenio venti, c il loro arrivo viginti.' 
fece, tanto pili piacerei quanto meno potevafi palfaifi '?■ ^ ^■JS**' 
di- quelli Offiliali fubalterri pel fervizio dei Tempio , SIvì'j J'&J^ 
daecbè vi erano flati deftinali da Giofut, e dappoi da ad Minlflerh Lsiri- 
Davide, e da Salomone. Ai™rai "^iUTt 

Efdra avendo cosi congregate le liic genti , e veden- atma hi bw'mmÌ 
ia i viandanti dirpoftt a mnierG in marcia, lì «van-pibu» vocabuiia. 
zb alla loro teda , e parlò loro cosi . Noi liamo Ioli , 
fratelli miei, fenz irmì , fenzi dìrefa , lenza finta, 
in mezzo a un vailo Paefe , che lìamo per traverfare, 
e circondati da Popoli nemici , che noti cercano che 
prenderci. ABicurato, come io lo era, della boti- 
i potuto domandargli delle Truppe per 
accompapiaiu per cammino , e per metterci a coper- 
to if 
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Digilizea &y Google 



54 Stohia del Popolo 

diin. Mundi xoS. to d' Ogni attacca , ma vi confelTo , che avrei avutc> 

— j j farlo, e mi pentirei d'averlo Cirro. Voi fape- 

Erublli cnJm'Ktcrc ' ^° ''«"O ^ ^1=1 Prìncipe in voflra prefen- 

• rc^cauiiMuni, za fulla poOence proiezione, di cui il Signor noDro 
tqTiiin.quiiitferdi- onora lutti ^uei , che lo cercano colla femplicicà 
'^l™ amailtt!^ 'oi* cuoic , e cbe mettono in luì la lor fiduciB . 
mat rt^• ■. Minui Voi avete ìntefo con qual Tom , e eoa qua! libertà 
Del noiiri tli^ fupM ' gli ]jQ fjtto eonofcere, che il fno sdegno non manca- 
e^'lil ^n^i'eT&L V' "i^i fcaricarfi fopra quegli, che avevano la àìt- 
iinptrium tiui , Jk grazia di divenire infedeli . Dopo eflermt tanto avan- 
fSpcioronM^'qui ™' conveniva egli di comparire d'aver timor per 
cUitlinquuaieum. voi, e per me, di domandare un altro appoggio, che 
il braccio dell' Onnipotente , di difiruggere colle nc- 
fire apprenfioni la fede d'un Principe nuovamente iftrui- 
to , e capace di fcand olezzai li della minima delle no- 
flre debolezze ? Ma ci converrebb' egli a noi iìefi di 
„ ,. .... concepir della difRdenza , e della inquietudine/' Pallia- 
Icluniuifr'i'u"ì"flu- ""^ fi'"''"'^ queflo fiume in digiuno , e 

viuinAhiv.i,ui.i<fli- in preghiere, affliggiamo la noftra carne , umiliamo- 
miftTDeo'non' o^S ^"^i domandiamogli colle noiirs fervide fup- 

*p««eaiui ab eo vii p'iche , che fi degni condurci in pace in iurta la no- 
leflimnobii.Sifiliii lira marcia, di fervirci di protettore , e di guida , dì 

lelon , de quali hamo caricati ■ 11 giorno di domane 
farà impiegato a quelli eferciz) di penitenza ; Io ve 1' 
annunzio in nome del Signsr noUro Dio , e mì lulin- 
£0, che voi non fiate per contradirmi. 

Efdra ebbe la conrolazioi7e di vedere lutti gli Vian- 
danti negli ReS fuoi fentimenti portarfi volontìeri a 
.j.W1™..'ì;""'° Eli. Propo"". . N.n vt ne fa «tram u». , 
tiin,ii ngivinuE ^hc non riguardafle il digiuno, e la preghiera come 
Qnim DiiEium Kr una difefa affai più ficuri di tutte le Icone, che avreb* 
pmfpwe"""'" P°""o ^'^ loro, ni s'ingannarono nella loro Jpe- 

ranza , poiché Dio non lafciofli vincere in ncnemfiii , 
e più fi abbandonavano alla fua condotta , più laddop- ' 
piava fopra di cifi la fua vi,-;ilaiiza . 
n Ei ftiiiraui de Dopo quella prima difpofizione di pietà la piìl «ITen- 
pHDcipibM, fo=rJo- ziaic di tuire , Efdra ne fece un altra di diCnierefi-c . 
.^mduo,l=ciinS=«- Scelfe dodici Capi delle primarie famiglie Sacerdotali, 
& "^l^s de fral?,: Sarabia , Hafabia , e dieci de' lor fratelli , e pcfato d' 
bu<em,ni dtcem. avanti a loro l'oro, l'argento, e gli Vafi dcftinati al 
"''^ Cullo di Dio , che il Re , e gli fuoi Conliglieri , gli 

Principi della Tua Corte , e tutti quei del Popolo d' 
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iHraele avevano oScro al Signore , rimife nelle loro Ann. MunJi jw>a. 
mani feicenco cinquanta talemi d' argento , cento va- i Efdr vin irf 
£ pure 4' argento, cento talenti d' oro, vemi lazze «T ei' appendi m nmi^' 
tao di pefit mille dramme , e due vnfi (ingoiaci d' un bui Earum argeaii 
tronzo brillante, c prciiofo ftimato quanto l'oro. Poi quJg'„"™",S»r^ 
indirizzando la parola a' Capi de' Fieti, che avca feci- genita ceaiuia.inri 
ti , voi fitte , diffcgli , i Santi del Signore : Quelli va- '"""n . 
fi ibo Santi , fiecome 1' oro, e l'argento olTerto di pu< '|; 
n volontà (iagli Stranieri, c da quei della noflra Na- 
lione al Signore Dio de noliri Padri . Io vi fo gli 
Depofitarj di «juclli ricchi Regali ; Vegliate alla lor fl'ji,'i'5Ì,'"'''"''" 
coofervaiione , e non gli perdete punto di villa , fi- duii cÌm^mìpT. 
nacchè gli rimettiate nel leforo della Cafa di Dìo a bui Siccidoiun, & 
Gerufalemme alla prefenza de' Principi , de' Preti, de' LVfc*^ ' B*ir"'i 
leviti , e de' Capi di famiglia d' Ifdraele . Gli Preti , injerufciaó.int"" 
ed i Levili fceici da Efdra tenendofi molto onorati di ('}mia Axmii Do- 
quefia coniniinìone , fé ne caricarono volentieri , _e 
pii;fo r ora, 1' argeotp , gli vafi , che erano AacL pe- 
Lti alla loro prefenza , promibro di render lo ftcJb 
pcfo alla Cafa di Dio toflo , che farebbcM» gianti & 
Cerufalemme ... 

Non lelUndo pi& «he ■ mettetC marcia lafcia- FromsTimui ir 
rono la riva del fiume Atu^va, jove «vevano foggior- eg j fluminc kh'ir, 
nato affai lu>^go tempo > il .giorno duodecimo del pri- Qxodieiaio diemen. 
inq mefe , ed avanzaroniì verfb Gerufalemme cosi pre- muTjellj^ìe'n^' & 
Ilo , guanto potevi .permetterlo la moltitudine degli nunuiDeinoiiifiiit 
nomint , c l' tmbanmo de* bagagli . DÌ9 tra alla telia 'V" ""^ ^ '■'^■V 
if' viandanti,, gli copriva colle fiie ili , gli fofteneva iaedEìlult 
contro 1; 'fatiche del, catnmino , allontanava da loro ^ in tu . 
o combatteva i lor nemici , liberavagli dalle imbofcii- 
te , che gli fi tendevano nel lor paflaggio . Vegliava ' 
alla lor ficureiL^a con tutte le attenzioni d' un te> 
nero Padre , e protegge vagli contro tutti gli accidenti 
colla poirani;a alToIuta dì fupremo Padrone della na- 

Il viaggio fu di quattro meli fenia che per illrada I.EfJr. vit. !. ei 
gli manciffe nulla, e fenza che arrivilTe nilTun funeilo fj"™!-'" 
avvenimento a quel'a mokitudiue compolla in buona ipfc cH innuì"fci>ti- 
parle di vecchi, di donne, e di fantiulli . Erano par- 
liti da B.,bilonia il primo glomo del ptimo mefc deli' |Vj,^ , 
anno , e fono la protezione di Dio .irrivaro[io a Ge- Ei vcaimm jEru^l 




5^ Storia del Popolo 
Abb. Mundi J496. tono gli Amili, e le iniithe conofccnze . Nel quarto 

— ~ " r oro, r argento , e gli Vafi furono prefentaci ncUs 

Cafa di Dio da Meramoth figlio del Prete Uria , ac- 
I, ETJr. viiL j4. compagnato da Eleazaro figliuolo di Phìnees , e que- 
Juuiàmmeriiin, & (li due avevano feco Jo&beiT figlio di Giofuè , e Noa- 
SSmwuéXinM ''"l" ^' ^"«o' J-eviti. Il twio fu rìmelTo a'Mi- 

pondiBla tempore niftri del Tempio fecondo il nutnero, e il pefb, e lu 
. notato a minuto fu i regiflrt cìb , che pefava ciafcun 

de'Prefemi, che eranfì ricevuti. 

Dopo fatto il depolìto gli nuovi venuti dalla fchia- 
vitù prefentarono al Signore per eflergli offerii in o- 
locauito dodici Vitelli per tutto il Popol d' Ifdraetc , 
novantafei Arieti, fettantafeite agnelli, dodici Caproni 
per efpiaiion de"peccati , e tutte quelle vittime furo- 
no immolate al Signore fecondo i' intenzione di quegli 
tdito'.rE^rà^Fi" '= offerivano . Infine furono rimelfi nelle mani de* 

Sii «•mileamfpt^ Satrapi Offiiiali della Corte, e de' Governatori delle 
°"^FI & ^'■""'"'^^ 1^ b'" Editti del Re . de' miali 

iE«vcmr."'pV caricato. Quelli Signori non potettero igno- 

IuiB,8tJoinuinD[i. rare te buone inteniioni de lor Sovrani , e vedendo 
bene, che bifognava ubbidire, o elpoifi a tutto le fde- 
gno del Re , da accorri Cortigiani piefero it partito 
di dichiararfi altamente per i Giudei, di favorirgli iti 
tutte le occafioni , t di contribuire con tutto il lor 
potere, fecondo 1' ordine , che ne avevano , all' orna- 
mento , ed al fei-viiio del Tempio. 

Efdra non era rivenuto a Gerufiilemme come un 
lèmplice Particolare per. illabilitfì ne' beni de' fuoi Pa- 
' dri , o come un pio Ifdraelita preclfamente per gulUr* 

vi in pace le dolcezze anneffe al rinnovamento del 
"f culto dì Dio , e alla frequenti! ione dei fuo Tempio ; 

La fama della Tua fcienza in tutti gli punti della Lcg- 

£^ era un iverfal mente fparfa fra i Giudei . I.' Editto 
1 Re davagli una ben ampia autocitì , e ninno dl^ 
biiava della vivaciti del fuo zelo . Nella Nazione vi 
erano de' difc^dini , che richiedevano riforma. Il ma- 
le aumentava tutti gli giorni per la contagion dell' 
efempio , e non oflante le doglianze de' più fervorofi , 
che attamente iDormoravano , non enii ancora ofato, 
o forfè ancora non fi era voluto troppo finceramenle 
apportarvi il riinedia . Ma può dirli ; che Ìl Signore 
avevavi proveduio facendo rientrare nella Santa Cittì 
un Dottor della Legge coti illuminato) come il dono 
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Etìri , e un così generofo vendicatole tic' luoi ificcrsl" M.n. ftrmiJi j^^, 
fi . Dopo che gli furono fatti a Getuf.ikmme pli oiio- i h(J- ix"i Pon' 
ri dovuti alla commìIEone, di cui era rivellito , e do- ^uTi.iuTfni'liEJcon- 
po avergli rÌmoHrata la TÌconofcenii , che efigevano i l'''^'^ l^j"!''. ic^Tt- 
lervizj d.1 lui refi alla Nazione, gli Capi di famìglie, ™' di„'Ì|'„''."Non 
e gli -Principi del Popolo andarono « trovarlo per con- di /«aiatiur»piitui 
ferir fcco fu Ì punti pili importanti, e che domanda- lfrajriSaceiJoiB,& 
vano la fua prima applicazione. tenJram , fi jbS- 

Non fono ancora dicimt' amii , gli diffìro , che per uirionibui coium , 
petmiffioiie di Dio &imo rientrati nella tetra di bene, ^''h'';',",^''^'^!,''''.' 
dizione, daddove i noflri eccelB avevanci 'elilìiti , e zìi, Si Jc^llI^ì "ì^ 
forfè di già meritiamo per le nuove-colpe -di perderne Anunonii.irum ,' & 
il godimeoco-. In [Htta la-Legge non abbiamo precet- ul°^'ì^"'jj'*^'^ 
to più eflénzitle , ni -regolamento più indifptnfabile di rlizonun'. 
quelli , rìn ci'proibtfcouo 'ài apparentarci nel noDro 
Paefe colle Nazioni idolatre . La trafEteffione di line- 
ila Legge porta fcco come neceflàriamente tutti gli di- 
fbrdini dell' Idolatria , e noi poniamo ben riguardare 
ta prevaricazione de' nolìri Padri contro un divieto 5I 
efpreffo come la prima forgenie degl' infortuni 1 
quali appena liamo ifcappjti. Ma di che non fi iliuien 
capace, quando -accieca la cupidigia ? Non vi è cofa,che 
non s' ìiiLtilprenda a fpefc <ic' doveri gli piil f.icii , e . ' 

la paffione fommimnra fempre di che giuliificare i di- 
fordini II Popolo di Dio fpecialmcnle confagrato -al 
fjo ciitio , e per quelta gloriola dellinazione elfcnzial- 
menle Santo, non fi è del tutto fepiràto dalle Naiio- 
ni . Chananei , Hettei, Jebufei , Ammoniti, Moabiti-, 



polì Scriniett , « benché nemici dichiarati del "ofiro ""i/"^^^"" 
Dio , noi non lafcìanio di trattargli da fratelli . 'Gì' mialtlnjaiii fiind 



di ripopolare il Paefe , le poche donne ritornate dalU 
fchìavitù in paragone del numero degli uomini , il ti- 
«ore d' irritare i vicini ticufando i loi parentadi . Non 
vi è preieAo, che non abbia tenuto luogo di ragione 

SiT oieccere la cofcienza a coperto, della Legge . Gli 
api di famiglia, e -sti Principi del -Popolo faKino dft> 
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Ann. Mundi 149S. to 1' cfcmpio dell'lM^niiì, ci i una maraviglia , che 

-• non fia (laio anco» più univufalinentc fcguitaco. 

Al racconto di queflì frcBoUmenti non può bene 
''^'^'j'ìr'^ftrmo' s'i""'"'*''' 9"*! " dolore d* Efdra , e per comprai- 
■tntaum'^idVpJ- (Ì^k l'ecccBo della fua affliiione bifogna iniendcrlo lui 
liunnieum.SiiiiDi- mcdefiino. A quella difcorfo, cfclama egli, fui inani- 
; P"^' ""'^ ni"""""» - « '» ™ia toni- 

bjul»7'si > (Irappai i mìci capelli della iella , e i peli della 

iern. barba, fedecti fuUa polvere come un uomo moribon- 

^m'^"''m°"o"mi"' ''° ' ^ oppreffo fono il pefo della defolazione . Allora 
<]ui [Imiti' I vcriium tutti i fedeli Kdraeliti, eoe temevano il Signore, e che 
Dei lfti(l,proira«r- rifpetuvana la lua Santa Legge, fi adunarono attorno 
5^1 l'i^rit 1 wic'vr^t- a me per confolarmi , e per convenir delle mifurc , 
i.ini,& c^Qfe<l=bJin che Conveniva prendere filila trargreiiionc, che era lla< 
irinisii(".iiii;adùiri- commelia dopo il ritorno dalla fcbiavitù . Io non 
6. Ei àiii : Dcui era in illato di rirpondergli , tanto era grave il mia 
niEut tonfuiiilor, & dolore , Reilaì nella medefima pofuura , pianfi amara- 
de^ '"(3^1^° il'- "lente, ni mi nodrii che delle mie lagrime fino al tcm- 
quoni.nmiiriijmMic' po del Sagrifiiio della fera. Come olìèrivafi quello Sa- 
mHii muiiipiicMi grifiiio alla follia ora delltramoniat del Sale,fcntii ri- 
flr°ra"6i""i^ii»no- forie , riforii dal mio abba(tÌmenlo , e, 
tiri ere vEium ufque Conforme la mi trovava cogli abiti flrappati, colla ce- 
"' " 'diTbutMiriiin fcapigliata piegai le ginocchia d'avanti al S^o- 
noiiniFuni^rcinf'iiai re , Ilefi le mie mani alla fua prefeiua , e gt' indiriz- 
ifilipcctaviaiu! grj- zai quella preghiera. 

h.l'nc' ^^Y^jn^'o^'^l"- ^° ' ° ' P''^ umìliinic confufio- 

iLh'ii'niiiirii ir.idiTi ne, ed arroflifco di alzare gli occhi verlb di voi, per- 
'""il''' ÌEV*' T^" iniquità fi fono moltiplicate fopra le no- 

MSM'ln rìunira™- "''^ ' ^ dappoi il tempo de' nollri padri la 
guru [crii;um,& in voce de' noRrì falli fi è fempre fatta fentirc lìtio al 
Sl'il"™' &'"n Jrl' ■ ' S'S"°" > colpevoli come loro ci Ca- 

nim '&'in gonfLlfo^ ""o imbrattati d" enormi prevaricazioni . I noilri ec* 
n™ vuliui .iituiSt ceffi ci hanno attirate le voUre vendette. Noi, i no- 
''bf"' r ' ' noltri Principi , i uoflii Preti fumo flati 

rum ,'&"d''™t^ dati in potere de i Re delle Na/ioni , La Spi'Ia , la 
tiim fafla tfl dt]>rc- fervidi , le rapine, gli obbrobij fono da lungo fcmpo 
m/n™°''D<un"''^ ' C'P'"'i ■ La nolira N.iiicne (;iiafi rutta iute- 

anui),iitdiiniiiercii- ra i Data terminata , e il poco , che ne rimane , nOR 
™»"obii "Jj?"'"' è affatto iibero da quelli flagelli. 
■ SuihTbTo™ fàn^ó ^' abbiamo folletitjto , r.cD.i notila iniferia , 

(ini , EtiI];iniiiKicei abbiamo indirizzati i nollii Viiti a! SipnDi' nollro Dio. 
Bofts^&d"™!^' ^' pregato di non diUinggetcì fcnw.fcampo, 

viiim' nodicim in ^ falvarc almeno i tedi del voflro Popolo , di l'arci 
fìEniiutc poilni. rien* 



net tiiogo Santo , e quivi Dabilin 
pre • l'^o! vi abbiamo umilmente fupplicato 
ci la luce, e di canfcrvarci qualche fpeian 
in me^/.o alle ombre della nioiie , ove 11 



ri . il j.Ionaica de Pcifiitu ci ha refa la vita, U i in- ft^rminJmli.StJe- 
terelTafo nel riaabilimenio della Cafa del nofiio Dio , ruliim. . 
ha confcnlito, che ripopoUfiimo U noftra terra d<fer- cèmm cl(ui'''nsfl« 
ca , ci ha. accordate le nollre antiche dimore in Giu'> poti hzc' quii iieteli- 
da , e ìd Gernfalemme , ed ora , Signore , che |odia- ^"'"'T,'"''"''""""* 
mu delle voAre beneRceme i come ofereno noi par< f^rvamn 
larvi , e che vi direni noi, mentre noit le abbiano tiiurum praptcìuc. 
pagate I che colla pi4 moftroofe in^ntìtudini ? Noi ^l;j^V"i,57n'J"jimi- 
RbWno violate le pift fante • che ci avevate ^,Li>paflij»;isEani, 
fatto aitQunziate da i Profeti voltti Servi . "pmundi , 

Avevanci qaelli detta da patte voflra:La terra, ove 
voi Date per entrare per mettervene in poflelTn, i una lumquc i<rrarum , 
terra corrotta , cntnf lo foiici tutti t Paelì octupati '"t" "boni ioni- 
dalle Nazioni . Ella è ripiena d' abomìnaiioni , e à' „;|",T™"rn« 
inipuritD , I Tuoi Abitami T hnnno lordata in tutte le ii[<{iic od ìiicuin- 
fue pani, e rin^inccn/a nnn vi lia trovato ,i(ilo, IJ^'i^j"" l^^'niia, 
vi appatentaie con ijiie' l-o;ioU, non date le vofire fi- veShì ne J^ii filiii 
glie a'Ioro lìcliuoli , c non luriiitc che i vofiri figliuO' tjram, & i. Un eo- 
li prendano delle loro donne . Sono quelle Nazioni j'j'™vJa ri' noi 
profcrilte dal Signore , e vi incarica di llie vendette . q-jimis fscem co- 
Sjon procurate mai. la loro profperitii , nè fate nai '"m, & piofpmii- 

Sia:e con eliè . A qucdc condiiioni voi vi (iabilirete i,7.nura^u\cij!iVo" 
òlidamente nella terra, che vi è promelTa , raccoglie- icniini,S(caineJ'U> 
rete in abbondanza i fruiti , eh' ella producrà , i vo- 3?ì,'"'"ì'"K^Ij^ 
Uri difccndenii fi moltipUcbjramto , i voRrì figU «redi fiìiM^ibòiurqiwia 
della vofìri felicità fuceederuuiQ m' voflri beni, e ne fatuW, 
godranno per fempte^ Noi eravamo iltmiti delle vo" 
Are promeffCi Signore , e delle voftre minacce, nè ab< in n^.-^'ius nu- 
tnVBo laEciato di fottrard all' obbed ima . Voi vi fie.mhp!HiniL5:&inH(. 
t* indegnato dell' cccelTo del noDro ardimento, e ave- j^^l^;*';-^^,; 
te ^veramente punite le noflre prevaricazioni. Ma in- ShttaSi noi de im- 
-",S™pre,voi,ci avete perdonato, e noi Turno j|'^a«?»fl2;^i;fl; 

nr-ilinri eon vni : vni et tvett tirui dalla ODnreli T . ..C. .-_ 



ticonciliati con ii 
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Ann. Mutili! lioiie , ci avelc rera la libertà , tilt opgi r,iidi.imo . Il' 
"j n , u, voftrci direp,no fi era , d e rniMiari di iltorcaer/a a 
iwntanvcTtrmiiiir , filmile vallre bonià ioiiìmu in avvenire incapaci 

ti iirh.i f.ii.c;i"i,.i< di allontsnaici dalle voflrc Ltppi , e che fedeli a tui- 
mÀrrim"iiV-'.'i n'''i''-c- '' ' volili volctt non contraiiafiìirio mai. Malj-lmonj 
in-j^ tn po; ;i;i' j><i- to' Popoli ^ chc ci circondano. 

iniiur.u:ij!Tij;t.iriiiii. Eccoci, Signore, nuovamente colpevoli d' svanii ij, 
nX? n'iVi't^'iJ cn" ™ <J 11 =1 1 ■ P'olc ritti maritagfii ■ Ver qiieKa volia-.i 
fiiinrnai]nnci^i,nciji- noHi'i mali fono eglino fitnia. rimedio Il vollro Càtr 
""Ì'wTj'Su'' 5"" P'i'r^-'B'' pl^wM? Aveie voi rirduto di a& 
""li? Domine™ CUI diftcuMcrci, e. di non rilèrvar nemmeno quat 
ifrafl , iitiiut ciiu ,- che miferabi! r«lló > Tu. cui poOìaie eferciiar» la- voflra 
m'w"'quift!™1L'Ì^ ■ Signore Dio.d" Ifdraele voi fie.te giullo , e fa 

Ecut 'Stille. E^» ci ftenntnaie non potremo dolerci di voi ; Ma conG- 
" s"™" •"' •■ che vi Ce[c confcrvata 

«imfliripoìdl^ quella. piccola poriionc della voilra antica erediti,. e 
nun.n fupq- hoc. che ci avete ordinato d' attender da. voi la, noDra. ì - 
berazione . Voi ci avete umiliati avanu .di- voi a vida 
delle nodrc iniquitil, poiché noi non pretendiamo, Sir 
gnore, né dilTimularle , nè fcufarle . Noi non abbiamo 
rperani». che in voi ,. e nclle^ voUre infinite, miferi-. 

1. EWr. X. I. Sic Eidra pronunjiava quelle parole in una maniera 
et^noi.inre Efjia.d che era impoffibile di iion reliar.ne commoffo . .I.a fua 
it'mc'sc''' ^" ' ^' ^'"■^ 'i"*"'''<'t'* da rofpiri , v e rfav a .torrenti di lat 
it[tin,>liirÌDti,[ol- r.!'™^! ^he Ipellb interiompcvaiio la fy? prechiera., 
Jcilji eli ili cmii proftcrnavafi a terra , e di tempo in tempo gli C. vt- 
ri'in!! vl^nnNn"'''& ''^"^ "^^^^ Cielo fenza, preferir pgKoIa., Vet 

indicr[i,& pucroi-:;, devafi in tutta h fua perfona. un'aria abbatma, a ca- 
ftflevii iwpuini flt. Ileroaia , che. portava la compHniione lino al~fonJQ 
de' cuori . Quando ebbe- fini» accoflaronli a. :lui'. nel 
gian Portico- del Tempia, ove dimorava (tqTO'.a, tern 
alla, prelenza del Signora, c videi! attorniato da .un& 
a 5trc(pilnilir,Si '''"^ nom'"! , tli donne, e dì fanciulli, Tulli fi mii 
ctaiiai liliìu Jchiel let^ < piangere , e a gemere con luì , nè intendevano 
Bili, iElain, Adi- che .fofpiri, e, finchio^.i , e mai fpettacolo di penitenza. 
"lìL^^ralV^'ln* pili Pf^E"" " - NiuEo periS. 

Deum noflrjni , i dichiaravaiì , ma un, fervoiofo. israelita chiamalo Se- 
dii.imut uiort! aiit- chenia figlio di Jehiel uno de'lìgliuoli d'Elam, fi. alzò. 
icr'i: &iiunc'''''ii'cft "'^"^ all' Allemhlea ,. e indir i?.saniio la. parola ai 
paniienii) jn ifnej Efdra. gli dilTe ad alta voce : Noi -fiamo- peccatori , lot 
fupcr lioc,. confefliamo., Abbiamo fpofate donne ftraniepe contro:. 

- ' '' U.;I<eEge.d$l noAro PiPi. ni? .fc. è. ancor tempo, dliitt-. - 

■jeir.iirs. 
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petrare U fua mifencordìs , c fe vuol gradire il no Ann. ìianii j^gS 
)'[fo pentimento , come ofiflino IperarJo , rinnoviamo — ~— 
fecolDÌ la nofria alleanza , facdamo tutti inCctne lo- 
[enne promcfia , che c' impegniamo di non mai violar 
re. Noi conofthi.in;o la divina fu!i volontà, fappiamo 
ciò , clii: pcot.ino ijwci , che fono i più ifcriiiti della 
Legge , e eh; (i fon [liliinti con una piiì jirpettofa ol^ 
feivanjj lìe Sjnri Comandamenti . Scacciamo quefe 
donne , c con fife i figliuoli , cht fono nati da' noUri 
matrimoni . Che timoV>a nmelTo nell'ordine priiuie- i.Efdf.X.4.SurRt 
to, che a Ipefe ile' nollri più cari inieicin, e delle no- miimefl dctcmtre , 
(Ire pili tenere inclinaiioni , la Legge fu pei-rettamen- cgBljriir('''&''fk'"' 
te oÒervatx . Alzatevi , Efdra , rocca a voi a ordina-. ' 
K • Noi £anio pronti ad unirci con voi , Rivenitevi 
di forza. , e agite con vigore. 

. Efdn animato da quella dichiaraEÌone alxolE fubito, s.siureiitcrgoEf- 
e pigliando aria, tuoa diverfa d> qutlla^.che ave- , & aJjuriuit 
•w pochi momenti- prima, ntm diffe che quene corte JJ'L^'u'i^run'&otSj 
parole con tnono-,d autoriti , e con Dn'..art3 d'ifpira- nEmiriid, ùificc- 
zione ! Preti , Leviti,, e voi Popolo d' Ifdraele prò- fttunJuni ver. 
mettete voi con giuramento, che eftguiretc con fin- ^™ ™>« i"""»" 
ceriti la parola , che avete data al Signore per boc- 
ca di Sechenia ? Noi lo promeitiamo, e to giuriamo, 
Tirpofero, tutti i^fieme di concerto. Ritiratevi adclTb, 
dunij^ue , riprefe Efdra , quanto prima farete illruì- 
ti di ciò , cha farà rifoljto e di ijiiello dovrete 

Efira in ((iicila deliteriiione agiva coti una pcifet- 
la indipenJcni.i . Poichi Zotobabele benché il piimo 
della N.izione in qiialiti di Capo della l",imij;lia di Da- 
vide , e ilfiran Prete mcdefimo , che era .illora uno de' 
figli diGiolui, gliene lafciavano aUóIuiamefile la con- 
dotta o fia acaufa deliacommifTiDne fpecialc, cbeaveva 6. Ei furrtiii Ef- 
dal Re, o fia per la, grande (iimi ridila faavirni . A- t'-- ffT- ''i'"'r 
vendo dunque congedata l'AfTemblea fino a nuov'ordi- ^X'-n 
ne,EQra ri tìroffi davanti alla Cafa di Dio, ove eraac- E,ii'ih,&: iN-!,-t^ii» 
caduto «.villa di tutto il Popolo ciò, che abbiamo rac- 'Vj^r' ^^'i"^" 
cantato, ed.enlr& nell' appartamento di Johanan iiglio fl^'n V^'i ; lÙg^, 
ul'Eliflfib per ivi regolare- con alcuni de'^ zdiantidel- Bàm.tralsfctìoaf. 
Il NaKÌone , e de'pìil-incellij;entt il modo da prendetfì dTw'uriMM"'*'"'' 
per compiece l'imprefa st. felicemente cominciala. . . 

Johanan, e » Tuoi Amici invitarono Efflra a prende- 
f un poLdì risola a rìItoraiAj mentre, non avey^ 
I^efo. 
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»iiii.MBnJÌ.34t"i. prefo nulla, in quel giorno» rimoflraodogli cIib foccom- 
■ berebbe a tante pene, e che; il fuo aelo. quantunque ar-. 

denre , non Io fofterrebbe lungo tempo contro si eccelli- 
ve fatiche , ma non fu poflihile di determinarlo nè a. 
mangiare, nè a bere. 11 dolore, di cui era pcntiraio, 
e la villi della collera di Dio accefa forfè di gi.i d.iU 
le prevaricai ioni de' fuoi fratelli, eiangli pai fcnl^bili , 
che tutti i fuoi bifogni , MlIIo t olìcfo , rifpofc loro , 
e. medita contro di noi le pili terribili vendette . Pen- 
fiarao a difarmario quella dcbb' elfcr la noltra prima 
foUecitudinc , allora fari tempo di pcnfare al fullicva. 
del noflro corpo. Deliberatoli dunque fu ir a (Fare pr e (en- 
te fa giudicato, cbc bifognavi^ prnlìEcare del piiiiio. mo*. 
to,. in. cui eratto gli. Spiriti. , c dell'ardore^ che il Po- 
polo avea, mcjftraco per la riforma dell' abufo Che fe. 
queflo zelo veniva una volta a raffreddate 1 1! avrebbe, 
gran pena a riaccenderlo fopra una materia si delica- 
la, c che toccava interefli si ferfiìbili ^ Che non bifo-. 
gnava dare a i malcontenti il tempo di mormorare 
tropp'alto , e di formar forfè delle cabale pericolofe ,, 
In fine che l' efito dipendeva dalla pronteiza ddl'cfecu- 
zioiK. Sa tal fentiniento fu convenuto di adunare quan-. 
to prima gli Giudei rivenuti dalla rchiavitiì dopo X e-, 
ditto, di Ciro , che gli lì farebbe rinnovare il folenne 
gioramenlo , che tina patte di quegli di Gcrufali^mme 
. S.vea gii pubblicamente pronim^iato . Che rnminctcb- 
bonfi deXouitniirarj, e de Giudici , che ftrcbbono in- 
caricati d'' efami tiare in o^iii Città della Provincia gli 
matrimoni contratti contro la Icpfje , e di citare avsnii 
a fe i delinquenti ; che dopo la piova del fatto da- 
rebbero la fenten?.a di fepais^ioue , che avrebbono un 
pieno potere di farl.i efepuire , e che porterebbero a 
Gcrufalemine un regilìro fedele , ove farcbhono ferirti 
gli nomi di tutti gì' Ifdraeliti , che iì farcbbono fommc£-. 
li in quello punto alle, ordìnatize del Signore., 

Non fu difTeriiQ un momento, a mettere in pratica^ 
I Eiar X Et ^"s''*- ^^'i'"'^*^''"'* ; tanto crcdevaf! neceffaria la dilii 
Dìà^ c<tvoi.'i/ju(l* genia'. Fa fatto pubblicare in Giuda , e in Gerufalcmmc 
&i^eni&leDaBBi-. dr. ordine- erprelTo a tutti gli Giudei rivenuti dalla cac- 
SiS'v w"Sw^ livitil: feiK* diftinziM^ . nè eccezione di portarti alla 
nB(iit'ia(ei^kn!! Cittil Santa fra tre giorni al pii!) tardi l'otto pena, a 
qaelli ■ che ricurercbbono d'ubbidire, d' eflec privati, dì 
lutti gli beni,, che ^ofledevano «d Paelè , e. <l'e(^el^ ri'- 



131 Dio. Il ERO 1. Bj 
Teciti dal Corpo della Nazione fecondo l'uniforme fcn- Ann. Mumli 

timento de' Principi del Popolo , e degli Aniiani . tt r — 

Non fu duopo venire a quella ertremità . Tutti gli colivtii«ù« iji™ 
Giudei di Giuda , e di Beniamino itovaronfi a Gerufa- omuti viri judj Si 
lemme nel giortiu dcliiiialD, che era ilvigelimo del flo- flj^^'j^m'di/™ 
no Mefe. L» (lagione era eftreniamcntc piovofa, ni pt>- ìpféTl'mtBEiMouiJ 
levali adunare la moltitudine , che in una gran Piaz- tiselimodicmcniii; 

d-...,ri .1 Tempio 5.,chJ .li Ponici . 1= . Gd- J,'* S^E; 
lene 'coperte , ilalle qualt era -altre volte flato i:Ltcon> q^ì , inmcnta ^ 
dao, non crino ancora rifabbrìtate Nonoilante il ri- pctc»», gt^lmil* 
'gore iti vmpo li congmatono nella Viazza, alTai me- 
no attenti agTincomodi d una frcddiOinia pioggia , che 
contriti -della grandezza delle lor colpe , e atterriti dal 

Efdra trafporToffi poco dopo al !u»go dell' AlTcmblei to, Ei furrciiiEr, 
accompagnato da i Princìpi del Popolo , e dagli An- ^["ja^oJ'iviÌ! ms^ 
zianì , e giunto pwlù tosi Voi non liete che iroppo g^^g m,\ & juii- 
illrtiiii del motiuo , the vi congrega . Voi avete 'vio- Sii hmtci ■ii=ni|e- 
lata la legge del Signore . e come fe foffero poco le 'jJJ^ti" 'fed! 
voflre antiche prevaricazioni avete procurati) di mette- 
re il colmo alle inìquitil de'vtjllri Padri. Voiavelefjt- 
ta allearla rolle Nazioni , avete fpofate donne ilranie- 
re : che vi rclia egli adelTo fo non -d'i provare le più ler- 
l ibili punizioni, o di tifolvcrvi alla peuitenia.^ Umilia- 
tevi dunt]ue OEgl alla prefenza de! voftco Dio .■ fategli f'(f"^L'5^^'^^'"°i5?' 
una coniéffion fincera del voUro ftUo > coi)fcntite alla paHumwfl!rot™7& 
riparazione, feparatevi dalle 'Nazioni , fciogliete i vo- Ucire pUdnincjìu , 
liti maritaggi fcandoloG, ed allonianàte da voi le don- r '^''"""fc '[,'^2^ 
ne firtnìerc. _ t'ibS^ÌBip'ni»''."" 

Noi ci confentiamo , 'erdamò tutto il Popolo inli^- 'brerpSdit mi- 
me, vogliamo ciò, ch'i grato al Signore > Che lì «(«• virbmult^ado, di- 
guilcRao i vofiri ordini , noi ci- fommettiamo 4*-medeiG- ^iiq™ ™em»go».- 
mi con piacere, lo fono edificato del vciflro coraggio, ,jBM*tìefiM.'™' 
riprefc Eidra , ed il Signore fi lafccrà toccare dal Vo- ' ' ' 
Aro pentimento . Ma voi fiecc qui in troppo gran nu- ij.VoGiiiiKaquìa 
mero, e il tempo ì troppo cattivo per poter terminar popul"-™'™! «1* ■ 
quell>ffare.Dair altro canto n .n è quella un'opera d' r^TSTn^r^S 
un giorno, o due , La moltitudine de ì prevaricatori, fori», gcopaiimnett 
e la graviti dell' oficfa domandano un po' più di "ii*'"* T'^eiTJ^'I^K'inìIspì 
riti nella riparazione . Io non vi ho adunati , che per ^tccaiimutinJcioicK 
afGcuraimi da me ileflb delle voUre difpofiìioni , Voi wiitoj 
avete data tutti la vollra parola al voftro Dìo-, e per 
«ggi non eGgo onlk di più: RicoidatevI Iblo delle vo- 
ftr« 
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Ann. HmiJì CÌK promeSe , e non abbliate mai li Religione de'vo' 

-, Ari Hiurtmenti . Ritornate ciafcnnoalleCire voftre. Noi 

ntimineremo de'Coramiffar;, ede'Qiudid , che avranno 
Eip« in uriTcrfi autorità fu tutto il Popolo . Efli fi porteranno guanto 



&"^Btcmr&^jl' fiàno" efeguile' le 

"lunraElSim'lhU ■ 

nntdi fuper pccHio Dio , de' quali fiai 



i dai flagelli dell' in 
le dirpolizioni del San 



, avrebbo^ 



miglie ciafcbedun dei colpevoli averebbe da fofferire x 
rimproveri , e le lagrime d' una Sopfa defolata , e faC' 
fe troppo amata.- Cbe i figlinoli .u-unìrebbona allaMa- 
drC'per rendere irrifoluil ^ue'poverclli'dì gii fiirioramett- 
te attaccati dalla inclinazione , e dall'imeceflc ì tlie vi 
farebbe allora della crudeliì, e anco della ingiulliiia a 
precipitare una Teparazione si dura, in cuitratcavaC d' 
. . -Ei fucrunt CI allontanar da fe per fempre le mt^li flraniere , ed i .fr 
iuliuH,quscpe'gliuoU nati di'loro tnairimonj , e molti erano ìn qu^ 
antiUta. flj neceffiti.- che Won vorrebbefi die differite di iji/alche 
-giorno il divorzio per difporvi 3 poco a poco gli (piri- 
ti, e per addolcirne 1' amarezza , ma che un affare dì 
quella natura differito è quafi femore un affare -manca- 
to. Noncredè dunque doverne abbandonare 1' efico, ni 
fidarne l'efecuzione ad uomini , che per effervi troppo 
ìnieredati ne divenivano i meno capaci, e faggiamente 

t ludici, cbe quella era una di quelle occafioni, dovela 
nona veibncì la più Jìncera ^vea bifbgno d'elTere un 
po' violentata . Sema differire lece egli la fcelu de'Com* 
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mlff^j, che furono Jonau figlio J'A/aJid , e i.iad^i fin'i'a Ann. MjiìJ[ j^^?. , 
di Thecue , a quali dette per aggiunti Mofoll.in. e" Se- ■ ^ ' ^ — 
berhai tutti due Leviti per ajutatgii nelle Cin.i dtli.i j,^;;^,, jjii.ukin 'hi 
Provincia , e per fe riferboflì Gerufalemme , ove voile A;.itn-1, (k j.i.ilTa 
di concerto cogli Abitami fare Tenumeraiiion de' colpe- I'il'„"/w';h''c^'&M^ 
voli, pronunziar la fentenza di feparazione , e tarla efe- failim , & sìbEthai 
guire. Ltvitts adjuvmioi 

■ La ricerca de' matrimoni il'eciù cominciò il primo '"'e' Fjctnintqusiic 
giorno dcl.decimQ mefe. Fu andato nelle Cafe, de'Ca- £1ii uinfigigutis. 
pi di famiglia tanto a Gerufalennie , dove EÉira agi- j'''f'"''jj^''5l''!'j' 
va da^fe m ed etimo, quanto nelle alireCìtti, cheli divi- principe^ fa iniii^intni 
&ta ì fuoi Oflìziali. Fu prefo.ìl nome di tutù quegli , m domo pirum Tuo. 
oIiE erano nel cali), della tra^reffione , e fii proceduto '^i^fj^^^^t^^^Tc 
giundicamente alla' dìffibliisiwie de' loc mairi mon j , e V j„ jimiio menili 
aSm (il interamente terminata il prìmtjgiomo del pri- iircimi n: (!ii;;rc!cni 
no mefe dell'anno (eguente . Si vide bene in feguito , '"''g, tonfjmmaii 
cbe niuna precauzione prcfit da Efdra era dna irop- {unionncs viri , qui 
pa . Le nuove prevaricaiioai nel medeCmo genere , duimiiiuioietili^ 
che convenne reprimere a capo ad alcuni anni cotv dìf^pJiiu^'mmSB 
maggior feverità, abballanza g i unificarono , che vi fo- piìmi. 
no delle palli on i , che non lì guaiìlcono mai del tutto . . 

che co' violenti rimedf. 

Dopo un tal paOb, che fece gran flrepito in [ulta la 
Giudea , e che atticb al Santo Dottor della Legge il 
plaufo generale delle Perfone dabbene Efdra detteli ad 
altre cure veramente alTal importanti , ma d' un efito 
men dubbiolb, e d'una meo dolorofa difcuflione. Appli- 
colli a far efeguire l'editto d' Artaxerfe in tutti gli ar- 
ticoli favorevoli al Santo Tempio, Fece efentare ì Pre- , 
ti , i Leviti , e, gli ^nltri Miniftri impiegati follo qua- 
lunque, titolo i cIm ù folTe , al fervizio deìL' Altere da 
jtntti gli faffid;, che fi tiravano dal Popolo ■ Convenne 
co ì Governatori , e cogli Comandanti Ilranieri degli 
affinali, co'quali avrebbefi dovuto .trattare pei riceve- 
le l'olio., à vuo, il grano, le vìtiima, « gli altri do- 
M acmrdaìi dalla liberalità del- Uottrm:. Bilbgnogll 
•aiKofa ( ( e queftv er» feoza doblno .r.eflenztale ) fl^ 
itilire , e formare delle Sinagoghe nelle Città della 
-Giudea , introdurre fra i Preti il gufto , e la medita- 
■zìone delle (ante Scritture , rimetter nel culto divino 
quel heir ordine , e quella mirabile economia , che ^ 
iwano &tca altre volte , del Tempio- di Salomone la. 
maraviglia del Mondo. A quello attele di CQOtìnovo!,, 
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Ab», Mundi )W7- e 'on inf*:icabilo applicazione isnio più , che ef- 
fen lo lutoriziato a mie quefie funzioni per la com- 
milìione llraordinaria , che aveva ricti-utt dui Re, era 
d' alcrove per la vivacilì del fuo zelo , per U gran- 
dexìM da' fuoi lumi, « (bpritutio per l'eilreina fiducii, 
che ivevan in lui , l'.uono di ratu U Am NazicAe il 
più proprio a riufcirvi . 

Il Signore fpiriE si abbondanti beneditiaol fnlls Tue 
_ fatiche , eh' egli ne raccoire in line, i fratti , die m 

fpnava, « che dopo un «no numero d' anni eUcG h 
confùlaiione di vedere il (ccondo Tempio fabbricato 
da Zorobabcle non cedere in nulli nì per f ordine del 
fervizis, nè perla decenza delle Cirimonie, rA per fa 
molciltidine, e regolarità de'SagriRzj alla fama, ed alla 
gloria del Tempio di Salomone. 

Quello lecondo Tempio non era però tcrmiaato al 
tempo, di cui parliamo , ma non celTavalt di lavorar- 
vi , e mentrecchè Efdra Praie del Signore adempieva 
al minilltro di Dottor della Le^^i per purificare il cul- 
to del vero Dio , faceva 1' oHGlìo d' un Principe vigi- 
lante per perfeiìorare il Tuo Tempio . Il veftifcolo in. 
teriore , ed elleriore , le Gallerie coperte , gli apparta- 
menti de' Preti, le Camere del Teforo, e (juella molti- 
tudine d' cdìiiz) adiacenli , da' quali 1' edilizio principa- 
le doveva elTer circondato , domandavano ancora piiì 
anni di lavoro , che fu facto alTai tranquillamente pel 
favor eoftante d'Artaxerfe; Poiché quello Principe non 
diminuì mai la fua prima bontA per i Giudei, dacché 
Dario glieli ebbe fitti conofcere , e dopo aver preti 
vcrfb effi i 'fentimenci di bcnevdeoia , ^e lì Iub ve- 
duti nel celebre editto , che abbiamo rapportata ,' ix» 
cdsb più fino alla fins dì Tua vita d' onorargli deÙa fiia 
protezione, 

(^fto faToa si dichiarato gli divenni; piìk tweeSib' 
rio che mai 1' anno vigefimo del Regno dr Attaxetfe , 
E' vera , che allora la coflrnzione della Ca& di Dio 
era [erminata a rilcrva d' alcuni edifiz} , che videvan- 
noa fi fare col tempo, e di certi ornamenti, de' quali 
*IlU..SlJX. >a. ancor pifTaifi , ma le promeOe * del Signore 

noofi limitavano aquella prima grazia. Corneil Tem- 
pio era Aato rilevalo fulle fue rovine , la Santa CìitA 
pure di Gerufalemne dovea riprendete il fno amico 
j^lendoce . . 
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II fervi/.io del Tcmjiio non poicva ftrS con decen- Aan. Mii*4i J4^. 
za , e con ifatKjiiilliL.ì Gli vali facri , le provilioni , ' ' ' 
i teforinon cranoin lìcuro ; liivafi efpofti ai ladrooegB'i 
ngl'infulii ed agli alTaHin): La Nazion Santa dcHinatafl 
perpetuare il cuhodel v«ra Dio fino rU» venutadd Mcf' 
i-i», non poteva ripigliare una collituzìoii falda , e du* 
levolc, fc non riftabitivanri le man di Gerufalemma , 
e fe ta Capitale dcllit Giudea non ricompariva in uno 
ftuo di fbne, con cui potelTe farfi rirpstcarc , e riie- 
IKP nel dovere qatlU folla di nemici gelofi, che ìGìih 
dei avevano anomo. 

Era Itaco procurato di fare quefla. grand' opera, e 1* i. Brdf.IV.ar.ii. 
imprela era fiala foIleDita folto l' autoriiì di Òiro nel *' 
poco tenjim , che durb il fuo Rcrim di ^bilonia do. 
no che £ fa dichiarato per ì Giudei. Ma oltre che al- 
Iota ^oco fu avanzata , perchè la riedificazione del 
Tempio pctJTava di vantajgju) , era conveooto d' inter- 
lomperU aca^^one delpriuoediito d'Anauiièv'nì era 
Data ottenota un' aOiii ampia permiffione per ci»MÌm». 
varia . Eranfi contentati di rinehiuderG 'meglio , cbe 
avevano potuto con barriere , terrazze , ■ con parta , 
che etano piiatJ.ile con gran vigilatila . Vivevalì in 

"a quello fi vedevano si fnelTo efpoHi , e folTetifano 
rame avanie , che rifolvcttero di Tjrc un tentativo 
dalla parte della Corte per ottenere uni |ietminion= 
autentica di rialzare le mura , e dì riliabilire le forti- 
ficazioni di QerDfalemtne . La propofìzione era fomma- 
meme delicata , c léeondo tutte le regole della politi- 
ca, ilCcnlìalio d'Artkxstfe ntin dovea confèntìrvi. Ma 
lutto va a icconda , ^ando £ opera lòtto la proi&io-' 
ne di Dio, e ^tnndo fi ha per garante del buon efito 
r inlàllibilitA di fue promeOe. Il Dio onnipotente avca 
accordato al fuo Popolo nella Perrona d* Efdni un fe- 
condo Mosè deflinato dalla fua providenza a interpre- 
tale le Leggi del primo Legiila ore , c a farle Ó0er>' 
vare . Mancava ancora alla perfezione della fua opera 
un intrepido Eroe , che con miracoli cosi grandi, cbe 
qneglì di Giofuì , rilevafle le mura ^uafi in s) poco 
tempo , che quelli impiegava a farle cadere a fnon dì 
trombe, e che popolalTe le Cittì della Giudea con tati-' - 
ta prodeou , quanto avea avuto coraggio il fucccflÌNt 
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Am. 'Himdi ' ^> Miosi a flemuRxr sii empj Abluniì della PaleRhia 
* ' ptr fir luogo al Popolo iii Dio. Fa domuidara al Si- 

sìiore queir uomo della lùa dedra , c iU ottenuto dal- 
la Aia milèrìcordia . Fu asaardaro , eonrorme era fia* 
to rilcdoto , predò Artaxetre , col dmeio d' un viituo^ 
fo IGlraelin attaccato da lungo tetnpojdla fua peri» 
iM , c nulcl d' ottenere più , che non ilperavafi nell^ 
maniera , cbe fiamo per raccontare ' fuUe memorie di 
quello fleOb ,. che piacque al Signore d' impiegare al 
principio , e alla conTumazione di ^ella grande im? 
prera> 
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STORIA 

DEL POPOLO DI DIO 

;■ ;,tMTTA .DAI SÒM tlBM SANTI. l 



SESTA ETÀ- . 

A .B 'X E TÈRZA. ; ■ ! > 

21 KIT ORNO D E' C lU DES . 
■ Scèìovirti , e loro rifialrilir 

'mtnto\t>etlii Ttm Santa-, 

lIBRO SECONDO. 

tra dd Popolo di Dio tome 

del reno deile Nazioni rparfe ne* ,J^L, 

differenti PacE dell» Tem. Qiie- 
fle lutie Idolatre li foppomvaiio 
r une r alwe , e come gli DeJ 
a' quali ciarcuna di efle rendeva 
omaggia, non lì opponevano', che 
altri Dei avclTero pure i loro ad», 
ratorì, non vcdevafi nifcer fra Io? 
IO guerre diEelìgione ; almeno quello, prete Ho non fe 
\aA mai per oCpnmemc una Iota ^ Gli Giudei al con- 
trario , chri adoravano 'A'v^ XAo , e che gli rendi^ 
vano 
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Ann. Uanii }wr- vano un cullo Icgitiimo ad eRIi^one d' ogni altro cuF- 
' ' to coniavano tinii nemici, quanti erano i Popoli inrt- 

deli fuperftiìiofamsnte attaccati all'adorazione degl'Ido- 
li , che avevano attorno . Abitanti della PalcHina . A* 
rabi, Ammoniti, Idumei, Samaritani, fitti gli dichia- 
ravano ind i {fere ntc mente la guerra , lutti oppoaevanfi 
al loro fìabiiimcMO , iraveifavana i lor diTcgnì , lcoa> 
cenavaRt> le loroi mifure , ni petevano aver pace coit 
quefle Nazioni che col farH temere. 

Ot. qneAa, difgoCzione de' Popoli vìciuì alia Giudett 
lì pub giudicare ouet , che ebbero a roHerir» dopo che' 
rilevato il Santo Tempio , e rìmelTe in onotv le ciri- 
monie della lor Keligioec ebbero attirata Topra di Te 
r attenzione maligna , e 1' inrupecabile avcrlìone degJ* ' 
Idolatri . Appena la rcliDenza più ^igorofa , e le più 
alte mura erano ballanti contro tanti sforzi . A quali 
edremiti non. vidcfi ridotto il Popolo di Dio , finché 
non ebbe da-, opporre alla violenza , che deboli barrie- 
re , e nuferabilL trincee t 
anih. Mundi: j^es^ Sentivano al vìvo in Oerufalemme quella lituazioECj. 

ma.fenttvano ancor meelio la difficdtà d'apportarvi 
rimedio. Non ardivano dolerfi de'GÉivE ina tori del Pae- 
fs, che non volevano- tollerare, che fi riparaflerct le an- 
tiche fbitifìcazionj, , perchè ciieltivamente non avevano, 
alcun' ordine fu quello- articolo, e pcrchi il primo e- 
ditto d' Artaxerfe y che Tulle rapprefenianie de' nemicf 
de' Giudei ne avea fatto un efprtlTo divieto^ non era. 
queAi fiata rtvoeato , Ben. più , iremavaH a fame 1» 
, propoRa ^ Eravì! luogo temere , che col (òllecitare: 

una. miovft grazia appteSò. Ìl Re non li rìrveglialTe «Io. 
Iju hIcIÙ., e non. li perdclTe k Tua benevolenza. Trat* 
ia.va£. dà doiiiandargb di poter rifiabiUre una. Forteti 
»>,, cbe urea, altre- volte, refifiito centro tutte le forze 
de' ftoi Fredecellòrì ,. e che potrebbe un giorooi dare. 
* luì medefimo^ o^gìi'Re di Babilonia dopo di lu» det- 
te pèricotofe io^ietudini'. Ma fu contato con fiducia ^ 
■d' ebbero ragioa di contare- fulla protezione del Si- 
gnore , le dì cui pram.eOc' fono, inflillibjli e gli doni 
fcmpre perfetti.. 

Avevano apprelTo il Re un.pofTente- IntercefTore mi- 
la perfona di Nehemia,. che Efdra avea lafciato alla. 
Corte in un: pofla onorevoley e sì bene in, poffeUb del-, 
h confidenza dei padrone i,- che A» creduto, i. portats, 
di 
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il (lomanihr tutto . Tentarono guefta flrada , e liufcl, lUw. Kmil jsat- 
Nehcmia eia T nonio del tulio proprio noa folo per — — — 
ruperare col fuo credito le ripugnan» del Re, ma in< 
che per condurre a fine colla fua prudenza , colla fua 
pazienza, e colla fua inlrepidità l'erccuzionc degli or- 
Ani , che il fuo favore faicbbcgli ottenete . Gli fu dun- 
mt fatta una deputazione di Giudei fcelti , alla iella 
de' ^uali era Hanani uno de' Cuoi fratelli , o almeno 
uno de Tuoi prollimi Parenti con ordine di rapprefen- 
dargli lo flato deplorabile de! fuo Popolo, di fargli ri- 
■cardire , che dopo gli efempj di Daniele , d' Effher , 
di Mardoccheo , e d' Kfdra i Giudei non potevano 
dubitare , che tutto il loro credito alla Corte de i Ke 
flranieri non folTe loro dato pel vantaggio de' lot fra- 
lelli , che lo pregavano di non rifpavxniar nulla nella 
congiumura prefenle , per ottener dal Re tutte le fa- 
colrà < gli ordini netellar), e di venire, fc poteva, egli 
lieilo a Gerufalcmine per metterle in opera, 

Nehemii non era all'ara 1 Babilonia , ma a Snfa , 
dove era andato jiet tempo , che non era dì ferviiio iJJj;^'j'^''^iJ'^'^'Y 
apprcFo del Re, e che la fua carica di Boiliglicre non. Mx.Ei inaùmi&ià 
ndiicdeva ìst fua preCéua. Gli Depmui yi -andarono ncnfcc^tim, tnnn 
« trovarlo id nwfc di Casleu V anno -vìnCmo del Re- InS* ('ati^'"'" 
gno -d'Artaxecfe. Subito che {li vide «hMacctogli tene- i.ei vcnii Hsnini 
nmente, t ferza dargli il tempo di raccontare il rao- ynu'defnnibuiine. 
tivo della^ loro ^mhafciata b'' prevenne per un moto d«'£SufS^ìiiìÌ 
naturale d' affetto per la Tua cara Patria , e domandò •jilwlBii^djrBua- 
loro con anficid in quale flato erano Jc cole del Popò- 5»»** ■>'f>™»t 
lo a Gerufalemme , fc i lavori avanzavano, fe era ac- ^itaS™"'^'" 
caduto -nulla di finlHro a' Giudei della cattiviti > che 
vivevano nella terra de' loro padri. 

Noi faremmo del tutto infelici , TÌfpofero i Deputa- j.EiJi.enimrKihi, 
ti , fe malgrado le traieilÌE , che ci affliggono, non «"'■■•■ftruni.it 
ifperaflìmo icmpre,che il Signor noftro compierà ia fua "iiKlwìn^B^t'inl 
opera . Gli Giudei vollri fratelli, c noflri , de' oliali «>,injifHiaiDneiiiiI 
ci domandate nuova , fono nell' aiBìlione , e nell ob- ^l'J^sl^^^J,"?'''^' 
hrobrio , La Provincia di Giudea altre volte quel bel !im diiìpiiIIJ & 
Re^no a dilettevole a' Tuoi Abitanti , non i più per t^'. *na canbuAa 
, quei , <he fono andati a ripopolarla , che una terra 
circondua. da nemici, c lèminitt d' inlìdie . Le mura 
della lània GeiufaletEiiiie ben lungi di tilevarC hanno 
foS^rti DDOVÌ aitacElii , Non fi vuol nepptir permette- 
re t che 1». loi« lavìae .ammuccbiata ci .lervan? di di- , ' 
fefa. 
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Ali. Uindi 3iop. fefa , e io porre , the avevamo procurato di' rìmetK^ 
- re , fono Hate di nuovo' confumaM dai fuoco . Eccovi 

h) ilaio, 3 cui lUmo ridotri . Noi f.qmo ftati fpeditp 
t voi apjiunto per ilìrmi veiie , e per impegnarvi- a foc* 
correre de' fvertturaii , che debbono eITcrvi cari Noi 
non dubitiamo che ver nonJiiw fenfi bile alle' noltrc &<W 
glianze.. 

ir.ErJi.l-+.c™- ' A quedo racconto NeFiemin quali venuio (neno ^eN 



dir;;^.;"^.",,;^}!;;;' SiEnoi-e mo d'Udrade, ercLimò Nehemia, voi, cbe 
co,J,.mcu„,iH,g.i fiele il Dio forte , grande , c terribile, vo, , che <naI^ 
lediliguBt.Stcuflo. tenete coti tatila fedeli* le piomeire della vollra ailean- 
'^r.t la, voi, che non ricufate mai d, fpandeie le vofire 
■ mifericordie fu quelli , che vi amano , e che oITcrvano 
/ le voltre Leggi > a voi nv' indirizzo in ijucflo giorno 
con tutta la conKdanza , che m'ifpire~la voftra bontà. 
Aprite gli occhi fulle miferìe ii£t vicini Popolo , rat- 
detevi attento alle preghicfC , che ì» vi fo sotK', à 
giorno por i tìgli d'Ifdraele voftri' fervi . Confeflb ^a- 
7. Viniiaic fedudi vanti a voi , e ne convengono anch' effi , che hanno 
fiimutjjiooncuftoili- commelTe gran colpe . Si , Signora , noi abbiamo pre- 
[i!^''&'cfr(moriìr l'fic!"" 1 E la Cafe di mio padre . Noi ci fiamó 
&iu<iici,i,(|ii;prfi:Epl lafciati fedurre dalla vanità, e dalla menzogna. Ci lì»- 
"'° allontanati dalle voftre fante Leggi , abbiamo air- 
«juóa mTndifli'Moyi't bandonate le voUre cirimonie , abbiamo violati i pre- 
iciuD tao , Jiicnt : cetti , che ci avevate dati per bocca di Mosi vodro 
liii! '""y? fervo . Ma ricordatevi Signore della parola , che ci 
. voiin JopuimV^'"' avete fatta portare da quel Sant'uomo nel medeftmo 
* Deuicr. xii„4. tempo , che ci annunciava i voftri ordini , Allorché 
S'EWr i g '''01"=" la mia Legge , ci avete detto , ' io vi 
E' ìi rcv'ir;a'niini dilpcrdcrò fra le Nazioni della terra . Ma pentiti 
. aJnit ,Situiiiidia>ii rivenite Cnceraoientc a me , fe voi mi riguadagnate 
ti"i1»;'^ff^c/b:'<°''» •''^■"^^^ fone voi ftatc condotti all' 
du^i fuc'rindd ti- etlrendtà ' del 'Honda , io faprò ben trovarvi per ri' 
ércsjto iid"' terra, che ha ftella ,per ivi coogregar- 
i>mii,j«um ,quim vi- lòtta IwpiaticB' ddl» mìa' Legge, e ^er riftabitirvL 
<itgiuiiiibi»R[iu- U gloriL d«l tnio'uome. i^-beiwi Signote. , qu^L 
nenmiumiia. " » 
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Efulì, perltquali vi parlo, che fono nonha guari efctii Abuin.MuLnIijjo^ 

dalla fcbtavitu, fono i voflri fervi, fono i rcili del vo- 

Uro Popolo. Voi gli avtce falvati ton un miracolo del- il.EfJr.i. n, ob. 
h voftra delira. Io ve oe fopplico ancora una volta , f(cro,Domint,ntau- 

0 mio Dio, afcoltau la preghiera del volìro fervo, e D,i,'jont"'"fvi",JÌ'' 

1 voti -dì [aati altri fedeli Ildracliti voUri fervi, come & orarion'cn fc'^' 
me, che tion cercano che ad airodarfi nel timore , che ""'um iiiom^n , .,uj 
vi debbono . Pei' me. Signore , voi lo vedete, io fon l'iJuÌ""&j'iis«"ftl^ 
pianto a fecondale a mio rifchio i difegni della voftra vum t'uumhcKUe, & 
mifericordlj. Io fono il Botiigliere , e il favorito del «i" ó miferieordiini 
Re, da cm dipen.Ie la gicria di Gerufalemme. Ma co- t^S."^ pIS™ 
fa è egli il mio favore , il mio impiep.o, e la mia vi- r^ii. 

la ileiiit in paragone della vollra volonlìi ? Io non rif- 
parmierò nulla , Olterrò a quello prezzo ciA , che man- 
fa, ancora alla felicità del voflro Popoio , e at compi- 
mento delle vollrc promeUè, o riniinzierò per Tempre 
a una elevazione , che mi diverrebbe odiofa , fe ella 
non pocelTc fervire a' miei fratelli , Tocca a voi , Si- 
gnore , che teneie in mano il cuor de i Re , a fartni 
trovar grazia ti' avanti a quello qui, a diilipare.le foe 
Ambre, e a condurre tuite le mie {>arole. 

Una fcrvorofa preghiera è fempre .per t Santi una 
Argenre di 'ConfoUzioiK ■ Nehemia ricì dalla Tua, ani- 
mato da Una gcneioTa confidama., e promife at Depu-, 
tati di'Geruralcnime, che non ommetterebbe nulla pel 
foUievo del fuo Popolo. Come il fuo tempo di fecvìzio 
alla Corte riveniva a capo a quattro mefi , rimandò a 
quelìa congiuntura , che parvegli favorevole', la fuppii- 
ca, che riìol velie di prefentaic al Re. Intanto fece tutte 
le podibili rillelEoni fui Aio premito , e pensb agli in- 
convenienti de' divcrfi pattiti,, 'che pottebbe piopwre, 
ma fopratutto rcfiò pienafltenfe'.coovinto , chf non- fi 
farebbe mai nulla di folido pd hene di Gcru&Ieiiinie , 
Te almeno per un certo numero d'anni gli Giudei non 
erano indipendenti da i Govcrnatari llranieri, e fe non 
ottenevafi dal Re , che un uomo della Nazione folTe 
provedulo fulla Giudea di tutta l'autoriià Reale , the „ ^^y^ jj ^ 
I Comandanti delle Province di là dal Giordano vi e- aum eli .lu'tém ta 
fercitavano in fuo nome. Quello fu il punto filTo, a cui ™=nre Nifan, anno 
fi apprefe , e ritotnò in Babilonia al mefe di Nifan all' v^™"™ 
efercizio delle funzioni della Tua Carica. inictuin, U levavi 

■Un giotno, che ìl Re era a tavola folo colla Regi- Yji""^ i&Jedi rcgii 
jia fiia Confotte, Nehemia prefentoffi pei dai^i da- be- duiMK?ftói™'!mÌl 
Temo VI. Pam ai. K k. 
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7-t Storia del Popolo' 
finn, MuiiJi'jiia. re. Ma o cheli difpiaceré lo avelie fortemente ibbai- 
' 7, rTJ 7. tutti . o clic forte iiuimetò full' eli tu liclli Tua intiiorc. 
Duil^.c m'ih, fa , o anche che afteilafTe un'aria languida, il Re chtfii 
iì^^,c vul,u, Tuu, n- accorfe , gli ditTe un pneo turbato ; Che avete voi , 
V^u«ì«,':^3,s';Nehtmia? Perchè -comparite OBBi "vattti di me con un 
noncah<K&i>l1n,redviro s) tncfto > Voi non fìete malato, almeno non ho 
i" ™1.V™ dl''''EÌ '""8*' "ederlo , mentre non me n' avete detto nul- 
tioiuÌT«H^iiÌni.Jl» > • nondimeno vi leppo in preda alia più tetri 
malinconìa . Voi non vi nbbairete cosi fenza rasio- 
ne . Bifogna che alibiais quJdie pena fegreta , che 
mi diffimulate . Voglio aflolucamenre faperla , e 
una più lunga ollina/.lone a tacere mi darebbe de' 
fofpetti , che ni difplacerebbe di penetrare a fan- 

-Le ultime parole del Re forpreftro Nehemia, egli 
(ecero temere, che non aveiTe prefo oppoiiuno il tem- 
po per compiere i difegni di Dio . Il Signore permei, 
leva (jiienj ciebolezia in un sì grami' nomo per tener- 
lo niir umiltà . e per render più feifetta la fiia fidu- 
i.EiJÌ>ì/(,;; r« cjj . M, ,„iHo f. rafficurò , e rif|)0[e al Re dicendo: 
, d-^hè ho r «nore d'efTere .1 voftro fervi^io 
meiu , quii civica^ voi mi avete permeila di parlarvi con piena liberti 
a=mu. /cpu]<l,:,.rum p£r farvi eonofcere , che I' unico foggecto dell» mìi 
■ S^pMli^t có'rai™: conrohiione In quefta terra ftraniera era lémpre fla- 
flcfuntigai! [a la protezione , di cui vi fiete degnato onorare ì 
miei . fratelli , e la mi» Patria . Ma oggi che fento b 
folitudine della Citiik , dove, fono i fèpolcrr de' miei 
Padri, le Tue mura abbattute, incendiale le fne pone, 
e come potrei^, infenfibile a tante dìfgrazie , compa- 
rire alla voflra prefenza con faccia contenta.» 
4.EtaItinihim' ^' '^'"= '""""^ <^^"''^'< tliUegl' con-bon- 

r™ qiuiapgftuUii tà: lo non fono forprefo, che vi afflipisiate persi giuRa 
EtomviDeum«U,,csufa , ma conofcendo voi il mio affetto perchì non 
mi aprite il vollro cnore , e non mi chiedete ciò, che 
l>i,irii:i['' imrn-'re? Neheniia litonobiie il i.orer hinre- 
ino, chs a^iva fui cuor del Principe . e raccolioli un 
;.t;..IÌ,:,i>ì,c.:<.-,.,. memento per ii.ilini/nre la fila preghiera al Dio del 
nU7?^ n pi'"' f"- Cielo, daddove attendeva il Ilo foccorfo , rifpQfe al 



:> della liberti , eh 
e fupplico , ch'io ri 
t Ciiiì di Gernfaieti 
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indipendente 



là i quella, 



1 la Ci[ii de! Sii;nore. 

ueda popofiiionc l'i Re non re Uh punto forprefo, 
narMralmeme dovca lare , e conienti a' dellderj 
votilo, dandogli f«nz3liinita7Ìone tmco ìl potere 
avca bifogno. Non voglio però, aggiunTe ilMo- 
, come per mettere il colmo a' Tuoi favori, che 
j lafciace affatto: voi confetverete il volito Im- 



piego 



darono i Nehemia ijuanto tempo bifognavagll'^er clè< DIiì(i)h nihi ren, 
fflirt il fuo difegno, quanfo prevedeva P"!"' Iijrìie il 
fu o foggi orno a Gtrufalemtnc, ' c qiiando impegniiìari quc adquiid icnpu 
(li riiornire alla Corte? Nehcmlii difle ri fpet tofani e ni e >. ^ 

che per una si grande imprefa come la fua , giudicava 1" vf,"^'"""^^^^^^ 
eITcrsti neccffari pii'i anni,' ma alìici>rò il Re , e la Re la.n r(f.i,, U mfit 
gina, the nilfun tempo gli farebW 'obbliarc ci6-, che tonflniù ri 

dovev» alle bonld loro, che avrtbbe cura d' inter4irire 
lutto il Popolo di Dio a far devoti al Cielo ptr la 
confervaiione de'fuoi polenti Proiettori, e chcdalcan- 
to fuo farebbe fempre pronto a relìituirfi apprelfo di 
loro al primo ordine, che ne riceverebbe, il Re fod- Mifcm au- 

disfatto'di quella tìfpoDa pcrmife a NeliEmia di parti- nin Vii m^rniirin- 
U qnandB gli piaceva, t iion volendo, 'che andaile fo-''i'=' miiii™ , & 
fe fot timore, che non gli atrivafle qoaiche "«ivo '^'i'eJ'ji,-, . s; 
incontro in un si lungo viaggio, otdinoglt ili prenilerfe-rE^i vidtturbgnii:ii. 
xo una fcòrta fOffizialidi Guerra, e della Cavalleria. 
Io Ibd penetrato dalle voftte bencliceaze , ù gran Re, F£aiED7'ui"t[ii^^ 
■«■unfe Nehemia, e un debol fiiddiio, come me, don um rat, *iMe»«* 
t in iftato di ringrazimene. Ardirei nondimeno do- '''°™* 
* minarvi ancora una uazia, ed ì di darmi delle lec- 
lere 'pcc i GovcrDatori del Facfe di là dal Fiome con 
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Ann. MuiTiIi j^in. ordine di tarmi condurre con ficure^'va, fEinccIiì: io lìa 
gijnio in Giudea. W fiipplico sncoLa d' Jccoid.ii ni i .il- 
Ei'VoiBJlim !iJ A- '"'^''^ P." Az^l'h InlcnJcme Gtticr.ile t;ci lìo'chi 
ftphcun^cm fjirm del Re , affinchè lui lìa permeilo di lai vi iijiliar del 
resi» , m At! roil^i lei^iianie per lermiiur le poice delie Toni , che cir- 
liffrwrwsTu"Ìi'"i- coodanp il Tempio , per ccliiuire It niiira della Ci[- 
muroi tK-.- tà , e per tabbilcarmi una Cant consentvtiis ;ilb di- 
riùlm^n%dUi'i''ÌÌìi:^ ' ''' Melifmi» pore^.a doman-. 
so. Ei "iltJit mihi dir imio dopo la piima grazia, che, aveva oiienuta. 
IH )u<ii ifunum 11 Signor fuo Dio domandava per lui, e con lui , o 
DÀ uni bmaiBim. piuttollo difporeva con una dolcezza si efficace il cuoi; 

del Re, clie quello Prìncipe non vedeva che del ragio- 
nevole in lutto ci6 , che br^mivglì da. lui. i 

Neliemia parit dunque dtt iBabilonìa BCcqin pignola 
p. Ei veni 1.1 lÌLi- '-'ffiziali, e da Soldati por^i)n(lq Uile'ie del Re per 
i« rifiloEiiì irRni i GOvefnatori, e per l'intendente delle ForeAe. Eflen- 
t^'iioJo" 'rt'fs''"' ^° giunro alla riva del Giordano con un» marcia afi 
tpt oo»rt„is.... pj.j^|jjj ^ j felice refe a Ì Comandanti ie lettere del 
Principe, e come il Paefc, ove flava, per entrare, era 
il più peiicolofo per la vicinanza, de Samarìrani , e 
degli altri nemici di Tua N^^ione fi fece condurre fino 

Non fii ignorato lungo tempo in Samaria , e ne' 
contorni, che Nehemia era in cammino per ordina 
del Re per portarli a Geriifalemme , ma non fapevalì 
il motivo del fuo viajpjtio, ni l'auioiiià, dì cui era 
rivedilo, ni gli ordini, de'cjuali era. incaricalo. Solar 
menie dubitavalì, che un uomo del carallere di .Ne- 
hemia, che il Re .faceva fcOTiare da'fupi Officiali,, «i 
i;he portava lettere di raccoDiandazictue a, ì ipoverna- 
lori i . non riveniva fénza gran dìfeetii in ^vor del Po- 
polo Giudeo, e che noti iflareUteri' lungo lempo lenu 
veder compatire qaalche nuovo ediiio in favor di Gt- 
iD.Ei auJi(""ii,Sa. nafalenpme . Sanab^Uat fta^i aliriy.e Tobia, l'-uuo d' 
&'''Tuhi!l°"'IÌ:"«'J Hot:onaim Giiti di Moab, p l'altro de'figli d'Ammo- 
Aniiiv^niici : & C 'i;' [le tutti due poOsnci in Samaria , e attaccati al governo 
itìUjiì funi Bfflij de'Chaldei .non potettertidiffimidare il lor diipiacere , 
te'ni"»'"hamc>'.''Vi ° pubbl^aroiio altamente, che fc lì lafc lava fare ^ue- 
quicercc piiirpeiiii- Konuovo venuto, Ì\ vedrebbono ì Giudei prello irioti» 
™ B'^-^ff'"'- làmi . - ■ 
ri. Et m\ Im- Nehemia fentiva quefte nuove per illrada , e- noa 
film , Di enin ibi pareva fé ne metteRe molto in pi^na . Arrivò a Geru- ■ 
triludnbui. falennna> ove fu iieevut(> comeiL .Salvatore del Po- 
pò- 
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pob , e- Vt relìA tre giorni, meno 'per ripofatfi, die.im,Mmii jt»- 

reramimre atteniamenie U Titìiazione della Gttà > ' 
mollo interrogato Tulle buone nuove, che portava, 
ed egli affettò di rirpondere in una maniera alTai va^a, 
ni iifcioiri penetr.irc fa ciò , che Dio ifpiiavagii di la- 
re a Gerufjjemme . Venula la notte , ed ognuno ef- »• 
fendofi ritiralo, montò Mo a cavallo non volendo, che 
il rumore d' un più gi'in mimerà facclle fofpetlare ad 
alcuna ciò , che meditava. Solamente feceli accompa- 
gnare da una piccola truppa di gente a piedi , e col 
ìuD (eguilo lece il giro della Città per riconofcer da ' 'j^^'i'fj^'p j'' 
fe Io liato delle mura, ilici fegretamcnte col favor ,am v."lli> imac .St 
della none, che era alTai ofcura, pafò per la porta fonmn ilr.uo- 
della Valle fino alia fontana del Drapo , e fino alla °;,Vì^^^''°';;>7j^,'^: 
porta del Concime . Confiderò con dolorofa rinnova- b.ira niumm /ciifi- 
zione di tutte le fue pene le mur» della fanta Geru- 
falemme diftrutte, e rovefciate, le pòrte bruciate, gli ^^"g^. 
refll quali ancor Fumanti dal filOco , e dalla fiatóina,. v. it- 
And6 in appreflb fino alla pMta dell* Fontana , e all' jo^',„^5^'^j ""^ 

" ' ■ wi'ncidelle mnra vi era* toiUtTibimmutùm, 

immaflate le . une fopra & reTerfui vtni id 



za del Signor fuo Dio full 
rebbi il fuo difegno , e fui 
dere per efegnirlo , e dopi 
del lavoro domandò un A 
ci, de Preti, e del Popolo 
M gran'progetto , che av, 
Non. ì che woppo lungc 
■ToHrì propr) occhi lo Date 
la. deplorabile Htuazione , 
Santa Ciici è deferta le 

■£ie gotte Sana bruciale. Non occorre dime di piil per " 
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Storia DEL Popolo 

i>. Muniii i%io. animare una Nazione conQ^raU a Dio . Che quegli 
I EWr 11 iB Ei ^E'' 'i""dfi del Signore, 

ik^vi cii maiiutn c alla gloria del Tuo Popolo fi unifcano mtùo . Rilc 
imci, qu.id ciVti viamo le mura della nolira Csptialc , Cacciamo ceflar 
"i{"T"oiii''l'^iMLi< ol'btobno, che ci ricopre . Non icmere ìa collera 
t,"m'A, fi ^w: del Re , c liaie iicuri , che la voUra intraprefa non l', 
rpimut, (i IrriierA punto conlio di voi . 11 Signor nollro Dio mi 
"lìini ai la'^'cù-'ji'ii lino li'ovar ;;rafia con (juel Piincipe , ed ha refi 
bOB»-' efficaci i miei difcorfi fui di lui cuore . Io fon munito 

ii tutto il parere , che ci i neccll'atio , c fon gìuridi- 
camenle autorizzale! - Ma trattafi di avanzare il lavo- . 
ro con tal vigore , che i nollri nemici non abbiano il 
tempo di calunniarci una feconda volta , e d' ottener 
. forlè la rivocaiìone della grazia , che mi è Aaca. accor- 
data . Dividiamo t opera ita di noi .- Che cìafcuDO fi 
occupi di coniinovo alla poriione che gli brà tocca- 
ta . Lafciamo , che gì' invidiofi mormorino , e gridi- 
no . Il Signare ci Iblierrù, e fé corrìlbomliamo s'fuot 
difegni colla noltra diligenza, non poliamo non riuni- 
re. Cominciamo fenza dilazione, e interrompendo ognt 
alno lavoro applichiamoci al più importante, 

Appena Nchemi:\ ebbe finita , che da tutte le pani 
o-Hudienniiautf s' intefero pubbliche acdamazioni ; L'no dava coraggio 
imb.illii Horoni- all' altro . t tulti a eara domandavano d'elTer meSì in 
imprefa fi fparte fubito nel vi- 
cmia aveva il titolo di Gover- 
nte pel Re nella Giudea , gli 
in fi ingerirono punto in que- 
ir incontro ^ e Tobia , que' due 
iamo già parlato , foflenuti i» 
delle belFe le più indecenti fot 
: de' fuoi fratelli . Ne parlarono 
mal copriva la loro inquietudt> 
111^, M.iKuiwi.^j a dir pubUicaraéntt a qucU'iI> 
ìtilire Giudeo fenza rifpettar la IKgmtà., di cui^era ri- 
veilito : Voi andate a metter fenza dubbio Gerulàlenk- 
me fuor d' attacco : Pretendete far tremar Babìlvnia 
d' avanti alla vollra Cini Tua emula, e peniate afcu[> 
lere. il giogo à' un dominio , che v' importuna. 

Nehemia non dette plinto retta a quelli vani difesi^ 
fi; che giudicb non meritare che del difpmzo, e deU- 
la inuc^nazione , e i;iipoie in due 'parole : Noi Camo i 
Servi del Dio del Cielo » e in una impecia , che voi 
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m D 10. L, I ìir-o II. 7p 
tiatWtc di folle , e temeriria ci appoggiamo fui di lui nm. Mundi 3?m. 
fDCCOiib . Non vi preghìama d' lagerirvcna , nè fi — — - — - 
vmrebbono'i vollrì lerviz) , quando ce gli c^erifle • „|jijj ' f/" ^' 
Geruralemme non vi è nnll» , ni vuol dover nulla nem.ilìiiijocnd eod 
de' Stranieri , 1' impieià , P ìngiuHÌKift , e il nome de' P"" "Ij ipf= wis 
quali le fanno orrore . Poi voltandoti verlb i Giudei: ri^°fiÌBoi:fii^m"i' 
Continoviamo fncelli miei il nallio lavora, e lafcia* &>ililii:ciiiui:vDbii 
ino che dicano tj ielìi uomini oziofi. luitin non eft pjn , 

Elialib Nipote di Giofui , e fupremo Pontefice alla ^.'^ J«"^i™"'°" 
telli de' Preti delk fua famiglia avendo, fecondo la II. Efdr. IH. i. Et 
dÌfiribu;;ione del lavoro fjita da Netiemia, il fuo <jiiar- f^X'ra^ & 
titrc alla Porta orientale la più vicina al Tempio chia- !,^„k ^ui "l't'rdo- 
niaia li Porta del Gregge, perchè di là conduccvanfi ,StnIilic»iieriini . 
le viicinie alla Pifciiii, pti ivi lavarle puma di prcfen- ^^alktiK'^" ' 
tarle al Sapriiiiio , cominciarono ad elevar le incita , S< (l«i,criim v.Jvà 
ed inoltrarono il lavoro fino alla torre J' Hananeel al- '""i*"fqi=iJtur- 
la di cento cubiti all' Angolo dell' Oriente e di Set- fìSi™",, ei" 
tentiione. Subito che le mnr.i di quello fpazio furono ulqj«dmrriiii Hau^ 
fu Ific lente mente aliale , il Pontefice , ed i Preti , che " 
vi avevano lavorato , ne fecero la cfinfagracìone , e 
pregarono il Signore di Ipander cosi le fue beaediaio- , , 
Iti fui rello dell' imprefa . Dopo che ri Gran Prete 
«bbe avuta la fua porzion del muro , cht dovea fab- 
bricare co' fuol fratelli , ciafcuno de' principali Capi di 
famiglia , o dì quei , che erano coAituiti in qualche ■ 
I>ignilà fi fecero allegnare la loro quota, e lavorava- 
f\ nel tempo fie^o , e fenza interruzione in tutti gli 
4JU arti eri , di forte die fopera avanzava con una pron- 
tezza incredibile. a'uii.'efl !i'intm'"tum 
San.aballac, che non ofìante il difpiacere , che cagio- audifci s.inabailit 
navagli 1' intraprcfa de' Giudei ; e il buon' eCto , the 1"°°' , "li*i<«Kniin 
prevedeva dell.i medefimi , voleva molliare di non j)!'.' ^["molui oimi» 
temerlo, coniriffacevari mfplio,che poteva in prefenza fubftnnMlr Judcoi . 
àe fuoi fratelli , e per diHìmulare i firoi timori in una fj^^^^^\l" ''^'f'" 
grande AITcmblea di Sanmritani , ove trovoffi , la prc- nniTiii.i Sainiiinno 
fé rullo (ledo tuono d' infulro , che aveva affettato fin : ii,id U'i^ih- 
d a' primi giorni: Che prcicrnlono cjueili infciifatl , ili'e- J^^^ ' 
va con difprezzo ì S' immaginano quelle buone genti , '^Enies^ Num Ticci li- 
che noi le riguarderemo tranquillamente . fare , e che ubuni , tk^omfje- 
le.Naxioni vicme non oferatino tnijaieiarle . A vedeiya„|j'°^^\,g p^,^ 
gli cosi sfaticati dirtbbefi , che intraprendotio L* opera nuc lipiilEideicer- 
d' un ^orno , che vatino a cominciar la mattina , che "^jST" i' 
fioiraono la lèra, e ihe andranno poi ad offerire al lo.' 
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8o Sto RIA OHI. Poro LO 
imii ì^so.- ro Dio tin Saj^iRiio d'azioni di grMic. Impiegano fa' 

: — ora ijtto materiali A' uni gran Iblidità- , mst a quelli 

Wvi Opera] iHito i buono: le pietr; calcinate dal fuo- 
" a nelle loro mani le fandanienca d' un edi- 



ii.V.n,. iv.,.sr 

In n'i)i:mui cìu< , originario del Pacfe d' Amnione , che abbiamo di gii 

■il ; |t(li(![tni ; <ì o. veduto Collegato contro di loro con SanibaII.it , non ■ 

n i!"r 'imn;ni''^"m "lanci di far conofcere la fua malipniià. Perchè inqulc- 

Lipi 'c.i'ii. larci , ililTe egli ? Quel , che quelli ardili fanno , non 

*■ ^l'ìf^Mili' "rjci' ^^R'""^'' gelofi* a nilTuno . Se una volpe andaflè a 

^'iaui'utnvmj pie delie loro mura le palJérebbe con un lalto, 

■ iir.ihriiin'^luiicrt.iiijr Nthcmia , a cui crsiio EÌpoitati quelli ìngiutiofi dit 

wcflp'iivi'.ai'ii""'''' limi dLi Sirn'.ic . Voi mi , iiil.rt- i Joro infulti , O tnio 
Di.> , L-fJ,ii!i'i t'iAi u.iifniin . Voi vedete, elle i 
volili fervi fu" divfiuiii 1' cb Li in li rio , e la favola degli 
uomini . Falc ricader fiiH.i telia de i cattivi gli affron* 
j.Nco]>cri»inrq'.LÌ- ti , lIic ci tanno: Che imparino in una dura fervùù a 
ijtcint"igm,aip(t- rifpeitare gì' infelici . Non obbliatc U loro imquiiì , e 
tu.it tui ncD ilciri. non lafciate impunito il pecca'o , che hanno commeffb 
iji , fjuù iirirt.iini con difprezzare il coraggio de'vollri fedeli Ifdraeliti oc- 
"tì'riinucadifcjvi- ti'P*'' a rilevar le mura delU Santa Gerufalemme, Ne- 
miiimiiniiii, &ci'n- hcmia non portavafi a quelle vive imprecazioni, che 
jumimui ™uni,iif- net un eccello di zelo per la gloria dei Signore, poi- 
rL^Tpm™!™ rifpetto alla fua intraprefa ella non G continovava 
«llcoriiopulinlope. con minor diligenza . La coHanii de' lavor.itori an- 
'"Ifllincliauieni ^"''^ Icmpre aumentando, e Ìl difptegÌQ di lutio l' unì- 
■tum aniiìffei Sini! verfo non farebbe H.iio cap.ice di modcfare il loro ar- 
ljalljt,*TtóiÌM,& dorè . II lavino andava si bene da ogni parte , che in 

S;t«f.5".'Si s'T' '■' !' '"„»"• 

obJuftaciretciuirii fua circonferenza , e le mina elevate lino alla metà 
n-uri Jetufalem,» dell'altezza, che prelendevafi darle. 
S^i^WUW I "p-ni'i àeCMt^ cominciarono allora a m.itar iin- 
iiiat niniit.. r,"i'-SCÌ'> > "on parendogli più proprie le (empiici beffe. 

d^ot!l;Tn7°iV""d^l'ii''fi'mmT7t^^ 
gMrenicomraJsru- porfi alle volpi , ma bensì erano mura gtolTe , e forti- 
mTÙ,^'"^'" fi"^?^""!?' '^i" tt'^mare tutte le Nazioni vicine . Gli 
abitami d'Azoto, gli Arabi, gli Ammoniti animati da 
- Sanabaliat , e da Tobia , che avevano alla loro teQa , 
collegaronlì per arredare i progrcQì de' Giudei , e de* 
teiminarono di provare , fe una violenta irruzione , o 
de' 
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de' tradimend ftgreti facelTero più effetto contro le mu- Soli. Hiiti jiib,' 
ra di Gerulaleinme , che gli rimproveri , e gl' infulti- - 

Il lor difcgno non era di combaltcre co' Giudei , 'e 
di far loro buona guerra. A aucOo non erano iutorìi> 
iati , e d' altrove temevano di ritrovare in gueft» re- 
ligiofa Nadone fotta la condotta dì Nebetnia quegli 
antichi vincitori, che avevangli sì fpelTo domati ne'bdì ii.EUr.Iv.n.Et 
giorni della loro Repubblica-. Tenghiamo ben fegfeto Ìl ^" 
nollio progetto , & dicevano glt mi agli altrì . Noi d ^' 
aduneremo in an giono detenuinuo , e nini-alla voi- 1 
CI -attaccheremo i kvoraati , che non efléndo svvUthi ' 
nc»i potranno efTerpreptiracia difenderìi, e gliammazze- ' 
remo a difcrezione, per Io che bilbgnerit, che il lavo- 
ro ceffi per mancanza d' Opera; . Se la rifoluzione non 
era punra generofa , la precauzione era faggìa, ma per 
difgrazia per gl' Infedeli il lor fegreto fu fcoperto. Gli 
Giudei, che erMO fparlì fra tutte quelle NiziduÌ pene- 
trarono la concertata lega , ed effendo andati da -più , 
farti a Gerufaltmme , Nchemia ricevè 'nclinede6inD tem- 
po una moltitudine d' avvi£ usiTorini fui tradimento-, 
che gli fi preparava . 

Bifognava prevenirlo , ed egli vi pensi , nfa un al- 
tro maU gli dava più failidio , e domandava un più foi 
pronto rimedio . Era <juefti un principio di doglianza , !t 
che facevalì da un numero di Giudei meno zelanti de- ^ 
gli altri a vifta del lavoro immenfo , di cui vedevanfi 
ancora caricati. Diccvafi ford amente in certi quartieri.- 
Noi abbiamo iotraprefo troppo, non ci rìufciremo mai: 
quando non foffe che la terra , che bifogna portare , 
balla per illraccare la coftanza !a più infaticabile , e 
quei , che fono impiegati a i^iKdo l^ivoro , fon vicini 
a Ibccombere . Quelli difcorfi inquietavano Neheraìa , 
che temeva , che la coniagione non fi comunìcaffe , e 
che generalmente non fi perdeffe coraggio. Vedeva nel- 
la proiezione del Dio degli Efercìti un ijuto infallibile 
contro la violenza , o le forprefe degli Stranieri , ma 
la debolezza , e la diffidenza del Popolo di Dio non 
potevano attirare che la Tua collera, e Ìl fuo abbando- 
no . Avanci ogni altra cofa rifoluto d' ifmorzire quelle 
prime fcintillc di fedizione ben perfuafo , che i' opei-a 
larebbe Tempre affai in ficuro , finché non folfe traver- 
faia che da' nemici di Dio, trafportoOì in tutti i quir- 
ucri , lodb , elbrt6 , nuBaccib , ilette a' ArvoroTi tanti 
XmuFI. Pane Ut. l. fe£U 



Abl MuhA jsia. ttffù di IbddisfazioRC , che rìguadjfnfi tutti ì cuori 
■ ^1 piA pufillaniini , a' quali rilparmi^ U confufion per- 

(bnale , che meritavano i loia mornioi) , anoSìrona 
del loro fallo, e moflraionll poi gli più otiiiuti il tra- 
vaglio . 

Nehemia al veder rinnovato il fervore ebbe ptA pi>* 
cere , cbe fe avelTe riporcata uni vittoria , percM bea 
bpeva non eflèrvene alcuni , che coAi più dt quella , 
che bifc^na riportare fu' cuori abbattuti. Concento , e 
II.EFdr.IV, g, El trinquillo dalla parte de' fiioi fratelli pen^ò a prender 
miirnio Deum no- j-^^ preeauiioni contro i nemici . Il primo trincera- 
ineDto , eh' ebbe curi di metter tra etti e lui , fu una 
fervorolà preghiera , che indirizzò al Signore^ Ma be< 
ne iflruico, che Dio non vuole ekcr tentato, e chela 
confidanza d:gli uomini non gli è giata, che a propor» 
zione , eh' ella è prudente , e attiva , non trafcurf» ve- 
runo de' mezzi , che la fsviezza potè fuggerirgli - Fece 
' 'n loca didriliuire a tutti gli Giudei delle fpade , degli archi, 
fòl'mìiiuni r" 'ir- ' delle lance , e gli milc in beli' ordine lungo le mu- 
cuitun papulum in n , Pole di fpazio in Ipazio de' corpi dì Guardia, ove 
oiJiMm c^>™g!^Jiii fjcevafi fentinell» giorno, e notte per evitar la forpre- 
cnbiù. " ' fa . Andi a vifìtare lutti gli polli , parlb IcputtanieD* 
. .Ee paruinm te a i più Gonfidetabili dell» Nalume , a' Giudici, al 
™MKBoSe' cwiS ferapliee Popolo. Non temete , diceva s tutti , i fai- 
coli , che VI minacciano. Peniate al carattere de' volili 
i4.EtpcrrM>t,"- nemici, igT intereffi , che foRenete ;-td foccoriò , che 
"^si a't«"«" • Voi avete da fare con Idolatri , e con em- 
iiLius,&aii"iiq'>^ pj , voi combattete per i voltri fratelli , per le voflre 
p.runivuigi: NcJiic JoniK , voflri figli , voUrc figliuole , e per le volile 

Doiri7n'mJBn'*8!"'"- ' " ^'"^ ' ^^"'"'^ j * Onnipotente , C 

libiliiincinsnioK.Bi terribile . Che molivi di coraggio, e di fiducia! 
''XVVlu/^ft^r Giudei si ben difpofli dal faggio Generale non 

btiLiìtiu vcHrii, si ebbero occafione di far prova della lor generofità d 
uiotibui liflti', & predo, che credevano . I lor nemici volevano ben foi^ 
^.'rIqu^'IV^u- fendergli, ed uccidergli knzn refiftenza, non gii com- 
Mp'j tua audiiTim batier^h , ed erporfi a' loro colpi . Toflo che furono 
IniiBici noftri DUMI»- avvertiti, che erano afpectati in buon'ordine eiudica- 
Ì!Si'^"'c'oVfili'Ìm i^no » propofito di non prefeniarfi , e il Dio d'Ifdrae- 
■anun.BiccvEilirii- le per dillìparc tutti i lor difegni permife folamente , 
mnoiiuieiadmuroi, che foflèro COnofciuti, 

BB^m qut > opui Liberati da quello primo timore gli Giudei ritorna- 
rono alle loro mura , e rìprefero il lavoro collo ftelTo 
«rdor di prima, ma Nebcmia prevedendo bene , che il 
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minimo difetto dì vigilansa fomminiArerebbe a' nemici Ann. Mundi j^ia. 

un' occafione di forprefa , mife un si beli' ordine fra i 

lavoranti, che parvero egli IlelS riguardarfi come fuor 
d' att.icco . Sepirò in due binde tutti ^ueì, che Un al- 11. ErJr. iv. jó. 
iota erano flati impiegati al lavoro . Una delle due E' f^^^ =« * <>'<' 
. Truppe lavoiava , mentre l'alita armata d' arco, e dì n^'^^ii^''ili'ebj'i 
lincia, coperta da Icudo, c cimiero, avendo feco i fuoi opui , & mrJii pan- 
OSÌEÌali, tenevafi pronta a combattere, e arifpignereil ^[""^'''sj'r'l^j' 
primo sforzo de'nemici . Tale era la difpofiiione , che & 'l^Hf'sf \oi'zt' 
ofTervavali in tutti i Quartieri, ma come quella parte ìipriucip» poli ex 
d' uomini armati non potea ballare in un attacco bru- 
fco , e generale , Nehemia ordinò di più , che ciafcuno inniùro, & pomn- 
de' lavoranti, qualunque fofie la funzione dilltibuitagli, tiuinaiier3,giiinpi>- 
o che fabbricaffeto le mura , o che portaflero peD , o f^bjjmu"'^! 
anco che caricaCTero quei, che gli portavano, avrebbo- iUaa lentb» gli- 
no la fpoda al iìanco Tempre a portata <lì fervirfeiie, lé ''''J.'"!,.. 
la neceffità lo richiedtffe . Soldati infitme , ed operaj 
teneiiilo le armi da ana mano, e dall'altra Io firumen* dio crn iKinSi» 
to della loro arte lavoravano all' edilizio fenza celTar 'fc^'i, "'"5,"" 
d' efler pronti a combattere , e difponevanli a rifpigne- ìùh"/™?' 
re i nemici fenna interrompere i lor lavori. diiiodopii- 
A Quelle precauzioni Nthcmia ne aggiunfe due mot ni»'", ^"'."'fF" 
to eHenziali . Lavoravafi da tutte le parti attorno a ""'^(^1»^ ."gl' 
■Gerufalemme , il circuito della quale età affai grande , Opui grioils eS & 
ed occupandofi un terreno d'una vallacllenfione, erano 5alì™ni,J fn murT 
lontani gli uni dagli altri. Come poteva fuccedere, che mocu\ ih» ab ìli 
un quartiere foOe forprefo , ed occupato prima d' elTer '"o.. 
foccorfo da' quartieri lontani, il faggio Comandante '"'j: "^".^ 

fece comprendere quello inconveniente ai Magìdraiì, e cH^gortm mbaTii- 
BÌ primarj Offiiiali , e per rimediarvi fece diilribuire lue concurrìn 
delle trombe a ciafchednna truppa. Se ^"'''^ n^bi?'"K>°'n'wi''" 
attacco in un luogo, dìITe, fi foneranno fubito letiom< ii.Emot ipfirnii- 
be, B quefìo farà il fegnale, perchè ognun vada im- musopui.- ift muti* . 
mantir.ente 1 foccorrer da tutte le pani i fuoi fratel- fj^^";" Xarctniu 
li. Non temere dunque più nulla, e contiamo ficcura smor;, dami: ign- ' 
mente fui foccorfo del noliro Dio. Cominoviamo ad Junmi ^n.a 
avanzare il noflro lavoro feni'annojatci , nè dolerci, e qu^jc ifio "iTP^ 
che quelli , che fono incaricati di Ilare in arme non pulo : tJmifauifqm 
le lafcino ua momento dalla levata dell'Aurora fino a ™n pmr» |uo ma. 
quella ddle ftelle , In line per ultima, e perfetta fi- lì"m" S'iini n'ilit 
eurezaa, Nehemia dichiari, che non permetterebbe più, vkei ptt noatra , 
ctaaleuno fi riùrafie la feraalla Campagna, o ne' con- • " H"^ 

lonu della Cittì . Che aveva avuEa quella cwdtlc<i»leiiui, 
L i ' fincU , 
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8"4 Storia del P-opato 
Ann. Mandi )5ia. finché, le tnuia non erano fiate in Atua/.lone d'arrelta^- 
■ ' ■ '" ■■ ve il nemico, m.i clic li Citl.ì cITcniio fiiflicicnlemcmo 
ferrali per non temere uiu foriirefa , ordinava, chctut-. 
ti gli Capi di famiglia vi enirerefabono colle loro gcn< 
titanio più, che colla lìcurezza, che vi fi trovereb- 
be, Girebbefi d'altrove pili a portata di fuccedeilì gli 
uni agli altri nelle faticbe. del giorno, c della notte. 

Quefti ordini non palovano cfer mefilio concertati, 
mi il viituofo Ifdraelita fi immaginava di non ave» 
fallo ancor nulla per la gloria, del fuo Dio , e pel 
vantaggio del fuo Popolo, fe non dava a tutti gli Giù- 
dei nella. ftia propria perfona nn efempio di corapgio, 
e di zelo, che non fi folfe potuto con onore, o fi fof- 
le oiaio non.iimui'e. ligli, i luoi irateiii, i iiioi do- 
"-.EHt^.Iv, »]. medici , c le fue guardie s'impofero la k.^ge di non 
im intinsi pucri '"''^'"'^ > '^i'" abiti, ni le lor' armi per tulio il tempo 
meli&cufloJn.quì che fi lavorerebbe alla riparazton delle mura, fe non. 
3""'J^""' quando ve gli obbligafle la neceflith di purificarli . Que- 
nii><>n»[lr;.:unuf: Ila dura, legge , che li .erano fatta , Nehemia F oServò 

Juil^ue iinium mi. per fe Ceffo con un inviolabile rigore. : vegliava gior. 
«it t-p.it ^ (. ,i ^^^^gfi ogni or» 

" ■'■ milk moti per affici.rare 11 ripofo deTuoi fratelli, lavo- 

rava colle fue mani come T inlimo del Popolo, tutto 
veflito pigliava appena qualche ora interrotta di . 
pido fanno, e fofleneva lut-te ijuell« fatiche. con un'ari» 
contenu, che ifpirava a. tutti gli Giudei una fpede-di- 
lanta ;altinBiÌDna .infinitamenie uiperioTfe aUc^ for». d«I- . 
la natura, e a. qudle..fleire della piffittne. 

Tutto arrideva a* voti di. Nehemia , uè. eraft naì 
veduta un'imprcfa fimile alla fua rodenuia con tanra 
fermezza, e conti no vaia, con tanto fucce Db . A capo ad 
alcune feltimane, nonofìanici continui timoiì, vedevalì 
un'opera, che facilmente fi f.itebbe. creduta quella di 
più anni, e della più fsvorevoU tranquillili. In que- 
llo miracolofo proRrelTo vi fi notava vifibilmente il 
diio di Dio, ma pu.:i dirii, che fi vide in una manie- 
ra ancora più fenlibile, e in qiialclie mcdo piii divina 
selle nuove favcrfie, che affliflero Nehemia fen^a ab. 
luttere il fuo coraggio. Eia poco, un: i ^.itiui rr.Mii . 
> • tutti i Eopolì gelofi avefleio conr.im ;ii(> ifiiiiiui 'jiu- 
dei. Quelli erano flranieri, empj, nemici di Dio, chtt 
non fi temevanp, ed erafi in.difpolìzione dlrcfifiergliv 
Sil(){|nRva, ch« il.'itmLe. ^aùSe. dal di dtnua , e cbQ . 

'«scapi- 
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me la prim» volta da leggiere tentazioni di avvili- ' 

e da un ifcaieuimento generale de poveri della Na- 
lione conico gli ricchi , die poco mancb che non fi . 
convertiiTcro in rivolle funeile, e in ifcandalofc divi~ 
fioni.. 

Rifpetto alla nobiltà del l'angue i Giudei rigoarda- 
vanli tutti come eguali. Difccndcnii f;li uni, come gli: 
altri da Àbramo, da Ifacco, e da Giacobbe, non ^ra. 
fr» loro altra dilliniione, die quella vi metteva il Sa- ., 
cerdozio, lericctiezze , ole digniiA. Ma dappoi il ritOF- 
no da Babilonia ia divifione de' beni era afTatto ine- 
g[;ale, ed i ricchi divenuti avari, ben lungi dì follcva- ' 
re- i loro fratelli indigenti , abufavano de' hi fogni dì. 
quegli infelici pst invadere i loro averi'. Avevall avu- 
ta pazienza lino al tempo di Nehcmia , pcrchi non 
vedevaG alcuno alfai ac>.reditato per rimediare al male ^' 
mK appena comparve (]uena grand' uomt> a Gerufalem- 
me con una commilfione del Re, che davagli la più 

altro Governalaro prima di lui, quando fu veduto ril- 
pettaifl da tutta la Na/.ione per i primi fucccffi dclli 
Hia grande imprcfa , e fopra tutto quando fii ritono- 
fciuto il fuo difintereflè , i poveri- opprclfi dettero un 
libera corfo, al lor dolore, e ft dollero tanto pi\l al- 
tatàeme, quanto feniironri pii\ necclTar) al compimen- 
ta dell' opera incominciata da Nehemia. 

■ Tutto- il Popolo era in moto, e le donne- fopraiut- ^}\n^''''à T 
to, come arriva in umili occalioDi, nelle quali- s' ìm' pp'puu,'j,' „'(a^ 
maginanO'ili' rìfchiar ineno degli notnìni , u Mlunara- eìu iii.igiiiii,»dva- 
tinDultiu riamen w>) gridarono oon tnttft le- loFo Cor- J^^""-™"'^ 
ze contro la. veOatione de i ricchi., e domandarono 
ptrb.bUcatnente a Nehemia , che rendcfle loro U gìu- 
Aizia, che non poteva attenderfi- che da- lui-. I^'^o, j^'j^^^;; .''^"i^. 
dicevano tSt , a. quali diKC edremità lìamo rid-'j:te . "sc hli^ nMn 
Noi abbiamo de'figli, e delle figliuole in gran nume- •"^^"^ • 
IO, ma non abbiamo di che fargli ruffilìerc. Ci co- f™^/;;; 
Itringono a vendjrpU come vili Schiavi , e a S"''^'> >^ ,coiijtd»- 

di' inifeìia, fiamo. in ellrcmaneceiruì, e non fi ha ver- 
^gna. di vederci. impegiuie- i.nolUi campi) k. noRce. 
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"""^ H"^ vigne , le noflre cafe per avere un pa di grano nel no-- 
Aro eftrcmo bifogno . Alcuni dicevano nel medefimo 
[-tempo: noi iìamo caricati d'impofizioni , che fi tirano 
oiTin»! s «on.» '""8'' poveri, come fugli ricchi per foddisfare alle pre- 
mHlriiop'ponami.! , "ol'O"' àeì Re, e noi fi amo coH retti ad abbandonare 
mcmiT^T ''^"^ «"^'i'*» = ' 'ravagli dell* noftrc 

4. Emli'i'jicXVf """" F"^' liberarci da qucl\e veflaiìoni. Non fiatnoooi 
wiitui fumimiK pel frireili , e tutti figli d'un medcfimo padre? I tioDri fi- 
cii "je" '(''""* 6'' P'^'' parenti poveri fono eglino d' un 

Boflrai T^v'incw"! ""^"Si^T d'un' altra razii, d" un' altra nazione de' " 
5. Et mine liLut figli de i ricchi? Intanto i noftri figliuoli, e le noflre 
É'"cirII« fchiavi nel feno .iella lor P.itria, e i lorge- 

nofln rùm 1 ii fi. ni'o"- ths gli hanno venduti, non hanno di che ri- 
fc'fir' 'n'V™' Icattaigli. GliìntertHj ufuraj , che da noi fi cfigono , 
BM JubiugJmu"" confumano i fondi, e le nollic piccole poHeffioni li tro- 
limiuiiliat, & vano piella invafe, ed aHbibliif. 

irm"'&' ac ^|'"b"' ■ "'J''opisti clamori rifonavano di tutte le par- 

n™iii fu" hm'iiT ^"^ orecchie di Nehcmia , e gli penetravano fino, 
nri. lubiTTus anuc al fondo del cuore. I fuoi difegni non potevano effec 
M?òinoi(m! "si'vf à-n un pili difpiacevole contriletnpo. Mi- 

ncii ciiiìcjiàlijp^li "^^^ì^vafi d'abbandonar tutto, e allorcbì l'uniotie di 
^"a"p ■ r Repubblica era più aeccaari& 

Dimii ciim""djffem '^""^ ' nemici di fuorÌ, ftavaC tuì punto d'mA fedi- 
cJaiDoicm torma le- ^ìoho ^ di dencro. Ma- egli non pevdi cong^o,e Te' 
cunJuBi verbi bxc. detido bene , che un mal sì violento domandava un 
neum'^«Bm?i "aj P™"'° ''''''^"^ momenti per deliberar 

Incnpivl apiiaHB col Signore fui partito, che avea da prendere, e poi 
J^™l'?™g^>^* adunati iMagilIrati, e i principali del Popolo fece loro in 
Sfigul) i fr«ri'lwt piTticolareivivirimproveri, che meritavano , E' dunque 
enfili! > Eriffligrt- vero, gli diffe, che ìo difprezzo dell'umanitì, ■ della 
fonti/ntracusnam' ''^B* voi non vi arroffiie d'opprimere i voftri fratelli 
colle ufure, e di confumargli in intereffi? L'acculaper 
dirgrazia noti era che troppo ben fondata, 0 niunoeb- 
ufidi']"'"c1;r' r°-' ^'^'^ rifpondere. Allora Nehemia , che voleva 
franti 'nóflrm ju- l'affare nel momento fteffo , permife a tutti ì mife- 
ilioi , t|iji vindfii rabili d'entrar nel luogo dell' Aflemb Ica , e per fare un' 
'unjrm^^Mffibìt'iia impreflion; si forte, che non foffe polEbìle di difen- 
letH noflum : il uoi derfene , pariò, cosi a' ricchi ingiulii , c a' poveri op- 

dimimus colf Et't- ^'^ > ^hs ce i coftato per far efcire dì 

liufimi , nrc invct fchiavitù quello piccol numero lis' noltri fratelli , che 
nma quid «fp 00. vedete ^uì adunati. Molti di loro e^no flati venduti 
llle. Dazioni, e gli abbiaiaa itfcaiuu. 4aì^ lor mani a 
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prezK) de'noflrì sveri. Pretendete voi adelTo vender- Ann. MunJi jsin. 
ccgli di nuovo , e che rifcattiamo i volili fratel- n. EUr. v. ». 
li dalle nani de' lor proprj fratelli ? Nehemia Ditiqi.id cc^ : Non 
t.ictjne un tnomemo per veder 1' effeito , che a- f^"^!^"^"^. 
.vrcbbono fatto fiigli fpiriti le fue prime parole , ma i""imori^DV°iioflr! 
come non rirpondevafi nulla, una condonasi vile, con- amhuiatis , ne n- . 
tinub, grida veniietta d'avanti a Dio, e d'avanti agli 
uomini. Che non camminavate voi nell'innocenza, eneil' gtn. 
timor del Signore invece di cfporci, come avete fatto 
colle vollre ingìullizic al difprezzo de' Popoli Idolatri , 
e agl'iniulti delle nazioni ? Penfate voi d'elTere i fo- 
li, a ctù gli poveri hanno avmoricorfo neilor bifogni? io. Etega, br»- 
Dacchi io fon ritornato in Giudea, io, i miei fratti- ^ 
lì , e'tutte le mie genti abbiamo predato' denaro , e pLiirimit pccu- 
^ano a mttì i miferabili, de' ijuali abbiamo conofcin- DPin«[>ì'..meniuiii : 
tB laneceffità. Ben lungi d'efigerc fordide ufure confen- °°"n,7n^Ìil™d^i'8" 
tiamo con piacere a non pretender mai a veruna re- lienum coni^cdiinus, 
ftituiionc , e diamo voJonticri quel , che non avevamo qi»J 

oggi muoveredal- j;_,'-,g,'j„ 5£ 
mio cfempicRen- v.ncn (mt, & oli- 

C3f, , I. .i- 

lorotsCimli. Crf. S!, .rliPS; 



■fc di N=h.„i, ft gc.„.]„.,. .pplarii,., ,.«0 j,;;,,v-;-ir™^ 
role le pili dure fono efficaci, quando fon loDenu- sicerdcrei, &uti»- 
. un grand' riempio . Ognun fi mife a cridare che iivieM.at fetweit 
overi non fi dolgano più . Noi gli rendiamo «- J»»,»ddi«m«. 



Nehemii era incantato, ma mancava ancor qaaklie* 
colà alla fua perfetta foddisfazione . 11 male, e lo ftait. 

anfi pre. 



trotito, Gt)e iieeveva u aiaceraozio da un si intamecom- 
■ler^o , ma Apem quali t^iurdi ciano doviiti J a> 
vanti 
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Ann-MuDilì jjio. vanti s,ì Fopolo uà uomini confagraii al Signore , e 
fino a qual punto bifognava onorargli alla prefcnza del- 
la moltiliidine, gli prcfe in parlifolare, e gli prtgò di 
non diiiinsuetfi dal rello della Nazione con ofiinarfi 
nel!' ini<juitA . Allìcutogli di tutte le attenzioni, cbe po- 
tevano attendere da lui nel poto, a cui la Providenz», 
II. Efiir. V. ij.ln- lo avea elevato, fe avelie luogo d'tlTer conten'O dei!" 
fuijtr ciuffi llnum ubbidienza loro in una occafione sì decìfiva . In fine (è» 
«cuìiàtDEut'i^nE pi^omcttere con giuramento, che nmiblo fegiic. 

vinim,i]uinDn(opi. terebbono l'efempio de'lor fi^te}li, lax the fi fareSit>> 
tàr'dtZ^lJ' «'«'"'n'ivaglii mia I^M di darlo . Rientri 

& ile Uboiibutruit' po' nel!' AITemblea , e avendo (coflo il Tuo abito alia 
fic ticuiiiiui, Si ta- prefenza di tulli, dilTe ad alta voce: che ogni uomo , 
ùdv^uràiifiirudò'' efeguìrà di punto in punto cià, «l'io vengo 

Amen. Er buii.ivc- di prefcrivere , e ijuanto ha promelTo, fu cosi rigetta- 
rum Dcum. Fctit to , e abbandonato da Dio . Che fia fcaeeiato lungi 
"rìticSm"! "l"^ > privato de i fruiti di fue fatiche , ri- 

dotto alla mendidiiì. La moltitudine rifpofe, da fatto 
fecondo la voflra parola ! Che il prevaricatore fia ri- 
gettato, e abbandonato] 

Allora ognuno lodb altamente il Signore d'una mu- 
tazione più mirabile forfè di que' (Irepitoli prodigj , 
cbe rovefciano le Leggi della natura. In quello qui il 
Signore la & da padrone, e non trova rehilenza. Era 
bifognato in quello vincete in pochi momenti la paf' 
14. A diiauicmìl- (ione la più indocile, e comunemente la più oHinata . 
tei 'm?Ki^'u"tff5m quel, che vi fu di veramente confoUntc , fi i , 
duT in lein juda, che la convcriione fa cosi folida , come era fiata proti- 
ir u'"j"d 1 * 'l'' '1 Popolo di Dio non ebbe più io avvenire 

eÉ^nium "c!Ìn!iuin ^ loftir ritnprovwi sì ve^ognoli . NnUa contribuì 
AcTiiETiii itEgii , più alla dtima , e fioefilleiiEa di otteK' ontn , che il 
elÓ"'&"ftìi(« m'Jì ■''fi""'*''* Nehentia. Ne i dodici aDM, che govn^ 
'nnonii, qiad^i! tib la Giodca con tutta 1' autorità di Comandante, ni 
bui debebaniur, noQ luì , ni i fuoì fratelli , ni alcuno di fiia famiglia & 
'ij" I^èì luitm Pf*"^"^ della fua dignità per arricchirli a fpefe del 
primi, qui fn«ani Popolo. Non volle neppure eSer mantenuto a quelle 
anitmc^grivavtrum àtììa Provincia . Contento <fe' beni , che polfedeva , e 
niiìi'ab'tii ir^panÉ' ^^s'' emolumenti della Carica , che elcrcitava alla 
&VÌ1ID, &pcciinia, Corte , che gli furono femprc pagati , ricusò collante- 
3r°'in» rendite ordinarie airegnatc a' Governatori . 

nin^l"eilrnin dcpicfl Quei, che Io erano Usti prima di lui, ben lontani da 
inuBipopKium. %o quefio carattere nobile , e generofo avevano oppreflò 
Sl^™«"iortM! ^ ^"P*^" » " "w™"» »•» PO«Ì Oltte il gane, c 
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• DI Dio. Libro II. 8? 
H vino dell» lor tavola qiiaranli Siclì in deiisri. I Io- Ann. M«r<i\ jiroj 
ro Offiziali, e i lor domefticì ad efempio de' Padroni ^ v Qa,a 
facevano e&zioni infopportabili . Nehemia al contrario ,m[Ìu5 opere rru- 

fjoi fratelli avea rifecate qiMHe onerofe comribuiioni , o™n''^,[i[^ti't6^ 
ne folTriva , che le genti , che erano al fuo fcrvizio^ g<'i^"'' l'i ofus c- 
riceveffero U minima ricorapenlà da altri che da lui. , . 
Aveva lavoiato con tutta la fua famiglia, e con miri ^l^^'ii^^^Jc^'it 
i Tuoi familiari ftlla^rìparailoQ' delle mura , come le iiiiin<!'.::i!^inù viri.Sc 
fdfle Huco il capo deirultinu fnniglia di Giuda. Non 
ae era divenuto più -ricco , nè aveva acquillato un f|^^f,"„'„^'D'm''runt, 
.campo per aggrandire il lùo patrimonio . La fua la- in inenrainmnDC. 
.vola «a aperta a" Giudei , a i Magiftrati , a i Depu- '^^1^ 
lati de Popoli vicini , che avevano da trattar con lui: Uiwiloi boi uast, 
£lla era per cento cinquanta perfone abbondantemen- «riniri™ ^t^. 
te , e con proprieti fervita , Tutti gli giorni animaz- ^J^n^i^ Jj^'JJj^ 
lavali in Cafa fua un bue , fci graOì arieti, fenza con- vini dimh.tcalìt 
tare i volatili ; Di dieci in dieci giorni faceva fervi- jouira ■"buebimin- 
re diverfe fotti di wini . Olire quelle fpefe ne faceva c"Eus m"" non^MT 
jnolie altre in regali , e in liberaliiì , che fapcva di- Tivi: taLde enimu- 
flribuire a propofiio , ma il Popolo che profittava dì ['j""'" poF* 
queda magnificenia , non ne foffciva veruno aggravio, 
non elfendo il Governatore liberale a fpefc delia Re- < J 

pubblica, e amando egli più confumate i beni di fua 
£afa , che -di farvi entrare quelli del Popolo . Tale i 
la teRimoniaiiza , che egli fi rende a fe fltlTo nei gre- 

Sarf il Signore di riconUrlì di lui jislla fua intfiiiiror- Deni nnu, u l»^ 
ia,cdii]on obbliare la ctritài ài cui enfi &tta ><Dni,TeCTnaiuncn- 
mi Leffie, variò tutti i fuoÌ fratelli. La medefima g;^^'"'^ P"^"'? 
giulIÌKia fjli fi) refa anche dal -Vabblico, die ebbe (èra- 
fre per lai la .pii\ perfetia flima. 
. Un uomo di quella eafaitere.noit poteva mancar di 
rìufctre a moderare l'avarizia de'Giudeì,'e a tirare t 
poveri dall' oppreffionc, ma pu!i dirfi ancora, che non 
vi voleva un minor rimedio , e fe l' efempio di. Ne» 
hcmia non aveffe aggiunto del pefo alla fua autoriii 
fin da' primi giorni del fuo governo , non è che trop- 
po vcrilimile, che la fedizionc de' poveri avrebbe avu- 
to delle confeguenzc funefte , che avrebbono in&llibil- 
mentc cagionata la celfuion de' Lavori , e li. rovina 
totale della grand' Opera della riparaiioue delle mura 
di Gcrufaicmme. 

Tm» VL Pane IH. M Iddio 
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Ann. Mundt jiie. Iddio rirpanniò al Tao fervo qucRa defolazioae , raìi 

' ' ~ ~ non rifpirmiogli le più dure pròve, poiché fé (ii con» 

linovaio il lavoro con una efirema diligenza toflo che 
fu Tmorzato il lumulco , non ceSbffi neppure di tender* 
gli delle inedie non folo dagli Stranieri , e Idolatri > 
ma anco da pii\ falfi fratelli o per gelofi» de'-fHoi Tue- 
ceffi, o per invidia del fuo potere. 
ll.EfJr.vi.i.Fa- 11 primo colpo , che ebbe a parare lubito , che le 
Aum eHauKi'itu'" mura furono guafi interamente rilevate-, e che a ri> 
&Toh'is"'&Goftii! f"^'^ Ideile porte , che non vi erano ancora , 1' opera 
Arabi , fi'ctiE" i"" era nella Tua perfezione, parti dalle mani di SaitabaI* 
(i.ii:iiwfiri,<n««l«Ji- lat , dell' Arabo Goflem , di Tobia , e degli altri ne- 
KT/lÈt intptJ Gerufakmme abiianli di Samaria . G!Ì due 

nEdua i»«[upiìD primi inviarono de' Deputati % Nehemia per invitarlo 
^ "^"iMd'wiC * port^rfi » <)"el Borgo delle Campagne d" Ono , che 
SoBMfmnminpot. gli piacelTe di fcegliere . Avevano cffi ordine di dire 
lìi.y al Governatore, che i lor Padroni informati del grati 

llilii'jI^GÓffcraad f""e'''o àcWt foa imprefa , e penetrati di (lima per la 
ine ,"dìcEiii<''i: Veni, fua pcrfona avevano rifolutodi fare alleanza con Ini, 
tt pcicuNiiiDui (<'- ma che domandavano di conferire feco , e convenire 
lll^n c'iraiió"oi'o' iif'fme delle condizioni . Nehemia penetri ÌI diftgno 
Ifù Jiuitrr cnqiri-dcl lor tradimento, c non dubitando, che fotto la fin- 
tint ui licersn: mi- ,j di ifloU tallone di benevolenza non fi tendeffe infidia' 
■»™'™- alb fua vita, o almeno almeno alla fua libertà, difTe 

agi' Inviati, che potevano ritomarTene , c che irebbe 
portar la rifpcfta a' lor Faticoni > In &lti mandi poco 
Mifi ircKiideoi ^"V* 'i'C B^"^ ^ Samaria con ordine di 

numìDi'di/^s.oput dire a SaiuAalIat, ■ a Goflèm,- che il Governator Aif 
grande c^aiiapSi Giudei Jàceva lavorare (bno i fooi occhi a una ff»tf 
quale dipendeva dalla 

im. fua prefenxa, e dalla fua attenzione: Che voleva me> 

terla (iior d' attacco prima di perderla di villa a cau- 
fa degli invidi ofi , che cercavano di opporvifì : Che le 
fene allontanale anche per pochi giorni era da temer- 
fi , che il lavoro non foife trafcurato con rifchio d' el^ 
fer predo rovinato interamente. Che SanabalUt,c GoC- 
jetn concepirebbono meglio d' ogni altro , (juanto la 
fua fcufa era legittima , e che avea Iuoro di fpcrare , 
che fe ne contenterebbono . Dovevali bene iniendere 
B Samaria cib, che lignificava un difcorfo f) mifuraio, 
e apparentemente fu creduto, che 1' inlidia era fcoper< 
ta, ma per un tentativo inutile non fii perduto corag- 
• gio. 
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^o,, t K fiu'oao fatti lino, a quattro di reguito , a' Ah. Mundi ;]m 

.quali Neheinia non annojoffi di o|.'porre altrettante, vok "ii Efj, v! 4.MÌ- 

U. le. medeTime precauzioni. renini auten'ad me 

SanabilIaC dilperuo d' aver fallito 'il colpo prefe ftcunJum vtrfmni 

O.D altro, mejzo. , che. credè dover imbaraizare Nehe- t".''^,cfpÒndi (h 

Olia, e metterla nella oecellìtà di darfi in mano de' jmi.i hrmonf prio- 
fiioi nemict . Gli fpedl uno delle fue genti , uomo di ■ . 

.dXiiìdenM. , eoa. una lettera concepita in quefti termi- n^bjfiJl' "Jln™ tt! 

ni :, Si. fparge una voce fra i nollri Popoli , che vi è bum prui t|uinu rì. 

molto, ingiuriofa , e Goflcm l'appoggia quanto più " m 

pub ■ Dicefi , che Vuì, e i vollri Giudei penfate a ri- in.mu f^rii^uia 

voltarvi contro il Re, c a ritirarvi dalla fua ubbidien- Kdc ma.\n. 

za . Che fu querto difegno rilevate le mura di Geru- JJi';'„^^|{""&G"r. 

falemme , della quale pretendete farne la voRra Pìaz- hm diih, V'"'"'> 
za d'arme: Che voi in. particolare non alpirate a nul- '"S""" 

la. meno, che a mettervi la. Corona fuila tefta , c che iridificwi^X'; 

per riufcirvi avete appollati de' falli Profeti , che. non ù Unrt te vclit 

virano di efaltare la vollra gloria in Geru fa lem me , e fiip!reiH.Kg™|jn>. 

che dicono al. Popolo d' un aria ifpirala : Queflo qui ^^'ET^cut^^- 

i dcllinato da Dio per regnare, in Giudea . Non è Tucrii, qui predicene 

Snffibiie, chela Corte non, fia. prelio informata di gue- ^f„'°,^, K« b 
a voce- ve»j cy.fiJfk, e; peli venite a irò», arci ntHiic a ",' AuJirarui 

.di deliberale inGcpW fui nodo, che dubbi^m leiurc in cn rc> vcrba kici 

.mm cQBgiuiKUFa. i delican^ i,!;jmui''"^o,""iura 

Nehemia. non. fece- più< cafo- di «quella lettera delle f^inci. 
prinie deputazioni ., Fece dire a. Sanabaliat , che cono- Si wi^ M e<» , 
feeva male il Governatore della Uiudea . Che il con- (i"n'i-n!!ijjm v'^ 
tenuto della fua lettera era una favola di fua iuvenzio- faa' h^t, l'E- 
lie aOai mal concertata, e che fe a cafo il Re piglia- q'«rU-.ii= toidetnini 
V* qualche ombra della, fua coadotta , farebbe penfiec '""^P"}" 
fuo di difijparla,. 

Pretendevano elfi di far paura a. Nehemia , immar ■ 

ginandoQ, che il timor d'una accufa alla Corte fofpen-- ,f;„^oTp"T»- 

ocrebbe i fuoi lavori , e f obbligherebbe almeno, ad ginnici quoil fd£t- 

interrompergli per qualche tempo. Le lor mifure non 

lì. trovarono giulle. Nehemia le penetrò, e per rorgli JtmM.Q.janiobe»iH 

ogni fperanza léce follecitare i lavori eoa una.diligen-. frninugii confiwirt. 

za si grande , che era fui punto di. terminargli ,. Non. nunuiiotM,. 

Tettava piD a' fuoi nemici che. un. mezzo. peE riuicire: 

( mentre non ofavano proiuTCiC. a. fona. apw. } ed. 

era di mettete, ia opera le, inteUigcoK che. av.evano, 

in Gerafi^eoune. .. 

Uno., de! Giudei, venduti. agU,lttaiiiìtÌ, e.co^ contra- 
ri >. t] al- 



pi Stokia del Popolo 
Ann. Uunili j;i<i. rj air in grand Imeneo della lor Pania, quanto iTrcbbo- 
■ DJ riovuio elicle /elami [ler lei , chiamavali Semaia S- 

glio ili Dai.iia, e Nipote di Mciabeel . Era c^i un 
gran furbo , e un Ipocrita perfetto ; Viveva ritirato 
in cafa propria, daddove non vedevail ijuafi mai efcì- 
re , che per andare al Tempio^ Aveva la riputazioM 
n.Efdt.vi.ie.Ei un Sanlo , e fapeva contratFaie a maraviglia iL Pro- 
ingicJui Cum do- feta • Guadagnato da Tobia, e da 5ianaballat Tece pre- 
D"!aia^tiTu''°M=ij' 5" Nehemia d' andarlo a trovare a cafa fua , pet- 
txd fccrcis, Qui lii: chi aveva delle colè importanti da comunicargli. N«- 
TnaemmnobiLLin hciiiìa VI anà!> fegMtamcnte , come 1" impoflore ave» 
Iud lerapii Si' t™u- deCderato, e lolìo che Semaia lo vide , gli dille , io 
H '111111 pom^ zJiì : debbo parlarvi non in cafa mia, ma in quella di Dio, 
guBvtniiiri fuiiim Andiamo foli in mciio a! Tempio, e quando vi &re- 
a™ =niuri 7uM ewrati ftiil.irnore iiittc k pone . poiché fo, eh* 

nella tiotie debbono veglie per uccidervi . 
TI. Et <li.h N'um ^1 ^''l conliglio non tra del pulio dell' intrepido 

nuifquiinijnijlitiiiEi Nclieinia , che giudicò all' illante , the non veniva dal 
fiinii?& qui, Illeso cielo, e che quello, che davilo, non parlava in no- 
&^Avtr;''nonTnErc'. ■'^l Signore. Un uomo nei. Polio, che occupa, pfi 
iiii. rirpofe, e del Carattere, che ìo fono , non fa cola lia 

fuggi». Io liTpetCo il Tempio,! fo-, che vi farci in 
cura , ma tocca a me a difenderlo , e non a cercarvi 
un AGIo ; Tocca h me col mio coraggio ad ifpirarne 
' ' adi altri, e nona dar loin un pcncclolb efemnio di 

Godaixlia . Se voi. avete paura andate a rifugiarvi al 
Tempio , per ms io non vi andrù , ai lafcerò U 
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DI Dio. Libro li. 513 

fpavcnto iti uno fpirito mcn faldo, e in un cuor roen Ami. Mundi 

generofo di c)uello di Nehecnia . Eravi anco un par[i- ■ ' " "j,' 

to affli gioffo contro il Governatore fri i più conlide- indìeimiiirs' mun 
«bili dclli Nazione , che mantenevano con Tobia il opT^^iun, iUxota 
più dichiarato de" Tuoi nemici un commercio regolare , 'ij'^iltórm'&'aT" 
che gli fcrivevano fpelTo , e che ne ricevevano le rif- bii veiricbj'm jii toi. 
pofts . Queft' Idolatra avea impegnate per giuramento iB-Multitnimerani 
ne' Tuoi ìniereffi molte famiglie Giudee , ed era egli jUiji'.Ùm ^Sib 
fleSb Renerò di Secheaia Bglio d' Area, e Johanan luo Ìcbct crai sè^is 
figUndo avea fpolaca la lìglia di Molblla figlio <ti Ba'_,fl'ii A™'*'"'""*''. 
nchia.Tutd qQeHi traditori «nt^iavanO affiduamen- ^n|^*Mofolini llfil 
te il Governatore, ed avevano 1' audacia 'di fare info- BiruhU: 
leniemente alla fua prefenia l' elogio di Tobia , a cui "■^'^^^'^''^'^'j'" 
davano poi avvilo ci. tutte le fuc azioni , e de' lumi , ^'™^c'"'^™iT']jhjiit 
che immaginavanfi d' aver ricavati , ed egli non man- ci ; «c Tobi-t mliu- 
cava di fcriver delle lettere piene di minacce per inti- 'P"""'" '"" 
Ijlidir Nehemia , e per fargli mutar condotta. 
> Elleno però non furono capaci di abbattere la fer- 
mezza di quel grand' uomo . RaSiciitò egli si bene il 
Popolo, prefe mifure sigiufte, fu fervito con tanto ze- 
lo dal groflb della Nazione, ed il Signore versò si ab- 
bondantemente le fue benedizioni fui di lui lavoro , ■ t 
che mal^r.njo i tradimenti , le mormorazioni , le con- Comcleim tR 
tradizioni , e k travcilie , le mura furono perfeziona- nmcm mums vìRtRi 
te , le pone fofiicle , la Cìilà chiufa , e affatto fuori inmiiiiDrn'Iic mnCv 
d' attacco il girino vtnricinque del mefe Elnl , preti- duDiiùt''jichus?^ " 
famente cin-^i>aniaiiue giorni dopo, «Ile fa cominciala la.Fj'ium titerBo 
y opera . -1. SlcTn'mtJì' "m"'- 

Qyerto prodigio, di cui tmti eraC ancor veduto mtreni'ùn'iitrìiE<n- 

cfcmnio . ccttù il terrore, a io fpavento in tutte le ni.qiiieiim incir- 
Nazioni congiurate contro 1 Giudei. La coRemazionc 

era generale, e fcbben quegli Stranieri foffecomal dif- n,('<>i.&(;:iremciuci4 

polli per !a Religione del Popolo di Dio , furono co- » Dcn fiilLini sfln 

iìretii a riconofcere , e a pubblicare , che un avveni- °jj'F!"ir vll i Poll- 

c all' indullria di miti g!ì uomini non q.^/m'i^rtu. i.Ufic.; 

poteva efler, che 1' opera ilcll' Onnipotente. iLiieSmin-iii.ii^rui 

Aia roi/jta coiiltdìone delleNazioni non met- IIi',nr« sTaniotoi 

leva la L,iiia S.cit.i a (o;icito della ior cattiva voion- SiLcilai: 
tJi, c la pr:iJt;n7i voLv.i , tlie il Governaio.e f^icelTe IVic^i'i Hjtum 

flar fcmpic ,„ ^;..u-,Ìm <r.iujo le forprefe . Subito die nT'™n" ìpi J^"' 

vide le mura Ijr j'tifczione lece 1" enumciazione .te Jmùlc.n ( iiife 

dei Putiinai , de' Cantori , e de Leviti , dei quali pcf g^'li^jniDlIura pTuì 

tCL r«viifi- Scclfe Uanani fuo fratello, a HananiS' Vi-, («hì, vìdebatm) 
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94 Stokia del PoEol» 
Ann. Mundi gjis. cario del Pontefice nella Cafa di Dio, uomo niniabtF«: 

' fopra tulli gli altri ptrla reuitudine della, fila aoima, fc 

pel timor ili Dio , di cui era pennrato , e dette loro, 
un' intendenza generate lulla Città di Geiuraleinme 
Incaricò loto di pcovedere alla. Gcurezza degli Abitaa- 
ti. con, tutta V, aciemione , che domandavano L' impor- 
.lama deir impiego.', e la. con)idan7.a. , che loro dioitK 
' Arava . Fra le altre core , che gli prefcrilTe , una fu 
quella in particolare, che le porte d^la Cittì, che do- 
vevanfi ferrare la fera di buon'ora, non lì apriOero , 
che quando II giorno era ben chiaro , e il Sole aflai 
alto . Fece fare alla fua prefenza la, prova delle porte 
per vedere , fe ferravano in maniera da non. efler fa' 
cilmenie forzate. Ordinù.agliAbiranti di fare una gmiH 
dia coniiniia attorno alle mura , ed i particolari erano, 
obbligati a vegliare a vicenda d' avanti alla parte deU. 
lemura , che corrifpondeva alle loro Cafe . 

Non potevanfi prendere migliori precauzioni , e non-, 
ollanre Nehemia non era fenza inquietudine . La Cit-- 
tà era aHai grande , e à' una valla ellenfione , ma non 
li. Erd(,.vi!,4.Ci. era fufficient«mente pmolata, ni. vi. erano. Hate fabbri-. 
^MiamenKisi Ua, c^te che poehe. cafe . Egli la riguardava, come un de- 
MnuìinJnu l'in Eie- f*"™ paragone di quello era^ ftata. altre, voltt , e di 
diacjiii,&Diia«aii^ quello, doveva, efferc per la fìcurezza', e per la. corno. 

diti de'fuoi-Abitanti,. Cercava i mezzi, di ri medi v pron- 
ìn'c^mtB^ti»-' temente al male, e- raccomandava illantemente 1' afiii. 
en|^*iÌFiiiiuKi,b re- al. Signore , alloicbè Dio ìfpìrogU. ìl pealìero di 
^^^j.^^ convocare i principali della. NaBÌ<^: , l ftlsgifteni,. 
ftuniilibnioictiil <d' il Fo^lo per fame 1' enumerazione ,. e pu pigiar. 
^eonin,quial'tn- poi Is. mifure neceffacie all' efecuzione. de' fuoi difegni-. 
IwmijreB"'^-? fortuna, ricuperò 1' antico, regiflro ,. che era nato 
Ftunia ». fatto al tempo del ritorno da Babilonia focto la. con- 

dotta di Zorobabele colle, correzioni, che avevano. ob- 
bligato di farvi le mutazioni arrivate dappoi, in più fa^ 
migtie , Vi aggiunfe facilmente quei , che erano rive- 
nuti o con Efdra o.in qualche oecaCone particolare , 
di modo che fu in iHato di formare un progetto per ri- 
popolare Gerufalemme , e d' elcguitlo qualche tempo 
dopo con gran contento di tutti gli veri Ildraeliri. 

Non eDendo lontano il fettino mcfe, che era il pri- 
mo- delF anno civile,, pendente il quale facevanfi a Ge- 
rufalemme delle, grandi Solennitì, dove il Popolo con- 
correva in folla', C: cite,: quefl' anno dovevano eficr nolr 
ta 
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10 più celebri , e pili magnificile , the all' ordinario , Ann. Min J! jjl», 

Nehcmia vitblvì di non precipitar nulla , ed alpeiLtò • — 

quella congiiimura non folo per ripopolar laCmà d'un 
numero convenevole d' Abitanti , ma anche per rilU- 
biliie un più beli' ordine che mai nelL' a mmi ti ili fazio- 
ne della Repubblica , c nelle olTervanxe della Religio- 
ne . Oltre il piceol numero de' Giudei ftabiliti a Ge* n. ^fj,, vii. yj, 
nuralemine 1 eravi una molti lud ine affai "piil grande di Hjbi.ivcrunt luiim 
■Preti -, di Levici , di Portinai , di Canteri -, 3i Nathi- f^"& |"i,ort7,"s 
nei t di tàiudei d' c^i condiiÌDne, 0 di Giuda , o d' iimoici,& i:ii<)uuni 
irdtaelet che dimoravano nelle Cittì , ctw erano Hate 1''!""^ ^ " J','';^*!; 
'loro aSegnatev All' avtricinaril del fenimo ntcfc fi por- vitiT^'ùsruii- 
urooo Elfì da ratte le parti alla Capitale per ivi tro- 
varli adunati alla Solennità delle Trombe , alla feda 
dell' EfpiaKionb, e a quella de' Tabernacoli'. 

Priffla di aprire la cirimonia furono meffi nelle m». 
ni de' Preti i prefenti , che offerivanfi volontariatnente 
al Tempio in qucite grandi occafìoni . Nehemia , o A- 
ihetfata, nome Tuo Babilonicfe , come fi è già notato, 
folltuendo fempre il fuo carattere di generolità , dette 
lui folo mille dramme d' oro per effir meffe nel tefo- 
ro, cinquanta vafi, e cinquecento trenta, abiti Sacerdo- EitJs orinciiii. 
tali . Molti Capi di famiglia uniti ìnfieme prefcntaro- biis familijXn dwsl 
no pel teforo deliinato a i lavori ventimila dramme rumin ihcfauiumo. . 
d'oro, e due mila dugento mine d'argento . Il refto ?'^nrimilli",'6ii" 
del Popolo dette ventimila dramme d' oro , due mila Emiimnit duo uvil- 
.mine d'argento oltre felTantafette Tonache per ufo de' lìaduceniis-. 
freti.. , li.EfdrVIir.l.Et 
Xa mMCma del primo giorno ìl Popolo , che noA venti» menlii fe- 
'ofpettavi , che il principio della Feda , portoffi nella 5'jj7,'^nt''Ì'"5™"^ 
piazza vicina alla porta delle Acque affama.o, per co- {fbai™' &>rg?i!É°- 
si dire , del pafcolo Celefte , che Svevangii proraefTo ml^iieti omn.i po- 
di diliribuirgli. Efdra Prete, eI>otror della Legge fpe- fj'p^,^,^/^^'"'''"'';^ 
cialme Ole 'incaricato dal Principe della iftruzione delPo- anicjutiani aquari!: 
polo, difpp ne vafi a farlo, efoftenuto., xotne lo era quella !i.di««uni Efdnt 
volta dilla autorità di Nehemia , fperava tirare dall' bSàmU^tulìè', 
-efercido ilei fuo miniOero un più grai? frutto di pri- 'qmiapc;cepcniiD^ 
mai. Il Popolo lo fece tdantemEOte pregare dì 3n> niDiuHniii. 
' ' air ACemblea > e di portarvi il libra della Ltg- ' 



p6 Storia del Popolo 
«im. Mundi ;;td. eie di Tribuna di legna , Mia quale bìì Efdra tenendo . 
"li EfjI'vHi 1 ii7 '"^"o L*^" ■l'* wefaiM d'una mol- 

lulititpó'EfJ.jVsì- titudine incredibile d' Anziani del Fopote , di Scribi^ 
tetdoi Icscm nonni d' uomini , dì donne , di fanciulli d'una eri propria a 
Sllw.cl^S^rt»^^"^' f""» lettura. EHra aveva alla fua de- 

Jicqiiipaimniinni.'llra Maihathia , Semcia^ Anta, Una, Hclcia, e Ma»> 
gcrc, m d;pp[imi£,. Alla iìniilra eratio Fhadaia, Mifael, Melcbta, Ha> 
nTtnD.ft(.t.mi. Habadana, Zaehiria, e Mofolla. Nella Ma fpatr 

j.VorrBiatut,fiBt-[n attorno a Hfdra era (laio dillribuito un certo nunie- 
Atc^b r/'j'ui'cM'"' '''' ^' '-'^'^ tbiamati JoRiè, Bani , Serehia , Jamin,Ac- 
tli'j1li,cJi!M',Aii-Cub , Septhai , Odia, Maalia , Ceiitha , Azaria , Jofa- 
rii, Itii.ilxJ, H.iLj^n, bed , Hanan, e Phaiaia incaricati d' impor lllenzio alta 
'■''^n''fVi^'iy,\',Vi'i^ m" ''^'''^''''''''''^ ' ' '^"""■'"^'1* i" ""^ rirpettola dilpofi- 
pXij'iùTt'i'ijim'it- -iione. Efilra , che dalla Tiiliun.i , dov' era, dominava 
ecmi pt)|,jia! iLircm tu,to ,1 Pojiolcj , jprì il iibio dtllaLeC£c alia prefcnza 
ibbjMii -rauu fui, , ^ che per rirpeito rellava m pieJi , U 

e.ht btnidivif Ef- Simo Prete comiiicit'i dal pioniintlare ad alta voce una 
''"'SSwi''™''! benedi;ioni , e di lodi alla gloria del Dio 
^pjbi^Amiii'.Anrnt d'Kdiaele. Tutto il Popolo aliò le mani al Cielo, poi 
clt'v.insni.inL.ML.ji,& proliernandofi a terra adorarono profondamente il Si- 
Rvtfunt'oiuif'woni 5"°^' ■ ^'1"" ^(àrz ripigliando il libro lefle a fua t- 
in rerrim. lerione , c per 1' iDruzioue dell' Affemblea i luoghi gli 

8. Ei Iranunt in Li- più capaci di ttXMre il cuore , e ali più necelTarj del- 

duni:&ioieUeHciiiu e intelligibile . Eermavali tutte le volte , che ciò , chs 
(umltBtimv- aveva letto , domandava qualche Ipiegazione. 1 Levi- 
. , ti fparG nell' AOemblea ripetevano., e fptegavano quel» 

10 non era flato fulScientementc intefo , di forte chc- 
non eravi nifliiuo in quella gran moltitudine, che non 
foffe ptrfettamcnte ifirulto, ni pub bene efprimerC qua- , 

11 imprellìoni la lettura intclà in tal forma, fece fullo 
fpirilo di tutti gli Uditori. 

j.Eclegic inioB- ]] [or piacere non poteva faiìarfi . Era giil meizo- 
««'ame P«iim" ' ' di buon'or» continovavafi que- 

quanim^c mine uf^; Ito pio cfcicizio fcnza, che alcuno parlalTc lii ritirarli, 
■dentini diem in „ petirafle a prendere qualche alimento , Se di tempo 
&mlilieruBi, & fi- in tempo conveniva interrompere , tii fi era per i lin- 
picniiuBi.' & lurc! ghiozzi , e gli gemiti , che ti facevano fentire da tut- 
«Ifta adlìbru'ih"' " ' quartieri dell' Afiemblea . Piangevafi fugl inroriunì 
V. g.' ' paflatj , e, ancor più fugli fregolamenti , che n' eranc» 

Hata la cagione . Il dolore , e 1' amarezza erano di- 
pinti nella faccia di tutti ,c pareva, che quegli uomi^ 
«i afEiCti non foflèro capaci A' alcuna confolazione . 

Ne. - 
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Nehemia, come pure Efdra, ed i Leviti , che 1' .ijiits- ann. Munii! jit», 
vano ad imerprciar la Legge difTeco a i^ucl biiou l'o- „ , |j vLlTTrel 
polo, non vi ddblarc all' ecceflb , non piangete. Ri- ji.n t^J' irt.'-i^rat- 
coidatevi , che quello B'orno è Santo, c conlàjjr^Lo al .li[c(.inj^-j|j,a<bibi- 
Signote, -e che dee eflere un giorno di cclebi-itri , e i!i 
fella . Ritornate alle Cafe vollre, fate infietne dt' con- p?;"" nvimm r.bit 
viti onefli, bntificategli colla cariti, mandando a' po- qu.. finau? JìkDo- • 
veri delle vivande deUe voftne menre, affinchè abbiano 
la loro paf^e air allegrezza pubblica: Quello, ve lo ri- nim DÒmiaieKfeni- 

peto, i il giorno del Signore : non vi date -in preda tudaaoan^ 

un'afflizione. -La Santa letiua , 'che -il oolUo Dio so- 

nrìzza, fari la noflra -forza, e II lòggetto della noftra 

Nonofiaiite i motivi più grulli di conrolazicne non 
po:cvafi arreltar le lagrime di <]uel Popolo sì al vivo 
pcnctoro da peniimcnio , di fonechè bifógnb Jafciar 
Inro un libero corto, e pafsb mollo tempo prima, che 
i Leviti mcfcolati nella lolla col ripeiere di cominuo, 
quello i un giorno Tanto, e condanna i voliti pianti, 
otteneffero , che il Popolo 'fi reparalTe . Vinti da tante 
rimollranze ritiraronfi alle Cale loro ; 11 Signote gli nJ'^pXJ'.w^o™, 
fece fentire tutto il vantaggio ; che avevano !or prò- dtrtr & hiWt, & 
curato le illniiioni , che avevano ricevute , e non ri- minerei pmrm, (Si fi- 
cufarono più di feguire le intenzioni de'lor Doltori , e ^am:iiui"?n«lle<e- 
di conformarfi alla Santa celebrità delta Fefla . Anda- mniTeilu, natia- 
Tona a prendere il loro cibo, dicendone parte a' pove- •. . ^ 

ri , conlbmie ne erano flati avvertiti , e dettero , fc- jÓ' (ongJts"'' f™' 
ìondo il cofliime, gran fegni d'allegrezza. piind pei fumili jium 

Ella fu si pura , e i loro 'divertimenti sì TeligioiE , "J^o(^'X''Ltv'Li!e' 
che ne ufcirono ancor più &tvoro6 . 11 '^orno dopo i ad ERIiim <òril>ain| 
Capi di tutte le famiglie, gli Preti , ed i Leviti fi -a- miKtrateiirtiureLf 
danarono da Efdra , e gli domalidaronD delle ^ìqlzio- Icventniic 
ni pili ampie fui Tello della l^gge. Hello (correre Ìl rciip[URiinLcBe,ptf- 
Santo Libro trovarono, ehe il Signore aveva ordinato eepiBé Doipiniiin in 
fer bocca di Mosi, che f! celebrafle una Feda felenne ^t^'S^^'^^ 
ael (èttimo mefe, durame In quale i figH d'Ifdraetc di- be[auiilit,uilii r*> 
morerebbono fotto le tende . Che doveafi' pubblicar, ^^"'i *1«>- 
ne la Legge colla formola feguente in tutte le Città v/ij. 
della Provincia, e in Gerufalemme. Andate falla mon- 
tagna , po«ate de' rami d'olivo, di mirto , di palme , j 
degli alberi più belli, e più folti; Fatevene delle len- 
ite per dimorarvi, conforme è fecitto nella Legge. CoH' 
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p8 Stokia &SL' Popolo 

. DCÈa&tK di quena ordinanza del Signor«,E(dra dìchì» 
' th all' ASemblea il giorno, in cui dovea 
fetta, quanto ella dovei durare , da quali' 
1 eOeie 



smpagData, e lo fpiri 
nìva entrare per folennìzzarla con fruito . Ordinò poi 
lora d'andar ciarcuno alle br famiglie per promulgar- 
vi la I^gge , affinchè nel decimo quinto giorno, dopo 
che nel decimo farebbelì oServaio il digiuno , e il ri- 
to dell' erpiaiìone, folTe ognuno in iflato di celebrar la 
,.,-ri iriTT <c. ^«"^ de'Tabemacoli. 

t'';j-j<cii p^pl*;.'! L'Aflemblea de'Giudei rivenuti dalla ferviti mollrit 
&mulcrunt.i=ti:c- in qusfto tutto i' ardore . Le Tende , o i Tabernacoli 
"'ì"''unSr'Ji(*°us"La '"'■'"'O alzar! al tempo pr^fiffo parte ne' veftiboli , al- 
doiniefuo^r^^" Pi^^^a della porta delle Acque, e moki nella 
tiii) fult. & i" »- Piazza della porta d'Ephraim. 

"««™A«Iq^urn° GÌ' Giudei vì dimorarono lutto a tempo de' fette 
liInpUiu E- giorni prefcritti dalla Legge, fecera gli Sagrilìzj ordi- 
phraim .. . nati, e foddìsfecero a tutto colla più fcrupolofa delica- 

vtrraEtdtKi^oruwi tezza. Fu aggiunta anco alle pratiche ordinarie la let- 
qui ccdicTpm de CI- tura del libro della Legge, che Efdra continuò in tut- 
jiiivii«it,|i!>trnicii- jj Affemblce in ogni giorno della Fella . Nell'otta-- 
'*ìiibEniscullt"Dan vo ù fece la collctu fecondo l'ordinanza , ed il coflu- 
(□im r««Aiir idic' me . Se altre volte nei piil felici giorni della Repub- 
b"' ^"sf Vfl.uS i''''^" celebrazione della flefla Solennità fii fatta eoa 



fómoulqu 



a più gran divozione , pili con- 
™"Lesii»u«iniB ' ' ^"^0" come in quella dappoi il tempo di 

Libro Ifgii D'i P" Giofuè. 

.... uio'^^^^j^ Ma ciò , che la diflinfe fopra tutte le altre, fu i», 
In tchc" mia parte un miracolo Angolare , che ne fece la glo- 
HiBE liJtiiuuwiB riai e dall'altra una converGoiie, che ne fu il frutto.- 
Ì^^S^S&.£S ^ pro^'B'" arrivi, in uno de' Sagrifiij folenni, e appa- 
jùnariiua. rentemente nel primo, che fu offerto alSignore in quel 
tempo. Sapeva Nehemia, che un poco avanti l'ultima 
— . « rovina del Tempio, e della Città di Gerufalcmme fot- 
^•I».M«hAI..B. ^ usbuchodonofor , il Profeta " Geremia iftruito dal 
Signore del fiituro ridabilimento dell'uno, e dell' altrai 
avca fatto nafcondcre fegteiamente da' Preti più Religio- 
fi in una valle loro additata nel fondo d'un pozzo fecco, 
e profondiflimo il fuoco dell' Aliare . La tradizione di 
quello avvenimento cpnfervavaG fra i difcendenti di 
^ue' Preti , e i Padri avevano cura di Iralmeiterlo a,' 
loro 
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D I D 1 o. L I B R o II. pp 
loro figli ftnz» dar loro la libertà di fcoprire ad altri Arni. Hiradìjìjti. 
il luogo , dove il fuoco facro era (lato m^'ITo in rifer- — — ^— 
va. Nehemia, che era infictne Prete del Dio vivente, 
e Governacor del fjo Popolo, prefedevi in quella dop- 
pia qualità alla Fella de' Tabernacoli che celebravafi 
il primo anno del fuo governo . Un giorno dun- 
que, che ftavafi'per offerire un Sagrifizio , ordinò a' 
Nipoti di que' Preti , che avevano falvato il fuoco 
dell'Altare , di irafportarli alla Valle , che a loro foli 
era nota , e di portare ciò , che troverebbono nel fon- 
do del Pozzo . L'efito fece vedere , eh' egli agiva in 
qucflo cereamente per una ifpirazione del Cielo . Gli 
Preti ubbidirono , ma in vece del fuoco , non trova- 
xoao, che' tin'ac^ua làngofa, c condenfi. Neheroia or- 
dinò loro di tirarla tal, quale ella era, e di porcarglie' 
la alla prefenzi di tutto il Popolo dì già attonito , e 
^uafi fcuoraia per qucAo augurio ■ Ma la forprefa fu 
ben grande , allorch'i Nehemia fece fpander queir ac- 
qua falata Tulle vittime , e fui. rogo. Afpettavafi di ve- 
dere a che potrebbe terminatfi uni cirimonia si flraor- 
dinari a . Elei il Sole da una nuvola ofcurt, che lo co 
priva; I Tuoi raggi rìpercolTero il Sagri(izio,'e alTiAan- 
te una fìanima .accendcndofi attorno al legno , e alle 
ORie, ella non cekb di bruciare , lÌDaccbì l'OIocauflo 

11 Popolo era in uno iliipore indicibile , c rapito in 
un» fpecie d' elbfi. 1 Preti cantavano Inni, c Cantici , 
alla gloria del Signore . Nehemia faceva ad alta voce 
una fervorofa preghiera animata da i più vivi fenti- 
menti di riconofcenza, e ripiena di voti ardenti per la 
riunione de i redi ancor difperfi della Nazìon Santa . 
In fine come le vittime erano interamente bruciate, Ne- 
hemia comandò, chefolfe gettata l'acqua, eherellava, 
fulle groUe pietre, che facevano la bui; dell'Altare, e 
fnbito ne ufcl una gran fiamma, Hi» orf altra più viva 
cflendoli accefa fuU' Altare , qneUa fii dillnitta' , « 
aflbrbita . Il prodigio fi fece a villa di tutta T ABÌ!ni< 
btea, quale il pio Governatore non avrebbe certamen- 
te coluto , e che nemmeno avrebbe potuto ingaii- 

Un awentinento st maravìgliofo fi fpatfc in tutto il 
Pae& s o^unlé preAo alle orecchie Artaxerfe , che 
eOere eflieaiamente ciirioTo di tutte It nuòve , 
N a chi 



Digilizedby CiKtgle 



100 Sto-ria bel PoTOtO 
Ann. Mundi-asta, che riguardavano la Relioion de'Giudci, e cIie(FaI(r<v 

ve fi ìiiceva volontieri iHnjire degli avvenimenti dei 

luo favocico nel governo ,, che avcvaglì confidato . La 
cofa gli. parve $1 confiderabile , che fece circondare il 
Boizo, e. la Valle d'una miuaslia forte, affinchè, non 
entrandovi niflun» che per fuo. ordke, poceOe fare.proi' 
ve batlanti , e, aflicurarli » fe in, ciò. poteva eflervi del 
naturale ; Ma avendo ricouolciuto, che eri- opera dell' 
Onnipotente, e che la mano del Dio de' Giudei eraS 
flefa in lor f3V0Te,fece gran doni a'Pretì di Gerufalem,- 
nie , e volle anche , che molti di loro fi portalTq'o da 
lui per ticEvtre dalla Sax Rtgia mano.i regali., di eoi 
onoravagii. Gli Giudei poi iniertlliti a irafmettere al- 
la pollerità la memoril J'un |jru(ii;;io si Rloriofo al lo- 
to rirt-ibilimenio nella teits ik-" loro p:u!ii, Iftiiuironq 
la Fella del Fuoco nuovo, che celcbravafi tutti gli an- 
ni a Gerufalemme calla Fella de' Tabernacoli, come. Q 
vede ancora regolarmente ofTervata nel tempo de' MaC- 

L'altra maraviglia, che fegnalò laFefla di quell'anno, 
fu d'una rpecie ben diverfa, ma non men confoJante. 
La letturade'Libri fanti, e le fervorofe erort:i7Ìoni, che 
Efdra aveva, avuta cura di aggìngnervi fpiegandtili al 
Popolo, a.vevanoprodntii in tutti i cuori frutti folididi 
penitenza, che non fu tardato a. raccogliere: Il tempo 
della Fella con&grato tutta. intera alla. celebriti, e all'- 
allegrezza non era, flato propria alUcicitnonialugubre., 
che meditaya(ì.:I,'indc»nane ventine del nefe eri Ab? 
to.impiegato-a.fore le ceiide, che erano Rafe aliate , 
ma noaiii dilTerito. di, vantaggio, e nel venùqaattrQ 
fu efcguito quel , die era fiato progettato. 

Gli Giudei avevano avuta la. aifgrazia, noooftante t 
rimproveri. d'Eidra, e tutte le precanzioiù , che aveva 
prefe dodici, o tredici. anni a.vsnti, di rinnovare i Io- 
Co marriroonj colle donne ftranicre, di richiamar quel- 
te, che avevano abbandonate, o di fare ancora limili 
"«IWESi- . <= Nehemia fu quella prevaricazione 

filK^fr'/r,. non. avevano rifparmiato nulla nel coifo della folenniti 
raoiSHo .1ì™e™.- per., far vivamente fentire a colpevoli il difordiue dclU 
^to^™»»;!^' ^""'l""'. = il Signore ave^ benedetto il loro ze. 
&iiiiiiuii«eipiirum' lo- Gli rei penetrali da dolore, e C041EHÌ di confufio- 
fiioium.. ne per una ricaduta si deplorabile condannarpnfi lora 

fleS, ed, ehfaetp ij coraggw d,'. cfeguire. fcua' altre for,- 
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lor «fe le mogli ftomtre co' loro figliuoli, « purgato- " 
00 cosi il fangiie d' Ifdraele d' un mefcuglio impuro, 
che gli difonoravi. Ma per due più conùHenza i am i 
tifoluzione foggecta in tutti i tempi a ftrane vicende , lì 
e per riformare tuicora molti iltri abufi, fu convenuio \ 
che il di ventiquattro del tnefe, farebbe un giorno di s 
digiunor, che fi paJTerebbd tutto intera in efercizj di ° 
penitenza., e dì religione « che fi «dane^rebbona- nella, 
fteflà Piazza, ove eranfi copgtegati iL-oorno della Fe- . 
fla ddk Trombe, e che dì concerto A rianoverebb» 
col Signore una folenne alleanza . Non fu mascato d' 
andarvi in folla , e benché, dovefs* «ffera un giorno di 
irillezzi per I'efam4 delle prevaricazioni pubbliche, e 
particolari , come erano rifoluli di correggerfene, fi ri- 
congregarono con tanto piacere, con quanto farebbefi 
fitto per uno fpettacolo d' allegrezza . Tutti i figli d' 



a digiu, 



, e bagna 
,1 Signore 



re . Pararono il giorno intero nello flclTo ì.ioc^o^ '.idi' u^^m-", 

defirao ordina gli erercizjd'ìftruzione, di penitenza , e cì.'s^iril 
di religione. Gicfuè, e molti altri miniflri del fecond' &Cluni 
ordine tenevanfi in piedi fui gradino .de'Leviit.. Aviti- u*"™^' 
li ta preghiera, che dov:s fitt tutto il "Eopolo, unen- Snim fn 
doli di cuore con quegli, che erano incaricati di pro> 
nunziarla, gridavano v=rfo il Ciclo, e vi difponevjno , p, , 
gli alianti ton q.aelle corte parole Levatevi f;-acelli v?;j:,'w 
miei, UiKdlts il Sir.niir vofiro Dio ne fecoli Je'feco- f>^"}' ^ 
li. Djie coti nui: Signor e Dio de'noliri padri, àxt j'-^'^J^J 
■il vollro Nomt: fr.-.ro , e gloriofo fìi .colmo per fem- rb.i..': s-. 
pre di benedi/.ioiii , e di lodi . Finita quella fpecie di -"^'""i: 
preludio , e ili prciuraiione alla preghiera, Ef.lra co- "^'^Z. 
ninciò a nome di tutta ìl Popolo quella, ammirabile tKncJi:.i< 



Ann. Menili jjid. fi sforza d' impegnar it Signoie a perpetuar le Tue? 
II. Efdr. IX. 6. ^rf»^', « Si' ICd"^!;» ^ rientrare nelle vie dell*. ■ 

l<n,tu Icciniciliui, Voi Cete, o Signor notilo Dio , il folo Padrone, ili 
&o'™™««C'!"ra folo Grande, il folo Sovrano. Voiavete creato il Cie- 
(oiumiumm.&U' lo, gli Cieli de'Cieli, e intta 1» MilhiaCelelte . Voi: 
nivtcfii qiii in a jvete creati la terra, e ttitto Ci^, eh" elt»: contiene , 
nbVui i"" r™"" '1 mire, e tutto ciò, eh' è in lui . Voi liece quello , . 
& tu lii'ifKai ara. che conftrvaie , che foftenete , che vivificate tutte' le 
iii-lwc,f<i:icmiui y-oiire opere colla polTania del voilro braccio. Voi da.- 
j.Tii Ji>fc, Dotti;- " alla lem la virtù di produrre , e vi fate rendere: 
jic D=ui, qui t[c-i- omaggio dalli milizia del Cielo . Siete voi, o Signor 
JuitilTtllm ,1= i- °= f"''" Abram , che lo avere 

Ch'IdiorjTn , &^a- tirato dal Paefe de'Chaldei terra di zolfo, di bitume,, 
luilli nomcn c;iii f fuoco , e che avete cambiato il Tuo nome iil> 
G. EH.;,™!»™ qu'l'o d'Abraham. Voi avete trovato in lui nn cuor 
cjui fìdclccornm <a: fedele al vollro cofpctto, avctefaiia alleanza con luì., 
fali^""™ di"™ ti de' f^hanane! , e degli altri Po- 

TMTinì Chiainii . P°l" Idolatri , affinchè la trafili ette Ite alla fua poftericà ,. 
Btibxl , ic Amor- e perchè voi fiete infinitamente giuflo, avete effettuate 

t"l^hu(J^"l'cU ^""^ P^°'* ■ "'^'^t'io* 

ecbi , ui ìl.ifcs le- pietofo la fervitil ed opprelllone de i nollH padri nell'' 
""il ' avete intefi gli loro clamori alle rive del mar 

^uoniaTl]'7uLiiiÌ"'! ! Avete operati ptodigj , e miracoli contro l'em- 

s. £i vidimi ufui- pio Fharaone , contro- la. Tua Carte infedele , e contia- 
ftioncm paimm no. [utti £ PopoU dd fuo Impero - Eglino erano degni 
^a™an,ò%m^ca- Sigaoti, de i col^, Go'gu^i gli- avete percoffi, ^erchi 
imn xudiRi Tupir trattavulo i voilti- lèrvì conun ot^^io infoiente. Voi 
Wiro ^iibiam r, ^v.ete refo il voftro- nome formidabile » qnelte NMlo» 
fu> aiijui poricnii ni, ed elleno lo temono ancor' oggi. Voi avetB~divifi> 
10 PhjTione, & in i[ ntare alla prefenza de'noUii Padri, avete aperta lo« 
£i''I"o™7mS ""^ itrada in mezzo alle acque , che tenente- (bf- 
tini Uliu, , CDgco- pefe , avete precipitati i lor perfecutoii ,- e i lor tiran- 
viftì (nim quia fu- ni in quelle ftelTe acque , dove fon caduti come una 
^ «l'^i'fcciau^ pietra nel fondo dell' abiflb . 

bi nomm, Émc li Efdra toniinova cosi a fcorrere per ordine tutte le 
"/'ei''"' (]■ T E"^'*' ''eHe quali è piaciuto al Signore di colmare il 
fliaaiiEot, Se "nn- Popolo eletto, e (juella folla di maraviglie fenza 
iTtiiinr ptr m=diuni efempio. Colle quali lo condulfe per guarani' anni fino 
fttuiòm'i"cia''tó^ terra, di cui avevagli promeflb il poffedimeoto 
luniproicdDiiiipro- fenza flancarfi delle fue mormorazioni , dell) &a indo* 
ftuiilimi, quafi lisi- cilità, delle fue iogratitudiBi . Rapprefenca al' Signore 
iC." «te ha iòmmcOi idla ft» Naaiona ^ Kegni,, «d i Po- 

« V. IMilf. joli 
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DI D I O. L I B R ù II, lOJ 
■poli , che; r ha moltiplicat» come le Stelle de! Cie- MuoJI JS>*'" 
lo , che gli ha folidamenrc (ìabiliti , e paiernimeme jj_ ^ 

lonfervali nel Piefe di benedizione , dove avevagli far- rra"»Mvenim au- 
ti entrare colla hia Providenia . Che fotto la fua pof- '™ " i"™»- 
fente proteiione nuUa avev» refiilito alla 'foria delle j^''^^'/^^ pre"c'™' 
lor'armii che tutte le lor b«iaglie- erano fegnilate da icscn iu;™fr regi 
vittorie, e quali tutli i lor paffi ftguiii da conquille. óc'Ji^rRmi <!uìco" 
'Che ha. data loro nella fua mifericonlia la pace, l'ab- "eiublin'^Lir rc- 
:bonda[iia, e k delizie della vita. - K^icrtmuroaitifc- 

Elìlra rivien luluto poi alle iniquìtl dì ^uel Popò- 
'lo infedele. Signore, «ontinava e^; oRinaronlì cOìad i^.EtjeiiiLti er,^m 
irritarvi, contro Te medefimi, e] a provocare la volira minu hoiìLum fuo.^, 
collera. Hanno difprcziata la voftra fanta Legge, han. i.i'ic^no'r't 'iiUàlA' 
no mcffi a morte J volili Prof.ti , che gli foUccitava- .ioi» W cUmive- 
no a rientrale nelle vie della giuftiiia , hanno vilipe- ;^7^jffl''Vf=',j'^' 
fo il volìro fanto Nome, lo hanno erpollo alle bellcni- Jq' mircrj'ioncsiun 
mie degl'Idolatri, i/oi gli avete abbandonati al furore ni.il:,it Jrdifli cisfil. 
'de'lor nemici, e ne fon divenuti la preda. L'alilizio- f(J,%%jp'lj,jni'i'ioI 
tie gli ha richiamati nel volito feno . Hanno gridato iii^m ruorum . 
verio di voi, e voi vi fietedegnaco d'afcoltargli . Avete i3-Camquc «iiuit- 
inviaii loro nella volìra gran raifericordia de'Libcraro- f'it^m n'-ilunì'in 
ri, e de'Salvatori per tirargli con gloria dalla oppref- conr]cftii moi & dc- 
Done in cui gemevano. GÌ' ingrati hanno aiiufaio de' "'iT'i'V "i^- 
vuilii (avori. Appena hanno guflato iliipofo, che han- '."ÓJjjt,™™ ^5''' 
no cercato il dilordine , e la loro nLiova iniqLiitj ha Convcrliquc [wi.Sc 
riaccefo contro di elfi 1! fuoco della volira collera . 
Voi gli avete peicofli con una piaga più dolorofa , I Jini, &tibtiaBin« 
lor nemici hanno ripigliate le armi, e gli hanno fog- inmifcritordiinui!, 
gettati, umiliati , c conftifi : Hanno rinnovati i loro "^ò'EV'iwitfllìiuììi 
ctamori verTo il Ciclo, e voi non vi liete indurito fu m'at r^^tre^iui 
i loto mali. Cosi per molti Secoli fpeflb peccatori , e ^iL^antmm. ipE 
alcretcaue vcdte penitenti haiuio provatla viceodagli cf> {^onf^r*^)^";^ 
fetli della volira Giullizia,e qneidellavoftraMifericDtdia. imiai, St in judi. 
Sin ne' colpi piùfieri, co'qualivi hanno codretto d'affli- 
gerglivifiptefovvenuto, che eravate lor Padre, Gliavete Ji'veiTn'd»: tTdJjtt 
chiamati , e non vi hanno afcoltato , non hanno rifpollo t\a\t humcrum tccc, 
a'voflri inviti che con dìTpretii, e con una oftinata ri- f^'|J,™nj*i 
volta, Voi avete afpec tato 1] lor ritorno con pazienza. Gli acc luEliEruni. ' 
avete lòUecitati co i moti del voliro fuirito , e colla !» ErproHniaifnper 
voce de'vodrl Profeti : Effi hanno refittito 1 tutto , e ";"„™.T=.L"!'pi,im 
vi hanno, forzato a trattargli da figli inconigibiii . ",l|,'um'iro'i™'fc'ilM 
Voi gli avete abbandonati alle Nazioni flraniere , e >u|(iiiii,{i tatu'Ai 
Uolatrc 1 Ma t esceflò della volira clemenza non vi tunnu^* r<>r<>t«« 
ha • • 
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lofl. Storia del Popolo 
Anb Hin£ ))». ha pcrtneOb di f)eriniiiargli hmi fc3m[io. Voi gliave- 
il Bfdn ixf " WÈ'"'"" fjnntll.vlordiliisirmr.e, e nel loro fervagio , 

li. In mifcrieoidMt Avete vegliato 111 i colpc\(5h almeno per confervarne 
'oT ""In'con^ f*'^" preziofo, e utile a'volln difegni, perchè 

fumnKT.f ,ncc<i<!icii. voi GtK^ Signore, il Diodi bontì, e di mtfericordia. 
riic!/rà.i-',i"i°';c- Adeflò dunque. Signor nofiro Dio, Grande, Forte, e 
nciK lu Terribile , voi , che mantenete le voftre promelTe con 

n^'iic'r' mj'-ùr fiMiT inviolabile fedeltà, noit levate i volili . occfai dalle 
SiT:.ribii.,<.ùft'>iiL?t diferMie, che ci hanno alTalìti , noi , i nolltì ' Re, i 
ti(i^Ti& m «icor- ^pg^ Kuici^i, i Boftri Pnftti, ì nollri Preti, il ve 
(itl'iijomWi'ìmrr', popolo tnicro, e che dappoi gli giorni del Re d^ - 
ijuiinvcniinutirc^ci Aflìrìa uno a' noltri intèlici tempi , non hanno punto 
BotttM '&'ijctrdo^ ceHalo d'opprimerti . Noi ftppiamo , o Signor nollro 
noltos', & niophe. Dio , che abbiamo meritati quelli rigorofi tr.ictamen- 
lai i»ann,& potrei ti . Voi Favete ordinato con giuKIzia; noi non erava- 
"jhjm'i™^àdrtl!Ji ""^ '^^^ ""pi ' ^ nollri Padri, i noftri Preti, i nollri - 
Tc;;\t iffur uir.ut in Prìncipi, e i nollri Re fi fono digradati vergognofa- 
dicm hmc. mente per la irafgreflìone delle voflre ordinarne , per 

oMnri'ir 'r^i ve'"- l'infrazione delle voftre Leggi , per l'obblio delle vo- 
un- rupcrit.i. . iiJL.i lire promefTe , e pel difprezio delle voftre minacce . 
b""ii'!^rrDL'^-'e''n-ur ^ìn^levano elfi il più bel Regno del Mondo , abitava- 
"o ""^ r^^ria fpaziora , e fertile , ne raccoglievano ì 
cjpcsiLi'ftri.fnicrj.i- frutti in pace . Da voi folo , Signore , dalla volira 
Doflri'"rQn''fci''cr'ui^i 'il>°r3l''^ tenevano tulli quefti av*antaggi . Gli in- 
Itgem'iiiim, V noli grati vi hanno negletto , ed entrati una volta nelle 
iiimdtruntinindau yj^ dell' iniquità , nulla ha potuto fatnegli riveni- 
òS^ieWfiHiBt '« " ' ' correggere i difordini de' loro cuori. Per ciò, 
fneit. Signore , per una terribile i ma adorabile fevcrità o^- 

15. Eiijfi in regoli gj nedefinio , the voi ci avete ricondotti nell' anti- 
luJniuiù'', qu °rn'd)^ ca erediti de' noftti Padri in quella terra , dove bao- 
àrm<u, Se in una no vtvmo CMi Unt» sloTia , ed abbaodaiiia , voi 
oillra'^iradi^nf'in permeflo , che vi rìcuperaffimo la Hofta 

confocflu to.um , prima liberti . Un Regno altre volte s) florido è ri- 
non rcrvicTun; ,ib\ , dotto in Provincia dipendente da un Regno Rranie* 
lliit '""'i-lìlj'i.h'''' ''° ' ^ fiamo reftari fudditi , dopo elTere ftaii lungo 

V, jA. tempo fchiavi . Noi coltiviamo le noftre terre , e le 

3;. Ei frjcii tjni noftre vigne , ma a profìtto di que' padroni , che ci 
te "q.jQs'^ru inibii- hanno dati le noftre colpe . La noftra tribolazione , 
pernoi pmmer pcc- t addolcita , ma ne fentìamo Tempre il pefo . Gli 
«ianoar»,_&cmj». natttì beni , i noftri armenti , !e noftre perfone fono 
putur, &'iuiiHiiui ancora foggettc a vergognofe fervitudi, e ad una di& 
MoHrii.fecinniuinv* piacevole dominazione. Felici noi , fe quello reflo dì 
iShS'^™ faeeadoci ricordare i ooflii paffirti difordini , e 

fnmiu . im> 
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DI Dio. Libro IL 105 
hnpedifce di ricadere , t ci nuacca in avvenire iure- Ann. MjnJi j^to. 
pirabilmeme a voi. Noi lofperjamo. Signore, lo vo- "^^ ^ 
gliamo, lo giuriamo, Ufi facciamo oggi il pano con Sui>=,„i.u,;b.,/=(eó 
voi : Rinnoviamo, fe voi ce lo peimettece , i noflri lyyt' 
ancichi impegni , e rienir iamo nelta volbn alleanza . tilni.i'', fign"nt 
1 noftri Prtii, i nollri Levili, i noilri Magiiìrari, gli pr.nLÌ[.« noltn , L& 
Principi, che ci governano fon pronli a fegnarne l'ai- '■"^'"'''''■.'^^''"t- 
[O per loro, e per noi. Ricevete, Signore, il nollro i\.fjjr. x.if,.., 
giut^ment», e Je noftre pramefle . Qiiell' atto , che imbuii rem inle- 
fi. conrerverà nella voAra Santa Magi otte , ferviravi d'un §'„^in'nij||ÌMn''^ 
Monumenco -eterno delU noftra. feaekà. Ma noi fare- (t„; Dei, m C<>' 
aio io modo, che non tìdondi in noftra vergogit» , e "l' & tuKodiient 
the non divenga mai la maceria della nollra con- aìS'DcTmM'^ 

4»tun, ■ iaikatiaflkair- 

11 Popcdo attento , e penetrato fino a! fondo del «"^i» «h»- 
CTore_ non rifpofe fiibito al difcorfo d' Efira che coti X fili"™™"^ 
gemiti , e con lagrime , ma le lagrime , e i gemiti pulo itnx, 
carabiironfi preflo in acclamazioni , in promelFe, e in n^i^iri^'n^'llm"'" 
giuramenti . L' Aito autentico della rinnovazione dell' jurnpiLii ij'jotji^c 
Alleanza fu letto ad alta voce da i Leviti , c , con- , q^i mipor- 
teneva in foftan^a, che obbligavarrfi a non allontanar- ^'i"',|j"um '^j"^ 
fi mai dalla fama Legge pubblicata per Miniftero dì fjbbaà ut veit.lim 
Mosi fcrvltor di Dio : Che fi offervetebbono invlola- n°n acr.ioi.nra, rb 
bilmente tutti gli precelli , Cune le ordinanze , tut.e f^^ai^'," 
le cirimonie , che vi erano prclcrittc , ed cniiniiaie : dintiTitmii! annutn 
Che in particolare non fi farebbono mai maliimonj ^F™^™. &. "i- 
colle Nazioni vicine , e llraniere , che non fi piglic- ijunu^. 'j 
rebbono mogli Idolatre, ni fi foìfrirebbe che gl'IdoI.T j;. Eiii,iiu™uifu. 
«ri piglìiflero donne Giudee : Che gli giorni di S?ba- 5'Jn"u7r''"'"'' 
to , e gli altri giorni di Felle confagraci al culto di tcmncii^pcr ann^um 
Dìo non comprerebbefi nulla di tìò , che i Gentili po- od opus uamm dò 
-trebbono portar a vendere anco 'per T ufo ordinario "„"; . 
della vita-: Che ogni fet^ anni darebbefi alla terra il pISiiAtrs. Jf^ 
fuo tempo dì ripofo, e ciré non li efigerebbe nulla da' "iiitium fttnpiier. 
fuoi debitori; Che fi pagherebbe per tefla ogni arno nJIm 'f;ni'J],j"|iu|i^ì'„ 
la teria parte d'un Siclo per le fpefe neccffarie al fiiblniii , in uita- 
mantenimcnio , e alle riparazioni della Cafa di Dio , '^}^^'^ in^folcmniH- 
f er i Pani di Propofizione , pel Sagrifizio perpetuo , àitìLm , & pr"Ò 
per I' Olocaufto de' eìorni dì Sabato , de" primi giorni psicuo ; ui eioremr 
del mefe , delle Felle foleoni , per le Olile pacifiche, ^^^/^f^^ i^'^l^l,'; Jj"^: 
per quelle d' efpiazione, e di propiziazione in favore aaiiti. 
-di tulio il Fopol d'Ifdraele, in una parola perchi non *■ j4- 
manchi nulla dì cib die 'conviene alla perfesione dti 
Tem» VL PfflW itC ù cul- 
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Ah». MimJi ;it9. culto di Dio, t il f«cviiio della fui Santa CaEl . K«> 

"li Efj "x e" 8'"'*^*'' anserà per terminar iiuro ùb , che riguarda* 

uiaVcrrcmu't^'^rno! va quello articolo iroporuate , che gettcrebbeG la far* 
Kcniin icRiiiaRrz, te fugli Preti , fu i Leviti, e fui Popolo per l'offerta 
fi f^™i""innìs'^'ii. ^'"^ '-'^B"* d*ft"i*ta a iDMitenere il fuoco perpetuo , 
;iiì,iii innn in in- di fone che ogni bnugUa avrebbe il fuo turno per 
iiiun,iiidi>nv>Danii- portarne alla Cala di Dio , e die cesi 1' Altare non 
Ei piim itivi n. ounclierebbe mai coafortns ì Icrìtto nella Legge dì 
lii»tiinni>Bii>rum,& Mosi . Lo Rego atto portava di più , che li dove^ero 
ntgoium noltorum, prefentar fedelmente al Tempio d anno in anno fecoT> 
l!«,'&^prTmici«"* '* difpofizione della Legge gli primi nati degli uo> 
baum' noltraruiii, St mini , quei degli Animali , de' buoi, delle pecore, le 
S™itu?iì^ tiomo f'™'^* ' frutti di tutti gli alberi , le primizie éeì' 
Del mAH I SuHilo- la raccolta o fia in grano, o in olio, o in qualunque 
ilbiu qidmiRlItnni altra fpecie efpieira nella Legge per eOer rimcflc nelle 
kJomgD.iBolM.„jni de' Pte:i che attualmente foflèro di ferviiio , o 
' per elTer polle nel Teforo della Cafa di Dior Che pa- 

ghetebbonC fedelmente a i Levili le decime, che era» 
no lor dovute fu i beni della terra , e anco quelli di 
tutto il guadagno , che potrebbe Tirarli dal fuo lavo- 
)!. Srii luiin Si- ro . Ordinavali , che un Prete della Razza d' Aronne 
ceniot filim AiMB pcefedcrebbe Tempre a i Levili , e trovercbbefi prefen- 
" allorché riccverebbono le decime del Popolo ; Che 
Lene; oHemi lini- i Leviti dalla parte loro oQcrverebbono efaitamente la 
fiM^ndmo^'n' ^'88' • R'' obbligava a fepararc la decima parte 
Rri,"a<i EUDpli'iruI della Decima, che fi confcgnava loro, per rifetbarla a 
dirà im&nuiailu- i Preti nella Camera del Teforo; Poiché Ì figli d' 
Ifdraele , e i lìgU dì Levi obblicavanC di ponat nel 
^ Teforo le primizie del grano , del vino , e dell' olioi 

' In uno di quegli appartamenti dovevanfi pur conferva- 

re i Vafi Sacri , e nelle Camere vicine dovevano di- 
morare i Preti , i Leviti, i Cantori , gli Portinai ,, e 
gli altri Offiziali nel tempo del lor fervizio , aflìnchè 
la Cafa del Signore non folfe mai abbandonata . In fi- 
ne impegnavanC folennemente , e in generale di non 
ommeiier nulla di ci& , che crederebbelì utile a man- 
tenere nel Sacro Minlftero la decenza , la regolarità , 
e la divozione , che ne avevano fatta altre volte la 
gloria , e the fempre dovevano elTcrnc il principale 

iJignitamiuiB Mchemia fi mife alla teda della Nazione , e fattoli 
ft«J".N»lt«iUi, prefcntarc 1' àtio , che era flato letto, lo fegnò il pri- 

AibeffHtt mq, e poi gli più didiiui de i freti, gli più confide- 

rabili 
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DI DlO.LlBKOlI. 107 
labili de' Leviti , e gli Capi delle primarie Taniiglie Miinii jjj*. 
del Popolo . Pel retto dell' Affemblea , Preci , Leviti , n.EfJ.i.ia.Ei «li- 
. Portinai , Cantori , Nathinei , Catecumeni , femplici qu[ de u.ijiuia.Ssccr- 
parcicolari , donne , c fanciulli de»' uno e 1' altro fef- ,;'V'k"''!-i';i"J' 
fo , furono fcciti fra loro alcuni de' più apparenti , e NaVhmii /^ómnsi 
gli più capaci pel loro difcerni mento di rapprefentare qui !c rtpar.ivciuni 
la moltitudine, e fattigli avanzare in mezzo alla Trup- ]ijì'^'nc°'uMr« 
pa fu ricevuto il loro giuramento , che pronuniiarono ^oràm, filli ésnim" 
ad alta voce a nome di tutto il Popolo. St fili* «tum. 

L' occafione era bella , e la dirpofiiion degli fpiriti "HlMnXl 
molto favorevole per cfeguire il progetto , che avea itipmfciiibiitruii, 
fiirnialo Nehemia di ripopolare Gcrufalemme , e j; opiiinicei^mrgin.fc 
compiere cosi ciò, che mancava ancora alla grand' ope- po|ii4S«i>"& iV 

n del ri llabili mento del Popolo di Dio nella terra de' uaim 

loro padri , Il faggio Governatore , che comprendeva 
meglio d' ogni altro V importanza dell' affare , e che 
avca prudentemente afpettaca gueda congiuntura , non 
la perdette . Prima di congedar 1' AlTemblea, rappre- 
fentò loro con una autorità dolce t <va foUenuta , che 
flvevangli acquidata i fuoi gran fervizj Che era im- 
ponìbile , che le roifure, che erano flato prefe , avef- 
fero mai alcun' effetto conlìdcrabile , fe non pcnfavafi 
etticacemente x provedere agi' intercHì della Capitale ; 
Che ella era infieme il centro della Religione , e il 
propugnacolo della Patria, ma che ella era circondata 
da nemici , che odiavano !a loro Patria, e la. lor Re- 
ligione: eh' ella non era popolata quanto conveniva 
pel fcrvizio degli Altari , né quanto bifogoava per la 
(icureiza della Provincia, Che il Grado, a cui era pia. 
cinto a Dio di farlo afcendere , e che non avea mai jj gfj^ ^ 
bramata, che per fagriiìcarvifì al bea pubblico , ave* biiiVEiiin'c aiitem 
vagli dato motiva dt fare delle ferie rifleffioni , che piincip" papuji U 
avrebbono potuto jfcappare ad altri , ma si plaufibiU i'^'J^^^^^^ 
m fe fteffe da non poter elTere contradette . Che il fi» icm , uc toUnent 
femimento G e» , che oltre quMdi, che tw di gii "J»»"" [»nra«*ili- 
««Wlitì 4 Cerufalerame . rotti gG Priiici(rf del PofSa VSiW'^wZ 
vi fiffaBèro la loro dimora , e che pel rtRa della No* ciTiiiNliiia*, no- 
zione fi liraffe a fotte , affinchè la decima patte de' ^ P™* 
■JBiudei rivenuti dalla Schiavitù fi abitoaffe nella Capi- 
tale , e 1' altre nove pani ripopolaBiita le Città della 
Provincia , e fi occupaflero in coltivare il Paefe. Che 
, non ignorava , che qnefte condizioni farebbono a mol- 
ti gneroft, che ptoierebbefi del dif^ueie <f allorni- 
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n.i.fi dJl;i fua .tndca credi..i, c facfi ui.» nuova ^blis- 
i.one , ma in una occalioiie fimilc .lovevari meno 
elaraiiiaie h !lirt;i.oli.i , die la necelTiù cicli' imprefa , 
e che 11 fervorofa dirpofizione , in cui gli vedeva tut- 
li , gli cip romei lev a. , che il ben pubblico farebbe 3n> 
tepollo ad ogni incerelle particolare. 

Egli non s'ingannò nella fna fperanzi. Non folo fu- 
confentito a rapport.irìene alla ducifion della Ione, ma 
molti anche di lor propria elezione fi oH'erìrono di di- 
moiare nella. Capitale per fecondare le intenaioni del 
Governatore . Il loro zelo, e la lor pieti gli. attiralo, 
no gli applaulì di ruiio il Popolo , e furono colmaci 
di mille benedizioni . Nehemia non gludicaudo di h- 
ftiar rafti-eddare quell'ardore , procedi tenia inddpio al- 
la elccuzLone, e tirata la forte, e fcriiti i nomi in un 
RegiAro fu nuovamente domandato il confenfo di que- 
gli , fu 1 quali era caduta . U lutto pafsb con buon' 
ordine , e. la loddisf^ione fu generale . Nella determi- 
nazione , che la forte avea fatta , fii riconorduta la 
Previdenza , e !a volonti del Signore , e di rami un- 
mini fubir.imente obbligati a cambiar dimora., non fe 
ne vide alcuno pentiiTi d' un difinterelTe pencrofo , che 

^ nia fe fu prello difegnato il numero degli Abitanti, 
die deairiavanfi alla Santa Città , vi volle del tempo 
per fare la trafmigrazione , e ancor più perchè gli 
nuovi Ofpiti poieffero fabhricarfi delle Cafe , e prepa- 
rare tutto. ciò, che era lor neceffario in modo che 
non ftveOero motivo di dchderare quel , che abbando- 
itavatip* Non era della fabbrica deUa. Città., come-dd 
àllalnjiaiento delle mura . Quefl' ultima- opsra avea 
rìchiefto' della. prontezza, e fe non fofl'e.ftata termina- 
ta nel poco, tempo , che fu meSò a perfezionarla, ap- 
partutementc non irebbe mai riunito.. Tutta U 
' Nazione fino i Preti , i Capi di famìglie , i- Principi 
del Popolo, vi contribuirono colla loro attenzione , col> 
le loro. ricchezze , e col lor lavoro. Pigliavanfi i ma- 
teriali ne" Magazzini , o nelle foielìe de! Re : Quelli 
fommìniUrava il denaro per le grolfe fpefe : Era l' ope- 
r^ pubblica , o pi ut tolto , fc fi. può dir còsi, l'imprefa 
della Frovideliia . Al contrario , la coltruzione della 
cafe-^ra Topet^Lderi Kvtùplnri, c. Dio npn la.fiisi- 
prs; 
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or D I o. L I B R o n. rojj 
pft de*" miracoli . Ciafcuno impicgavafi in quella a prò- Add. Mundi );n,. 
prie fpcfe , e come in que' primi tempi non avevano — ^— 
ni gran beni , ni gran comodità , non Te ne venne a 
(apo che dopo moki anni di rifparinÌQ , e di lavor» . 
Non ili per» pcrduio coraggio, e Nchtmii fcmpre in- 
faiit;iliiie ntil,! cominuaiione di quella imprcla che gli 
era lòmmamcnie a cuore , c la più grande , che lorfe 
abbia mai foiinata un Pirricolare , la coniiuilc colla 
fua paiienia , = ferniezsa ordinarie . Profiriò del lun- 
go foggiorno , (he quelli rirarJi lo cofUlnfero di faic 
a Geiufalcmme per ridurre , in quanto ilipenJeva da 
lui, a una pratica codame , e durevole i Regolameit- 
[i , che erano Itaci fatcì , e che il Popolo avea giura- 
lo d' oflèrvare . - - . ' 

Ma veniva egli continovanienie follecicaro dallaCor- 
te , ove il Re Uso Padrone , che non li pafTava volon- 
rieri di lui . lo richiamava con Rran orcmura. Sì fcu- 
sò eflb fotto dìveifi pretefli , ni éonfenti in fine a ri- ■ 
tornarvi , che dopo aver mcllè le coté in una il van- 
r3,qgÌofa fìtuazione , che la fna prefenza non parvegli- 
più alTolutamcnte necelTaria . Prima di panire volle 
fegnalare 1' viliimo de' dodici anni , che avev» gih- go- 
vernata la fua Nazione folto 1' autorità del Re con 
una azione pubblica di Religione cosi gloriofa a DÌO, 
come confolante pel Tuo Popolo. 

era fufficientcmente ripiei:a d' Abitanti , alliii cnnioda-- 
mente fabbricata , in iliato di difundcrfi , e di foliene- 
re un all'eilio . Eravi il necelfario pel ferviiio del 
Tempio , e poco mancava alla Aia perfezione . Nehe- 
mìa giudic'S , che era tempo di fare la dedica foleiine 
delle nuove mura, di confagrare la- fanta Città con 
Cirimonie rcligiolè , che ne faceOero la Città àci Si- 
gnore , come la ira Hata avanti la fua rovina . La 
propofuione, che ne fece il Covetna[orc,.fu i-icovuta ,"^1 muli jci™'^;^''r^i 
con inG^ni leflimtnrianze di pieii , e d' allegrezza . nquiLcruni Lcvir.is 
Olire ai Leviti , che dimoravano ordinariamente' nel- '^'^^ jj't.c - lì 
]a Cittì, furono fubito convocati tutti gli altri de'dif- co, Ir.j.vJ^ 
ièrenli luof.hi , ov' erano flabiliti , e fu loro oniiiiato i-^trti- umk.ulc- 
di portarli "al temv.ii prefiflb a Gè rulaLminc , afiir,.;lù ',n;,.V^ J-!^' 
la moltitudine de' ^liniliri de! Signore ren^cITe più 'iic^nmn.^-'^/'r.- 
memorablle , e pìil augulìa la feHa dalla Dedica di:l!e b..li5, pf.iTErMS, & 
ì^uta, che gli fi. annunsiava dover eflcr celebrata in 
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no Storia del Popolo 
Ann. Mundi J5H. azioni di praiic con uni alicgreiza llraordinari» , can- 
■ tindo gli Cantici pii'i belli in onore del Dio d' Ifiirjic. 

le a Tuono di tutli eli Sinimcnti nell' apparato il più 
(inBf/ej'ii^rl'ni j^'- '"3B"ifi<^o> t''* potefse immaginarfi . Furono fatti k- 
Kin^liKiiiTKrLim ile lire i Cantori dalle Campagne Geliate ne' contorni dì 
Snifjf''''^J 'v'i° *^''™'^''="""='<'» " v'I'sgEi di Nethuphati_. dalla. Cafa 
li"Neiuehaii.''" Gal gal , rfa i Cantoni di Geba , e d" Astnarcth , 
V. jp. poiché era flato regolato per la comoditi del fervizìo, 

che i Miifici del Tempia non fi allontaneicbbona dal- 
la Capitale , attorno alta quale eranfi Tatie delle abi- 
joEimunJjiifuni '"i™ ■ ^ Preti , ed i Levili purificaronfi fecondo 1* 
SaicrJuici , S( Lfvi- Legge, e purificarono anche ii Popolo da tutte le im- 
■i,Si miinilavtimi( purità Legali, che avrebbono pollilo impeditlo ili pren« 
SJmmum. P^r'^ alla Cirimonia. Vilii.irono le mura, e gii 

polii pei- afliciirarfi , che non vi fi rincontrerebbe nulla, 
diprofcmto.enefecerola purificazione feconilo lufo.che 
trovavafi notaio nel Riio Lcclefiaftico. della. Nazione. 
ji^ASaniac aiitf Allora il Govemalorc , che avea concertato tutto 1'' 
Iesi princiycs Juda ojdine della cirimonia divile in due bande , apprcf- 
tu!"™m"rcD7ch'L^ ^° ' P*"^" ^G""'' R'' ' Levili, i Magifiraii, gli 

lotiàudiniiiini , Et Cantori, ed i! Po|jolo . Ogni Truppa aveva il fuo Ce- 
ienini "ti 'Jt.ttram iodi Mufici picctiluco il.T 'im certo numerodi Pteii coU 
w!S."r,u.Tur7"" 1= Tronche. Gli M.gillrati marciavano i ptimi; erana 
fcguit! da'Preli, quelli da' Leviti , e da i Canloti- , e 
il Popolo , chiudeva la marcia. In quell'ordine, anda- 
rono tutti infieme alta porla, dei Concimei dadilove la 
Et contri tm [^■'oceflìone f! divife fubito iti due» Una. metit alla te-. 
jktiiJcrunT i,i t:i- Ha lislla quale era Efdra Dottor» delta Le^e, [fffife k 
*d'''rn'"afitÌlIuiMrL ' catnni't"!"'''' intorno alle murs àirorìeni* 

fuptrdomumDiiid, H avvalici per i gradini dell» Cini di Davide vcrTa 
SuT^ueid porijiin la porta, della. FontaN, di- taì &ceva il giro,, per ao« 

P"'"* pò"» pcigion^ alla gtan Piania. 
j7-Èteiio™f(cun. Tempio. L'altra meri condotta da Nebemi» prefe la 
dm eraiiii rffticn. flrada oppofta tulla. fiiirllra. e andando verfoScttentrio-» 
foT&Vgo ^n'wm' avanzi per la Torre de'Foroclli, per la porta d* 

Bc media pati i-o(rali Ephraim, per la porta antica, per la porta de i pefci,. 
iuptrirnr™,ìi fi.- ]j Xorte d'Hinanecl, e per h poita d'Emaih fina 
& urqj'^d mu"un,' "Ha porta del Gregge. Fermaronfi alla portadella Pri- 
ori ffin,iim - gione , dave le due bande elTendofi rincontrate, gli 
ì'r, f', ^ Cori di Miifica fi unirono per canta.-e ìnfiemc le 
cfi=;ilii,d»mil in lodi del Signore nella fua Santa Magione . Gli Preti 
dnirio Dei, Et ego, pure vi andarono- colla metib de' principali Masiftraii , 
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Lì ì Mufici riuniti folto k condotta di 
laiit} Tcccru rifonar le loio voci, c cantar 
go tempo i Cantici più belli . La folcnnità fii conru- EV'cbircid'nVran'c 
mata con un gran numero di Sagri fìzj , ne' quali furo- Mmorrs, &Jcicaii 
no immolate le vittime le più, preiìofe, e le più gra- t"P'<''^<- 
te al Signore. Niun Tu tTclulb dalliFdU, e te donne 

«o' figliuoli ebbero pure U loto poite alla (anta alJc- ìì Ei in^nm. 

Ernia di quella bella gionutt . U tnoa6» 'di GeruQ. ''^ 
lemme lì lete intendere da lutici > t 6t r^iurdato i^ue- r^n": ìjgui 
Ito ^orao come qneiio, aa cui dovea contarli in av- i^'ìiiciverai 
- venne il vero riltalHtitntnto iti Popolo «di Dio nella sT'ùiorcT'fmnt 
lern de'fuoi Padri, &iibtrL giviii funi, 

. Ma non fi riflrinftro alle fole allegrezze . Come il 
Popolo vedeva con piacere i Miniflii del Signore adii- R°ectnfiimi'iit 
nati a Getufalemme nel più gran numero, che avelie quoque in dit ÌIU 
aneor veduto dappoi la Fella de' Tabernacoli dell'anno pi,Xtii"i''[,"fju^'J5 
ventuno d' Artaxcrfe , ne fu prefa l'occalìone di rinno- libjmioi, gtad'pfl. 
vare, e ili perfezionare i regolamenti, che gli riguar- miiiai, & ad dtci- 
davano . Furono ftelii fra i Preti, ed i Leviti degli jI!,V;«V,i!4'ip{r"i' 
uomini d'un gran credito per dar loto la foprinten- viraiiiinilKOKgra. 
denia Tulle camere del Teforo , dove prefenravanfi le iM^maflimi., Sii- 
lifaazioni , le primizie, e le decime, affinchè in avve- r„;lT«i6Ì2"1Ì 
mre gli capi di famiglia, e gli principali abitanti vi fudiin SMtrdodbai 
faceffero le loro obblaiioni ai Signore con più dignità , 5- l-e*hii.taiiilig« . 
B che riraettelTcro i loro Prcfenti nelle mani di que- ^ 
gli uomini dabbene con interra fiducia* 

Qiieflo bell'ordine fu oOervaro dappoi^ lìccome ta- 
nno celebrate rane le Felle , c in panicDlare qnella ^- 
della efpiazione. Fu notaio ancora che fin dal princi- oìf«rra!ion(m "oti 
P'o al icmpo di Davide, c d* Aiapb vi erano Ilatide' lui, & obfEmiiif 
capì nabilitì fu i Cantori deftinari a cantar nel Tem- "amo"f &"'an'i' ' * 
pio gl'Inni, e gli Cantici alla gloria del Si^ore . Fu ^napcjcep'unDi^ 
rinnovato qu eli ufo nella maniera, «he era flato ofler- "l'i, , SiìomoBit 
vato per ordine di Davide, e di Salomone fuo figli- ""i 
uolo . Fu ticonofciuto con confblazione , che in quel 
tempo, in cui Zorobabele età alla telìa del Popolo, e 
nel quale Nehemia folto l'autorità del Re governava 
la Giudea, tutti i figli d'ifdtaele pagavano fedelmente 
a i Cantori, e a' Portìnaj ciò, che eragli dovuto ptt 
la lor fuffìHenza di ciafcun giorno , che avevalì avuta 
gran cura del mantenimento de t Levili foittminif!ran> 
do loro le decime, che gli appartenevano, e che i Le- 
viti cgualneoie fèpaiavani) con pontualiiì la decimà 
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AsB. Hiufi patte di quelle decime ^ rimetretle a' Pncì figH £ 
. Aronne , a' quali le amiboìva I» Le^C'. 

Ma Nebemia più atrentoj -e più illuminata degli at 
* tri eraii accano d* un dilbnline , ohe CMninciava ad 
introdurR, e che l'applicaBione, clie fin allora eraGavn< 
ta a riedificar la Ciiu aveva impedito di correggere»- 
d fubito, conte fi farebbe dovnro. Molte famiglieAra- 
ni ere di Moabiti , e d'Ammoniti avevano prela occa- 
fione dair elìtemo deriderlo di veder ripopolata Geni- 
falemme per llibilirviii , ed aver con lal meizo 1' in- 
greflb nelle AUemblee poliiichc, e reìlRiofe delia Naiic 
ne - Quello mcrcuglio era vietato dalla Legge, e ben 
Te ne prevedevano le pericoloreconfejjucnze. Nehemia, 
che non voleva tollerare quella coni ravenz ione , fece 
leggere pubblicamente alla prefenza di tutto il j'opolo 
• D[iiisr.X.XTII.3. il Tello " de^a Legge , che nccontiene il divieto , e vi 
il. lifJr. xnl. I. fu trovato, che gli Mo-b{ti, e gli Ammoniti fono no. 

^^HSS SmSurdd Si.irore ";'r;™r b^n WE^d-i" n' ol^ 

5^"nÒr'd'cb"nt' del pane, e dell' aci|.ia ' come lo^ildiiede va l'umanità" 
raimite Airmoniitt corrupeio al contrario a forza didenari un de'loiopro- 
tfJAiihnes Ili te- fjjj chUmato Balaam per maledire i filivi di Dio, E 
'J^Zm.' ^f". che non riufcirono nel lor proget» , e che U 

V. 1. 51|;nore convertì in benedizioni tutte le maledizioni , 

che Balaam pretendeva annunitare al fuo Popolo. Ma 
la cattiva volontà loro benchi fenza effetto ■ merita f 
elTer punita , e gl' Ifdraetiti non Ibflmuino mai che 
j. Fiflum 'J. ™- abbiano alcuna parte nelle loro adunanze. 
ì™«mTpt"iru« Q."=1i' '"tuta ebbe tutto l'eiito, che Nehemia avea 
omnetn ilisnigenim fperaio . Fu rifoluto di conformarli alla lettera della 
eI'u' er hoc .11 SS.^ ! ' furono feparati da' figli d' Ifdraele lutti gli 
^Hfibhtcrdo!,qùi flranieri , che frau dolente mente vi fi erano introdot* 
filmi priplliui in ti . Ma affinchè in avvenire non feguilfe fimil eofa tU 
Etì'o^r&p^ incaricalo il Prete Eliafib primo intendente del Te- 
ximui Tolii. foro della Cafa di Dio d'invigilare alla oflèrvanza del- 
la Legge, e di non permettere che fofTe alterata fot- 
to qualunque protello , che poreÈ' elTere. 

Gli ordini erano dati con molta prudenza , ma la 
fcella , che fu fatta d' Elia fi b per procurarne l'efecuzio- 
ne atterrà in poco tempo tutte le mifure, ch'eranfi pre- 
-fc. Quello cattivo Prete s' imparentò preflo con To- 
liia Ammonita nemico petIbEiale di Nebemiai fiippolto 
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Unii , che non ivefTe di gii un' affiniti affai ilreni , Ann, Mkiiuli jjli. 
rat poco nota con ijuello ifranicio, e qiieilo ptimofal. ' ■ 1 1 .. 

io lo precipitò , come d'ordinario Tcgue, ìn altri frc- 
golamcnti rcandolofi, che ebbero 3 fconcertare recono- 
mia, che avevilì avoca tanta pena a introdurre in Ge- 

La dirgrazìa fu , che Nehemia non poti refìnere 
pili lunga tempo alle Ibllccic azioni t«ii«rate d'Arcucer- 
1». Bcnebi ptefentiffe dentro fe Ueflb , che 1' opera di 
tuK'4Dni potev* cfier diftnina in-peoht ^orni per t 
eRroaa Uggccezn d'un Popolo , che avea birogno d' 
elTer foftcnnlo nelle be migliori rifDliizbni , -fa coAcet- 
to di ritornare a Babilonia, c di riprendervi «ppreflb 
41 Re, che teneramente Io amava, lefunsioni delta fiu 
carica. Non iafciava d'eiTer coofoìito dalle buone dif- 
])olÌ£ÌonI, in cui vedeva il Popolo dì Dio, e fè avea 
da temer qitaich: cola dal carattere naturalmente vo- 
lubile , e indocile d=' Giudei , poteva ancora rìpromec- 
tcifi molto del fervore, col quale gli avea veduti riir- 
novare la fama alleanza. Parti dunque da Gerufalem- 
me abbandonando al Signore un fuccelTo , che non 
dipendeva più dalla di lui attenzione , e follecitudine, 
e d'altrove ben rifoluto di fare tuit'i fuoi sforzi per li- 
bcrarfi al più piello dagli onorevoli legami , cbe atcac- ' 
candolo alla perfona del Re lo allontanavano dallafua 
Patria . Il luo viaggio non fu di guari più di due an- 
ni, ma la fua tiffaa» iii tro^ linea ,^ per la puritA 
del culla, e vai l'innoceaia ile''ccrfhiitu,-<l(e fofe rito- 
no titi -notaiùle detrimento-. 

Tale era quella Nazione Icslu da- Dio per effere il i"'(,^^hu?^Jitni 
fuo Popolo , e la fua erediti .' Ricoitna dì beneficen- y, n™'fuMn]t™ 
ze, fé verametKe punita, iftiuita de' fuoi doveri , ono- falem , quia anno 
rata de' più belli privilegi o.hbliava egualmente g'' UJfai^^i, ™ìs£^ 
vari, ed i caftigbi. I fuoi vizj facilmente ripigliavano bylonii reni li n--. 
vigore, e per poco che abbandonata a felìeffanon Ave- gemi ^ '■> bwdie. 
deffe fotto 1 flagelli della vendetta del Cielo, fi dava "™ "«^T 
da cieca in preda a tutti -i difordini , che gi.^ -più d' 
una volta l' avevamo precipitata nell' Abiflb . E' verifi- 
inile, ohe alcuni de' più zelanti non trovando nei Ma- 
gilìrati di Gerufalemme il vigor neceflario contro gli 
Regolamenti, che cominciavano ad introdurli , e che 
. minacciavano di prevalere , procurarono d'illruirae fé* 
jUGiamentfr-Nebemia « e dt fargli fcmiic la] neceffità 
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1. Melodi ;;i4. del Tuo ritorno ■ Ma o [he foffeni'^ gli awtfi che i> 

— — ~ cevi da Gcmfaleinme. o che l'inaaittudine, cdlaqua- 

\ini in jVrùrL le partito, Io folleciufTe Tempre egualmente a redi- 

luirfi alla Patria, ottenne dal Re un nuovo congedo, 

e rientrò inGerufàlemme dopo due anni d'amenza fem- 
pre in qualitì dì Governatore, e colla HelTa autorità 
che tivevft efcrciuta Gno alla Tua partenza . E' vero , 



la rimollranza, e della dolcezza, non erano ballale per 
arrenare il corfo delle prevaricazioni, alle quali b'fo- 
gnava rimediar per Tempre , fervidi di tutto il fuo po- 
tere, punì con una feveriti eremplare quei, che trovìi 
in fallo, ed Infegnò cosi a'Maginratidellinati a gover- 
nare dopo di lui il giallo meizo, che deefi olTervare 
tra una molle condefcendenza , che fnervala djfcip1ina> 
ed un rigore ecceffivo, che rivolta gli /pìiiii. Il Gran 
Prete EtiaCb onorato dell'Intendenza generale fu i te- 
fori del Tempio, e deputato ad allontanar gli ftranieti 
Full tcgs aVi dalla Cittì avea prevaricato a villa ili uilloil Popolo. 
trini^n"è lungi di foddisfar fedelmentealle parli deUuo im- 
ciim TEponEniEi mu. P'Cgo i^tio fabbricare un ultimoTefoco, che iiAb- 
''"j^J^^' ' ^>''' cava ancora alla pcrfewone degli Edifizj della Cafa di 
mc'nM vTn'r&ljIc^i ' Qì^^^' nuova Fabbricai che fn tenninata 1' «n- 
pici» LEvii.'iuin, & no quarantafei, dacché fnroBO gettate le prime, fonda- 
onioium, & iini- menta del Tempio fotto Ciro, era vafia^ c magnifica. 
(■jMidòtjItì'.""""" Là portavanfi i prefenti oficrti al Signore, vi fi ferrava 
l'incenfo, e i vafì , vi Ci confervavano le decime del 
... grano, del vino, e dell'olio, le porzioni affegnate a' 
mil™', qùó3 f«'I Leviti, a'Cantori, a' Portinaj, e le primizie, che ap- 
ra; ElhM) Tobiz, partenevano a' Preti. Ma in vece che la guardia di 
tim'in'Tfl'b'r' d"^ quello Teforo doveife effcr confidata a de' Preti , e a' 
mMUEi". ' °" Levili, Kliafib vi aveva dato un appartamento a uno 
llranlern chiamato Tobia fuo affine. Era un' indenti iti 
.o. Et (ognovi di vedere quell'Ammonita flabiliio iin nel vedibolodel 
quod ^pariti l.Ev,^a- Tempio , dove non eraglinemmen permelTo d'entrare. 
II,- & fu3[irfi unuf- n Profano viavea fallo portare i Mobili dalia fua Ca- 
fa, ne faceva fuoì granaj , e là adunava la raccolta 
cjmsribui "'&'de ^"^ terre. Non fi portavano più al Tempio le • 

bù qui miuìinlMiBt/ primizie, e le Decime, delle quali vedevalì confidata, t 
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COnfe; iiÈnia infallibili; ì Preii , i Leviti, i Caniori , e ' 

gli nkii Mnillri della Cafa di Dio erano flaù collret- 
ti a di iTit.irc, e cercar Ai ■vivere ciaftuno a Ciifa fua. II. Efdr. sili. B. 
Qudìo ,iil.=.->!i;:; p,-,rendo a Nel.emii non dovcrfi 10!- 
lerari; riloivè dininediarvi fcn^inlcMti iii;uardo . Sebben 
L'imrviro folle. auLOU/i.iin, c iolìeniito , ed anche ap 
patentato congr^ndi f.imiglie Giudee, (ì tiMfportò egli 
all' appartamento del Tempio difonorato pel di lui 
foggiorno, e fece gettar vìa tutti gli mobili , e tut- 
te le provifioni di Tobia, e l'obblig') ad erciriie. Or- 9. Prjcepiqut ; & 
dittò poi, che fofie purificato il Teforo , ed efleiiiìofi. 'P^'^*""" 8!'^ 
«iè fobiio, efeguito , vi fece riportare Ì vali, beri , le SSid™?.^" 
offerte, e l'incenfo^ ciificiuiii , & tini. 

Ciò, che l'affliggeva il piil, lì era U dtlèrzìone de^ 
Leviti , e degli Officiali del Tempio ,' che. erano flati 
forzati ad alloniatiarri celandoli di piovedere alla lor 
rufiflenza . Indegnato deirafabandono, in cui era la Ca- 
fi di Dio, adunò gli Magiftrati di Gcrufalemme , a' ^ juu&ni 

quali fece gli rimproveri , che meritavano la loro in- advHfuimngiflraiiu; 
differen/j, e la lo.o pufillanlmlià . Voi vedeteli Tem- &dii.i : Q.ua,£d«.- 
pio deOTt<:, dille Ifiro, tra!"uiiaie le fiin/loni dell'Ai- ^q-imm d""li. Dt. ! 
tare, il f.rvi/.lo cn.Lr, inta-.imciKe abniitn , ne cono- &Vd n!«1n ib.io-'. 
fcetc U uiiif.,. c liinit 3IÌ iiiteieni della Religione fuU, 
non v' im[ioi ta(lero pinico, non vi date alcun motoper 
limedture a mali si grandi . Tocca duttuue a me a 
mettervi ordine, e giacché voi mancate alle più cITeii- 
Z'ali obbligazioni delle voflre cariche, io vado a fup- »■■ 
ptirvi a voUra confulione . AU'illantc fa pubblicare un' 
ordinanza a tutti i Leviti di eongregarfi a Gerufalem- 
mc , e gli rillabilifce ciafcuno nelle funzioni del fuo 
Minirtero con proibiiione d'abbandonarlo . Ma anco- 
ra per non rendergli il giogo infopportabile volle, che ,j. Ei confliiuimui 
non gli mancalTe nulla del necelTario alla loro corno- fufa ha:ica Sde- 
da fufillcnM, e cift a queft' effcwo foffero poteste ne' sjj^^f^^ih'im™'*' 
grattaj le Decime del grano , del vino , e dell' olio . l'ti.idji.im lit Ltviùs, 
Quando, videro Nehemia nuovamente alla tefia degli ^ j"»" =o> Himn 
af&ri,, volentieri conformaronfi a qucft' otdinania , e MMhània- quooialn 
cominctofli a rìmetterfi. in regola . In fine per aver iàdts. comprohui 
cura de'granaj, e delle provifioni , (labili unltamenteco' Jimi, &ipBt«eJi"» 
Principi del Popola SeUmia, Prete, Sadoc Scriba, Pha- Cimi" 
daia Levita,, e folto di loro Hanan tìglio di Zachur , 
nipote di:Mathania. Erano quelli uomiiii. d'una fedel- 
. P a. i ■ ti. 
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p=ru-mn.eumiiiui metterlo, cu io vado a Dorvi oani Itudio . 
lufinlnHi oBiB in primogiomo ui »;iDaici le^uemc, aiioi'cni; ig por- 

die sxtbiii.. t<_'delu.QÌtià.cDrny)ciftv>0O'.fi)]R li^.Ta.K. non clTsr^ìt 
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d frequentate , Kehemia vi Si trafportò , e le fece Ann. Hiauti j]i^< 
«biudere alla Tua prefcnia vietando a chi che fotte di ■ ■ ' ' - 
aprirle Uno a dopo la Feda ; E per aBicuraiA ancor 
meglio della efecuuone de'fuoi ordini pofc delle Guar- 
die del (ao Teguito a ciafcuna delle porte , con proibizio- 
ne di iafciar entrare alcuno , o Giudeo , 0 ftraniero , 
che folli: carico dì qualche fatdello, □ di qualche fpc- 
cie di mercanta. Gli abitanti de' Villaggi vicini a 
Gerufalemme avvezzi 1 fare il I or commercio unti 
gli giorni fenza dininxioite , e forfè ancora con pili 
vanijggio ne' giorni dì Sabato , che negli altri , non 
«Bendo, informati di quelìo nuovo ordine , andarono al- 
la Città fecondo il foliio col loro carico) e colle lor 
meiCMUiei ma irovaronfi ben forprefi quando furono 
aireflari aU' ingrelTo delle porte , ed obbligati a rltor- 
tare lUe Cafc loro, o d* afpettarc fuori della Città , uLor» , Sivind!»^ 
che finito il Sabato gli folTe lafciata la libertà d' en- leiucivciravciuliii. 
(rare . Una prima prova non ballò per iflrurrgli , et ^"^.Is'^rilnn fsmcl 
fendaG ìniKilmenle- prcfcniati fmo a duo volte. Allora u. àt iDineD^tus 
Nehemia andi lui fteffo a trovargli , e dichiarò ìoro tumeos, Stdiiicis! 
nettamente , che non era fua inicniione,. che redafTo-- ^""iJ^^i's^^unZ 
fa così preflb alle mura, di Gerufalemme durante lui- dAhoclKEiiiis, mi- 
to il giorno di Sabato. Che lè fapeva, che aveffero. 1' «"m mittamjn voi. 
Ardire di ricadere in fìmil fallo, ne farebbe una giufli- ii'i^Qoii''i:'"n!nnn 
zia lì fevcra, che non farebbono tentati di ritornarvi . j^bbiTo. 
Come conorcevafi il Governatore d' un carattere a 
mantener parola , fii obbedito, e non s' intefe più par- 
lare di quefìo difordine. Ma per apportavi un rimedip dì li nuoque Lc- 
cfficace , e collante , ordinò a i Leviti di purificarfi , d' viùi ui mundirCtur, 
invigilate fecondo il lor dovere alla guardia delle por- &Ttnir(ni idcuB^ 
te , e di fare in modo-, che la lornegligeBaa- in adem- rinaiPc«nd"nì'iiiem 
piere a qued' impiego non daflè pìi caoià alla viola- SabUii: & pr» hoc 
aione della Legge-. D^usnis«''&wnc» 
Fu qneHa la fectmda opera di Nehcmia ndl* ìmpre- „ fecoaduinmiil. 
fit, che avea .finta della, riformazione di GerufaJeni- lìiudineB miliniìa.. 
■ne .- Opera- importante , che gli drl luogo d'efclaina- ""l™"* 
re : riccordatevi di rae , Signore , per quefla nuova 
azione, che mi colla- lo zelo della voflra gloria, e in 
confideTaaìone de i ferviij, che mi sforeo direndervi, 
perdonatemi )a moltitudine delle mie colpe fecondo 
quella delie- voftrc mifericordie. 

~ Keflava un terzo dìrordìnc piik radicato di tutti gli 
AÌtri, e che dopa ciò, che avea di fatto per a»- 
■ reftarr 
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e Nclicniii alla Ftlb de' Tabernacoli del pdmo an 
del fuo Governo er.ifi luliiirilo a'aver mciri 1' ,Unr 
mino a quella difticilE iminefa . Si accoife e(>ll . c 
i Giudei incollanti li erano peniiri dcilc lot promcl 

le . o che erano ricniratL negU 'antichi LcDam 
Ebbe anco il ddore Ai veder . che quelli mai 
monj proibiti dalle piit -futle Lec^i contrattava 
ancora dopo il fuo morno . e che malErado i a 
«menti più folenni trovatanli defirirdraelid. che ^ 
favanno donne Phiiillec . Moabiie . e AmmoniK 
' Motie di elTe avevano de' figliuoli . che parlavano 
. linqui d Aiotho , che non fapevsno parlar pun 
l r Ebraica . e il linquaceio de' quali era un co 
■ pollo bizzarro di fiueliii de' due Popoli . Quedo < 
il gran male de' Giudei . e quello, da cui dovev 
meno fperarc di HUariri^li mieinmente , o per in 



Lif.ito . tece venire i nicvaiicaton , t;li nprefe pub- 
blicamente . e dichiarò loio le terribili maledizioni . 
che- avevano incaric . Fece pigliare i più colpevoli , 
Hobiur^««j. qudJj fra gli altri . h ricaduta de' quali dopo. (Miti 
■ '■••yùo' &it- Biunmenti rendeva il ùllo fcnza Tcufa. e gli condili- 
ivieDi,&iidiu. nh ad effer rit^orofamenre puniti . c gli fece lutti ra- 
"filì'-ìb^fi'S^ «J"' ■ R^Pprcftnià una feconda volta a delinquenti, 
mi & «il di già intimiditi dalla fcveriti del cadigo . ìa, gran- 
nt.J'fi!l»b-«- dczia della lor colpa . e pli fece piurare d' avanti 
t:;-'.'"^;!!*"'"- a dìo. che non qli arriverebbe pili di date le loro fi- 
glie agi Iiitiilcli, oc Ui picndcr ilunnclia li .Nazioni per 
loro, e pe i loro figliuoli . In falli , apgiunfe egli , non 
c una vergogna , che gli cfemp) de' iiollri padri non 
abbiano s;;cora potuto eoiregRCfci , ed iilruitei ? O 
bene abbiami) noi i' ardire di pretendere , che 11 no- 
. ^co Dio lafcerii impunito, in noìcìò, che nen ba per- 
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lionato 1 loro ? Chi refe "colpevole Salomone Ile <!' If- Ann. Mundi. • 
draele , fe non quello peccalo i Non vi era K« fra n xii[ 26 
luui i Popoli, che meritaffe d'elTergli paragonato. Era Nurà.juij 'non inhu^ 
amato dai Signore , che lo aveva [labilito Re fopra Mi^si^Ji r= prai- 
tuna 1> fila Nazione. La fìia fapienza però non lo di- fuì'&^tni7nee-:i^ 
Mt dalla cantagioM,'» le fue mogli, infedeli l' im- libuimultìi noacrii 
meriero lieU'.ttbiflb dell' Idolairia . Difubbidircmo noi ['àuTD.orilo^f' 
a Dio fili modèllo d'un 'Principe , dì cui deploriamo ^ j!òriiir=um'&ui' 
la catlma? Si vedranno egli fra di noi de' mariiagiii , "Rtm fjp" omnm 
-che ci difonorano , e che rendendoci colpevoli della 
violalione della più fanti Legge, non poffono mancar ,uni muliurcs alic- 
■d" attirare fu tutta la Nazione gli più terribili caftighi? nig'ni- 
So quali efcmpj trovate fin nella Città Santa, e fra j 'o'tjji'l.'JI?,"' ^^'i^ 
uomini, la nalcita, c il carattere de' quali erìgerebbe mui omnc malum 
un'altra condotta. Ma voi vedrete , che io non fo 
tollerare il peccato per confi de razione verfo il delin- ^'J^"^ ducamm 
quente, e la giudjzia, che fon rifoluto difarne, v'in- moitiptregnius ? 
fegncri a non prevalervene . 

Nehemi.i voleva parlare d'uno de'figliuoli di Joiida ,j De filiis luitm 
figlio d'Eliafib Gran Prete, che in difdoro del Saccr- ìoùài ÉUi Elùiib 
dozio , e con gran feandolo di tutto il Popolo aveva '^''"'''°"|'5,"^j]'im 
data la fua figlia a S«qaballat Borooita uno de' più Hacnaiiet.'^uciiitn- 
violenii nemici del 'GoVenUtore , 'e clie non erafi ar- gtoi > me. 
TolTiio di portare il nome di fuócero d" un Infedele ^ 
Egli fcacciò ^itefto Aratiiero da Cenifalemme , e g)Ì 
*proibl di mai più comparirvi. 

Cosi il virtuófb , e intrepido 'Governatore purificò So.lgìiur'niiiiniaiii 
'U Tua Nazione da 'obiÙ cotamercio colttutofo co:>]i "£taii°'"& lonAiid 
'Stranieri-, o impedendo Idolatri dì ftabiUrìi In Ge- ordinei 'sucErdoiuin 
rufatemmc, o profcrivendo fenza remìOione , e fenza &Leviia[[ini,unuiii- 
[ij.i!iirilo le parentele contratte , o che potrehbonfi in 3J™'^fuo .'" 
avvchiic contraiinr con loro . Riniife 1' ordine nelle ji- e. in pblirio- 
fuiiziofii S.icerdoiali , e Levìtiche, allìcurò il pagamen- iignoru'n.in ;=n;- 
ro delleD=.ime , provide a tutti gli bìfogni del Tera- !^ ptiniifiri. . . . . 
pio, e in p,ir[it.(il.ui: alla obblazione della Legna, che 
ogni fdmlftlì.i ilotca portare ne! fuo tempo pel mante 
nimenio del fuoco perjiciuo . Impìegoffi di continovo, 
follenne imnienfe f.itiche , li efpofe a mille pericoli , 
non lifparmiò ni i fuoi beni , né il fuo ripofo, Tii la 
fua vita l'cl vantaggio fpirituaie , e temporale di lua 
Njz.ione, per la rìparazion delle mura di Cciufalem. 
me , per lo riflabilimeulo della B.elìgìone ) e .per li 
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lao Stokia bel Popoio 

AM. Ma»a )si4- Ma pub dlrìl , che uno de' più imporlaDCi ferviz] , 
■ I I" ■ Repubblica de' Giudei nei tempo , che F 

•nuniniflrb in qualità di Governatore , fu la raccolta , 
• II,Mick>bJ'Mi.che * fece di tutti gli «rempUri, cbe poii uovire de 
i Libri della l^gge, delle Opere 4e' Profeu, dì quel- 
le di Itotde, deUe Lettere, o Seicritti de i Re flr». 
uteri ditette al Popolo di Dio, degli atti autentici , 
che contenevano le conceflìoni , e privilegi ^^'a 
Ktone . Come aveva una grande auio'iià , e che .que- 
Aa Ti Rendeva fopra tutte le Cini della Giudea , dette 
ordine a i Particolari o Pieii , o Laici di rimettergli 
nelle mani i loro efempUri , iffinchi col rivedergli , cirf 
confrontare gli uni cogli alirì , (ì rillabiiine la Lezione 
de' Libri Sacri nella fua integrili originale , Quello i 
una degli ultimi tratti del. a viti di quello grand' uo- 
mo , che unita a tanti altri, che abbiamo rapportati, 
gli Ila fatto fiare a giudo titolo il nome di Riftaura» 
tore della Repubblica Santa , e di Salvator del fu» 
Popolo. 

Perdi la fua memoria fufliflerì fempre, né vi ù luo- 
go di dubitare, che il Signore, che lo vide tante vol- 
te la vittima della fua gloria, non abbia afcoltati gli 
voti ardenti , the gli prefèntava domandandogli , che 
aprifiè ia tao favore i tefbri della fua Miferìcordia , e 
che lì ticordafTe nel fuo fdcgno di tutti que' prevarica- 
tori , die profanavano il Sacerdorio , che inierronipe- 
vano, a contaminavano le facre funzioni de' Preci , o 
jc'Levici, e che parevano non efler nati, che per tup- 
bare colla loro iniqua inquietudine gli e&icisj della 
Religione . 

La feveriti della fua difciplina fece forfè fubito qual- 
che malcontento, ma oltre che non era venuto alle 
vie del rigore , che dopo avere ufate tutte quelle dei- 
la clemenza, l'efito giiidilicù pienamente la fua con- 
dotta, e la ibliditì de' vantaggi , che ne furono rac- 
colti , fcanccllù la memoria delle mormorazioni , che 
avea cagionate . All' ombra della fua autorità dominò 
la Religione , !a regolarità , il fervore; il buon' ordi- 
ne fi fiabilì, e radicom, il numero delle Perfone dab- 
bene prcvalle, e 1' ìniqultì de' cattivi , (e ne reflava 
atKora qualche vefliglo fra '1 Popolo , eflèndo coflret- 
ta a lenetfi alcofa , non cagionava più fcandolo , ni 
fonnava più iaitatoii . Gli magillnui , e gli Princi^ 
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Di D I o. L I b ro hi. hi 
iella Naiione impararono da (jueflo grand Uomo a go An„. MimdJ jjn-" 
vernare , e « far rilpettare le Leggi , in m<)do che il i' 
liio poiere, che teneva da Artaxiife, di cui II Frovi- 
denza Divina lo aveva refo il favorito, venendo a cef- 
fire per la morte di quello Principe , la Repubblica de' 
Giudei condotta con i ineildÌQii piinci^ j , e ammini* 
iirata collo fleflò tcmperamenlo di dolcezza, e di ri> 
.gore prefe a capo ad alcuni anni un maravigliofo ac- 
crefcimento . 

EU» non cefsò perdutilo d'eflcr foggetta, e gli Giù. 
dei con tino varono a pagar tributo a i Re di Babilo- 
nia , de' quali furono Tempre vaflalli dopo elTere llatì 
laro fchiavi . Ma la lor dipendenza aoa aveva nulla 
di vcrgognofo, e nell» vedute 'di Dìo ella dov«tt eflei 
vantaggjola alla lor Religione. Le Città fi lì^opolaio. 
no, riSorl il commercio, le terre fbtono coltivate, )n 
fertilità fi TparTe nelle campagne, e la feconditi -Aegli 
armenti. Geroialemme s'ingrandì, fiabbelli, fottifÌG^. 
lì, c Tidiveone , com' era nata altre volte , la Citti. 
cara a Dio, le delizie deTooi Abitanti, 1' anunirazio- 
tic de'fuoi Sovrani, il propugnacolo di fua Provinci» , 
ed il terrore de' fuoi nemici . E' vero , che vi volle 
molto tempo , e una lunga pace , perchi la Religio- 
ne , la difciplina, il commercio, e la milizia de' Giu- 
dei perveniflero a <]uell' alto punto di fortuna , e di 
glt>ria, di cui gettarono le fondamenta, e della qua- 
le procurarono i progrefii fono il Regno degli ultimi 
Re ài ferlìa , ma non vi giunfero interameme , che 
Jbtto il dominio de' Prìncipi Greci vincitori de' loro 
antichi Padroni.. 

Il Signore, che lènza rilevar del tutto il Trono H 
Giuda tante volte funeHo a' fuoi fudditi, voleva non- 
.dimeno riftabilire la riputazione del fuo Popolo , ed 
oOodare la fai felicità gli procurò quefto tempo , e 
!^UefIo ripofo, che erangH neccflari- Alla naorte ..d' AT; 
taxerfe il Regno di Babilonia fu riunita a que^.ldi 
Medi« , e di Perfia , de' quali Xerfe faglio di Dario 
trovavaJt gìè .padrone . Riunione paciSca , ed afpetta- 
ta , che lìtto al tempo delle conquìAc d' Aleflandro il - 
Grande'vinciior di Dario vltimo Re di Perfia ..refe 
JÙrtc , e fbnì IbcceHbri gli più pollenti Monarchi deH' ' 
.Afia. db eia^lUto annunziata cfaiaramtnte al Profeta 
.^Mìele, aUotdiè ai tenlaamdi.CbctlAnsiidtt 'Gà- 
Ta/nt yt Pane ZK Q, bos- 
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izt Storta del Popoto 



Ann. M-uidi j;.» bride invialo per illruiilo del dcfiino futuro del fuo 
"nlTTl 1 Ecie ^'''1'°''' F'' 'i'"^^ quelle nntafaili parole;Vi faranno an- 
aJkuc!!" RtR-'Ha- Eo'a ne Re ili fci^uiro nella Feili», e il oliarlo (bora. 

in Pftìdt. & .vincerà di molto cjucdi.e i funi predecef^ori in rie 
pib«"nimi'it the^^' Quando f^ià divenuio cosi potente , che po. 
amnct ^Sii'ini I v'- tri pretenderlo, riunirì tutte le forze del Aio Impero 
lucri; ■li'.ii'i'^fm», conilo il l^egno di Greci» . Era quello un dichiarare 
""iiliti KccnumGce. in maniera alTai precifa ciò, che abbiamo vedo- 
iix. to III cerai mente giullihcato nel fegtiito della Scoria'. 

.Dopo la mone di Ciro primieramente Re' di' Media, 
e pi^r tre anni padrone di Babilonia, AiTuero figlio S 
*I.EfJr- 'v.tf. AUi.ige fu " (jueUo , the rientri in polfelTo della Per* 
•l.EH.IV.?. (la fi'a ercJiià paterna , Artaxerfe * fuo fratdlo gli 
fuccedctte, ma cbbIij(aio di cedere per qualche- ceiii> 
• I.Eav.i.VI.i. po "volta de'fuQi fiidditì . Dario * figlio iTHiflat 
tiCtu. ' pe prefe ii governo de'fuoi Stati, de' quali ivevtt. fat- 

ta la conuuilìa . Artaxerfe " rifali fui fuo Trono', e 
,*''^'gh"ìi"".& 3"="° Principe elTendo morto fenza figliuoli , lì vide in. 
ftq"fcEto.'xlÌL'*. fine telebte Xeife figlio di. Dario Sovrano della 
Medi* , e della Perfia , e della Babilonia infinitamen- 
,te più ricco, e piil formidabile, de'fuoi tre predeCet 
■fori intraprendere gran guerre contro i Greci , e eoo- 
perare fe^za fapcrlo alla intera verificazione degli Ora< 
coli del Signore. 

Quello Monarca riunì nella fui Perfona tutti gli 
fcmimenti di benevolenza , che avevano amti per ì 
Giudei dappoi Ciro Re di Media, cAlfuero marito d' 
Elihtr r loro fuccelTorl in quelli due Imperj. Conten- 
to della fedeltà del Popolo dì Dio, della fua roraroit 
fione a' fuoi I-adroni , della Tua regolarità a pagare i 
tributi^ non prefe punto d'ombra della lor potema'. 
Permifegli di fepuire la Iwa Religione , di ftre'un 
corpo di Repabblica , di vivere fecondo i lora aM^■ 
chi olì, d'avere i loro Magifiraii , e i loro' Gil6ici , 
di ^oveciuilì fecondo le lotoLeggi ■ quefla folli co» 
odiatone, che gli Re di BaUIonia tarebbono lor- legit- 
timi Sovrani, che non farebbero mai lega eoa alcuna 
Potenza flraniera, e che In Giudea farebbe fempre di- 
pendente, c tributaria della Babilonia. 

11. primo ufo , che la Ni^i'on Santa fece del favor, 
del Padrone, fu. fenza dubbili d'imnir;-,ite i giorni tran- 
^iUi a rendere jinerantentE comprata la C'ink ii Gt- 
Tafel«iniiie;-I<L'i)iura.«iaiio-9ate rilevale da Ntlieniìa . 
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Ma la Profciia, the aLinunziava Ufua inlraprcfa, non *hn. Mundi jìH- 
pidava che lielk ì'hi^i, e delle Mura, ti i! lavoro ' ,^ ' g^^^^j 
fu sì precipitato, c folicciio, chenon è verifimile, che rumijificWtutpuI 
folTc liaiQ condotio alla fua perfezione . Fu attcfo poi & m"" i" 
principalmente a Uhbnw Care, e a popolar la Ck. Z'-^ì* «"t"^- 
là. Il grand' oEfitKO de i Preti, de' Levili , e de' Ze- 
lami fra il Popolo era fiato ili rillabilirc la difciiìlina, 
e U riedificazione di rune le jiirii delia Cafi di Dio, 
alla quale erano flati impiegati * quaraiitarri anni, die tjoin.II.io. 
non erano troppi per un'imprefa cosi diffieilc , e cesi 
S^eUò interrotta . Ve ne volevano ben ili vantaggio 
pei terminare tutte le Opere pubbliche , che doveva- 
m conmbuirc alla direfa , o all' ornamenro dì Geni' 
Uit/aia^ft che dovevano renderla , com'era fiata a- 
VUEÌ Isi tot rovina, la più forte, e la pi[\ bella Cit- 
tì dell' AGa. Noi ptcfuiniatno , che ella non fu in ^ue> 
ilo Stato , che fotta il Re^no d' ArcaxeiTc ccmolbuto 
nellit Storia profana fotEo il nonie diLongimano, che 
fuccedi a Xerfe e il di cai^pero 'fu egualmente lun- 

S>, e favorevole alla Giudea'. L'anno , nel quale i 
iudei ebero la confolazione di vedere la Cittìi Santa 
nel fuo amico fpicndore, dovette elTer celebre uà di 
ioro, e foriè anche fu fegnalaio da qualche Fella di 
Religione. Che che ne fia , deve quell'anno fervir d' Dm.ix.isj^btii. 
epoca per condurre a calcolo le femmane di Daniele luifrmonii, ut iie- 
dappoi la verificazione della Profezia , eiie annunziava f^,';^'^'^'" J""* 
([uello grande avvenimeiiio fino alla morte del Cri-> ' 
ito, e alle altre parti della predizione. 

Gli Principi, che fuccedettero a Xerfe , e ad Arta- 
xerfc ne'loro valli Stali, e de' quali i libri Santi, che 
noi fcgiiitiamo per Quide nella noflr'Opera, non fan- 
no veruna menzione fino al tempo dell ultimo Dario 
vinto da Aleflandro , confervacono gii ftelli riguardi, 
« la medefima benefica inclinazione per i Giudei. Co- 
me ne rellò un numero aOai grande ne'Iora Stati , e 
ette erano fuggetti eccellenti, elpert! nell'Agricoltura, 
famofì negozianti , buoni foldati , faggi Conftgiieri , i 
loro Padroni rie tirarono de' fervizj importanti, che ri- — 
Coropenfarono coi pii) gloiiolì privilegi, de' quali vol- 
lero onorar la Giudea , e in particolare Gerufalem- 
ne, e ti Tempio del vero Dio. 

Cosi tutto nofctva " a' Giudei . 11 Signore gli co- *>.Midub.ilf.i. 
priva colle fite aUj T interiore della lor KepubUica fi ^' 
Q. » fop. 
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TAVOLA 

DELLE MATERIE CONTENUTE NELLA TERZA 
PARTE DEL SESTO TOMO. 
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CuB, Leviti. ^6. Giuilci lii tifabbricareGcrufaltin- 
AocEo: UPrafeW Aggeo rim- me- _ 25. 
proverà a' Giudei il lor poco Punifce li rivolta dc'Blbilonieri cal- 
ala per laiicdificKUnne dcITEin- k armi di Dario figlia à'lis<tiSfe, 
rio. 30. che gli co^liel» Baliilotiia ilnoal- 
Gli t'a gran prameOe da pane del la conclulìonc iT un Traiiaia. 17. 

AMif A^rfiume delta Babilonia. El^ra Co'nferaa 1' Miio di Dario per lo 
Ib^ioroi qualche tcmporulle rive riltabitimenco de! Tempio di Ce- 
di quello fiume eoa uca pirtcdel lufaleiiitne. 44. 
popolo Giudeo. 53. Cambia JaPerCa collaBabìlonia . 47. 

ALKssANoao, ilGrandeiSpiegazione MandaEfdra aGcrufalemme. ;D-c/tf. 

delb Profezia di Daniele 1 e di F» gran doniaiFteli di Geruralem- 

quelll di Zaccaria, che riguarda- me in occaliiMie ddia rcopctta ifcl 

110 Alcffandro. 114, fnoca fatro. 7j. 1 Jtg, 

Ahmohiti :G]i Ammoniilfìtcganoco- Sua morte. loo. 

gli abitanti di Azoto per unpcdi- Asiusao, Ggtio d'AItìiBE, t Re di 

ic li cuflruziuEie delle muri di Pcrfia, e di Sabilunia Dnn itgpì, 

Gcnililcinmc . Eo. che ire anni. xi. 

Afhaksitmicei , Popoli H abiliti nel- Azxpk. Intenderne delle Selve della 

la Palcllina . 1;, Giudea lotto Anaxerfe II. 7;. 

AlMinSEi , Poi-oli liranicri (labili i Afasia, Levita. 9S. 

nella Palelliiij. ni. Azoto, Ciii\ del Regno di Giuda.' 

Att*Bi , Popoli Hiuiii a mczjodì del- I fuoi aìjiianri fi rcEar.o cogli A- 

Ii Pile[lini: Si legano coeIÌ Ati- ribi per impedire la coUruzione 

monili, e gli abitami .1' A7<)ro per delle mura di Gerulaleinmc . 80 



AlTutRSE , figlio d Alli: 
di Pcilia, e di Bibiloi 
Timo VI. F«tu iil. 
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DAniB, figlio d'HillarpE, c E"e- 
ra diCirofucccdc J Cimbire nel- 
Ari^xecfc. la Media ■ 

Xcrie. Ili- Si rer.ils pidrcne di Eibilom'i livol- 

Atiaxerfe delio .Longimano. iiì. j^'"" '™"° Sovrano. aj. 

iBii,oNiA, Cini Capiialc deH'Im- Ciudti di tilaLljtitarc il Ttmpio 

pero del medilino nnmc : rivolta di Gcrufalemme. 41. 

dc^li abiianti di Babilonia punirà Ordina che H prenda dc' Tcrorim 

colli; armi di Dario II. fi[;lio i' clic lornltc a quella rptii. ivi. 

Hnlarpc. iB. f f'S- Cambia con Attaicrfe la Eibilnnia 

Aiti^erli: nmcITo in pottdfo di lia- colta Pcrlia. 4^ 

bilonia , 4^-47. DiBict, del Tempio di Zoribstc^ 

LSILONIESI , Caloma della Babilonia k. 4S. 

(iibilita nella Paleliina. 13, Dldica, delle nuoire mura ■ 109. 

LNr. Levila. jù. t Ire. 

iKACKiA, padre di Mofolla. gì. DiisiB 

:nnoi , padre di Noada;a Levi- li. 

ta . 5*. Profera Aggeo , jj. 

ISEL.M, OiIÌ£Ìale del Re di BabfF- Dievei, Colonia Habilira nella Falic- 

niaaGeniralemiiie. ij. Ilini . - ij. 

DiMFi, Colonia llabilira nella Simi- 

C ria. ivi. 

DntnoNE: La Fonlani del Drago- 



, figlio di Ciro 



EDdo, Capo d'una Truppa d'K- 
maeliti - flabilita nella Babìlo- 

Edctto, dì Ciro, in cui permette t 
Giudei di rifabbricare la Cini . 
e il Tempia diCcrufalcmme : op- 
poHilone degli (Innieri alla ele- 
cuiionedl qiiell' Editto. 10. < feg. 

lÌDiTTo , d' Arrawrfe in favor de' Giu- 
dei. 23: 
Secondo EJiiIo, o piurtoflo nuoio 
aijine d' Aitaxcrie in favor de' 
Giudei. 23. 

Elamiti, Colonia mandata da Al? 
nsphitnella Palellina . 25. 

Elcaubo, figlio di Phinee prefenta 
al Tempio i Vali Sacri (ipoitaii 
da Babilonia. 

Elusib, Nipote di G;.ru;, c fuprc- 
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U nemico dichiaralo di Nchc- 

Inearici Tobia deirammirilliaiione 
delle affette. 115- 

Fi fabbtiure un altro Tcfara, che 
mancava alla perféiìoDC del Tem- 
pia r anno quaraniaTei , dacché n' 
«tino llaie gettate le rondamen- 

, Colonia /labilità nella Pa- 



Phidaia. 

Miraci. 

Mclchia . 

Hanim. 

Habidima . 

Zacharia. 

Mofolla. 



latin: 

SsDRx, fìllio di Sataia: Sua Genca- 
pa II cattiiritll de' Giudei a Babi- 

£' deputato a Dvia per IblIccilaK 
Il pcttnilHoDe di j'ifabbiìeaie jl 
Tempio. 3J. 

1,'oltiene- -4i- 

La fi ratificare a Artaxetfe , che 
lo liiicnc alla Tua Corte. 44. 

■Ottiene ancora un lecondo Editto 
pii) Tavorevole del ptitno ':olla 
perminione di litarnarc in Giu- 
dea pct condutvi una lèconda co- 
lonia di Giudei. ' 49. 

Si dicUtrar Dottore delU Xeg- 
ge - 5tt 

'Sì dirpone BiruaviaQ^acoUigiono, 
e colla preghiera. jj. t/tg. 

Rimelie nelle mini de'Preti l'oroi 
« l'argealo, che Artaxerfe avevi 
dato per it. cofltuzione del Tcm- 

Arriva a Gemralenitiie; vi riforma 
molti abuCi e profcrive ropiaiut- 
to i macrimoni colle donne (Ira- 
■ Tiiere . S/- ' f'f- 

Preghiera^ che indiiizu al Signor 



FUoco Sacso, che era flato naf- 
collo da Geremia nel fi>Ddo d'aa 
polio riiiovato da Nehemia Sm- 
toil Ra^ao^'AriaierTe. ^6. 
Téita, idituiti a FocGi&ae di ^Ddla 



GAbkieli : L' Angiolo fin- 
tettore ùà Vantai nCOt ali- 
Angiolo Gabriele , -t oppone 
«I ritorno de' 'Giudei in Giu- 
dei, j. 
GtiABjLi, padre di MitridaR Offizia- 
le di Ciro. 10. 
Gekusal'ehue. OppoStloni delle 60- 
bmie llraniere alla «Tecuiìone dell' 
Editto di Ciro, che permecre a' 
Giudei dì rifabbricare il TemiHa 
di Gcruraicmme , e le mura della 
Citti, 14. 



a qu«ll oggeito . 



38- 



ptolblfce a' Giudei di rì- 
re Gciuralemnic. 40. 
Dario figlio A' Hinafpe , 
cns conferma l'ordinami di Ciro, 
c aggiungendo beoeficeiize anco 
maggiori, che non aveva uraie 
Ci- 
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Ciro. 43. Dur.ne SLriniete. 37, 

Nchtniia otiicnt li permilTioncTr Si pcrieiionano i iivari del Tem- 

rilibbricare le mura di Cccufi- pio. 6£. 

lemme. 73. Nchcmii otiicnt 11 pcrmlUìonciIi ri- 

Jcfu, o Ciorua figlio a Mcdcc, e fabbricare le Mura di Geiufalem- 

GranPrctc. 3, me. M. 

Sua R<;r.«lo£Ì,. ivi. Vi fi J.vota lon ardore. ,w, 

SiTO^clo per la codruiianc dclTcm- Bcfì'i degli Srranieri B quella Occa- 

ProraelTe , che gli fa Zaccaria da'pjr- Lega degli Strarrieri per travetfate il 

lia anini» ]avai;aii[i . jj! 
iniioDc dc'poveii Giudei cm- 
i ricchi . gj. 
sia gli placa. M 
senti d' alcuni Giudei fcopcr- 



Efdra legge al Popolo li leege di 
Mosè . " gS. 

Cclcbraiiouc di piìl Felle. 97. 
Si riirova il fuoco facro 0.^0^0 tlrre 



toro irriunaGtruialcmme. 11.1 f^. Deilica delle nuove mura. 100. 

Ergcfi r Aliare nonuKanie f oppofi- Re gol a memi per i Levili. in. 

lione de' Samariiani. 14. Gli Siranirri fono fc accia ti da Ge- 

Ceiebraiione di malie Pene. 1;, rufalemmc 111. 

Celebrano la fondaiioi:e del nuovo Sicgolamemo del Popolo Dell' alTEii- 

Tempio. 17. ,J.idi Nehcmia. uj. 

Oppoliiionc degli Siranicri alla co- Puniiione de' colpevoli . 1 

nruiione del Tempio. iS. i fr^. Rilatmi degli abufi. cj^t: 

Ariaierfe pli proibifcedi continovi- Nimve proiÉiiionl di fpofare Donne 

re a lifabbricare lemurjdella Cii- Straniere. uiL 

ti. ^1. Sialo florido della Giudea follo il 

Gli Giudei 11 rallcnlano loro mede- Governo di Nehcmia. IH 

fimi, e perdono coraagio . 35. Coseui, Araba : Sui corrirpondenji 

I Profe lorom- con Sanaballai , e ' ' 



Dario per rifalibrìcire il Tempio. 

Arcaitife raiiiica l' Edillo di Dario , 

Etdra conduce una feconda Colonia 
di Giudei a Gerufalenime - ^c?. 
Eidra inieidicc gli Maliimonj coHi 



2i- 

Tende un'inllJia a Nehcmia . gc. 
H 



Digilizeafly Google 



putita aallalNnHNic a luo tram- 
Io 3 Bsbilonia. 77. T Ensi. ETdit fi likccuri delliLig- 
E' fitto loiendcnie dì Genirilem- 1^ gc ali* Hcfcnu del Popolo. . gà. 
me. gj. LmeuAi UliiiBuiSiriMaciacomiliie 

H<NANiJ., Vicirio del Gran Preie « .--ti Siri, e «gli AlDti. n- 

incaricalo ilella InMDdtow diGfr- ' ' ' ' , 

lufalemmc eoo Hanini . hi- ' M 

HiSUM. Vià. Etdra. 

H*i*DI*. 33- XTAAStA Levita. J6, 
HisAi la . Capo d'uni rtmighaSaecr- MASitccTr, Guerra di Ciro 
doule i Cedro da Efdra per effe- contro gli Maltageti. li- 
re il depoGiirio dell'oro, < dell' Mereuoih , figlio d" Utia porta i£ 
■ trgento del Tempio . 54- Tempio gli vafi riporiaii di Bi- 
Helci*. C«i. Efdr». bilon... 5S- 
HoKOHam, Gnìdi Moab. 7* Missia, Profezia d'Ageeofopra lavcr 
onta del McIHa, e lalla gloria del 
1 ninvo Tempio, JS- 3?- 
Metabeel, padre di Dalaja. 91. 

JAasis, Commiffario ftabllitodiEf- Micheie. L'Angiolo Michele Ta in 
Jra per obbligale i Giudei a riman. feccorfo dell' Angiolo Gabriele per 
■ dare le mogli Straniere. È5. arrtflarepli slòriideU' Angiolo Pro- 
J.MUi, Levita. ptì. lettor della Perfia, J. 
JtcHosi. , o Johanan figlio maggio- L'Angiolo Michele mette ntia. Tia- 
re di Ciofia eirenda flato efcliiro ra inlla iella del Profèta Ziccaru 
dalla Corona , che fu deferirà a per fegno, che il Signore prateg- 
Joaehat, cderTendo (lato condot- il fiio Popolo. S7- 
IO in ifchiavitìi a Babilonia, Zo- Mn.ioATE , figlio di Gaiabar tn 
lobabele fuoNipole ripiglia poifol- uno de' Grandi OffiiiaH deliiCoi-. 
IO il nome di Capo , o di Condut- te di Grò . lo. 
lore del Popolo rt rango dovuto MiTaiirATE , Oifiiiate mandato in 
alla fua nafciH.- 7. Giudea da Aruxerfe fcrive aqlie- 
Ho Principe coatro i Giudei. 13. 

- , - ' MoBLf. Eldra, e Nehemia obbligano 

Tomo. gliHirei arimindarekinogUStra- 

Il Media non difetnde dalut. & nere, che avevaoa fporaie . 

JoiAD* , figUo del Gran Prete EblCb (^j. idi. 

d!l in difraiore del Sacerdozio , e ÌRax<nA.h, Levita. Efdra Io tnanda 

in ifcandalo di tutto il Popolo la in qualità di ConinilTarìa nelle 

fila figliuola in matrimonio a Si>- Rovrade della Giudea per <AbU- 

nabaltai Hotonita nemico dichi«rx- gare ì Giudei ■ ~ — ' — ' 

rodi Ncbemis. 119- gli Straniere • 
JosABAD, figlia diGiofui. ;% 

JOSABAD, E«vita. $0. N 

1- 



NA>a tataùos ototii dettoli GAn- 
de, Re di Babilonia ■ Kid. le 
Parti L e IJr di qneflo Tomo':: 
Gli PccGani 1» cbiimana AfeiMflMt. 



ijo Tavola delle Materie.' 

NiTHiHEi, OflìuiU dei Tempio . ;i. io mogli Idolairt 

Neheuia , detto Aieifitha è fcelio U fone dceide dtll. 

per (rumÌDirc i Tìioli delle lÀmi- debbono tdlirc « Gctalii 

' glie Sicerdocali. ti, 107. 

■ Suo idoptEl» riediliciiloiie del Tem- Scabilifce de' Regolimcatì per U Ctt- 

■ -.,?">• 17' 109. 
Vien deputilo a Dario per ottenere Fa la dedica dtlle aaauQ mura* nu> 

Ji permiliìone di lonnnuire a ii- . i /t!£, 

fjbbtitire il Tempio. 34. Fa diverfi regolanenii p« i Leviti 

. Lotiiene. ^t.tftg, ■ ed i Caaloti. tu, 

I Giudei di Geiublemmc gli Anna Manda via gli Smuerì fUhiliri a 

■ uoa depmatittiK per impeenulok Guurilemme. m. 

. deoMDdal' la permiOiose & vetip Parte per h^biJotiii. n;, 

K a ri&bbtÌGn fc min di Getn- Il Popolo dirordioa raentie egli è aT* 

falemmc. 70. fenw. ròÀ 

• St'imMra^aR* pieghicn ■ iàrqae- -SitOMU * capo a due atui , e punt- 

. fia dimanda. - - > 72- Tee i colpevoli. 114. e fce. 

Aruxerie glie l' aceorda , a io fa Sciccia Tobia 1' Ammonirà dal Vf 

GovciDanc di GemlàléitUBe . flibolo del Tempio. ivi. 

7p tfig' Ridafaitirce i Levili ne' loro Frivile- 

Paife d« Babilonia colle Leitert del gì- ii5- 



i deUa ùia- Bitorma molti abuG. 
Suo Elogio. 
Netui-hati, Villaggio vitii 

_.j . -, — a. rufalemme. 

1* rintificuione delle mura, 77. Nis*n , il primo Mefe dell' 

Anima l'ardore de'. lavorami . Ho. clelìanica. 

Si precititioaa eoDito le Ibrprcrc Noidaja, Sglio di Benuci Levita 
de' Nemici 

Si iMcnerirce „ , . 

veri contro i ricchi. ti), t Jig. . di Nebemi 

Regolamoato che fi fare fuial log- . contro di lu 

getto. ij.'ftg. 
. Suo difinterelTe nell'unminillraiione 

della Tua Carica. gS. 
M_^nificenia, e fontuofiti delia fui 

lofldìe' 



Neteniia , e Esdra fpiegaDO la i.cg- 
Rc al Topolo, 5«. 

Ritrova ii Fuoco Sacro nafcono da 
Ceremia. 98. 

Obbliga i Giudei a rimandar le lo- 



e la feconda 

li quello Tomo. 
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fllTucro fielia d'AIliaee PredECciTore 

diCiro. II. ^ 

Aruietfe friielio d'AITucro, efccon- _ , „ , „. , ■ 

do 6e\io d'AIliaEe 15 OAGikTo, Nome dell uadccima Me- 

Dario n. Piino> PerfiiDO fieii^ J ledc-Giudei. ^. , ^ . ^ 111 

Hinafpe, e GiiierQ di Ciro, di b.<.i.TuiEL , .figlio di Jechopi» fieTJ 

CLUveva IpobEi la figlia era di m^iggiore del fama He GioBi- 3. 

eiidivenuro Re de i Medi per i-*rHi£L, iii p.drtdi Zotobabeie . .(a' 

mone di Cambife figlio di Ciro , S.i h» 1 1 t i n i . Si opponeono alla 

il «uile non aveva rafciati figlino- coltruitone del Tempio 

li. Oueflo Dar - -i- '^'■"i''"^-"- 



di Gei u fai emme ■ 

del Red " 



PerGa , e di Babilonia divenoe Re «ella Giudea inquieca i Giudei ncll. 

di Pcrfia- 4*: nedificaiiore del Tempio . 

Xcrfe figlio dì Dario figlio d' Hiftal- miuillìt , Honoriia mormora 33 



j... . j.^. li Nebemia s Gerufalem- 

DoBo gutlioXnxe fielii, ài D«rh la Scrh- L» beffa fulla coUruzlone delle mu- 
walii^ pB,la pli de t Re ài Feifm ra 13 muti io rabbia, e in furore. , 

fma - Da», , ^ di Mif- TS. Se , . 

fandn il Grande TendE una lulidia a Nehemu . go. 

Suo Maifimonio colli fielia di loia- 
da tìglio del Gran Prete EliaGh. 119. 
SAttBii. fid. Sarlbiis. 
SintBus : bfdialofi depoGcaria dell' 
Urs, c dell' ArBeniofdelliaBro pél 
Tempio . jd. 
SassABAJAB, Nome BabiloniefEdiZi^ 
robabele. io. 
Sechenia , promeiie folenneroenle at 
Sigimre, chela Naiione non laik 
rsairimonj celle Siranicre . do, 
; Sechemi», Sui^cero di Tobia l'Ain- 

Sehai-') birba pciletro rirolia ii 

Semm*n£ , di Daniele , loroepoeipcr 
conduiierinoaliempo del McITia . 



REuM Beeltem Offiiiilepel Re di 
Babilania >n Giudea . 1^. 

ifa'^'i' 



_ jueilo Principe contro i Sushnbcei, Colonia lira nìera Habili- 

Giudei. ivi. Il Delia Palcllina. Xj. 

ìurve una rirpolla fviDlaggiDfa Siiiaca, li lingua Siriacaera comune 

" " - ^ Siri, eagliABiri. "7- 



TEhfio. Si rillaliilifceitTenipia. 
1*. 

Negli- 
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MabuEhodanoTor . ji. 
Usuiti. Nehcmla dcclimi cantra 1' 
Ufurs, e J'avitiiia de' ticchi. 26. 



1 empio. 3 5. 

' Si leiminji la fibbrica prlocipilc iel 

■ Sipericjiooanu i iivotidrlTempio, 

Mi 

- Ultimo Ttfoto del Tempio fabbrica- 
to da Ellafib. 114. 
TucRPHAiEi , Popolo (tabiliiD no[li 
Folcilifla. 11. 
Thabeel, OlliiiiIaBibiloni»re. u. 



; Comi 



OiEicne dal Gran Prete Eliafìb 
AppactamcBio nel veDibolo 
Tempio, c la Carica d'AmmiDi 
tore delle oblaiioni . _ 

Kchcmìa lo [caecia da quellDippai 



VAsi Sacri del Tempio , Ciro gli 
reilitulfcc. IO, 
Dario tende gli Vali Sacri colti da 



XEaia 
Babil 
fueeed 
quelli Regni 



figlio di Dario , e He di 
a, di Media, e di Pcilìi 
id Arlaxerfe acl^iioiD di. 



pel Re di Babilonia in Giudea. }[. 
Non lì opjioDG al ti (labili mento del 
Tempie. ;i. 
. Scjiwe di concerto ca'Giudei una (ti^ 
tera in lor fivotc al Se di Babilo- 



Clf accorda una petffliflione proviGo- 
nale di litibbiicarejl Tempio. ^ 
Dario rifpoode favorevolminle aTEa^ 
lijanai. ai. 
To8i.a , r Ammonirà genero di Scclic^ ; 
sii H kga co' Nemici di Nche- 
,niia. 76. 
Forma un partita contro Ncbimia . 



Oiiello Principe «mb tempre i. Giù- 



Ut 



elbre il Opo, o U Conduttore del 
Popolo di Dia dopo la Schiavitti di 
Babilonia. B. 
Quell'onore non pifsò alla luapoKe- 

Fa riiiibbiieare PAIiare del Signore , 
e il Tempio di Geruralemtne non- 
onantc le oppaliiioni Ae' Samaii- 
tini. IJ. 

Auima il coraggio de'Gìuilei. ig. 

FromclTe , cbe gli fanno Zaccari* . 
e Aggeo da parte del Signore . 

II ^elTu per i difcendenti daZocob»- 
belediCcende da David, da Giacob- 
be, da llacco, < da Abrama. 36, 
Zopijio , OfGiUle Ferfiaoo dell' Arma- 
ta di Dario aglio d' Hiltirpe . »s± 



Fine dtlla Taiiola delle Materie della ter:!» 
Fané del 5ejìo Tonio, 



DlgFtueaB/Coogk 



